

Oggi le urne aperte fino alle 14 
Nel pomeriggio i primi risultati 








contro chi vuole portare l'Italia indietro 

L^affluenza alle urne più bassa di tre anni fa - Il voto di Pertini, di Longo e di Berlinguer - Schede già votate sequestrate a Palermo, Siracusa e nel 
Modenese - Si vota anche per le amministrative in 235 comuni - Provocazione a Cesena contro l’« Unità» - Attesi nel Mezzogiorno altri treni di emigrati 


Fino alFultimo lavorare 
e dialogare con gli elettori 


Aldini milinni di italiani 
devono ancora votare. An¬ 
zi. al momento in cui scri¬ 
viamo, l’afflusso alle ur¬ 
ne, si aggira intorno al 
4% in meno rispetto al 
76. Bisogna riflettere e 
lavorare anche su questo 
dato. Non si tratta solo 
di persone che hanno pro¬ 
grammato di votare oggi 
ma anche di gente che può 
non aver ancora compiu¬ 
to la propria scelta: se vo¬ 
tare e per chi. Nell’un ca¬ 
so e nell’altro, è un’area 
importante con la quale 
non perdere ma anzi in¬ 
staurare un rapporto, un 
dialogo fino all’ultimo mi¬ 
nuto utile. 

E’ una tradizione delle 
nostre organizzazioni e dei 
compagni verificare atten¬ 
tamente nei quartieri e nei 
paesi, se i nostri poten¬ 
ziali elettori si sono recati 
alle urne, di aiutarli in 


caso di disguidi pratici 
(come lo smarrimento del 
certificato, o difficoltà di 
trasporto), di rivolgersi 
agli incerti con argomen¬ 
tazione paziente. Tanto 
più prezioso è questo (a- 
voro oggi, dopo una cam¬ 
pagna elettorale in cui da 
più parti si è seminalo 
scetticismo, sfiducia e qua¬ 
lunquismo. e in cui è tor¬ 
nato a farsi pesante — 
specie nei piccoli centri — 
il ricatto morale e prati¬ 
co di forze conservatrici 
e di destra. Bisogna, dun¬ 
que, insistere anche in 
queste ultime ore nel chia¬ 
rire la posta in gioco: re¬ 
staurazione o progresso, 
arretramento o avanzata 
anzitutto per gli operai e 
gli altri lavoratori ma. in 
generale, per tutti coloro 
che credono in una demo¬ 
crazia avanzata, in rap¬ 
porti politici aperti, nel ri¬ 


fiuto dello .scontro mani¬ 
cheo. 

La proposta politica del 
PCI ■— un governo di uni¬ 
tà democratica fondato su 
un programma di corag¬ 
gioso risanamento e rin¬ 
novamento della società e 
dello Stalo — va appog¬ 
giata alle esigenze di vi¬ 
ta, al bisogno di sicurez¬ 
za e di giustizia della gen¬ 
te. E lucidamente vanno 
indicati i pericoli a cui 
tutta la situazione sareb¬ 
be esposta nel caso di una 
avanzata de e conserva¬ 
trice. Netta deve essere 
l’indicazione del voto co¬ 
munista come il voto che 
meglio esprime e mette a 
frutto le grandi energie dei 
lavoratori, dei ceti medi, 
dei giovani, delle masse 
femminili perché è il vo¬ 
to che può bloccare ogni 
involuzione e rendere go¬ 
vernabile l’Italia nel se¬ 
gno del progresso. 


Oggi a Roma 
interrogatorio 
dei 2 brigatisti 

Stamattina compariranno per la prima 
volta davanti ai giudici Adriana Faran- 
da e Valerio Morucci. i due imputati 
per il caso Moro sorpresi la settimana 
scorsa nel covo br di via Giulio Cesare, 
a Roma. I due saranno ascoltati nel 
carcere di Rebibbia dal PM Sica e dal 
giudice Imposimato. Il primo muoverà 
le contestazioni che riguardano il pos¬ 
sesso delle numerose armi trovate nella 
base terroristica; per quest’acctisa ci sa¬ 
rà presto un processo per direttissi¬ 
ma. Il giudice Imposimato, invece, si 
occuperà di tutte le altre contestazioni 
che vanno dalla strage di via Fani al 
tragico attacco amvato alla sede demo- 
cristiana di piazza Nicosia, nel quale 
furono uccisi due poliziotti. Tra le do¬ 
mande più importanti che i giudici in¬ 
tendono fare ci sono quelle che riguar¬ 
dano la deposizione della proprietaria 
deirappartamcnto trasformato in covo. 
Giuliana Conforto. T,a donna, infatti, ha 
chiamato in causa il leader dell'c Auto¬ 
nomia > Franco Pipemo. accusandolo di 
averle chiesto di ospitare i due brigati¬ 
sti laUtanti. (A PAGINA 4) 


(Cagliari, Pescara 
e Monza: chi con 
rUdinese in A? 


Per i bianconeri dell’Udinese i giochi, 
praticamente anche se non ancora ma¬ 
tematicamente. sono fatti. Da 8 gior¬ 
nate in serie positiva, la capoclassifica 
della B ha me.sso sotto, e sul terreno 
aw'crsario, una delle a.spiranti alle tre 
poltrone in palio per la massima divi¬ 
sione calcistica, quella Pistoiese che non 
perdeva da 15 giornate. Chiuso — for¬ 
se ~ il discorso sulla Pistoiese, chi 
accompagnerà dunque i friulani nel tra¬ 
sferimento tra le squadre maggiori? 
Difficile dirlo e per sciogliere Tinterro- 
gativo occorrerà il responso delle ulti¬ 
me tre giornate. La lotta sembra co¬ 
munque ridotta a Cagliari (45 punti), 
Pescara c Monza (44). Per quanto ri¬ 
guarda la retrocessione, ormai condan¬ 
nate Varese e Rimini, la bagarre per 
uscire dalla zona pericolosa investe la 
Noccrina (28 punti). Taranto. Genoa e 
Sambenedettcse (31 punti) ed il Bari 
(32 punti), che .sembra leggermente fa¬ 
vorito nella corsa alla salvezza. 

(NELLO SPORT) 


ROMA — Si vota ancora, si¬ 
no alle 14. E già' nel ixime- 
riggio — almeno così a.ssi- 
curano gli esperti in proie¬ 
zioni demoscopiche — .si do¬ 
vrebbero avere le prime con¬ 
sistenti indicazioni sull'esito 
delle elezioni generali. Prima 
arriveranno i risultati del Se¬ 
nato (le cui schede hanno la 
precedenza nello scrutinio), 
poi quelli della Camera. 

Un primo dato, comunque, 
emerge dalla prima giornata 
elettorale, generalmente con¬ 
traddistinta da un ordinato 
svolgimento delle operazioni 
di voto. Ed è quello di un’af¬ 
fluenza alle urne più lenta 
c anche più bassa di tre an¬ 
ni fa. La prima rilevazione 
di ieri mattina, alle 11, dice¬ 
va che aveva già votato il 
16.8 per cento del corpo elet¬ 
torale contro il 19.2 per cen¬ 
to del 20 giugno ’7G. Le af¬ 
fluenze maggiori erano segna¬ 
late nel Trentino e in Emilia; 
la percentuale più bassa era 
registrata nella Sicilia occi¬ 
dentale. Lo scarto aumenta¬ 
va nella rilevazione delle ore 
17. anche se i dati del po¬ 
meriggio dimo.stravano una 
forte ripresa dell’ allluenza 
nei 74.466 seggi: complessi¬ 
vamente la media nazionale 
dei votanti a metà pomerig¬ 
gio era dunque del 39.1 per 
cento contro il 43,1 per cen¬ 
to della prima giomàta elet¬ 
torale di tre anni fa. ovvia¬ 
mente alla stessa ora. Scar¬ 
ti. anche notevoli, tra le di¬ 
verse arce del Paese: al 
Nord la relativamente più al¬ 
ta affluenza (46.8 contro il 50 
di tre anni fa); nell’Italia 
centrale la minore affluenza 
rispetto al 20 giugno (dal 45.7 
al 40.2); le più ba.s.sc per¬ 
centuali nel Meridione (29.1 
contro il 33.3 del ’76) c nelle 
isole (25,4 contro il 28,7). 
Certo, va tenuto conto del 
gran caldo che ha investito 
quasi tutto il Pae.se e die ha 
sicuramente favorito l’esodo 
ckMncnicale. Ma bisogna an¬ 
che lerier conto che più del 
passato è stata in queste set¬ 
timane alimentata una cam¬ 
pagna di discredito genera 
lizzato e di qiiainnouismo che 
puntava a creare sfiducia e 
disinteresse. 

CERTIFICATI GIACENTI 
Un altro dato della prima 
giornata di votazioni c costi¬ 
tuito daH’intcnso lavoro che 
hanno continualo a svolgere 
ovunque nel Paese gli ufflci 
addetti alla consegna dei cer¬ 
tificati elettorali. Chi non lo 
avesse ancora ricevuto, o si 
accorgesse che nel proprio 
certificato le indicazioni non 
.sono corrette, o avc.ssc smar¬ 
rito il documento di voto, de¬ 
ve immediatamente recarsi 
aH’ufflcio elettorale del co¬ 
mune di residenza per tute 
lare i propri diritti elettora¬ 
li. C’è tempo sino a qualche 


minuto prima della chiusura 
dei seggi, fissata per le ore 
14: a quell’ora voterà sol¬ 
tanto chi è già nel seggio. 

EMIGRATI Soprattutto 
nel Mezzogiorno sono anco¬ 
ra attesi alcuni treni specia¬ 
li che riconducono ai comu¬ 
ni d’origine migliaia di la¬ 
voratori emigrati al Nord o 
afl’cstcro. Ancora sovraffol¬ 
lati i traghetti per la Sar¬ 
degna, soprattutto da Geno¬ 
va. L’affluenza degli emigrati 
è un’altra delle indicazioni 
più rilevanti di queste ore. 
Un dato assai significativo 
s’c colto anche in Sicilia, nel¬ 
la Valle del Belice. dove la 
DC — preoccupata delle con¬ 
seguenze dell’ esasperazione 
di decine di migliaia di ter¬ 
remotati costretti da undici 
anni nelle baraccopoli-lager 
— aveva cercato di alimen¬ 
tare il . fenomeno dcH’astcn- 
sionismo di massa. Centinaia 
di certificati elettorali erano 
stati così riconsegnali, in 
particolare a Gibellina, nel 
villaggio di Madonna delle 
Grazie. L’iniziativa di denun¬ 
cia e di chiarificazione con¬ 
dotta dai comunisti è valsa 
nelle ultime ore a determi¬ 
nare un capovolgimento della 
situazione: i cittadini che 
avevano restituito i certifica¬ 
ti sono andati a riprenderli 
e hanno già volato in lar¬ 
ghissima misura. 

IL VOTO DEI LEADER - 
Tra i più solleciti a votare 
sono -State, come ogni volta, 
lo massime autorità dello 
Stato e le personalità politi¬ 
che più note. II Presidente 
della Repubblica è andato a 
votare ieri mattina nella sua 
Savona. Partito da Roma con 
un aereo militare, dopo un 
pranzo consumato a Genova, 
ha fatto rapidamente ritorno 
nella capitale. Mentre era j 
nel seggio elettorale ha chie¬ 
sto di telefonare: lo ha fal¬ 
lo da un apparecchio a get¬ 
tone installato in un corri¬ 
doio della scuola media fem¬ 
minile « Chiabrera ». Il presi¬ 
dente della Camera, Pietro 
Ingrao, ha votato a Roma, 
insieme alla moglie Laura; e 
COSI pure .Amintorc Fanfani. 
presidente del Senato. 

II presidente del PCI, com¬ 
pagno Luigi Longo, ha votato 
a Genzano, nei Castelli roma¬ 
ni; mentre 11 segretario ge¬ 
nerale. compagno Enrico Ber¬ 
linguer. ha deposto la scheda 
neli'iima di una sezione del 
quartiere Flaminio. Sempre a 
Roma, il voto del presidente 
del Consiglio, Giulio Andreol- 
li; deU’anziaro presidente del 
PSI. Pietro Nonni; defl’ox 
presidente della Repubblica. 
Giuseppe Saragal. A Raven 
na ha invece votato il segre 
tarlo della DC. Benigno Zac- 



ROMA — I compagni Luigi Longo e Enrico Berlinguer mentre volano nei riipetlivi seggi. 


La seconda giornata di Giovanni Paolo II nella sua terra natale 

Il dialogo del Papa con la Pohmia 

I.asciata Var.savìa, ieri si è recato a Ciiiezno, oggi .sarà a Cze.stocliowa • I .suoi di- 
.scorsi centrati sul ruolo della Chiesa nella storia <; nel presente del Pa«^e 


g. f. p. 


SEGUE IN SECONDA 


In un istifufo di suore a Roma 

Rubate opere d’arte 
per un miliardo 

I quadri, di scuola fiamminga, appartengono a un mon¬ 
signore in servizio alla segreterìa di Stato vaticana 


ROMA “ Otto quadri, per un 
valore dì un miliardo di lire 
sono stati rubati a Roma in 
un istituto di .suore. Fra le 
opere trafugale, qua.si tutte 
della scuola fiamminga, ce 
n’è una di Rubeas che da .so¬ 
la vale mezzo miliardo. II 
furto è stato scoperto ieri 
mattina da una suora. I la¬ 
dri sono entrali nell'istituto 
delle suore di S. Maria a Pri- 
mavallc prolwìbilmentc in se¬ 
rata, attendendo poi la not¬ 
te per compiere il v colpo ». 
L'ipotesi è accreditab) anche 
dal fatto che non .sono state 
trovate tracce di effrazione 


nè sulle porte nè sulle fine¬ 
stre. E’ stata trovata aperta 
solo una porticina da cui, 
evidentemente, i ladri .sono 
fuggiti. Chi ha compiuto il 
furto cono.sce abbastanza i 
locali e si è mosso con mol¬ 
ta sicurezza. Per rubare le 
tele hanno tolto la luce in 
due stanze. I quadri appar¬ 
tenevano a monsignor Renato 
Aasiello in .servizio nella se¬ 
greteria di Stato che li ave¬ 
va ereditati dalla famiglia. 
Dopo aver subito un primo 
furto dccùsc di trasferire le 
opero nciristituto di .suore, 
convinto che lì fossero al si¬ 
curo. 


DALL'INVIATO 

GNIEZNO — Giovanni Paolo 
II è giunto ieri mattina alle 
II. sotto un sole cocente, nel 
la suggestiva città di Gniez 
no, situala su un terreno col 
linosa fra tre laghi a nord 
ovest della capitale dopo aver 
lasciato, salutato da decine di 
migliaia di persone, alle Ù,30 
Varsavia a bordo di un eli 
catterò bianco-azzurro levato 
si da piazza della Vittoria, 
dove la sera prima aveva le 
nulo la .solenne concelebra 
zione religiosa. A Gniezno il 
Papa, che è .stato accolto dal 
Cardinal primate Wgszynski. 
e che era accompagnato dal 
segretario di Stato Ca.saroti, 
è .stato accolto da una gran¬ 
de folla, circa mezzo milione 
di persone giunte dalla Polo 
nia settentrionale. Im .secon 
da giornata di Giovanni Pao 
lo II in Polonia .si era aper 
ta a Varsavia con una messa 
.sul sagralo della chiesa d. 
Sant'Anna, di fronte a una 
grande folla, soprattutto d. 
giovani. 

Con la .sosta a Gniezno. la 
prima capitale storica della 
Polonia dove Mieszko t co 


slrui la prima cattedrale po¬ 
lacca. il significato del viag¬ 
gio di Giovanni Paolo II in 
Polonia va rielineandosi in 
tutti i suoi aspetti politico¬ 
religiosi e nei suoi risvolti 
.storici. 

Già nell’omelia pronuncia¬ 
ta domenica pomeriggio in 
piazza della Vittoria, Papa 
Wojtyla aveva posto l’accen¬ 
to, sottolineato dai prolunga¬ 
ti applausi {Iella grande fol¬ 
la, .sulle origini cristiane del¬ 
la nazione polacca per affer¬ 
mare con forza che € senza 
Cristo non si possono com¬ 
prendere le vicende della Po¬ 
lonia ». 

Questa affermazione, che è 
stala considerata polemica da 
alcuni osservatori nei con¬ 
fronti del governo c dello 
.stes.so .sistema .socio-politico, 
ci pare invece che abbia un 
significato molto più comples¬ 
so nel quadro del dialogo che 
la Chie.sa ha intrapreso da 
tempo con lo Stato nato tren- 
taanqiie anni fa. Viene infat¬ 
ti sottolineato che la Chiesa 

Alceste Santini 

SEGUE IN SECONDA 
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Voto 

cagnini. H Milano il segreta¬ 
rio socialista Bettino Craxi. 
l’unico leader gratificato del¬ 
la ripresa televisiva, sul TG-2 
delle ore 13. A Cesena il se¬ 
gretario del PHI, Oddo Biasi¬ 
ni. che s'è recato al seggio 
pedalando. 

VITTIME I3R - A Genova, 
seggio volante dell’ospedale S. 
Martino, hanno votato quasi 
contemporaneamente le tre 
vittime di recenti attentati ter¬ 
roristici rivendicati dalle BR: 
Enrico Ghio, Fausto Cuocolo, 
Giancarlo Dagnino. 

I SOLITI BROGLI - A 
Sanremo fermati ieri pome¬ 
riggio due galoppini de che 
distribuivano materiale nei 
pressi di una sezione eletto¬ 
rale. A Siracusa un altro ga¬ 
loppino de ò stato arrestato 
ieri mattina per violazione del¬ 
la legge elettorale: faceva 
propaganda davanti a un seg¬ 
gio. Aitri due propaganciisti 
della DC denunciati a Roma: 
distribuivano fac-simili davan¬ 
ti ai seggi nella borgata di 
Labaro. In un'aitra sezione 
della ste.ssa città sequestrato 
due schede già votate PSDI. 
Analoga truffa scoperta in un 
seggio palermitano: qui il vo 
to già segnato era democri¬ 
stiano. su tre schede. A For- 
migine (Modena) una scheda 
era già votata DN. All’ospe¬ 
dale genovese S. Raffaele 
gran pasticcio (probabilmen¬ 
te non disinteressato) per ga¬ 
rantire il voto di presunti 
« inabili ». La condotta medi¬ 
ca pretendeva di far passare 
per tali elettori perfettamen¬ 
te in grado, invece, di espri¬ 
mere il voto senza bisogno 
di accompagnatore. Proteste, 
marcia indietro dei medici. 
Nel Cremonese, infine, a Gru- 
mello. denunciato l'arbitrio di 


Marocchino 
accoltellato 
alla stazione 
ferroviaria 
di Milano 

MILANO — Un cittadino ma¬ 
rocchino di 30 anni, Raul Ra- 
mache, a Milano senza fissa 
dimora, è stato accoltellata 
l’altra notte nel pressi della 
stazione centrale, secondo 
quanto riferito da un agente 
della polizia ferroviaria, che 
ha assistito da lontano all’c- 
pisodio, a ferirlo sarebbe sta¬ 
to un connazionale, che è 
poi fuggito. 

Ramache. ferito da nume¬ 
rose coltellate al petto ed al 
gluteo destro, è stato rico¬ 
verato all’ospedale Fatebene- 
fratelli in gravi condizioni. I 
sanitari si sono riservati la 
prognosi. 

Agli agenti il marocchino 
non ha voluto dir nulla sui 
motivi dell’aggressione: in ta¬ 
sca aveva un foglio di via 
per Roma della questura di 
Milano, consegnatogli ieri, in 
cui gli si intimava di abban¬ 
donare il capoluogo lombar¬ 
do a perché privo di mezzi 
di sussistenza n. 


Giovane ucciso 
nel centro 
di Catania 

CATANIA — Un giovane di 
2.Ì anni, Claudio Di Franco, 
pregiudicato, è stato ucciso a 
colpi d'arma da fuoco nelle 
prime ore di ieri in piazza 
Stazione, al centro di Cata¬ 
nia. Il giovane è stato colpi¬ 
to alla testa da almeno due 
proiettili di pistola sparati 
da un sicario che si è subito 
dato alla fuga. 

Nell’ambito delle indagini 
svolte dalla questura è sfato 
fermato come indiziato del¬ 
l’omicidio il oreeiiidicato Mi¬ 
chele Ganci di 19 anni. 


E' deceduto il compagno 

AMEDEO CASA 

di anni 33 

Tolto all'affetto dei suoi cari 
cosi prematuramente resterà sem¬ 
pre nei ricordo di tutti coloro che 
lo conobbero e in particolare dei 
compagni della decima sezione del 
PCI. che in tanti anni ebbero mo¬ 
do di apprezzare le sue grandi 
qualità di militante politico c di 
uomo. 

I funerali avranno luogo domani. 
5 giugno alle ore IS. a partire dal- 
l’osp^ale astanteria Martini di via 
Gottardo. 

Torino, 4 giugno 1979. 


Nella ricorrenza del quinto an 
niversano della morte della com- 
pagm» 

WLADIMIRA EMISI 

la nununa. la sorella e i nipoti 
la ricordano a chi la conobbe e 
la stimò per la sua rettitudine c 
militanza politica e offrono 30 mila 
lire per la stampa comunista. 

Roma, 4 giugno 1979. 


Nel pomeriggio di sabato 2 giu¬ 
gno è spirata la dottoressa Oonr,a 

CLEMENTINA 
BASEVI GAMBARANA 

Lo annuiKiano i figli Enrica e 
Paolo con la moglie Maruca e i 
figli Andrea e Alessandro; i ni 
poti Basevi, Bignami. Cardino, 
Arcuri; i cugini Giorgi di Vista- 
nno e Rupnik. Il funerale si svol¬ 
gerà nella chiesa parrocchiale di 
S. Francesco d’AIbaro di Gcr,ova 
alle ore IO di martedì 5 giugno 
Prende parte al lutto Rosetta 
Pallavictni. 

Genova, 4 giugno 1979. 


Nel secondo anniversario della 
scomparsa del professor 

CELESTINO SPADA 

la moglie Vanda e il figlio Lucia 
no, sempre più angosciati, e i pa¬ 
renti tutti lo ricordano ai compa¬ 
gni, agli amici, agli alunni, che 
tanto IO stimarono e amarono. 
Roma, 4 giugno 1979. 


im vice presidente di seggio 
che, in assenza del titolare, 
ha fatto votare per il Senato 
anclie elettori non ancora ven¬ 
ticinquenni. 

PROV(X)AZIONI - La più 
grave è segnalata a Cesena, 
dove nella notte tra sabato e 
domenica ò stato dato alle 
fiamme un pacco di cento co¬ 
pie deiri/mid, uno dei 35 ap¬ 
prestati per la diffusione stra¬ 
ordinaria in città. L’atto van¬ 
dalico è stato portato a ter¬ 
mine nei pressi di una scuo- 
hi dove sono allestiti alcuni 
seggi. Palese quindi il tenta¬ 
tivo — denunciato dai comu¬ 
nisti cesellati — di sommare 
alia provocazione nnti-PCI il 
tentativo di disturbare le ope¬ 
razioni di voto. 

AMMINISTRATIVE ~ In 
235 Comuni, a dii vota ven¬ 
gono consegnate più scliede 
che in tutto il resto del Pae¬ 
se. Oltre che Camera e Se¬ 
nato. qui si rinnovano infat¬ 
ti anclie amministrazioni loca¬ 
li, in genere quelle munici¬ 
pali. Il piimato delle schede 
tocca a Ravenna: si vota per 
Provincia, Comune e circo- 
scrizione. Votazioni comunali 
e circo-scrizionali anclie in al¬ 
tri tre eapoluoghi: Ancona, 
Belluno e Siena. Tra gli altri 
contri non cnpoluogo interes- 
.sati alla tornata amministra¬ 
tiva: Sciacca, Carbonia. Mon¬ 
za. Caltagirone. Vibo Valen¬ 
tia, Taormina, Acerra. Poz¬ 
zuoli, Torre del Greco, Ba- 
glieria. Vigevano. Gubbio. Po- 
inezia, 'rarquinia. 


Papa 

è pre.senfe da tempo nella 
.•storia polacca e, come ieri, 
anche oggi essa vuole svol¬ 
gere il suo ruolo, tenendo na¬ 
turalmente conto delle muta¬ 
te condizioni. « La Chiesa, per 
questa sita attività — ha det¬ 
to ieri Giovanni Paolo II a 
Gniezno —, non desidera pri¬ 
vilegi, ma solo ed esclusiva- 
mente ciò che è indispensa¬ 
bile al compimento della sua 
missione ». 

Per rendere più efficace 
questo discorso, il Papa ave¬ 
va ricordato a piazza della 
Vittoria quale contributo die¬ 
dero la Chiesa e i cattolici 
insieme a tutti i polacchi 
quando nel 1944 Varsavia fu 
costretta « a condurre una 
lotta impari contro l'Invaso¬ 
re » rilevando al tempo stes¬ 
so che in quella lotta la Po¬ 
lonia « fu abbandonata dalle 
potenze alleate ». Il popolo 
polacco però non fu abban¬ 
donato dalla fede nel rico¬ 
struire il suo Stato, indipen¬ 
dente e sovrano, e la Chiesa, 
secondo Papa Wojtyla, fece 
molto per alimentare questo 
amore patriottico. 

Rivolgendosi infatti al pri¬ 
mo segretario del PGUP, Ed- 
tvard Gierek, iieH'incontro di 
sabato al Belvedere, Giovan¬ 
ni Paolo II aveva detto con 
accenti apparsi a molti os¬ 
servatori molto marcati: c La 
parola patria ha per noi un 
tale significato, concettuale e 
insieme affettivo, che le al¬ 
tre nazioni d’Europa e del 
mondo sembra non Io cono¬ 
scano ». Ma proprio perché 
per i polacchi il concetto di 
patria è così carico di signi¬ 
ficati particolari e tenuto con¬ 
io che la lolla per la ricon 
quista, da parte della Polo¬ 
nia, della .sua libertà e della 
sua indipendenza contro l'oc¬ 
cupante nazista fu tragica¬ 
mente dura, il segretario del 
PGUP Gierek aveva ricorda¬ 
to, accogliendo il Papa al 
Belvedere, che l’indipendenza 
e il progre.sso del Paese ven¬ 
gono garantiti oggi .solo at¬ 
traverso il consolidamento 
del * processo di distensione 
e di limitazione della corsa 
al riarmo » nel rispetto delle 
« giuste frontiere e delle al¬ 
leanze tra cui c’è Pamicizia 
e la collaborazione dell'Unio¬ 
ne Sovietica ». 

Giovanni Paolo li, che ne¬ 
gli incontri di Varsavia ave¬ 
va detto di voler * servire lo 
grande causa della collabo- 
razione fra le nazioni e del¬ 
la pace, dell’unità di tutti i 
polacchi », a Gniezno ha rie¬ 
vocato ieri la figura di San- 
t’Adalberto e San Stanislao 
per il contributo da essi da¬ 
to — egli ha detto — a get¬ 
tare le fondamenta delta 
Chiesa e dello Stato in Po¬ 
lonia. 

Con i discorsi pronunciati 
ieri nel grande prato verde a 
Gebarzoico, dove è .stato ac¬ 
collo dopo l’atterraggio da 
migliaia di fedeli, e più tar¬ 
di .nella cattedrale di San 
t’Adalberto e nel pomeriggio 
ai giovani raccolti sul colle 
di Lech pres.so la basilicata, 
Giovanni Paolo II ha insisti¬ 
to con una serie di ricordi ed 
episodi storici sulla presenza 
della Chie.sa nella .storia e 
nella cultura polacca, per 
concludere che « es.sa non può 
essere separata dall’attuale 
conte.sto del Paese ». 

Il dialogo tra la Chiesa e 

10 Stato, che ha registrato 
varie fasi in questi ultimi 
trentacinque anni, è tornato 
in primo piano con la pre¬ 
senza del Papa in Polonia. 
Ieri non .sono usciti i gior¬ 
nali perché domenica. E’ pro¬ 
babile che oggi questo dia¬ 
logo a più voci trovi un’eco 
sulla stampa comunista e cat¬ 
tolica, come del resto è già 
avvenuto nei giorni scorsi. 

Que.sta mattina il Papa con 

11 suo .seguito si trasferirà a 
Czestochoioa, il cui centro 
mariano di Yasna Gora ha 
alimentalo per .secoli la reli¬ 
giosità popolare polacca. 


Gli ciiiij^rati alla stazione di Domodossola 

Nessun dirigente de 
è venuto a (hìederd 
di tornare a votare 

« Veniamo per votare comunista, per avere final- ' 
mente un governo che non faccia solo promesse » 


DOMODOSSOLA - Non c’è 
stato verso: remigrato eata- 
nese, sceso dal treno durnn- 
to la sosta in stazione. Ita 
insistito tino a che il compa¬ 
gno della FOCI di Domodos¬ 
sola Ila accettato di cedergli 
la sua maglietta ro.ssa, con 
falce o martello ricamati, in 
cambio dell'elegante camicia 
die ora stata acquistata in 
un negozio di Basilea; poi, 
mentre i .suoi compagni di 
viaggio lo applaudivano, è ri¬ 
salito sul treno dio è parti¬ 
to fra uno sventolio di ban¬ 
diere rosse. 

E’ uno dei tanti episodi ac¬ 
caduti durante il passaggio 
dei convogli caridii di emi¬ 
grati die sono rientrati per 
lo elezioni, e forse può dare 
l’idea ddl’cntusiasmo c delle 
speranze con cui decine e de¬ 
cine di migliaia di nostri la¬ 
voratori si sono solibarcati i 
disagi e lo spese di un viag¬ 
gio lungo e sfibrante. Per tre 
giorni, i treni internazionali 
speciali c ordinari provenienti 
dalla Francia settentrionale, 
dalla Svizzera Romanda e da 


Un petardo 
a Torino 
contro seggio 
elettorale 

TORINO — Verso la mezza¬ 
notte di sabato duo giovani — 
che viaggiavano a bordo di 
una Vespa — hanno lanciato 
un petardo nel cortile della 
scuola materna di Valdolla- 
torre, dove è allestito un seg¬ 
gio che era sorvegliato da un 
agente di pubblica sicurezza e 
da due alpini. L’agente e i sol¬ 
dati si sono precipitati fuori 
riuscendo però soltanto a ve¬ 
dere i due che si allontana¬ 
vano. 


Berna sono transitati straca¬ 
richi di connuzionali diretti 
sóprattulto nel Mezzogiorno. 

Alla stazione di Domodos- 
.soia. sulle pen.silitie tappez'za 
te di manifesti col simbolo del 
PCI, gli emigrati hanno rice¬ 
vuto il primo benvenuto da 
centinaia di compagni (fra 
cui il segretario dellfi Federa¬ 
zione di V'erliania Silvestri, 
Moietta della segreteria re¬ 
gionale e candidato alia Ca¬ 
mera, Franclii c Ravagnanl 
della Federazione di Torino) 
che oiTrivano biliite e distri- 
Iniivaoo materiale di propa¬ 
ganda. 

Ma io molti casi i treni in 
arrivo dalla Svizzera sono ar¬ 
rivati già <•< forniti * di mani- 
fe.sti c volantini del nostro 
partito. I compagni della Fe¬ 
derazione fli Ginevra del PCI 
avevano organizzato la distri¬ 
buzione di opu.scoii c giornali 
alle stazioni di partenza. Nel¬ 
la giornata di saliato, per me¬ 
rito dei compagni di Losan¬ 
na, si è fatta la dirrusinne 
(davvero straordinaria date le 
circostanze) delle copie del- 
VUnità, appena giunto dal¬ 
l’Italia. .sul treno speciale io 
partenza per Foggia. 

« Veniamo por votare co¬ 
munista. per avere flnnlmcntc 
un governo che non faccia 
solo promesse » lianno ripe¬ 
tuto nelle loro diciiiarazioni 
gli emigrati. Ancora una vol¬ 
ta si sono a.scoltato criticlie 
durissime nei confronti dei 
governanti democristiani clic 
non lianno saputo nò realiz¬ 
zare una efileace tutela dei 
lavoratori aH’estero nè getta¬ 
re lo basi di una politica del 
lavoro in Italia. « Nessun di¬ 
rigente de — Ila detto un 
operaio umbro che lavora a 
Berna — è venuto a cliicder- 
ei di votare. Ma in fondo è 
giusto cosi, la DC sa benissi¬ 
mo che gli emigrati non pos¬ 
sono votare per lei ». 


Una faida a Zoppola (Pordenone) 

La DC espelle quattro 
candidati comunali 
per polemiche interne 

L'appoggio pubblico di un gruppo locale ha provocato 
l'Improvvisa decisione • Accuse dì «arrivismo sfrenato» 


DAL CORRISPONDENTE 

PORDENONE - La DC lia 
espulso dalia propria lista 
presentata per reiezione del 
Consiglio comunale di Zop¬ 
pola e {lai partito quattro 
dei suoi candidati. 

Zoppoln è un grosso cen¬ 
tro agricolo alle porte tli Por- 
flenone. die rinnova anticipa¬ 
tamente quest'anno il Consi¬ 
glio comunale do|)o che lie- 
glic interne alla DC o la con¬ 
trapposizione di quc.st’ultima 
ad una Giunta minoritaria di 
sinistra avevano causato il 
commissariamento del comu¬ 
ne. Al momento della presen¬ 
tazione dello liste, la DC non 
Ila potuto dennirc i nomi di 
tutti e venti i pròpri can- 
dati, visto il disaccordo fra 
i vari gruppi interni. 

AI termine della campagna 

Arrestati 
a Trieste 
due missini 
picchiatori 

TRIESTE - E’ stato as¬ 
sociato alle carceri trie¬ 
stino del Coroneo uno dei 
giovani neofascisti respon- 
sabiii della vile aggres¬ 
sione compiut<T venerdì se¬ 
ra ai danni della mili¬ 
tante comunista Anna To¬ 
rnei. 

La compagna, intenta a 
distribuire volantini eletto 
rali nei pressi di piazza 
Goldoni, era stata selvag¬ 
giamente percossa da una 
decina di teppisti. Aveva 
riportato contiLsioni al vol¬ 
to giudicate guaribili dai 
.sanitari in otto giorni. Ri¬ 
conosciuto dalla vittima. 
Roberto Gellici, 19 anni, 
aderente al missino « Fron¬ 
te della gioventù ». è sta¬ 
to arrestato su ordine di 
cattura del sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica 
doti. Coa.ssin. 

In serata la Digos ha 
fermalo anche un noto 
esponente del «Fronte del¬ 
ia gioventù », Livio Lai, 
25 anni, indicato da Anna 
Tornei come uno dei suoi 
aggressori. TI Lai. al mo¬ 
mento del fermo, stava 
svolgendo le funzioni di 
scrutatore in un seggio c- 
Icttoralc jK'r conto del 
MSI. 


elettorale un gruppo di de¬ 
mocristiani legati agli am¬ 
bienti della .speculazione edi¬ 
lìzia locale ha diffuso un co¬ 
municato nel quale, dopo ave¬ 
re affermato esplicitamente 
dio alcuni esponenti delia DC 
erano arrivisti sfrenati, e di 
aver a suo tempo, come griip- 
|)o. rinunciato alla guida del 
Comune per lasciare spazio a 
costoro, (kI aver anche riba¬ 
dito il suo carattere antimar- 
-Nìsta e la tradizionale fede 
anticomunista, invitava a vo¬ 
tare per quattro dei candi¬ 
dai nella lista della DC. 

In una sua presa di posi¬ 
zione la sezione del PCI fa¬ 
ceva immediatamente notare 
i legami dei quattro c le di¬ 
visioni interne alla DC che. 
.se portate in municipio, ri¬ 
schiavano di rendere nuova¬ 
mente ingovernabile il comu¬ 
ne. 

Sabato sera, con un suo 
comunicato, ia segreteria pro¬ 
vinciale della DC es|)elleva 
per indegnità tanto dalia li- 
.sta quanto dal partito i quat¬ 
tro candidati, ritenendo le di- 
ciiiarazinni dei protagonisti 
« lesive della dignità degli al¬ 
tri candidati, infomlate nelle 
motivazioni, irresponsabili sul 
piano dcU’azionc politica del 
partito ». Va da sé quindi 
die. nel ca.so tali dicliiara- 
zioni non fossero state rese 
pubblidic. evidentemente la 
DC avrebbe ritenuto i quat¬ 
tro pcrréltamcnle eleggibili, 
visto clic rcspiilsionc trac ori¬ 
gine da motivi di opportuni¬ 
tà, o perlomeno cosi induce 
a credere la dichiarazione di 
« irrespnn.sabilità sul piano 
deirazione imlilica ». T.,a DC 
non spiega comunque come 
abbia ixituto in un primo mo 
mento, candidare degli « ir- 
rc.spon.sabiIi ». 

Nello stc.sso comunicato .si 
invitano « gli elettori demo 
cratici cristiani, ne! supcrio¬ 
re intere.sse del comune di 
Zoppoln e della intera popo 
lazione a tenere in dovuta 
considerazione rindicazionc 
del partito e non votare quin¬ 
di i quattro candidati cspul- 
■si ». 

L’appello si conclude con 
ciò che rimane della lista del¬ 
la DC. c sopra i nomi dei 
quattro espulsi è stata trac¬ 
ciata una linea nera: quasi 
una li.sta di proscrizione nel¬ 
la quale vengono cancellati i 
nomi di quelli per cui la 
.sentenza è già .stata c.seguita. 

g. z. 
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Il seii. Carri sulle «europee» 


Gravi episodi di provocazione da parte di estremisti 


Ritardi e illegalità 
rendono difficile 
il voto degli emigrati 

Seggi a centinaia di chilometri dai luoghi 
di residenza - Le liste giunte in ritardo 


Scheda dneendiaria» a Torino 
Scritte in cabina a Sesto S. G. 

Bloccati in entrambi i casi gli autori risultati simpatizzanti delfAu- 
tonomia - Vigilanza e attenzione da parte dei presidenti di seggio 


ROMA — In merito alla si¬ 
tuazione determinatasi in 
Francia e in altri Paesi della 
Comunità europea, dove nu¬ 
merose difllcoltà sono frappo¬ 
ste al diritto dei nostri emi¬ 
grati di votare per le ele¬ 
zioni europee, il sen. Ales¬ 
sandro Carri, di Reggio Emi¬ 
lia. delegato del PCI presso 
t’ambasciata italiana in Fran¬ 
cia per le elezioni europee, 
ha dichiarato: 

« Molti elettori emigrati in 
Francia e in altri Paesi del¬ 
la Comunità europea sono sta¬ 
ti destinati a votare a decine 
o centinaia di chilometri dal 
loro luogo di residenza. E* 
questo rultimo episodio di 
una lunga serie di illegnlità 
che sono state commesse e 
si è tentato di commettere 
contro il diritto di voto dei 
nostri connazionali all’estero. 

« E’ noto cli^ le liste elet¬ 
torali sono pervenute ai con¬ 
solati con 25 giorni di ritardo 
rispetto alia data stabilita. Si 
è tentato di istituire numerosi 
seggi in missioni cattoliche, 
sedi delle ACLI e società pri¬ 
vate. Ora quest’auro grave 
fatto, di fronte ai quale i 
consolati c il ministero han 
no cercato di dare una giu- 
.stUicazione sostenendo che l’e¬ 
laboratore die ha predisposto 
le liste elettorali non avreb¬ 
be tenuto conto del numero 
di codice degli indirizzi dei 
residenti aU’estero, cosi che 
indirizzi di via sarcbijero di¬ 
ventati nomi di paesi, a volte 
distanti centinaia di chilo¬ 
metri. 

« Vera o no che sia questa 
giiistincazionc. noi comunisti 
sosteniamo clic il diritto di 
voto deve essere assicuralo 


a ogni elettore. Ogni elettore 
deve avere la iwssibilità di 
votare nel più vicino seggio 
di residenza. Per questo ri¬ 
teniamo debbano essere im¬ 
partite dal ministero degli In¬ 
terni opportune disposizioni in 
modo clic ogni iscritto alle 
liste elettorali abbia la possi¬ 
bilità di votare nel seggio più 
vicino esibendo, oltre che il 
certiflcato elettorale, anche 
un attestato di residenza. Sa¬ 
rà compilo dei presidenti di 
seggio e dei consolati trasmet¬ 
tere poi tcmpo.stivamento, al 
seggio in cui l’elettore era 
originariamente destinato, l'i 
certifìcazionc della avvenuta 
votazione, in modo da evita¬ 
re che qualcuno voti più di 
una volta ». ■ - 


Sacchi 
di cemento 
in tre seggi 
ad Ascoli Piceno 

ASCOLI PICENO ~ Ignoti 
durante la notte hanno rotto 
alcuni vetri e gettato sacchi 
di cemento aH'intemo di tre 
seggi elettorali situati in una 
scuola elementare di Ascoli 
Piceno. La polvere di cemen¬ 
to si è diffusa nei locali spor¬ 
cando ogni cosa. Il personale 
addetto ai seggi comunque è 
riuscito a pulire in qualche 
modo e ieri le operazioni di 
voto si sono aperte regolar¬ 
mente. 

I seggi presi di mira — 46, 
73, 81 — sono nella vecchia 
e cadente scuola del quartie¬ 
re Monticelli, ad est delia cit¬ 
tà, sulla statale Salaria in¬ 
feriore. 


Grazie alla «Legge 180» 

Aversa: si è votato 
anche nel manicomio 

Davanti alle urne degenti che non escono do trenta 
e quoront’annì > Tentativi democristiani di brogli 


DALL'INVIATO 

AVERSA (Caserta) — Per la 
prima volta i malati degli o- 
spedali psichiatrici hanno po¬ 
tuto votare, grazie alla • leg¬ 
ge 180 » entrala In vigore qua¬ 
si un anno fa. E così ad A- 
versa, la «città dei manico¬ 
mi», nell'ospedale psichiatri- 
co « S. Alarla Maddalena » so¬ 
no state aperte tre sezioni per 
permettere a 781 elettori-de¬ 
genti di esprimere il loro vo¬ 
to. Un'altra sezione elettora¬ 
le, con tuia trentina di iscrit¬ 
ti, è stata aperta nel manico¬ 
mio criminale «Filippo Sapo¬ 
rito ». 

La novità del voto dei de¬ 
genti è stata resa possibile 
dairultimo articolo della leg¬ 
ge 189 che stabilisce infatti 
che non esiste più la incapa¬ 
cità mentale e quindi tutti i 
degenti degli ospedali psichia¬ 
trici possono essere riàmmes- 
si alle votazioni. 

E cosi vecchi chiusi da 
tempo nel manicomio di A- 
versa, alcuni addirittura da 
trenta o quaranta anni, sen¬ 
za alcun cfmtatto con l’ester¬ 
no e magari impossibilitati ad 
uscire perché non c'è nessu¬ 
no che li accolga fuori, ma¬ 
lati in attesa di essere di¬ 
messi perché guariti, haimo 
avuto la possibilità per la pri¬ 
ma volta di esprimere la loro 
opinione. 

Purtroppo ad Aversa non 
sono mancati abusi e tenta¬ 
tivi di brogli; le tre sezioni 
elettorali del S. Maria Mad¬ 


dalena seno state dislocate al- 
l’intemo dell’ospedale (in que¬ 
sto modo è stato ghettizza¬ 
to il voto dei malati) ed il 
direttore sanitario di tuia del¬ 
le due sezioni in cui è diviso 
l’ospedale, il dottor Gascella, 
noto esponente della DC al 
centro più volte di episodi 
clientelali, ha (atto in modo 
che gli elettori-degenti nel suo 
reparto fossero tutti « orienta¬ 
ti » verso Io scudo crociato. 

Il Comune ha consegnato 
i certificati elettorali tutti in 
blocco alla direzione sanita¬ 
ria e gli stessi certificati so¬ 
no rimasti nelle mani delle 
assistenti sanitarie, che solo 
airultimo momento li hanno 
consegnati ai malati. Ad ac¬ 
compagnare ai seggi i degenti 
sono stati solo i dipendenti 
di chiara fede de c se qualche 
infermiere democratico ha 
protestato è stato messo a ta¬ 
cere con tracotanza o addirit¬ 
tura messo in turno di ripo¬ 
so anche se doveva lavorare. 

Per fortuna i presidenti dei 
seggi, grazie all’opera degli 
scrutatori e dei rappresentan¬ 
ti di lista comunisti, hanno 
mantenuto la legalità del vo¬ 
to e si sono rifliitati di aval¬ 
lare queste disinvolte opera¬ 
zioni. (Questi episodi sono sta¬ 
ti oggetto di una interrogazio¬ 
ne parlamentare presentata 
dal compagno Bellocchio e di 
un esposto della sezione del 
PCI al pretore di Aversa. 

Vito Faonzs 


TORINO — In un seggio del¬ 
la periferia di Torino sono 
siali sorpresi sul fatto e fer¬ 
mati tre giovani che cerca¬ 
vano di introdurre neH'urna 
una scheda incendiaria. 

Uno dei giovani, Giovanni 
Giustetto, noto come militan¬ 
te dell’area dell’autonomia, 
dopo aver votato nel seggio 
numero 1667, in zona Mirafio- 
ri, ha restituito al presiden¬ 
te la scheda in cui aveva in¬ 
serito un composto chimico 
che avrebbe dovuto prendere 
fuoco dopo qualche tempo al- 
rintemo deU’urna. 

La scheda si è incendiata 
mentre ancora il presidente 
ia teneva in mano. Sono sta¬ 
ti chiamati i carabinieri che 
hanno fermato sia il Giu- 
stetlo che due giovani che 
lo accompagnavano. 

Giovanni Giustetto era già 
stato arrestato e poi con¬ 
dannato a un anno, di pena 
(sei mesi di reclusione e 
quattro di arresto) perché, il 
:i0 novembre 1976 con altri 
giovani aveva provocato gra¬ 
vi incidenti nel centro di To¬ 
rino, durante i quali erano 
state infrante vetrine di ne¬ 
gozi, lanciata una bottiglia 
incendiaria contro una sede 
di « Comunione e liberazio¬ 
ne » e sfasciato un autobus. 

In precedenza era già sta¬ 
to fermato, nel giugno '75, 
per incidenti avvenuti in oc¬ 
casione di un processo a Cur- 
oio e altri capi delle BR. 


SESTO SAN GIOVANNI — 
E’ stato arrestato ieri pome¬ 
riggio un giovatie rlsllUttlo poi 
simpatizzante di Aututiòmia 
operaia, responsabile di Un 
episodio di provocàsione av¬ 
venuto in un seggio eteUdrate. 

Michele Domenico D'Atnloo, 
questo il nome dell’arreslà- 
to, si è presentato alle 15,33 
alla sezione elettorale Il7, al¬ 
l’Istituto De Nicola, in Vià 
Saint Denis, a Sesto San Gio¬ 
vanni, per votare. Il giovane, 
che compirà 21 unni il mese 
prossimo, ha avuto una sola 
scheda, quella per la Came¬ 
ra dei deputati. 

Lascianao il documento di 
identità al seggio è entrato 
in cabina. Il fatto che restas¬ 
se tanto tempo li dentro ha 
attirato l’attenzione di quanti 
erano presemi al seggio, com¬ 
presi alcuni elettori, attenzio¬ 
ne gravata da sospetto per il 
fatto che dalla cabina veni¬ 
va il rumore prodotto dallo 
scricchiolio di una penna sul 
legno, rumore che non poteva 
certo essere quello di chi 
sta semplicemente tracciando 
im segno sulla scheda. 

Quando Michele D’Amico è 
uscito consegnando la sche¬ 
da, il presidente del se^io, 
insospettito, è andato a con¬ 
trollare la cabina e ha sco¬ 
perto che le paretine di le¬ 
gno erano state ricoperte da 
scritte con un pennarello 
rosso. 

A grandi caratteri si pote¬ 
va leggere: « Libertà per i 
compagni sequestrati dallo 
Stato », con una fìrma lascia¬ 
ta a metà: « Prima linea com- 
batt.... ». Erano state inoltre 
disegnate due stelle a cin¬ 
que punte, il noto simbolo 
delle Brigate rosse. 

L’allarme è stato immedia¬ 
to; il presidente del seggio 
ha chiamato un brigadiere di 
PS che ha inseguito il gio¬ 
vane riuscendo a bloccarlo 
prima che potesse uscire dal¬ 
la scuola. 

Il D’Amico ha dapprima 
negato di essere l’autore del¬ 
la scritta, ma è stato subito 
tradito dal pennarello che a- 
veva ancora in tasca. II gio¬ 
vane è stato accompagnato 
al commissariato di Sesto e 
quindi arrestato per propa¬ 
ganda sovversiva. 

Una perquisizione nella ca¬ 
sa dove abita. In via Ma¬ 
genta 55, a Sesto, ha portato 
al rinvenimento di stampati, 
peraltro di vasta diftuiione, 
con le posizioni dei gruppi 
estremistici. Michele D’Ami¬ 
co era già noto alla polizia 
per le sue simpatie nel con¬ 
fronti dell’Autonomia operala 
ed era stato fermato qualche 
tempo fa in occasione della 
marcia di protesta che i set¬ 


tori dell’estremismo avevano 
organizzato a Padova. 

Il D’Amico, che risulta oc¬ 
cupato saltuariamente alle 
Poste, pare abbia avuto con¬ 
tatti con i gruppi di Prima 
linea. 

Di tutt’altro genere, invece, 
un episodio che si è verifica¬ 
to all’ospedale San Paolo, al¬ 
la periferia di Milano, dove 
il presidente del consiglio di 
amministrazione, il socialista 
Colucei, ha, guarda caso, con¬ 
cesso alcuni ricoveri d’urgen¬ 
za nelle ultime ore a persone 
incapaci di esercitare mate¬ 


rialmente il diritto di voto 
da sole. La pretesa di far vo¬ 
tare costoro ad ogni costo 
anche senza documenti, fa¬ 
cendo ricorso agli accompa¬ 
gnatori, ha però suscitato le 
proteste dei componenti del 
seggio elettorale che hanno 
imposto il pieno rispetto del¬ 
la legge impedendo che si ve¬ 
rificassero, abusi. 

Airistituto dei tumori, in¬ 
vece, il caso contrario: l’am¬ 
ministrazione non aveva an¬ 
cora adempiuto ieri sera al¬ 
le pratiche che permettono ai 
ricoverati di votare. 


Aggredita 
una guardia 
a un seggio 
di Brescia 

BRESCIA — Un giovane, ar¬ 
mato di un coltello e in pos¬ 
sesso di due bottiglie incen¬ 
diarie chiuse in una sacca, 
ha aggredito Ieri a Brescia 
un militare di servizio alla 
apertura di un seggio. Erano 
le 6,30 quando al .seggio 141, 
in via Albertano da Brescia, 
mentre i componenti stavano 
facendo le operazioni preli¬ 
minari per le votazioni, il 
giovane, Giovanni Guntta, di 
32 anni, abitante a Brescia in 
via Antegnati 1, si è avvici¬ 
nato all’ingresso tenendo ima 
borsa di plastica iti mano. 

Ili quel momento stilla por¬ 
ta c'era l’appuhtato della 
Guardia di finanza Dino Se¬ 
veri. Contro di lui si è av¬ 
ventato il Guatta, forse con 
l’intenzione di sopraffarlo per 
poter lanciare le bottiglie in¬ 
cendiarie. Sono intervenuti al¬ 
tri militari del servizio d’or¬ 
dine e hanno bloccato il gio¬ 
vane che è stato presso in 
consegna da una pattuglia. 

Giovanni Guatta è stato ar¬ 
restato, condotto in questura 
e poi al carcere di Canton 
Mombello. Il giovane, cono¬ 
sciuto alla polizia per picco¬ 
li reati, pare fosse già .stato 
protagonista, tempo fa, di un 
episodio analogo a (Genova. 
Allora avrebbe tentato di lan¬ 
ciare bottiglie incendiarie con¬ 
tro una esposizione di auto¬ 
mezzi nel capoluogo ligure. 


E’ morto 
a La Spezia 
l’armatore 
De Franceschini 

LA SPEZIA — E’ morto ieri 
mattina al reparto di riani¬ 
mazione dell’ospedale San- 
t’Andrea di La Spezia l’arma¬ 
tore genovese Cesare De Fran¬ 
ceschini. De Franceschini, che 
aveva 58 anni ed era molto 
conosciuto negli ambienti eco¬ 
nomici della Liguria, era ri¬ 
masto gravemente ferito in 
un incidente accaduto vener¬ 
dì sera a bordo del traghetto 
« Silvia n. 

Insieme al direttore di 
macchina e all’Ispettore gene¬ 
rale della sua compagnia di 
navigazione, l'armatore si tro¬ 
vava su una piattaforma mon¬ 
tacarichi che improvvisamen¬ 
te è precipitata schiantando¬ 
si sul fondo della nave dopo 
un volo di circa trenta me¬ 
tri. Nella caduta il De Fran¬ 
ceschini aveva riportato un 
forte choc con ferite agli arti 
e gravissime lesioni alla re¬ 
gione addominale. 

Cesare De Franceschini abi¬ 
tava a Pieve Ligure, era tito¬ 
lare di una flotta cantieristi¬ 
ca, e, sino a poco tempo fa, 
del cantiere navale « Terrestre 
Marittima ». Di recente, attra¬ 
verso un accordo con la so¬ 
cietà Italimpiantì, ere riusci¬ 
to ad aggiudicarsi un grosso 
appalto per il trasporto nel 
Golfo Persico delle stmtture 
destinate alla costruzione del¬ 
la nuova città siderurgica di 
Bandar Abbas. 


BOLOGNA 
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Contemporaneamente si svolgeranno: 

SISTINA SOCIETÀ PER ARTE 
4alie grandi opere atta committenza pubblica 
a cura di T. Trini 
Editoria (Tarte; 

documentazione sulle arti visive. 

Autonomia critica deirartista: 1° Convegno 
Intemazionale degli Artisti - 7 e 8 giugno 1979 * 
Palazzo Congressi. 

ORARI; 10,30-20 Sabato 9 giugno 10,30-24 
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DALL'INVIATO 

CHIASSO - « Ero contento 
di portare solo io questo 
DOSO». Il direttore (an/i, 
pardon, l’ex direttore) del 
Credito Svi/7.ero di Cliiasso 
lo dice con un tono di voce 
piano, in cui non si avverte 
alcun accento particolare. La 
sala del Consiglio comuna¬ 
le. trasformata ccce/.iona!- 
mente in aula del tribunale, 
accoglie le sue parole in un 
clima tranquillo, pulito, pri¬ 
vo di tensioni. Un clima a- 
datto. si direbbe, a scioglie¬ 
re Tingarbugliata mita.-?a 
dello scandalo Texon, la fi¬ 
nanziaria con sede nel Liech¬ 
tenstein. die ha ingoialo un 
miliardo e trocc.ilomila fran¬ 
chi svizzeri di a ri.sparmio 
italiano ». Nove .su dic i, in 
fatti, è .stato confermato al 
nrocosso. orano cittadini del¬ 
la vicina Repubblica che a- 
vevano cercato nella patria 
di Calvino rifugio e una oc¬ 
casione di ricchezza. Invece 
— tradendo fiducia o soo- 
ranze — Questa volta la pa¬ 
tria di Calvino si è rivela¬ 
ta una trannola diabolica. 

Quasi mille miliardi di li 
re sono cosi stati brneuti 
nel forno delle sneculazioiii 
sbagliate della Texon. Qael 
lo che nessuna mente uma¬ 
na. abituata a guardare al 
le vicende economiche del¬ 
la piccola Confedei'azione 
con rispetto se non proprio 
con .sentimento mistico, a- 
vrebbe potuto concepire, è 
invece accaduto. Anche la 
Svizzera dello banche, tut¬ 
ta marmi cri.stalli. ordine, 
tradisco. Anche il pac.so che 
porta l’abito della festa pu¬ 
re nel giorni feriali e ohe 
non mostra mai una ruga 
sul volto disteso — mai un 
capo di biancheria ani bal¬ 
coni. mai un pezzo di car¬ 
ta nelle strade, mai un sac¬ 
chetto di plastica sui prati 
o lungo le scarpaio di.lla 
ferrovia — nasconde, dietro 
tanta rispettabilità, guasti' 
profondi. Anche la .società 
che si richiama al rigore 
morale di un Calvino svela 
comportamenti allegri e fi- 
losoHe spregiudicate. 

Dunque, dietro lo scher 
mo di virtù con.solidate dal¬ 
la tradizione, si muovono, 
sfrenati, i soliti vizi: avidi¬ 
tà. furbizia, reticenza? Co¬ 
mo dappertutto? Il capitale, 
anche nella cornice dei lus¬ 
sureggianti monti elvetici, 
dei balconi fioriti di gerani, 
degli sterilizzati quaiticri 
degli affari che ogni città 
presenta, si regola socoiulo 
le sue intrinseche leggi.' 

« Ho sbagliato io. signo¬ 
ri. ho sbagliato solo io i-. 
Kuhrmeier lo afferma con 


/ 

Solto lo scandalo della Texon 


Il buco di mille 


miliardi 

Svizzera 


in una 
inedita 


Sul banco degli accusati 
Kriist Kiilirmcicr già direttore 
di una banca di Chiasso 


tranquilla sicurezza. Di frim 
te ai giudici, al proetn--''^-'' 
generale, agli avvocali che 
lo interrogano sembra p;‘e- 
occupato unicamente di non 
lasciare nell’aula neppure 
una bava di dubbio. Da 
quando è stato coiinmlto iicl 

10 scandalo, è .stato sem|)ro 

11 suo chiorh) fi.sso. Eppure 
in quc.sti due anni di inda¬ 
gini — lo .scandalo Te.von 
scoppiò aH'inizio del ”i7 
l’intreccio di interessi, le- 
snonsabilità. collusioni addi 
rittura fra la filiale di 
Chiasso e la casa madre di 
Zurigo è emer.so più volte. 

Ernst Kuhrmeier .si Cre¬ 
dito svizzero c’era da circa 
vent’anni. Il suo nome era 
pronunciato spesso con ri¬ 
spetto. Anzi, con il massi¬ 
mo rispetto. « Fate c-oine 
Kuhrmeier » si .sentiv.i dire 
con ins'stenza duraiue ie 


riunioni dei dirigenti di uno 
dei tre istituti di credito più 
importanti della Confedera¬ 
zione. Che co.sa facevi Ku¬ 
hrmeier? Quello che deve 
fare un cpialsiasi mercante 
moderno di denaro: com¬ 
prare o vendere. 

Bisogna dire, senza to¬ 
gliergli alcun merito, si ca¬ 
pisce. che il compito d^l di¬ 
rettore della filiale di Chias- 
.so era facilitato dal fatto 
di stare proprio a t.'av.illo 
del confine italiano. In que¬ 
gli anni (sessanta e inizio 
dei settanta) dal vicino Pae¬ 
se il denaro affluiva faci! 
mente. Era come un fiume 
in piena che aveva rotto 
(ammesso che ci fossero) 
gli argini. A Chiasso, ma 
non solo a Chiasso, le liali¬ 
die erano diventate veri c 
propri magazzini di biglid 
toni italiani. 


Un interesse «alla roveseia» 


Il Cretlito svizzero vi fa¬ 
ceva la parte del leone. Pol¬ 
la sua fama? Si ma anche, 
se non soprattutto, [ler la 
intraprendenza del suo ili- 
rettore, il signor Ernst Ku¬ 
hrmeier il quale :io;i .soli) 
dimostrò di sapere compe¬ 
rare ma anche vendere de¬ 
naro. 

Anzi. ìa sua capacità di 
comprare risultò in stretto 
rapporto con quella di ven¬ 
dere. Ed ecco come. Chi de- 
|)Osita in banca i suoi quat¬ 
trini spera di ricavar.ue un 
utile (interesse). La Sviz¬ 
zera in fatto di intere-j.si è 
avara. Quando si tratta poi 
di denaro straniero diventa 
addirittura severa. Non .so¬ 
lo non garantisce remunera¬ 
zione, ma pretende di veni¬ 
re pagata per le .spese di 
« magazzinaggio ». Chiedo, 
insomma, un interesse alla 
rovescia. 


Il Credito svizzero (anche 
perchè ci .sono leggi fede¬ 
rali che lo impongo.io) non 
l)oteva comportarsi diversa- 
monte. Kuhrmeier superò 
Tostacolo in motlo brillan¬ 
te. Ai risparmiatori italiani 
che si pre.scntavano ai suoi 
sportelli, con il fiato grosso 
per la paura e la ciqi'digia 
di facili guadagni (non era 
quella, d’altra parte, la ter¬ 
ra in cui basta seminare de¬ 
naro per raccoglierne?), il 
direttore della filiale di 
Chiasso propose di invesii- 
ro i sudati e meno sudati ti- 
sparmi nella Finanziaria 
Te.von. E a chi domandava 
perplesso se c’ora da fidar¬ 
si. rispondeva immancabil¬ 
mente: « Garantisce il Cre¬ 
dito Svizzero ». 

Kuhrmeier dice adesso 
che ha sbagliato. Quella ga¬ 
ranzia non poteva darla. Al¬ 
meno non |K)teva darla uffi¬ 


cialmente. A Zurigo, però, 
non fiatarono. Porche neri 
sapevano, - si .so.sticnc. Ma 
non .sono tutti d’accordo. 
Anzi. L’ex vicedirettore lid¬ 
ia filiale di Chiasso, Mci- 
nard Perici-, che compare 
nel processo solo come le- 
.stimone. sostiene propria il 
contrario. In una conf-jron- 
za stampa ha affermato ca¬ 
tegoricamente che sapevano 
tutto. Solo che non .wevano 
alcun intere.sse ad interve¬ 
nire. Perchè mai. i)oi? 

Il denaro girava che era 
un piacere. I forzieri lidia 
banca erano pieni. La fidu¬ 
cia nel Creilito svizzero era 
in continuo aumento. L’ia- 
teresse degli esiiortatori di 
lire stava crescerulo a vista 
d’occhio. Nel giro di pochi 
anni oltre mille miliai-di t- 
rano affluiti nelle casse del¬ 
la filiale di Chiasso. Che 
chiedere di più? Kul-.rmciei- 
stava dimostrando di essere 
quel moderno direttore di 
banca che la situazione re¬ 
clamava. Di qui il convinto 
invito a « fare come lui > ri¬ 
volto agli altri direttori. 

Il sistem-i reclamava eni- 
mai non uno ma dieci, cen¬ 
to. mille Kuhrmeier. h’iiio 
allo scandalo. A quel punto 
l’intraprendente, lo stimato, 
l’efficienti.ssiino direttole si 
è trasformato in un v.u-o di 
vizi invece che di virtù. Al¬ 
la vecchia immagine è .stata 
sostituita quella dell’uomo 
che tradisce tradizione, va¬ 
lori. .sen.so di resfionsabilità 
insiti nel sistema finanzia¬ 
rio elvetico. Nell’aula del 
tribunale di Chiasso lo .stes- 
.so Kuhrmoiei- sembr.i pie¬ 
garsi a questa nuova i-si- 
gcnz.a. « Ho sbagliato io: è 
colpa mia »: è la linea su 
cui si snoda la sua monoto¬ 
na confessione. 

Ma chi l’ha intesa come 
un atto di contrizione, si 
sbaglia. Mister Kiihrmeier 
sta dimostrando ancora una 
volta che, anche in quest'i 
circo.stanza. lui è il miglio¬ 
re. il più efficiente, il di¬ 
rettore più funzionale al si¬ 
stema. Sempre al suo ser¬ 
vizio per illustrarne la im¬ 
magino. Nel bene e nel ma¬ 
lo. Sino al sacrificio. A Zu¬ 
rigo non se ne poiranno 
certo lamentare. Anche so 
sottovoce dovranno ancora 
indicarlo come un e.sempio. 
<£ Fate come lui ». .Alla fron 
ticra. infatti, ci sono altre 
centinaia di miliardi che a- 
spettano di entrare. E’ del- 
l’altro giorno iioi la notizia 
che alcune restrizioni sulla 
imijortazione di valuta .sono 
state abolite. I Kuhriiieicr 
servono sempre. 

Orazio Pizzigoni 


TORINO - Significative esperienze in corso nei quartieri 


Filatelìa 


Le occasioni che una città La Resistenza 

può offrire ai suoi anziani 


Diciotto « centri di incontro » per evitare l’emarginazione e riempire la vita di tutti i gior¬ 
ni di impegni veri - 11 «nonno di quartiere» • 1 programmi dell’assessorato all’assistenza 


DALL'INVIATO 

TORINO — Al «Centro d’in¬ 
contro » di vìa Garibaldi si 
arriva fra il frastuono dei 
lavori in corso. Tutta la mas¬ 
sicciata della via e divelta e 
quando sarà ricoperta non si 
vedranno piìi le rotaie dai 
tram; lungo i marciapiedi ver¬ 
ranno messe due file di gros¬ 
si vasi infiorati alternati a 
panciiine, mentre la carreg¬ 
giata rimarrà a completa di¬ 
sposizione del padoni; una 
delle più lunghe vie pedona¬ 
li d’Europa. 

Questo di via Garibaldi, nel 
cuore del centro storico to- 
rinesa, è uno dei dìciotto 
« Centri di incontro » die or¬ 
mai sorgono in quasi tutti i 
quartieri delia città. 

Nel pùi grande degli otto 
locali, spoeli ma puliti, del- ! 
l’appartamento dal centro. ' 
una ventina di anziani stan- | 
no ballando il « liscio » sulla J 
musica di un giradischi man- i 
tenuto a volume moderalo, I 
quasi coperto dalle voci che | 
schei zano fra loro. In un va- i 
no più piccolo, altri anziani I 
giocano a carte, in una sala i 
pili appartata altri ancora leg- | 
gono il giornale. ' 

Antonio Messina, 59 anni, 
ex sarto, cl fa da guida: 
u Qui si balla tutti i giorni 
— racconta —; oggi una buo¬ 
na parte è andata al centro 
di corso Savona perchè là 
c'era l’orchestra. Decidiamo 
noi le nostre iniziative, fac¬ 
ciamo gite, abbiamo proietta¬ 
to una serie di film nella 
sala grande; insomma, qui si 
sa come passare il tempo, e 
ci divertiamo». 

Non sono iniziative « chiu¬ 
se » al giro degli anziani del 
(piartiere. L’idea che tre anni 
fa indusse l’Amministrazione 
comunale ad aprire i « Cen¬ 
tri di incontro » era quella di 
unire, non di dividere. I cen¬ 
tri sono aperti a tutti, anche 
se si sono soprattutto rive¬ 
lati un prezioso punto di ri¬ 
ferimento per le generazioni 
più anziane. Centotrenta ani¬ 
matori cultui-ali appartenenti 
a diverse cooperative e or¬ 
ganizzazioni hanno il compito 
di « inventare », assieme agli 
anziani, le cose da fare. E 
in tutta la città si animano 
feste, incontri, mostre-merca¬ 
to di oggetti d’antiquariato 
forniti dagli stessi anziani; in 
un centro è stato persino al- 
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Uno dei centri incontro. 



le.stito uno spetlacolino tea¬ 
trale sugli sfratti: il protago¬ 
nista. ricevuta comunicazione 
del provvedimento, si acca¬ 
scia senza vita fra le sue po¬ 
vere cose. In altri centri sono 
nate delle corali che si spo¬ 
stano da un quartiere all’al¬ 
tro. 

L'apertura al quartiere fa 
sorgere anche problemi. « Noi 
siamo come una famiglia — 
dice Giovanni Appiano, 78 an¬ 
ni, faceva l’elettricista —, ma 
abbiamo anche subito, tempo 
addietro, l’invasione di alcuni 
ragazzini violenti, coi quali 
sembrava impossibile convi¬ 
vere ». V'i furono episodi an¬ 
che gravi, come furti, percos¬ 
se, tanto che il centro era 
stato chiuso per un mese. I 
« ragazzini », tutti di un’età 
che non supera i 14 anni, 
vengono dallo stesso quartie¬ 
re, una zona che non cono¬ 
sce vie di mezzo: o gente be¬ 
nestante sistemala negli edi¬ 
fici u nobili » della più bella 
architettura sabauda, o pove¬ 
ri collocati, «spesso ammuc- 
cliiatì, negli appartamenti più 


degradati. Non è difficile ini- 
niaginare a quale schiera ap¬ 
partenessero i lugazzi, la stes¬ 
sa, d'altra parte, che com¬ 
prende anche gli anziani del 
centro. 

Ora quei ragazzini sono tor¬ 
nati. Hanno una stanza a di¬ 
sposizione, un po’ separata, 
su un ballatoio. Li andiamo 
a trovare. Ci accoglie un ru¬ 
more assordante: liunno mes¬ 
so su un complessino, i « Leo- 
pard », c fanno del rock in¬ 
ventato da loro, attorniati da 
manifesti di John Travolta, 
Kabir Bedi e altri 

Sono bravi, ma nessuno di 
loro finora ha avuto modo 
d’imparare la musica, vanno 
a orecchio. Il Comune ha re¬ 
galato la batteria, lo strumen¬ 
to più costoso, due cantano, 
altri due sono alle chitarre 
elettriche: tutti hanno la stes¬ 
sa identica età, 14 anni, e 
solo tre vanno ancora a scuo¬ 
la; sono meridionali, figli di 
immigrati. « Vogliamo suona¬ 
re in pubblico — dice uno di 
loro, Piero —, ma con gli 
anziani non vogliamo aver nul- 
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Non è il bullone il responsabile del disastro aereo eli Chicago 

L’usura dell’ancoraggio ala-motore 
la causa della sciagura del «DC-10» 

I tecnici parlano di «rottura a fatica» - Individuati in altri sette aerei problemi analoghi a cpielli che hanno 
provocato la caduta del jet - Proposti revisioni e controlli ogni cento ore di volo alla zona critica delPaereo 


Nei giorni scorsi, le notizie 
riportate dalla stampa, con le 
quali si ipotizzavano le cause 
della sciagura di Chicago nel¬ 
la rottura di uno dei bulloni 
di ancoraggio del motore alla 
sua struttura di supporto, 
hanno destato negli ambienti 
tecnici una certa perplessità. 
Una giunzione imbullonata 
viene sempre dimensionata 
con ampi margini di sicurez¬ 
za per varie ragioni: .si trat¬ 
ta di una zona ove si concen¬ 
trano gli sforzi; uno o più 
bulloni, nel corso di una re¬ 
visione, possono esser serrati 
male (troppo poco o troppo); 
non si può escludere, anche 
nelle forniture di miglior qua¬ 
lità, che a scappi» un bullone 
difettoso. 

In una giunzione costituita 
da più bulloni (nel caso del 
DC 10 i bulloni sono 8) è 
molto difficile che si verifichi 
un cedimento totale se uno 
dei bulloni si spezza. Basti 
pensare alle ruote delle auto¬ 
mobili, che sono ancorate 
con 6 o 4 bulloni: nessuno ha 
mai perso una ruota se uno 
dei sei o dei quattro bulloni 
si è allentato o si è spezzato. 

Le notizie più recenti sono 
invece assai più significative 
e forniscono un quadro abba¬ 
stanza chiaro anche se. ov¬ 
viamente, non completo. I 
tecnici federali preposti al 
controllo dei servizi aerei 
USA ed i portavoce della ca¬ 
sa costruttrice comunicano 
che una prima ispezione agli 
aerei ha permesso di indivi¬ 
duare a carico di 7 di essi 
« problemi • analoghi a quelli 
che avrebbero provocato il di¬ 
sastro. Parlano pure di m rot¬ 
tura a fatica », non a carico 
dei bulloni, ma della struttu¬ 
ra che collega il motore al¬ 
l'ala, in particolare nella zo¬ 
na in cui questa è collegiata 
all'ala stessa. Parlano, infine, 
della possibilità di rimettere 
in funzione gli aerei tipo DC 
IO, dopo averli revisionati con 
particolare cura nella zona di 
giuntone motore-ala. e sotto¬ 
ponendoli poi ogni cento ore 
di volo o poco più ad un ac¬ 
curato controllo nella zona 
stessa. 

In queste condizioni, i DC 
10 potrebbero riprendere il 
servizio, e mantenerlo in con¬ 
dizioni accettabili di sicurez¬ 
za in attesa dell’esito com¬ 
pleto dell’inchiesta e dei ri¬ 
lievi in corso da parte dei 
progettisti e di altri gruppi 
di tecnici specializzati, rilie¬ 
vi che consentiranno di ap¬ 
portare alla zona critica del- 
l'apparecchio le necessarie 
modifiche, da estendersi a 
tutti gli esemplari (si parla 
di 240 aerei) costruiti finora. 

Sulla base di quanto ripor¬ 


tato più sopra l'ipotesi più 
attendibile è che non sia sta¬ 
to il motore a « distaccarsi » 
semplicemente dalla struttura 
che lo collega all’ala per la 
rottura dei bulloni: in tali 
condizioni, l'aereo avrebbe 
potuto probabilmente salvar¬ 
si, atterrando in condizioni 
difficili, ma evitando il disa¬ 
stro. L’ipotesi più attendibile 
è che tutta la struttura di 
giunzione motore-ala abbia ce¬ 
duto, danneggiando le strut¬ 
ture dell'ala, strappando par¬ 
te del suo rivestimento, bloc¬ 
cando i piani aerodinamici 
mobili preposti alle varie ma¬ 
novre di cui l'ala è munita: 
alettoni, freni aerodinamici, 
elementi mobili incorporati 
nell’ala stessa, e destinati a 
modicarne il profilo durante 
la discesa e l'atterraggio. In 
queste condizioni, l’assetto 
aerodinamico di tutto l’aereo 


SERVIZIO 

DORTMUND — Grande cen¬ 
tro dell’industrìa mineraria e 
sideru^ca della Ruhr, dove 
i camini degli altifomi fan¬ 
no da sfondo ai grattacieli e 
i ai parchi della città. Dort- 
I mund, ricostruita dopo la 
I completa distruzione della 
j guerra, è stata sede nei gior¬ 
ni scorsi del congresso del- 
! la VVN. Lega degli antifa- 
; scisti. 

' Città di minatori, di ope¬ 
rai siderurgici e meccanici, 
Dortmund ha una grande tra¬ 
dizione antifascista, come fu 
ricordato al congresso dal 
rappresentante della WN lo¬ 
cale e dal sindaco socialde¬ 
mocratico della città Gun- 
ther Samtlebe. Quando Hi¬ 
tler ottenne in tutta la 
Germania il 40 per cento dei 
j voti, a Dortmund ebbe .solo 
I il perché i tre quarti 

! della popolazione erano co- 
I munisti, socialdemocratici, li- 
I berali o cristiani antinazisti, 
j La reazione delle camicie bru¬ 
ne contro la città fu imme¬ 
diata e crudele dopo l’ascesa 
al potere di Hitler: migliaia 
furono le vittime, gli impri¬ 
gionati, 1 deportati. Ma l’an- 
tinazismo, soffocato allora nel 
sangue, non fu mai spento del 
tutto e durante gli anni della 
guerra, nel 1943-’4.‘>, vi fu nel¬ 
le fabbriche una lotta di resi¬ 
stenza, per rallentare e sa¬ 
botare la produzione di guer¬ 
ra, lotta nella quale gli ope¬ 
rai di Dortmund si allearono 
ai prigionieri di guerra invia¬ 
ti al lavoro coatto da altri 
Paesi europei. Di questa re¬ 
sistenza è purtroppo dolorosa 
dimostrazione il massacro di 
268 antifascisti avvenuto il 


risulta profondamente altera¬ 
to, l’aereo stesso non è più 
controllabile, par quanto abi¬ 
le sia il pilota, ed il disastro 
finale non può es.sere evitato. 

Nelle laconiche comunica¬ 
zioni dei tecnici è significa¬ 
tivo il riferimento a una « rot¬ 
tura a fatica » dei materiali 
a carico della struttura di 
giunzione ala-motore. Con 
questo termine si intende un 
tipo particolare di rottura dei 
materiali metallici quando so¬ 
no sottoposti a sforzi che va¬ 
riano nel tempo, con una pe¬ 
riodicità più o meno rapida. 
Un pezzo che viene continua- 
mente sottoposto ad un ener¬ 
gico sforze di compressione, 
che poi rapidamente cessa, ri¬ 
prende, cessa e cosi via (ti¬ 
pico caso, la biella di un mo¬ 
tore a scoppio), è soggetto a 
« fatica ». 

Se l’organo meccanico sot¬ 


toposto a a fatica » è adegua¬ 
tamente progettato e dimen¬ 
sionato, e se il materiale scel¬ 
to è perfettamente adatto al¬ 
lo scopo, le sollecitazioni a 
fatica non hanno alcuna con¬ 
seguenza. Anche al più esper¬ 
to dei progettisti può però 
accadere di sottovalutare l’en¬ 
tità delle sollecitazioni a fa¬ 
tica che si concentrano in una 
data zona di una struttura, 
specie se questa fa parte di 
un veicolo (terrestre, navale, 
aereo) che deve marciare in 
assetti molto differenti. 

Una rottura a fatica si ri¬ 
conosce: esaminando dopo un 
disastro i resti di un veicolo, 
di un aereo, di un natante, di 
una macchina di qualsiasi ge¬ 
nere, è possibile stabilire con 
chiarezza se un determinato 
pezzo si è rotto in seguito a 
ff fatica » prima dell'impallo o 
del guasto finale. Evidente¬ 


mente, dai primi esami delle 
strutture dell’apparecchio di¬ 
strutto è già stato rilevato 
che uno o più pezzi hanno 


zìo di lina rottura a fatica. 

Una rottura a fatica, infat¬ 
ti, non è un fenomeno rapido. 
E' un fenomeno che si verifi¬ 


ceduto per « fatica », nella zo- [ co dopo migliaia o addirittii- 
na di giunzione ala-motore. ra decine di migliaia di ore 


La cosa è confermata dalla 
notizia, ufficiosa ma attendi¬ 
bile, che su 7 aerei si sono 
individuati « problemi » defini¬ 
ti a analoghi » a quelli che 
hanno provocalo il disastro: 
si tratta evidentemente di ini¬ 
zi di rottura a a fatica » (fis- 
surazioni appena visibili, mo¬ 
difiche nell’assetto microcri¬ 
stallino di un pezzo, cricche 
appena rilevabili con una len¬ 
te o addirittura con un mi¬ 
croscopio). 

Un’ulteriore conferma si ha 
dalla proposta di far volare 
i DC 10 sottoponendoli ogni 
100 ore ad un’analisi accura- 


di funzionamento, e che pro¬ 
cede con lentezza Da quando 
è possibile individuarne l’ini¬ 
zio a quando il pezzo o la 
struttura interessala cedono 
completamente possono pas¬ 
sare centinaia o migliaia di 
ore di funzionamento rego¬ 
lare. 

La prima preoccupazione 
dei tecnici è quindi di bloc¬ 
care immediatamente lutti i 
DC IO, temendo che un certo 
numero di essi, se non tutti, 
porli tra motori ed ali una 
struttura apparentemente inte¬ 
gra, ma in realtà già «attac¬ 
cata » dalla fatica dei materia¬ 


lissima nella zona critica, on- I li, e quindi predestinata a ce¬ 
de individuare l’eventuale ini- I dere in un tempo più o me- 


Gli antifascisti tedeschi contro la prescrizione 

Trentanni non cancellano 
Forrore dei crimini nazisti 


venerdì santo del 1945 nei 
pressi della città, dove at¬ 
tualmente esiste un monu¬ 
mento molto suggestivo. 

Attualmente Dortmund è ret¬ 
ta da un sindaco socialdemo¬ 
cratico, che piortando il suo 
saluto al congresso si è im¬ 
pegnato per una politica di 
pace e di distensione, contro 
la guerra fredda, contro qua¬ 
lunque tentazione di revan¬ 
scismo. 

Il congresso è stato aperto 
da un’ampia relazione del se¬ 
gretario generale della VVN, 
Otto Jennes. La WN (asso¬ 
ciazione delle vittime del na¬ 
zismo) fu fondata nel 1947, 
due anni dopo la caduta della 
dittatura nazista, dai combat¬ 
tenti antifascisti; raccoglieva 
tutti coloro che per ragioni 
politiche, razziali o religiose 
erano stati perseguitati, incar¬ 
cerati o deportati dal nazi¬ 
smo, ed erano ora disposti a 
dare la loro opera per uno 
sviluppo democratico della 
nuova Germania Federale. 

La VVN nei primi anni do¬ 
po la guerra ebbe notevole 
prestigio e svolse un ruolo im¬ 
portante nella preparazione 
della legge fondamentale del¬ 
lo Stato, che doveva dare un 


indirizzo decisamente pacifi¬ 
co e antifascista allo sviluppo 
della nuova repubblica. Ma i' 
atmosfera della guerra fred¬ 
da, il dibattito sul problema 
dei confini, il sorgere della 
Repubblica Democratica Te¬ 
desca crearono ben presto in 
Germania un clima diverso. A 
poco a p<^ le forze della 
destra e dei vecchi nazisti con¬ 
quistarono posizioni importan¬ 
ti nello Stato e si infiltraro¬ 
no nelle organizzazioni della 
polizia e della magistratura. 
In questo clima La persecu¬ 
zione dei criminali nazisti fu 
abbandonata e i processi, di¬ 
luiti nel tempo, diedero risul¬ 
tati del tutto deludenti. Negli 
ultimi anni gruppi di ex SS, 
organizzazione che era stata 
definita «associazione per de¬ 
linquere » dal Tribunale di No¬ 
rimberga, cominciarono a ri¬ 
organizzarsi, presentandosi 
come innocenti associazioni d* 
arma o gruppi sportivi, e mol¬ 
tiplicarono le loro adunate 
provocatorie, creando anche 
organizzazioni giovanili. 

La VVN nel 1971 apri le sue 
fila alle nuove generazioni, 
che non avevano conosciuto 
di persona gli orrori del nazi¬ 
smo c della guerra, ma era¬ 


no disposte a battersi per la 
pace e la democrazia. Così la 
VVN prese il nome di « Lega 
degli antifascisti ». Oggi essa 
organizza circa 12.000 iscritti, 
la cui influenza si estende 
però molto al di là del dato 
numerico. Basti pensare ai 30 
mila giovani mobilitati l’an¬ 
no scorso per la manifesta¬ 
zione intemazionale di Colo¬ 
nia contro i radimi delle SS 
e ai ventimila partecipanti 
a Strasburgo alla manifesta¬ 
zione contro la prescrizione 
dei crimini nazisti. 

In mezzo alle gravi difficol¬ 
tà create in Germania dalla 
legge del Benifsverbot. che 
permette di escludere dai pub¬ 
blici uffici qualsiasi persona 
sospettata di simpatia per i 
comunisti, la VVN-Lega degli 
antifascisti svolge un'impo¬ 
nente mole di lavoro nelle 
scuole, nelle caserme, nelle 
fabbriche, pubblica un giorna¬ 
le e dispone di una casa edi¬ 
trice. 

« Dove va la Repubblica Fe¬ 
derale Tedesca? » è stato tl 
problema posto da Otto Jen¬ 
nes nella relazione introdut¬ 
tiva del congresso. Una pri¬ 
me risposta si trova già nella 
elezione a presidente della Re¬ 


pubblica di un ex nazista, 
Carstcns. Nel frattempo il Be¬ 
rufsverbot, creando differen¬ 
ziazioni tra i cittadini, lede il 
diritto di ciascuno a professa¬ 
re le proprie idee e determi¬ 
na la schedatura dei cittadini 
in buoni e cattivi. I nazisti 
continuano indisturbati nella 
loro propaganda nefasta pres¬ 
so la gioventù, mentre alla 
WN è proibito di presentare 
ufficialmente nelle scuole le 
sue pubblicazioni, perché con¬ 
siderate « di parte ». Le SS 
continuano i loro raduni, e si 
calcola che sotto denomina¬ 
zioni varie organizzino circa 
70 mila persone. II processo 
per il campo di sterminio di 
Maidanck, nel quale furono 
uccise migliaia di persone, do¬ 
po essersi trascinato per tre 
anni con incredibili intimida¬ 
zioni dei testimoni è finito con 
l'assoluzione dei responsabili. 
Ora per la fine dell’anno 19 
è prevista la prescrizione dei 
crimini nazisti, come se il 
genocidio e lo sterminio di 
milioni di persone potesse es¬ 
sere considerato prescrivibile 
dopo 30 anni come un qual¬ 
siasi reato privato. 

Ma di fronte a tutti questi 
fatti negativi — dice Jennes 


no lungo. Gli aerei quindi so¬ 
no stali sottoposti o saranno 
sottoposti ad un controllo ac¬ 
curato da jxjrle di esperti mu¬ 
niti di mezzi adatti. 

Su 7 aerei sui quali sono 
state individuate strutture già 
affette dal fatale logorio le 
strutture stesse saranno subi¬ 
to sostituite con altre nuove, 
c sarà .stabilito in mudo pre¬ 
ciso dojìo quante ore di la¬ 
voro le strutture stesse do¬ 
vranno essere sostituite, an¬ 
che se in apparenza indenni, 
e con quale ritmo dovranno 
esser fatti i controlli specia¬ 
li. 

La fase conclusiva, come già 
accennato, consisterà nella so¬ 
stituzione del sistema di giun¬ 
zione con un sistema modifi¬ 
cato, irrobustito e ricollau¬ 
dato. 

Giorgio Bracchi 


— cresce il potenziale anti¬ 
fascista, e la stessa proiezio¬ 
ne di « Holocaust » alla TV 
ha provocato richieste di una 
più corretta informazione 
sulla politica del nazismo. 
Proposte di collaborazione 
con la VVN sono state avan¬ 
zate dai socialdemocratici, so¬ 
prattutto dai gruppi giovani¬ 
li, consci che solo runionc 
delle forze antinaziste potrà 
avere succe.sso. 

Erano presenti al congres¬ 
so più di .300 delegati, eletti 
nelle assemblee dei diversi 
Stati della Rcpublbica Fede¬ 
rale. metà dei quali delle 
nuove generazioni. Presenzia¬ 
vano anche 23 delegazioni di 
associazioni estere, che col- 
laborano con la VVN nelle ini¬ 
ziative intemazionali. L’Italia 
era rappresentata da una de¬ 
legazione dell’Associazione na¬ 
zionale ex deportati (ANED). 

Al termine l’assemblea ha 
approvato diverse risoluzioni 
con le quali la VVN si impe¬ 
gna non solo a sviluppare la 
lotta per rimprescrittibilità 
dei crimini nazisti, per lo scio¬ 
glimento delle organizzazioni 
delle ex SS e per la proibi¬ 
zione di ogni manifestazione 
ispirata al nazismo, ma so¬ 
prattutto ad allargare la pro¬ 
pria attività in direzione dei 
giovani, perché Tinsostituibl- 
le testimonianza delle vittime 
del nazismo, che possono do¬ 
cumentare le nefaste conse¬ 
guenze del fascismo e della 
guerra, deve servire a indiriz¬ 
zare la gioventii sulla strada 
della democrazia e della pa¬ 
ce. « Mai più il fascismo » è 
il motto della VVN-Lega de¬ 
gli anlifascisli. 

Ada Buffulinì 


la a cha fare. Comunque non 
falcino più casino, noi che 
siamo tornati abbiamo messo 
la testa a posto ». 

Gli SI legge m faccia che 
è una bugia. Ma ormai il cen¬ 
tro non li vuole perdere. E’ 
come una .sfida. Se se ne an¬ 
elassero .sarebbe come se l’a¬ 
vesse vinta la parte brutta e 
cattiva del quartiere, la rete 
della emarginazione, mentre 
ciò che di nuovo va fatico¬ 
samente facendo.si strada an 
che attraveiso il centro in¬ 
casserebbe lina sconfitta. Ora 
qualche operatore iilizierà ad 
insegnare loro la musica, e 
forse sarà il loro primo ap¬ 
proccio franco c desiderato 
con una forma di cultura. 

Un’emarginazione spesso ne 
crea altre, m un effetto a 
catena. Ma allo stesso modo, 
qualsiasi punto di Torino che 
non sia anonimo, che diven¬ 
ti motivo d’incontro, di fe- 
-sta, di attività culturale si 
rivela poi pili forte, più gran¬ 
de di quanto si fo.sse creduto 
airinizio. La popolazione ne 
ha bisogno, si sente, e non si 
fa pregare per partecipare. 

E’ in questo rappoito reci¬ 
proco che si sviluppa con 
ritmo incalzante l’iniziativa 
deH’Amministrazione comuna¬ 
le, alle volte più con la for¬ 
za della fantasia che con quel¬ 
la dei soldi. Trecentoventi an¬ 
ziani torinesi, ad esempio, si 
sono mobilitali per fare i 
u vigili » davanti alle scuole. 
Con al braccio la loro fascia 
gialla c blu disciplinano il 
traffico, vigilano con affetto 
sulla sicurezza dei bambini 
airuscita da lezione. E’ una 
iniziativa che sta per essere 
imitata a Milano c a Geno¬ 
va, che è già in atto a Man¬ 
tova e che costa relativamen¬ 
te poco: un rimborso spe.se 
individuale, un « gettone » di 
presenza. 

Oppure, un altro esempio: 
nei centri di incontro, accan¬ 
to agli animatori, operano una 
ventina di obiettori di co¬ 
scienza; percepiscono all’in- 
cìrca -sei volte più (IBO mila 
lire) del « soldo » dei militari 
di leva o di quanto offnino 
loro altri enti, o intanto la¬ 
vorano por il Comune, per 
la città. 

Altri anziani fanno invece 
vigilanza nei parchi, e certa¬ 
mente vale di più il verde 
elle proteggono di quanto il 
Comune spenda per loro. Al¬ 
tri ancora, i « nonni di quar¬ 
tiere », vanno negli usili nido, 
fanno compagnia ai bambini, 
ne portano qualcuno a spasso, 
d’accordo con le maestre n 1 
genitori. Protagonisti di tutto 
questo arco di iniziative .sono 
i consigli di zona, i quali 
coordinano il lavoro, recluta¬ 
no i volontari, tengono i rap¬ 
porti con i centri di incon¬ 
tro. 

Co.sl, per fare l’esempio pili 
banale, la voglia proverbiale 
degli uomini più anziani di 
giocare a carte diventa il pre¬ 
testo per organizzare vere e 
proprie sfide e tornei tra 
quartieri interi. 

L’ultima idea è la « ginna¬ 
stica per chi ha più di .51) 
anni », corsi ginnici in pieno 
svolgimento che coinvolgono 
già (sono stati avviati da ap¬ 
pena due mesi) più di due¬ 
cento persone di quell’età, di¬ 
stribuite in dodici .sedi diver¬ 
se, tra palestre e altri locali. 
Per quattro mesi di ginnasti¬ 
ca (due volte la .settimana) 
la spesa d’iscrizione è di 4 
mila lire. 

Tutte queste n occasioni » 
offerte dalla città ai suoi an¬ 
ziani sono coordinate preva¬ 
lentemente daH’asse.ssoroto al¬ 
lo Sport, alla Gioventù o al 
Tempo libero: una scelta si¬ 
gnificativa che porta la mac¬ 
china comunale a coordinare 
questo settore nella sua glo¬ 
balità. Diverso sarchile, ad e- 
sempio, se « tutto » ciò che 
riguarda gli anziani fosse com¬ 
petenza esclusiva deirasse.sso- 
rato all’Assistenza. 

A qiiest’iiltimo resta da con¬ 
durre una difficile azione di 
rinnovamento suH’altro fron¬ 
te, pur non separato, delle 
case di riposo, deH’assistenza 
domiciliare, delle comunità- 
alloggio par anziani. Citiamo 
solo alcuni dati fornitici dal¬ 
l’assessore, la compagna Ro¬ 
salba Molinen. 

A Torino funzionano 6 co¬ 
munità - alloggio per anziani. 
Sono grandi appartamenti do¬ 
ve vivono insieme 4-5 persone, 
ognuna con la sua camera. 
Ve ne sono anche 7 per mi¬ 
nori, che altrimenti finirebbe¬ 
ro in collegio, e due per han¬ 
dicappati medio-gravi. L’a.ssì- 
stenza domiciliare è estesa in 
17 dei 23 quartieri c ha se¬ 
guito nel *78 settecento anzia¬ 
ni, oltre alle stesse comunità- 
alloggio. 

Gli infermieri della equipe 
che conducono questa forma 
di interventi hanno vLsitato 
950 anziani. Diminuiscono, 
contemporaneamente, i rico¬ 
verati negli istituti. Quelli a 
carico del Comune erano 2.784 
nel 74: oggi sono 1.750. Sus¬ 
sidi integrativi delle pensioni: 
1.874 erogati nel 74, per una 
spesa di 319 milioni, 3.031 nel 
78, per 1 miliardo c 224 mi¬ 
lioni. Ck)munità-allo<gùo e as¬ 
sistenza domiciliare dovranno 
essere estese a tutti i quar¬ 
tieri. 

E’ evidente come a questo 
punto il cerchio .si chiuda. 
Da una parte l’assistenza ve¬ 
ra e propria, dall’altra le ini¬ 
ziative che danno un « sen¬ 
so » all’assistenza, offrendo 
occasioni di vita attiva agli 
anziani. Ma il lavoro è tut- 
t’altro che concluso, ora il 
cerchio bisogna allargarlo; gli 
anziani a Torino (oltre i 65 
anni) sono 145 mila, su 1 mi¬ 
lione e 200 mila abitanti. E 
anche a Torino (ma bisogna 
dirlo, non deve essere consi¬ 
derata una « calamità »! ) au¬ 
mentano. 

Saverio Paffumì 


nei francobolli 

Il Centro italiano lilatelia 
Rosistcìiza (CIFR) riprende 
la sua attività con una mo 
stra impoguativa, intitolata 
« La Resistenza nella filate¬ 
lia » che .si terrà nei giorni 
23. 24. 25 e 2G giugno nella 
[lalaz/ina di rappre.sentanza 
della .sta/.uine ferroviaria di 
Santa Maria Novella di Fi¬ 
renze. La mo.stra, dio rientra 
nel (piadro delle inanifc.sta- 
zioni celebrative del 35 ‘ an 
niveissario della liberazione di 
Firenze, è organizzata dalla 
Federazione regionale tosca¬ 
na delle Associazioni antifa¬ 
sciste con il patrocinio della 
Giunta della Regione Tosca¬ 
na e con la collaborazinnc 
del CIFR e del circolo del Do¬ 
polavoro ferroviario di Firen¬ 
ze. La mostra avrà carattere 
nazionale e sarà ad invito. 
Tra i collezionisti die già lian- 
111 ) dato la loro adesione li- 
giiranu i noti tematici Nino 
Barheris, Walter l'esdiiera, 
laiciaiu) l’reviato e Giorgio 
Sini. 

In occasione della mostra è 
prevista la pubblicazione di 
im numero unico cuntcnente 
uno studio .di storia postale, 
l'edizione di una busta e di 
due cartoline ricordo nonché 
di un foglietto erinnolìlo. Nel¬ 
la sede della mostra funzio¬ 
nerà un servizio postale di¬ 
staccato dotalo di bollo spe¬ 
ciale figurato avente come 
soggetto principale Pegaso a- 
lato e recante la dicitura: 
«35’ anniversario della libe 
razione di Firenze ». 

Due serie dal Vaticano - - 
Il 25 giugno le Poste vatica¬ 
ne emetteranno una .serie di 
due francobolii (150 e 520 
lire) per cominemnrarc il 
XVI centenario della morte di 
Basilio il Grande, vescovo di 
Cesarea, e una serie di tre 
francoliolli per commemorare 
il centenario della morte del 
gc-suita Angelo Secebi (1818- 
1878), iiusignc astronomo. I 
francobolli commemorativi di 
Basilio il Grande railigurano 
il santo in abiti vescovili e 
scene della sua attività. I tre 
francobolli die ricordano An¬ 



gelo Secchi l'uilìgurano nel- 
l’ordine: 180 lire, un ineteoro 
grafo: 220 lire, uno spettro¬ 
scopio; 3(M) lire, un caniioc- 
cbiale. La fa.sciu su|)eriore 
dei tre francolwlli è occupa¬ 
ta dulia riproduzione di sfiet- 
tri stellari ; su tutti e tre* i 
valori figura il ritratto del 
commemoralo c una rappre¬ 
sentazione di protuberanze so¬ 
lari. 

Le prenotazioni |)cr entrani- 
l)e lo serie sono accettate li¬ 
no al 20 giugno. 

Rimandata l’emis.siona di 
una serie italiana — I«i .se¬ 
rie di due francobolli (IVO 
e '220 lire) celebrativa della 
3' KsiMJsizione mondiale del¬ 
le macchine utensili annun¬ 
ciata dalle Poste italiane per 
il 0 giugno .sarà invc'cc emes- 
.sa il ^ giugno. Im .s()osta 
mento della data di emi-ssio 
oc di questa serio è opiiortii- 
na e viene da chieticrsi per¬ 
chè sia .stata mantenuta la 
data del 1) giugno (vigilia del¬ 
le elezioni europee) jier l’e- 
mi.s.sionc celebrativa del Con¬ 
gresso del Rotary. I.,a doman¬ 
da è puramente retorira da¬ 
to che è iicrfettamento chia¬ 
ro iwrcliè con certi gover¬ 
nanti sgarbi al Rotary non 
se nc po.ssono fare. 

Im 56' asta della Filasta - - 
Il in giugno a Verona, nella 
.sede dell’/\.ssocia/.ione lìlalcli- 
ca Scaligera (via Olx'rdan 
il), la Fila.sta (via Scuole 17 
38068 Rovereto) linttcrà la 
sua 56' a.sta, nel corso ilclla 
quale saranno di.spcrsi .575 
lotti. I lotti .sono costitniti da 
pezzi singoli c pertanto In ven¬ 
dita è rivolta soprattutto a 
ehi cerca un dctenniiiato pez¬ 
zo da inserire in collezione. 
Non mancano i pezzi acces¬ 
sibili. ofTcrti a condizioni van 
taggiasc. ma occorre rileva¬ 
re che nella descrizione dei 
lotti è stata usaUi una certa 
indulgenza. Ottimistica appa¬ 
re, ad c.scmpio. la dicitura 
« l)cne marginata » con la 
quale si dc.scrivc una striscia 
di .sei c.somplari del franco- 
Irallo da 5 centesimi della pri¬ 
ma cmì.ssionc del l.z)mbardo- 
Veneto — peraltro nitidamen¬ 
te riprodotUi — della quale 
il meno che si pas,sa dire è 
clic ha margini molto .scarsi. 
Nel ca.so dei lotti riprodotti 
è pertanto bene o.s.scrvarc at¬ 
tentamente la riproduzione al¬ 
lo .scopo di formarsi un'opi¬ 
nione personale .sul pezzo che 
.si intende acquistare. Per i 
francobolli moderni la dcRni- 
ziono della qualità offre me¬ 
no spazio alle divergenze di 
interpretazione c questo co 
stituiscc un vantaggio per la 
maggior parto ilei collezioni 
.sti che dei fmncoijolli rla.ssi 
ci non SI iiitcrcs.sn. 

Giorgio Biamino 
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Imputati per via Fani e piazza Nicosia 


I giudici interrogano 
la Faranda e Morucci 

Ripeleranno la scena muta o risponderanno alle domande? • Saranno posti di 
fronte alla versione della Conforto che ha chiamato in causa Franco Piperno 
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• ROMA — Sarà un intorrofja- 
' torio a sorpresa. Adriana Fa- 
randa e Valerio Morucci. i 
. due brigatisti imputati del 
ca.so Moro sorpresi la .setti¬ 
mana scorsa nel covo di via¬ 
le Giulio Cosare, compari¬ 
ranno stamattina davanti ai 
giudici per la prima volta, 
nel carcere di Uebibbia. Fa¬ 
ranno « scena muta ». com’è 
già successo giovedì scorso 
negli uffici della DIGOS? La 
previsione sembra fin trop¬ 
po scontata, ma non è detta 
l’ultima parola. Dojk) la de- 
Ijosizione della proprietaria 
deir appartamento. Giuliana 
Conforto, che ha chiamato in 
causa .indie Franco Piperno, 
dicendo che fu lui a chie¬ 
derle di ospitare i due lati¬ 
tanti, la Faranda e Morucci 
(Xitrebboro decidere di cam¬ 
biare atteggiamento. 

L'interrogatorio, fissato per 
stamattina in carcere, sarà 
divi.so in due fasi. I due bri¬ 
gatisti saranno dapprima 
ascoltati dal .sostituto procu¬ 
ratore generale Sica, soprat¬ 
tutto |K:r quanto riguarda il 
possesso deirar.senale di ar¬ 
mi ed esplosivi che avevano 
con loro. Per quest’accusa, 
come vuole il codice di pro¬ 
cedura penale, ci sarà un 
proccs.so per direttissima fra 
poche settimane. 

Poi la Faranda e Morucci 
saranno sottojiosti alle do¬ 
mande del giudice istruttore 
ImiKJsimato, uno dei magi¬ 
strati che segue la comples¬ 
sa inchiesta sul caso àìoro, 
sul sanguinoso att.^cco alla 
.sede democristiana di piazza 
Nicosia e — più in genera¬ 
le — sul « partito armato ». 
Nel covo di viale Giulio Ce¬ 
sare. come si sa, c’erano cle¬ 
menti che iMrtano sia alla 
strage di via Fani che al- 
Tassaltu alla sede de. A par¬ 
te la mitraglictta « Scorpion » 

(i periti balistici dovranno 
accertare se, come sì sospet¬ 
ta, è la stessa con cui fu uc- 
ci.so Moro), c’era l’originale 
di un documento che fu tro¬ 
vato nel covo <lì via Gradoli. 
ritenuto una delle centrali 
ojierativc della strage dì via 
Fani. Su questo particolare 
gli inquirenti non hanno vo¬ 
luto aggiungere di più; se¬ 
condo indiscrezioni, si trat¬ 
terebbe di un contratto d’af¬ 
fitto. Un altro indizio che por¬ 
ta al ca.so Moro è la mac¬ 
china por scrivere con tc.sti- 
na rotante « IBM » simile a 
quella u.sata por i comunicati 
br. 

Per quanto riguarda l’at¬ 
tacco di piazza Nicosia, in¬ 
vece. c’è una prova che vie¬ 
ne considerata inequivocabi¬ 
le: il « piano militare » del¬ 
l’attentato. 

Ma è probabile, come ac¬ 
cennavamo, che di fronte a 
queste contestazioni la Faran- 
da c Morucci continueranno 
a tacere, avvalendosi della 
facoltà di non rispondere 
concessa a tutti gli imputati. 
Il loro atteggiamento potreb¬ 
be mutare, invece, quando il 
giudice Imposimato chiederà 
ai due brig.itisti se effettiva¬ 
mente fu Franco Piperno a 
procurare loro un c rifugio > 
presso l’appartamento di Giu¬ 
liana Conforto, che è impu- 
Utta. per il momento, solo di 
favoreggiamento. I due pren¬ 
deranno le dife.se del leader 
deir« autonomia ». smentendo 
la Conforto, oppure confer¬ 
meranno? O invece continue¬ 
ranno a rifiutarsi di parlare? 

E’ que.sto. secontlo gli in¬ 
quirenti. uno degli aspetti più 
intere.ssanti dcH’inchicsta. Pi- 
perno. infatti, già imputato 
(latitante) di far parte del¬ 
la € direzione strategica > 
delle Brigate rosse assieme 
agli altri del gruppo di Toni 
Negri, con l’atto d’accusa 
della Conforto .si trova col¬ 
legato in modo diretto e con¬ 
creto con le attività di due 
tra i più importanti imputati 
del caso Moro. 

Valerio Morucci, ricordano 
gli inquirenti, fu tra i primi 
esponenti di «Potere operaio» 
a cs-sere coinvolto molti anni 
fa in traffici di armi. I giudici 
sono convinti che egli sia poi 
diventato uno dei « quadri 
militari » più csoerti e qua 
lificali delle Brigate ros.se. 
Tra TaUro. pe.sa su di lui il 
.sospetto di avere compiuto 
una delle telefonate delle Br 
durante il sequestro di Aldo 
Moro: la sua voce, a quanto 
si è aporeso. .sarà sottopo- 
.sta a una perizia fonica. 

C’è un particolare, infine, 
che fa sperare agli inquiren¬ 
ti di potere individuare un 
collegamento tra Morucci e 
la Faranda (e tutti gli altri 
frequentatori della base di 
viale Giulio Cesare) c la ma¬ 
lavita organizzata; la busta 
di cocaina pura trovata nel 
covo, di cui non si conosce 
la provenienza. C’erano an¬ 
che quaranta milioni in con¬ 
tanti; una conferma, non cer¬ 
to la prima, della larghezza 
di mezzi di cui dispongono i 
terroristi. Ri.salirc alle fonti 
di questi finanziamenti, dun¬ 
que, è un obiettivo delle inda¬ 
gini. 

Sergio Criscuoli 






Ieri pomeriggio alle 15,58 


Lieve scossa tellurica IL 
in provincia di Messina 

Fortunatamente non si registrano vittime o danni "SisSS 


■mj ;dt ^ 


MESSINA — Una scossa di 
terremota è sfata avvertita, 
qualche minuto prima delle 
diciassette, a Patti, gros.so cen¬ 
tro a 7.5 chilometri da Mes¬ 
sina sul versante tirrenico. 

Molte persone in preda al 
panico SI sono riversate nel¬ 
lo strade ed anche in alcuni 
seggi elettorali c’è stato un 
momentaneo disorientamento. 
Non si registrano comunque 
danni allo persone e alle cose. 

Il movimento tellurico è sta¬ 
to registrato dai sismografi 
dell'istituto di geofisica della 
Università di Messina alle ore 
15 58’57”, di magnitudo -1 cor¬ 


rispondente al quarto-quinto 
grado della Scala Morcalli. 
L’epicentro, secondo il diret¬ 
tore dell’Istituto, prof. Antonio 
Girlanda, è localizzato fra la 
costa tirrenica siciliana o le 
isole Eolie, nello stesso punto 
del terremoto del Iti aprile 
19()!1. 

Dopo la prima scossa, i si¬ 
smografi no hanno registrato 
altre tre, alle 17 e 03’, alle 17 
o 04' o alle 17 e 07*. Il prof. 
Girlanda ritiene che questa 
« raffica di scosse » sia da col¬ 
legare con Tattività sismica 
della zona, che attualmente è 
abbastanza intensa. 



Sesto grado sulla torre 

OPORTO —- Foise eia stanco delle solite montagne, delle rocce 
e del ghiaccio cd ha deciso per una volta di concedersi una 
novità .scalando un... monumento. Ix> spagnolo Perez de 
Tudela ha scelto per la sua bizzarra impresa la torre in 
granito di Clérigos a Oporto. costruita nel XVIII secolo 
dairarchitntto Nicolau Na.soni, alta 75 metri. Indubbiamente 
la ricchezza dello stile barocco gli ha consentilo di trovare 
numerosi appigli. 


Ieri mattina a Gropello Cairoli in provincia di Pavia 

liberato l'industriale Albini 
rapito sei mesi fa a Bergamo 

Il 62emie proprietario di iin^i/.ieiula tessile è ora ricoveralo in ospedale ma le sue con¬ 
dizioni non sono gravi - Ne.ssuna conferma dei familiari sul [lagainento di un riscatto 


PAVIA — E' stato liberato ie¬ 
ri mattina l’industriale Piero 
Albini, di 62 anni, rapito a 
Bergamo nel dicembre dello 
scor.so anno. Albini, che ò in 
discrete condizioni, è stato 
scorto da alcuni motociclisti 
di passaggio al casello di 
Gropello Cairoli (Pavia) del¬ 
l’autostrada Milano - Genova. 
L'industriale è ora ricoverato 
in un reparto della clinica 
medica dei Policlinico di Pa¬ 
via, assistito da numerosi pa¬ 
renti giunti da Bergamo. 

Pietro Albini, celibe, gran¬ 
de invalido di guerra, appar¬ 
tiene ad una famiglia di in¬ 
dustriali tessili, una delle più 
note e facoltose di Bergamo, 
Lavora nell'azienda con i fra¬ 
telli e in particolare si occu¬ 
pa di problemi amministrati¬ 
vi della società. Era stato ra¬ 
pito la sera dell’ll dicembre 
dello scorso anno. Non si 
era subito parlato di seque¬ 
stro ma di semplice scompar¬ 


sa, dal momento che I fami¬ 
liari non avevano inizialmen¬ 
te pre.so in considerazione la 
ipotesi di un rapimento. L’Al- 
binl era stato sequestrato 
mentre faceva ritorno dal 
suo ufficio nel centro di Ber¬ 
gamo alla sua abitazione, una 
grande villa -— sempre nel 
centro cittadino — dove ri¬ 
siede con i fratelli ed i fa¬ 
miliari. Non c’erano stati te¬ 
stimoni. 

Della possibilità che l’indu¬ 
striale potesse essere stato 
rapito si cominciò a parlare 
qualche giorno dopo, poi ven¬ 
ne la conferma, anche perché 
iniziarono i contatti fra i ra¬ 
pitori e la famiglia. Le trat¬ 
tative vennero poi troncate 
dopo un contatto avvenuto, 
pare, in Calabria. Subentrò 
anche il timore che il dott. 
Albini potesse essere morto 
durante la prigionia, tutta¬ 
via i familiari, negli ultimi 
tempi, avevano ripetutamen¬ 


te inviato messaggi ai bandi- | nito ed i medici hanno detto 


ti, attraverso la stampa, sol¬ 
lecitando la ripresa dei con¬ 
tatti per favorire il ritorno a 
casa del congiunto. L'ultimo 
di questi messaggi risale al¬ 
l’altra settimana. Poi la libe¬ 
razione. 

Una sorella deU’industriale. 
Maria Pia, parlando per te- 
lotono con un redattole del- 
r/lN.SìA, ha detto che le con¬ 
dizioni del fratello non sono 
gravi, ma ha aggiunto che 
Piero Albini si sottoporrà ad 
una serie di esami speciali¬ 
stici nei prossimi giorni. 

Le è stato poi chiesto se 
l’AIbini ha raccontalo qual¬ 
che particolare sui suoi sei 
mesi di prigionia. « Qualcosa 
ha raccontato — ha risposto 
Maria Pia Albini —, ma mol¬ 
to poco: in primo luogo per¬ 
ché è il magistrato che vuole 
raccogliere di persona il mag¬ 
gior numero di elementi, in 
secondo luogo perché era sfi¬ 


di non affaticarlo ulterior¬ 
mente. Infatti ci ammetteva¬ 
no a parlargli uno per volta. 
L'abbiamo stancato già abba¬ 
stanza, considerato lo stato 
di debolezza in cui si trova ». 

La sorella del rapito ha 
confermato poi che Pietro 
Albini è stato trovato imba¬ 
vagliato e con i piedi legati 
da alcuni motociclisti che lo 
hanno visto in un campo. 
«Certamente — ha aggiunto 
Maria Pia Albini — lo ave¬ 
vano lasciato li qualche tem¬ 
po prima. Però non imsciva 
a .stare in piedi, sia per le 
sue condizioni fisiche sia per- 
clié era legato ». 

Alla domanda se per il ri¬ 
lascio dell’industriale c stato 
pagato qualche riscatto, la 
sorella di Albini ha risposto 
testualmente: « Queste sono 
cose per le quali la riserva¬ 
tezza sarà sciolta con il ma¬ 
gistrato ». 


A Sulmona, falciati dal pilone di un acquedotto 

Si sporgono dal pullman: 3 morti 

Un quarto giovano è rimasto gravomcnto ferito - Lutto cittadino alPAquila 


DAL CORRISPONDENTE 

L’AQUILA — Grave sciagura 
ieri mattina alle porte di Sul¬ 
mona: quattro giovani che si 
sporgevano dal finestrino di 
im pullman sono stati falciati 
da uno dei piloni che sorreg¬ 
gono l'acquedoUo medioevale. 
Tre sono morti sul colpo, sti- 
gurati dal violento urto; il 
quarto giovane c rimasto gra¬ 
vemente ferito e si trova ora 
fra la vita e la morte nel re¬ 
parto di rianimazione dell’o¬ 
spedale di Pescara dove e sta¬ 
to ricoverato per essere sot- 
topo.sto ad un intervento chi¬ 
rurgico. Le vittime sono tutti 
giovanissimi: Carlo Risdonne, 
di 15 anni, Carlo Dionisi, an¬ 
ch'egli di 15 anni, e Maurizio 


Climastone, di 20. Il giovane 
ricoverato a Pescara si chia¬ 
ma Paolo Centi ed ha 17 an¬ 
ni. 

La sciagura è avvenuta in¬ 
torno alle 10. In quel momen¬ 
to uno dei sedici pullman che 
componevano una carovana di 
tifosi della squadra calcistica 
del capoiuogo abruzzese diret¬ 
ta a Cassino per assistere, in 
campo neutro, allo spareggio 
tra le squadre dell’Aquila e 
delì’Avigliano per rammissio- 
nc al campionato di serie C 
2, transitava sotto una delle 
arcate del vecchio acquedot¬ 
to. I quattro giovani, che da 
alcuni minuti si sporgevano 
dai finestrini guardando dalla 
parte opposta al senso di mar¬ 
cia del pullman, non si sono 


accorti che in quel punto la 
strada si restringeva e i pi¬ 
loni quasi rasentavano le fian¬ 
cato deU’automezzo. 

L’urto è stato inevitabile. 
Fatti pochi metri, il pullman 
è stato bloccato. La sciagura 
c apparsa subito nella sua 
gravità: per i tre giovani, non 
c’era più niente da fare. Nel¬ 
l’urto contro il pilone avevano 
riportato la frattura del cra¬ 
nio, L’unico a dare ancora se¬ 
gni di vita era il diciassetten¬ 
ne Paolo Centi. Con un'auto 
di passaggio veniva subito tra¬ 
sportato al vicino osjredale di 
Sulmona da dove, più tardi, 
con una autoambuIan7.a veni¬ 
va trasferito al più attrezzato 
nosocomio di Pescara. 

La notizia della sciagura ha 


destato viva impressione in 
tutto l'Abruzzo. AH’Aquila si 
è saputo della morte dei tre 
giovani subito dopo l’inciden- 
tc. L’amministrazione di sini¬ 
stra del Comune ha decretato 
il lutto cittadino per la gior¬ 
nata di oggi e disposto che i 
funerali dei tre giovani ven¬ 
gano effettuati a carico del 
municipio. La Federazione 
aquilana comunista ha fatto 
affiggere un manifesto di cor¬ 
doglio e di solidarietà con le 
famiglie. 

Nella serata di Ieri l’auti¬ 
sta del pullman, il trentunen¬ 
ne Mario Di Cosimo, è stato 
arrestato con Taccusa di omi¬ 
cidio colposo plurimo. 


Tragico epilogo o Pormo 


Aveva difeso la figlia 
ed è morto per i pugni 


Vi abitavano uno decina di fcnniglie 

Crolla un edificio 
nel centro di Cusago 


PARMA — Per aver preso le 
difese della figlia sedicenne, 
vittima di uno .scherzo, un 
autista di 37 anni è stato pic¬ 
chiato con pugni e calci da 
due giovani e dopo due gior¬ 
ni di coma, è morto la scor¬ 
sa notte nel reparto di neu¬ 
rochirurgia dell’ospedale di 
Parma. Si chiamava Fò^nco 
Benecchi ed era padre anche 
di due bimbi più piccoli. Due 
giovani — Stefano Montever- 
deii, di 20 anni, ed Andrea 
Giubellini, di 21, entrambi di 
Parma — sono stati fermali 
dalla squadra mobile ed ac¬ 
casati di omicidio preterinten¬ 
zionale. 

Il fatto è aw’enuto giovedì 
poco dopo le 22, in un popo¬ 
loso quartiere della città. Pa¬ 
trizia Benecchi stava rien¬ 
trando a casa in ciclomotore, 
quando ò .stata colpita da un 
« gavettone », cioè un sacchet¬ 
to di pIa.sUca pieno d’acqua. 
La ragazza non si è fermata, 
ma ti padre, che era poco 
distante, ha affrontato gli au¬ 


tori dello scherzo e la discus¬ 
sione è sfociala presto in lite. 

Da alcune testimonianze 
sembra che l’aulLsta abbia 
colpito con due schiaffi uno 
dei due giovani, i quali han¬ 
no reagito con pugni e calci. 
Franco Benecchi, cadendo, ha 
battuto ripetutamente la testa 
contro la propria automobile 
e sul marciapiede. Una venti¬ 
na di persone ha assistito al¬ 
la zuffa, ma nessuno è inter¬ 
venuto. 

Trasportato all’ospedale Be- 
nccchi è stato sottoposto ad 
un lungo e delicato intervento 
chirurgico dal primario del 
reparto, prof. Brizzi, ma la 
gravità delle lesioni era tale 
da non lasciare molte speran¬ 
ze. L’uomo aveva il cranio 
fratturato cd un ematoma che 
i medici hanno paragonato a 
quello che nel luglio 1978 pro¬ 
vocò la morte del pugile An¬ 
gelo Jacopiicci, dopo un 
match. L’autista è morto alle 
tre della scorsa notve. 


CUSA(jO — Sfiorata la trage¬ 
dia ieri mattina in un picco¬ 
lo comune dell’hinterland mi¬ 
lanese. Intorno alle 10 è in¬ 
fatti crollato, provocando un 
tremendo boato, un vecchio 
edificio nel quale abitavano 
una decina di famiglie nel 
centro storico di CuMigo. Le 
famiglie sono immediauimcn- 
te uscite dalle proprie abita¬ 
zioni. 

Da parecchio tempo viene 
segnalata airAmmini-strazione 
comunale la pericolosità in 
cui si trovano gU stabili del 
centro storico (tra i quali fi¬ 
gura anche un castello che ha 
circa cinquecento anni). E- 
sclusi piccoli interventi effet¬ 
tuati dalla proprietà, da anni 
il problema non viene risol¬ 
to. « Al crollo —- ci hanno 
detto — seguirà la tragedia e 
allora forse si muovcranno ». 

Per capire questo sconcer¬ 
tante immobilismo va subito 
detto che aU’origine di tutto 
c’è una gro.ssa o^razione spe¬ 
culativa, già denunciata dal 


Slitta un valido strumento per la lotta alPinquinamento 

Perchè non decolla 
la legge sulle acque? 

Entro il 13 giugno le industrie avrebbero dovuto adeguare gli scarichi ai limiti di accettabilità 
previsti dalla norma, ma è ormai certo il rinvio • Le « pressioni » sul ministro Nicolazzi - A 
colloquio con Roberto Marchetti, docente di Ecologia e candidato indipendente nelle liste del PCI 


nostro giornale negli scorsi 
anni, la Edilnord, dopo la 
morte dei Casati Stampa di 
Soncino, ha infatti acquistato 
dalla stessa famiglia qualcosa 
come due milioni di metri 
quadrati di terreno; l’obiettivo 
era quello di fame ura gros¬ 
sa o^razione. Si parlò a suo 
tempo di miliardi che ■ bal¬ 
lavano» e di un insediamen¬ 
to di circa 28.0(X) abitanti. 
L’affare era talmente grosso 
che provocò anche una spac¬ 
catura all’interno della DC. 
con relativo rallentamento 
deH’operazlone e dimissioni 
del sindaco scudocrociato di 
Cu.s&go. Il malcostume della 
vecchia DC. portato avanti 
con uomini « nuovi », ancora 
una volta viene pagato dalla 
collettività In g-..ncrale (il ce¬ 
mento farebbe sparire una 
delle più belle zone dell’hin- 
tcrland milanese) e gli abitan¬ 
ti delle vecchie case che il 
sindaco c la Edilnord si 
guardano bene dal ristruttu- 


MILANO — Ha compiuto tre 
anni a maggio, ma. da oltre 
due, le cominis.sioni giuridico- 
linan/iaria, agricola o tecni¬ 
ca create dal ministero dei 
Lavori pubblici stanno lavo¬ 
rando per il suo migliorn- 
menlo: .si tratta della legge 
311), la leggo Merli che si 
prevedeva .strumento efilcace 
nella lolla airinqniiiainento 
delle acque. E’ una lotta che 
coinvolge molti, che per la 
gente signiiica essenzialmente 
liattaglia per una qualità di 
vita migliore, .sempre più ur¬ 
gente davanti alla continua 
degradazione deH’ambienlc in 
cui viviamo. 

Una dello prime scadenze 
della legge Merli subirà — 
il 13 giugno — lino slittamen¬ 
to. Per ottenere ciuesla bat¬ 
tuta d’arresto si è già par¬ 
lato di pre.ssionì della Confin- 
dustria sul ministro Nicolazzi 
e indirettamente sul ministro 
ai Lavori pubblici. Compagna. 

Entro il 13 giugno gli in¬ 
dustriali avrelihcro dovuto a- 
deguare gli .scarichi delle a- 
ziende — quantitativamente e 
qualitativamente — ai limiti 
(li K accottahililà » oltre ai 
quali sareliliero eccessivamen¬ 
te dannosi all’uomo; in sin¬ 
tesi creare e mettere in fun¬ 
zione quegli stessi impianti di 
depurazione che una gran 
parte delle industrie italiane 
hanno trascurato di far co¬ 
struire approfittando dcH’as- 
.senza di nnn normativa ade¬ 
guala. 

Le Regioni avrebbero do¬ 
vuto invece presentare i pia¬ 
ni di risanamento delle ac- 
(|ue: infatti senza un preciso 
coordinamento degli Enti lo¬ 
cali l’intervento singolo re- 
sterelibe una goccia nel ma¬ 
ro. Non solo, ma esso viene 
a costare molto di più ri¬ 
spetto ad lina operazione con¬ 
sortile. Prendiamo un’area 
campione: per un comprenso¬ 
rio industrialo del Comasco, 
contro una spesa per una so¬ 
luzione centralizzata di 51G 
milioni — secondo i dati del- 
l’istituto di finanza dcU’uni- 
versitn di Pavia — la solu¬ 
zione decentrala imporrebbe 
lina spe.sa addirittura doppia. 
Supponendo clic tutto le uni¬ 
tà industriali ■ in ' Italia con 
meno tii "20 addetti aderisse¬ 
ro ' alla soluzione consortile, 
si avrebbe una spesa per o- 
pcre di depurazione sul ter¬ 
ritorio nazionale dì 1355 mi¬ 
liardi. 

Clic cosa è avvenuto dun¬ 
que in questi tre anni dalla 
emanazione della 319? Lo 
cliicdiamo a Roberto Mar- 
ebetti, candidato indipendente 
nelle liste del PCI. docente 
di ecologia airunivcrsilà di 
Milano, elle si è attivamen¬ 
te occupato in questi anni an¬ 
che dcH’aspetto legislativo 
della lotta nirinquinnmento. 

« Non è vero clic niente sia 
cambialo — afferma Marchet¬ 
ti —; in questo periodo sono 
stali realizzati, secondo i da¬ 
ti forniti dali’industria. im¬ 
pianti per un totale di 650 
miliardi. Talune Regioni si 
sono mosse con molto im¬ 
pegno creando le strutture ne¬ 
cessarie all’attuazione della 
politica del disinquinamento. 
Molti Comuni hanno adeguato' 
i loro piani in funzione della 
depurazione operando singo- 
I larmente o in consorzi. Con 
! i produttori di detergenti si 
è avviato un dialogo proficuo 
l>cr la riduzione del fosforo 
dai prodotti di lavaggio. Nel 
mondo della scienza è più 
vivo che mai il tema del ri- 
! ciclo e del recupero energeti- 
j co dei materiali o deH’encr- 
I gin contenuta nei liquami ur- 
ì bani e industriali. E’ aumen¬ 
tata dunque la capacità di 
rendersi conto dell’importan¬ 
za della questione. Resta gra¬ 
ve il problema delle acque. 
Anzi, talune situazioni sono 
peggiorate: la questione delle 
alghe rosse in Emilia-Roma¬ 
gna o la triclina nel sotto¬ 
suolo milanese, ad esempio ». 

Lo probabiliLì che la sca¬ 
denza del 13 giugno venga ri- 
spcttaLi .stanno svanendo. Do¬ 
ve .sono da ricercare le prin¬ 
cipali responsabilità di questo 
ritardo? 

«A tutti i livelli — risponde 
Marclietti — c senza alcuna 
riscrv'a. Va comunque sotto¬ 
lineato che i problemi di na¬ 
tura tecnologica sono limita¬ 
ti c che si propongono essen¬ 
zialmente sul piano della ri¬ 
duzione dei (xisti della depu¬ 
razione. Ma sul piano delle 
responsabilità è a! governo 
che va atlnlmita quella più 
grave: per non aver prow'C- 
duto a far rispettare la pro¬ 
pria legge. E con il governo 
le Regioni, alle quali la leg¬ 
ge 319 concede ampi spazi 
per interventi concreti. Se si 
escludono il Piemonte c l'E- 
milia-Romagna, altre Regioni 
si sono mantenute in una po¬ 
sizione di attesa o di di¬ 
sinteresse >. 

Che casa è stato fallo ad 
esempio in Lombardia, una 
Regione che fu addirittura 
all’avanguardia in materia di 
legislazione contro l’inquina¬ 
mento? Basti dire che la leg¬ 
ge Merli è la riscrittura di 
una legge regionale lombar¬ 


da. ri.scrillura mutilata però 
di un particolare fondamen¬ 
tale: sono completamente 

ignorati gli aspetti relativi al 
finanziamento. Proprio per 
questo il PCI si era asteiuilo 
al momento dell’approvazione 
di questa legge. 

La legge dello Stato — 
prosegue Marclietti — aillda 
alle Regioni il compilo fon¬ 
damentale di approntare i pia¬ 
ni di risanamento sulla base 
di un censimento delle risor¬ 
se ìdriche o del catasto de¬ 
gli .scarichi. Dà alle Regioni 
la facoltà di .stabilire i cri¬ 
teri • per l’imposizione di ta¬ 
riffe elle i Comuni devono 
pretendere per il servizio di 
raccolta, allontanamento c 
dciiurazione degli scariclii. Le 
Regioni lianno inoltre la fa¬ 
coltà di adeguare le proprie 
leggi in materia d’in({uina- 
mcnto a quella nazionale, nor¬ 
ma che. se attuata, avrebbe 
garantito una copcrlura nel 
ca.so di uno .slittamento della 
319. Di questo spazio di in¬ 
tervento la Regione Lombar¬ 
dia non ha coperto un .solo 
centimetro. K’ infatti solo nel¬ 
lo scorso aprile clic è stala 
approvala la legge per rav¬ 
viamento delle praliclic rela¬ 
tive al finanziamento delle so¬ 
cietà o del gruppo di tecnici 
ambicntalislici che, prima o 
poi, presenteranno il proget¬ 
to di risanamento regionale... 
Ed ora gli stessi inquinatori 
motivano la loro inaclcmpicn- 
zn con la mancanza di un 
piano regionale di riferimen¬ 


to: « perclié devo costruire 
un depuratore die mi costa 
centinaia di milioni so poi lo 
ente puhiilico mi imporrà in 
futuro di aderire a un con¬ 
sorzio di depurazione per il 
(|uale il mio depuratore sarà 
inutile? ». 

« Per quanto riguarda il fu¬ 
turo — conclude Mardielli 
— ad un primo breve pe¬ 
riodo di slittamento, potreli- 
he faro seguito un secondo 
periodo di sospensione condi¬ 
zionata dagli ohliliglii di leg¬ 
ge. In questo secondo mo¬ 
mento prolialàlmente vorrà 
data facoltà alle Regioni di 
imporro penalità più o mono 


posanti agli in(|iiinntori. Do¬ 
vremo accoiitentarei: l’alter¬ 
nativa sarebbe la dilazione in¬ 
condizionata. Tnllavia, come 
abbiamo visto, le Regioni, al¬ 
lo quali verrebbe alTldato quo- 
.sto nuovo ruolo, non iianno 
dato sempre prova di .sensi¬ 
bilità. dii allora penalizzerà 
le Regioni inadempienti? Cer¬ 
to i (joMsigli regionali pos.so- 
tio faro interrogazioni, inter¬ 
pellanze... Ma questi .stru¬ 
menti saranno .sufii(‘ienti per 
affrontare concretamente un 
discorso die potrà prospettar¬ 
si ben più grave dello ste.s.so 
episodio di Seveso? ». 

Tiziana Missigoì 


Quinto concorso internazionale 
organizzato da "Lombardia Arte" 


La manifestiizione, "inula 
alla .sua quinta edizione, vie 
ne organizzata nèll’anibito del 
programma promosso annua 1 
mente dalla Casa Editrice, 
tendente alla ricerca di nuove 
esptessioni artistiche della 
pittura, gratica, scultura, poe¬ 
sia e fotografia. 

Iji cerimonia svoltasi dome¬ 
nica 27 maggio ii.s. al Museo 
Nazionale della Scienza e del¬ 
la Tecnica di Milano, ha vi.sto 
premiali fuori concorso gli ar¬ 
tisti Frnnce.sco Caltagiioiie, 
Nicola Campanella e Foly D’A- 
quen. I vincitori del concorso 
.sono stati: Primo premio as¬ 
soluto: Carlo Mendiciiio; Se¬ 
condo premio assoluto: Nan¬ 


do Chiappa: Terzo premio as¬ 
soluto; Antonio Val.secclii. 

11 miglior soggetto dedicato 
alla Lombardia è risultato 
quello presentato dal pittore 
Molchiotre (Jirtoli. Il primo 
premio per il miglior -sogget¬ 
to dedicato alla non-violcnza è 
andato a Isabella Spatafora. 

Il primo premio di pittura 
è aiutato a Marildo Curami, 
per la grafica a Marialuisa 
Maiidrà e per la scultura a 
Giorgio Boldrini. 

II primo premio di poesia 
è andato a Manzi Pierino e 
quello (li fotografia a Stein 
Cliitqiplni Lia (per il colore) 
e Agre//! Enzo (per il bianco- 
nero). 


AVVISO 


La DISTILLERIE BORGHETTI CARLO & C. s.r.l. con sede In JESI (Ancona) 


— che la Distillerie Borghetti Carlo «& C. s.r.l. è runica detentrice della formula 
originalo e dei procedimenti con i quali il CAFFÈ’ .SPORT BOKGHEITI viene 
prodotto da numerosi decenni; 

— che da qualche tempo la clientela della DLSTILLERIE BORGHETTI CARLO 
& C. s.r.l. viene sottoposta, ad opera di Ditta concorrente, ad una pesante cam¬ 
pagna allarmistica e di intimidazione commerciale, con oscur.e ed infondate 
minacce di imminenti sequestri dei suoi prodotti CAFFÈ’ .SPORT liORGlIE'TTI 
CAFFÈ’ KOKGIlETn . BORGIIETTINO per asserita contraffazione di marchio; 

— che i marchi in oggetto sono legittimamente adottati dalla Distillerie Borghetti 
Carlo & C. s.r.l.; 

— che domanda di sequestro proposta temerariamente dalla detta Ditta concor¬ 
rente per il sequestro dei marchi e dei prodotti noti come « Caffè Sport Bor¬ 
ghetti », « Caffè Borghetti » e « Borghettino » della « Di.stillerie Borghetti Carlo 
& C. s.r.l. » è stata respinta dal Tribunale di Roma con provvedimento del 
15 maggio 1979; 

— che la sistematica opera di intimidazione viene tuttora coltivata nonostante 
quanto precede 


che la propagazione di qualsiasi notizia relativa a sequestri di prodotti e relativi 
marchi della « Distillerie Borghetti Carlo & C. s.r.l. » è a.s.solutaiuento falsa, smen¬ 
tita dai fatti e scopertamente sleale. 


diffida 


chiunque ed in particolare tutti i rappresentanti della rete distributiva della Ditta 
concorrente di cui in premessa dal continuare l’azione diffamatoria fin (pii attuata, 
riservandosi ogni e qualsiasi azione nelle sedi civili e penali, chiamando a rispon¬ 
dere di tutti i danni coloro che, a qualsiasi titolo, concorrano aU'attuazione di 
tale illecito comportamento. 


Vinìnamtrì 

Mostra-mercato dei vini italiani selezionati di alta qualità 

1-10 giugno 1979 

Palazzo del Lavoro - Italia '61 - via Ventimiglia 211 - 10135 Torino 

Orario: giorni feriali dalle ore 16.30 alle 23 - sabato e festivi dalle ore 10.30 alle 23 
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Mentre prosegue l’offensiva sandinista 

Somoza alle corde 
minaccia di guerra 
il vicino Costarica 

Per il comandante militare della regione di con¬ 
fine si tratta ormai d'una guerra convenzionale 


MANAGUA — Il dittatore ni¬ 
caraguegno Somoza in diffi¬ 
coltà. minaccia di dichiarare 
guerra al vicino Costarica e 
chiede all’Organizzazione de¬ 
gli Stati americani (OSA) di 
intervenire per porre fine a 
presunti sconfinamenti dei 
guerriglieri sandinisti. 

Somoza, in una conferenza 
stampa, ha accusato il gover¬ 
no costaricano del Presidente 
Rodrigo Carazo di aver « per¬ 
messo a 300 mercenari comu¬ 
nisti internazionali di inva¬ 
dere il Nicaragua all’inizio 
della settimana scorsa». Egli 
ha aggiunto; « Finora la pre¬ 
senza di osservatori deU’ÒSA 
lungo la frontiera ha mode¬ 
rato l’interLsincarsi della coo¬ 
perazione del Costarica con i 
sandinisti. Noi contiamo ora 
sul trattato interamericano di 
assistenza reciproca per evi¬ 
tare un nuovo bagno di san¬ 
gue ed una conflagrazione 
neH’America centrale ». 

Interrogato dai giornalisti 
sull’interesse che il Costarica 
avrebbe nell’aiutnre i sandi- 
nisti, Somoza ha risposto: 
« E’ una questione di dena- 
naro. Essi hanno ricevuto 
molto denaro dal Venezuela, 
il cui ex Presidente Carlos 
Andres Perez, voleva la ro¬ 
vina della famiglia Somoza». 
Egli ha attaccato anche il 
Messico «. l’unico Pae.se che 
ha accettato di rompere le 
relazioni col Nicaragua ». 

Intanto nel Costarica, il mi¬ 
nistro della Sicurezza Juan 
José Echeverrla ha nuova¬ 
mente smentito che il suo 
Paese dia asilo oppure aiuti 
ai sandinisti: <cll Costarica 
rispetta il Nicaragua — ha 
detto — e non intende immi- 
■schlarsi nei suoi affari in¬ 
terni ». 

La zona di confine tra i 
due Paesi continua intanto ad 
es.sere teatro di combattimen¬ 
ti tra la Guardia nazionale 
ed i guerriglieri sandinisti i 
quali sarebbero riusciti a e- 
stendere il loro controllo su 
una zona di confine larga 


Dimissionario 
il Presidente 
della Mauritania 

NOUKCHOTT — Il colonnello 
Moustapha Ould Mohamed 
Salek ha rassegnato le dimis¬ 
sioni dalla carica di Presiden¬ 
te della Repubblica e di pre¬ 
sidente del II Comitato mili¬ 
tare di salvezza nazionale » 
della Mauritania. 


quattro chilometri nel terri¬ 
torio del Nicaragua, 

« Non si tratta ormai di 
un attacco guerrigliero — ha 
dichiarato imbarazzato ii co- 
lomiello Ernesto Jacoby, co¬ 
mandante militare della re¬ 
gione — ma di guerra con¬ 
venzionale. I sandinisti si so¬ 
no attestati sullo loro posi¬ 
zioni ed intendono rimaner¬ 
vi. Hanno predisposto opere 
difensive e rispondono ai no- 
stri attacchi ». Ripetendo le 
accuse di Somoza ai Paesi 
vicini, Jacoby ha affermato; 
« Questi non .sono .soltanto 
guerriglieri, ma vero e pro¬ 
prio esercito, lo cosiddette 
brigate internazionali, di cui 
fanno parte elementi colom¬ 
biani, cubani e panamensi ». 
Secondo Jacoby. la Guardia 
nazionale sarebbe tuttavia 
riuscita ad interrompere il 
movimento verso nord-ovest 
di due colonne di sandinisti 
« provenienti dal Costarica ». 

Intonsi combattimenti e 
sparatorie sono seenalati 
nello ultime 48 ore a Chinan- 
dega. Secondo remittente ra¬ 
diofonica dei guerriglieri, le 
forze sandiniste sono pene¬ 
trate in citta e ne controlla¬ 
no attualmente il centro, i 
Quartieri di E1 Calvarit o La 
Cniz. e l’intero settore set¬ 
tentrionale. 

Secondo le autorità di Ma- 
nagua. la Guardia nazionale 
avrebbe da narte sua ricon¬ 
quistato la cittadina di Rivas 
e starebbe adesso concentran¬ 
do i .suoi sforzi nella difesa 
di El Ostional che da alcuni 
giorni viene bersagliata dal 
fuoco dei guerriglieri. 

Nella sua conferenza stam¬ 
pa. il dittatore del Nicara¬ 
gua ha riconosciuto anch’egli 
che l’offensiva sandinista in 
corso 6 un'offensiva generale 
ed ha minacciato con « mi¬ 
sure severissime » chiunque 
avrebbe aderito all’appello al¬ 
lo sciopero indetto per oggi 
e all’insurrezione generale 
lanciato dalla radio clandesti¬ 
na .sandinista. 

Somoza ha affermato che 
l'attuale offensiva sandinista 
i» più imponente, in termini 
di armiBnenti, dello sbarco 
degli anti-castristi nella Baia 
dei Porci a Cuba nel 1961. 

Somoza ha criticato anche 
il Presidente degli USA Car- 
ter la cui « politica è stata 
negli ultimi anni quella di 
proteggere i diritti dell'uo¬ 
mo; ma è proprio con que¬ 
sta politica — ha detto So¬ 
moza — che egli ha aggra¬ 
vato la situazione in mate¬ 
ria di diritti dell’uomo nel 
Nicaragua ». 


Delegazione cinese 
in visita a Torino 

Oggi 4 giugno sarà ospite dell'Acquedotto Municipale di Torino 
una delegazione cinese formata dal prof, ing WANG BAO ZHEN 
dell'SJr.iversità di Peritino e dagli ingegneri CHEN ZHEN XING c 
CIAl KANG FA dirigenti degli Acquedotti di Pechino e Shangai. 

La delegazione sarà ricevuta dall'Assessore all'Ecologia della Città 
di Torino aw. MARZANO, dal Presidente deH'Azienda Acquedotto 
di Torino TOSI, nonché dalla Direzione delTAziendi dell'Acquedotto. 

I funzionari cinesi visiteranno l'Impianto di Telecontrollo e Tele¬ 
comando automatico per la produzione e distribuzione di acqua 
potabile dell'Acquedotto, gli attuali Impianti di trattamento de! 
Po e La Loggia ed il nuovo, importante. Impianto di potabilizza¬ 
zione del Po ormai in fase di ultimazione. 


Soggiorni al mare e montagna 
in Italia e all’estero 

Sardegna • Calabria . Tunisia - Est Europeo 
Crociere • Viaggi in comitiva ed individuali 

Possibilità di scegliere fra mille soluzioni e pro¬ 
grammi di viaggio organizzati dalle maggiori 
Agenzie di viaggio nazionali ed estere. 

4 giorni all’OKTOBERFEST 

U festa dalla birra a MONACO 01 BAVIERA I I I 

Viaggio organizzato all'insegna dell'allegria e delia spensieratezza 
Partenze al 21 e al 23 settembre in pullman - Lire 175,000 

Per informazioni rivolgersi: 

~»=apfi I o snezara 

VIA ANF05SI, 36 - MILANO - TELEFONO 541.735 


SPAGNA 


Giovane 
terrorista 
ucciso dalla 
sua bomba 
a Barcellona 


MADRID “ Ancora un epi- 
•soclio di terrorismo in Spa¬ 
gna, che avrebbe potuto 
avere conseguenze ben più 
gravi: un giovane è rimasto 
ucciso sal>ato a Barcello¬ 
na e un altro gravemente 
ferito dallo scoppio di iin 
ordigno che uno di essi 
stava trasportando. I due 
giovani erano armati, non 
vi sono dubbi sulla loro 
appartenenza ad una orga¬ 
nizzazione terroristica, aii- 
che se finora non so ne 
conosce il coloro politico. 
Non si sa nemmeno quale 
sìa ridentità dei due man¬ 
cati attentatori; la polizia 
del capoluogo catalano si 
è limitata a fornire la no¬ 
tizia della esplosione. Con 
la morte del giovane terro¬ 
rista. sale a 69 il numero 
delle vittime della violenza 
politica in Spagna dall'ini¬ 
zio deiranno. 

E’ evidente che 1 due gio¬ 
vani dilaniati dallo scoppio 
dell'ordigno si preparavano 
a compiere un attentato 
ina per ora non si ha ov¬ 
viamente ne.ssuna indica¬ 
zione su quale dovesse es¬ 
serne l’obiettivo. La poli¬ 
zia spera di ottenere qual¬ 
che indicazione — oltre 
che dalla identificazione 
della tendenza politica del 
due giovani anche dall’in¬ 
terrogatorio del terrorista 
ferito. 

L’episodio di Barcellona 
viene ad appena una setti¬ 
mana dalle stragi di ve¬ 
nerdì 2.» e .sabato 26 mag¬ 
gio a Madrid, nelle quali 
perirono rispettivamente 
quattro militari (fra cui un 
generale) e otto avventori 
del bar « California », soli¬ 
tamente frequentato da ele¬ 
menti del gruppo di destra 
« Fuerza nuova ». Negli ul¬ 
timi giorni, per la verità, 
il clima nel Paese era ap¬ 
parso pili disteso; le pro¬ 
vocazioni orchestrate dalle 
de.stro durante i funerali 
delle vittime di Madrid 
erano cadute nel vuoto; e 
tutti i partiti (con l’ecce- 
'zlone, appunto, della estre¬ 
ma destra) hanno espres- 
.so in Parlamento il loro 
appoggio al governo Sua- 
rez. Ma l’episodio di saba¬ 
to a Barcellona conferma 
che le minacce contro la 
democrazia e contro la ci¬ 
vile convivenza politica de¬ 
gli spagnoli sono tutt’altro 
che sventato. 


Dopo la sconfitta elettorale e le dimissioni di Trudeau 

Canada: ì molti problemi 
dello sconosciuto Joe Clark 

Sviluppo ccotioiiiico distorto o flipendenzu fluì capitale aiiicricaiio . La f|ue.stio- 
ne del Qiiebee. la proviiieia di lingua fraiìee.se • Maggioranza tli un solo voti» 


Pierre Elliot Trudeau ha 
rassegnalo ufficialmente le di¬ 
missioni dalla carica di Pri¬ 
mo ministro detta Federazio¬ 
ne canadese Ora tocca al neo- 
eletto « progressista-conserva¬ 
tore a Joe Clark lormare il 
nuovo governo. Un governo 
che sancisce la fine di 16 anni 
di ininterrotto i>otere liberale 
(di cut gli ultimi II sotto la 
guida di Trudeau), ma anche 
un governo che nasce atl'inse- 
^nd dell’instabilità. E' nolo 
infatti che gravi problemi eco¬ 
nomici e etnici travagliano il 
Paese, mentre te possibilità 
che Clark riesca a raggiunge¬ 
re, con opportune alleanze, la 
maggioranza assoluta sono 
pressoché nulle. Egli potreb¬ 
be indurre il partito del Cre¬ 
dito Sociale a entrare nel ga¬ 
binetto, ma i 6 seggi di cui 
dispone (cinque in meno ri¬ 
spetto alle precedenti elezio¬ 
ni federali del '74) non gli 
basterebbero comunque a te¬ 
ner testa alla scontata coali¬ 
zione dell’opposizione: Partito 
liberale a New Democracij 
Party di Ed Broadbent, vera 
stella emergente nel panora¬ 
ma politico canadese, con i 
suni ?.6 seggi di cui 10 con¬ 
quistati. 

142 contro 140. Due in più, 
sì potrebbe dire. Ma in real¬ 
tà sono 141 a 140 perché do¬ 
vrà nominare un membro del 
suo partito come « speaker » 
del Parlamento e tale incari¬ 
co esclude il diritto di voto. 
Ne resterebbe uno in più: 
troppo poco per evitare even¬ 
tuali. prevedibili mozioni di 
sfiducia. Situazione difficile, 
dunque, per il neo premier ca¬ 
nadese. 

Illustre sconosciuto fino a 
tre anni fa — tanto da essere 
soprannominato «Joe tulio'*» 
(Joe chi?) — quando assurse 
al ruolo di leader del partito 
Il tory u grazie aU’autoelimina- 
zione dei due maggiori e più 
qualificati contendenti, non 
j particolarmente ferrato in 
I qualche campo specifico, deci- 
I samentc meno aqguerrito e, 

! sul piano personale, meno do¬ 
tato e appressato del suo pre¬ 
decessore, Clark dovrà ora ri¬ 
solvere gli stessi problemi che 
hanno indotto l’elettorato ca¬ 
nadese a cambiare direzione: 
un milione di disoccu/iati, il 
10 per cento di tasso infla¬ 
zionistico, una crescila econo¬ 
mica irrilevante rispetto alle 
enormi potenzialità del Paese 
(ricco di materie prime), un 
deficit della bilancia dei pa¬ 
gamenti di 11 miliardi di dol¬ 
lari e, non secondario, il pro¬ 
blema del Quebec francofono 
e separatista (sempre più in¬ 
sistenti si fanno le voci che 




I due grandi rivali canadesi, Clark (sopr.-i) e Trudeau, durante la 
campagna elettorale. 


il referendum per la « sovra- | 
nità-associazionc » della Pro¬ 
vincia possa essere indetto en¬ 
tro il pro.ssimo autunno). 

Fragile in politica economi¬ 
ca, Clark ha immediatamente 
adottato la ricetta più facile 
per assicurarsi l'appoggio del¬ 
le Province orientali (quelle 
del Pacifico anglofono, con la 
maggiore concentrazione indu¬ 
striale e da cui i « tories » 
hanno ottenuto circa la metà 
dei consensi): sgravi fiscali, 
incentivi aU'inizialiva privata. 
E’ una facile terapia per ten¬ 
tare di rilanciare rinduslria 
federate. 

Paese ricco di materie pri¬ 
me, come si diceva, tu sì 
estraggono quasi tutti i mi¬ 
nerali: è il primo produttore 
mondiale di nichel c amianto 
/estratti principalmente nelle 
province di Quebec e Onta¬ 
rio), il secondo per uranio e 
radium, fra i maggiori per 
zolfo e sali potassici: ma é 
estremamente debole sul pia¬ 


no industriale nazionale. La 
industria manifatturiera è li¬ 
mitata. Il Canada infatti, con 
i suoi 23 milioni di abitanti 
distribuiti su una superficie 
che è 33 volte quella dell'Ita¬ 
lia, costituisce un mercato 
troppo ristretto e nello stesso 
tempo troppo dispersivo per 
assorbire un’alta produzione. 
Inoltre, grossa parte ha gio¬ 
cato e gioca in questo campo 
l’agguerritissima concorrenza 
degli Stati Uniti. Poiché il 
Canada ha da offrire materie 
prime in cambio di manufatti 
si sono sempre più infittiti, 
nel corso dei primi anni Set¬ 
tanta, i legami commerciali 
fra-i due «grandi vicini u e 
con questi un’importazione 
.tempre maggiore di tecnolo¬ 
gia e di capitali statunitensi. 

Prima logica conseguenza di 
tale processo è stata la crea¬ 
zione cospicua di industrie di 
nazionalità canadese ma con 
capitali USA. E ora si calco¬ 
la che circa il 75 per cento di 


Esplosa nella centralissima piazza Sion 


Ancora una bomba a Gerusalemine 

Tre persone sono rimaste ferite - Ucciso a Gaza rimani della città, favorevole 
all’accordo Sadat<Begiii - Moshe Dayaii a! Cairo per l’aperlnra della froiithira 


TEL AVIV — Un attentato 
dinamitardo è stato compiuto 
Ieri a Gerusalemme, dove una 
bomba è esplosa aU’interno 
di una libreria nei prassi del¬ 
la centralissima piazza Sion. 
L’esplosione è avvenuta poco 
prima di mezzogiorno; secon¬ 
do la polizia israeliana, solo 
tre persone sono rimaste fe¬ 
rite: tra esse una immigrata 
di origina italiana. Barbara 
Zini, di 30 anni, colpita da 
schegge alle gambe. L’atten¬ 
tato è stato rivendicato a 
Damasco dalla Resistenza pa¬ 
lestinese; è il primo dal 24 
maggio, quando una bomba 
ad orologeria era esplosa in 
un supermercato della stessa 
città di Gerusalemme. 

La piazza Sion è stata già 
teatro in pa.s.sato di attentati 
dinamitardi, con conseguenze 
assai più gravi: il 4 luglio 
1975 una bomba provocò la 
morte di 13 persone e il fe¬ 
rimento di più di 70; il 13 
novembre dello stesso anno 
in un’altra esplosione si eb¬ 
bero 7 morti e una cinquan¬ 
tina di feriti. 

Il frequente susseguirsi di 
attentati a Gerusalemme e in 
altre città israeliane rientra 
nella escalation della lotta ar¬ 
mata preannunciata dall’OLP 
dopo la firma del trattato d' 
paca separato fra Egitto e 
Israele. In questo ambito si 
colloca anche Fuccisione. av¬ 


venuta l’altro ieri a Gaza, del¬ 
l’imam musulmano della cit¬ 
tà, sceicco Al Khundazar. L'at¬ 
tentato, rivendicato dal Fron¬ 
te popolare per la liberazio¬ 
ne della Palestina di George 
Habbash, è stato esplicitamen¬ 
te approvato dall’OLP. 

Al Khundazar era quello 
che la Resistenza palestinese 
definisca un « collaborazioni¬ 
sta », poiché aveva dato la 
sua approvazione alla politi¬ 
ca del presidente egiziano Sa- 
dat e st era mostrato dispo¬ 
nibile ad accettare la cosid¬ 
detta « autonomia amministra¬ 
tiva» prospettata da Begin 
per i prossimi cinque anni 
(ma che — secondo i diri¬ 
genti israeliani — non mette 
in discussione il « diritto di 
sovranità » di Tel Aviv sulla 
Cisgiordania e su Gaza). L'uc¬ 
cisione dello sceicco Al Khun¬ 
dazar rende ora estremamen¬ 
te difficile il tentativo di I- 
sraele di trovare qualche no¬ 
tabile arabo, in Gisgiordania 
e a Gaza, che si esprima a 
sua volta a favore della linea 
Sadat-Begin. 

Proprio oggi, intanto, il mi¬ 
nistro degli Elsteri israeliano, 
Oayan, arriverà al Cairo per 
definire i termini pratici del- 
Tapertura della frontiera tra 
i due Paesi, annunciata donie- 
nica scorsa da Sadat a Begin 
a EI Arish. 
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«Montato» 
un complotto 
per uccidere 
Muzorewa 

SALISSI — La tanto 
strombaz- :a a nuova era » 
che avrebbe dovuto comincia, 
re in Rhodesia con Tinsedia- 
mento del governo « multiraz¬ 
ziale » diretto da Muzorewa 
(ma in realtà controllato e 
manovrato dai razzisti bian¬ 
chi di lan Smith) comincia 
a mostrare visibili crepe già 
nelle sue prime 48 ore di vita. 
Ieri le autorità di Salisbury 
hanno annunciato l'nrresto di 
quasi lutto il gruppo dirigen¬ 
te del sedicente « ZANU » ai 
Ndabaningi Sithole sotto l’ac¬ 
cusa di avere complottato per 
assassinare Io stes.so Muzo¬ 
rewa e numerose altre perso¬ 
nalità. Il movimento di Sitho- 
le si colloca alFintemo del- 
i'« esperimento di autogover¬ 
no p messo in scena da Smith 
e da Muzorewa e aveva accet¬ 
tato di partecipare alla recen¬ 
te farsa elettorale, duramen¬ 
te contestata dal Fronte pa¬ 
triottico che conduce la lot¬ 
ta armata di liberazione cd 
è diretto da N’Komo e Muga- 
be. Ma Munirewa ha voluto 
fare la parte del leone; e do¬ 
po avere stravinto le elezioni 
in modo cosi scoperto da farsi 
accusare anche da un colla- 
liorazionista come Sithole di 
brogli e dì tnicchi gros-sola- 
ni, ha deciso ora dt liquida¬ 
re Ogni pericolo di concor¬ 
renza interna. Di qui la sco- 
peria del « complotto » c fon¬ 
dala di arresti. Vale a dire 
che nel « nuovo regime mul¬ 
tirazziale inventato da Smith 
non c'è posto nemmeno per 
una opposizione addomesti¬ 
cata. 

I dirigenti dello ZANU del 
gruppo Sithole arrestali so¬ 
no quattordici: cinque sono 
stali rilasciati ma nove so 
no tuttora in carcere e fra 
essi vi è il vice segretario 
generale Tobias Chizengeni. 
Di fronte all’ondata repres 
siva i dirigenti del movimen¬ 
to di Sithole ancora a pie¬ 
de libero hanno dovuto far 
proprie nella sostanza le ac¬ 
cuse contro il governo Muzo- 
rew-a già lanciate dal Pronte 
patriottico, che ha messo la 
popolazione Zimbabwe in 
guardia contro l’inganno di 
Smith e del collaborazionisti. 


Una lettera 
aperta 
di critica 
a Khomeini 

TEHERAN — Per la prima 
volta, l’ayatollah Khomeini è 
stato direttamente e aperta¬ 
mente criticato in una pub¬ 
blicazione iraniana. In una 
lettera aperta iìrmata dal 
a Fronte nazionale democrati¬ 
co », una organizzazione di 
airvocati, intellettuali e stu¬ 
denti, pubblicala dal quotidia¬ 
no dpJla sinistra Peygham-e 
Imrottz, si afferma inf.'ittì: 
« Sosteniamo che la vostra 
leadership (di Khomeini, ndr) 
non è attualmente come era 
prima della rivoluzione ed ab¬ 
biamo argomenti pex sostene¬ 
re ciò». 

La lettera afferma che, pri¬ 
ma di fare ritorno in Iran, 
Khomeini aveva dichiarato 
che non era sua intenzione 
governare il Paese. Ma, secon¬ 
do i firmatari della lettera, il 
leader religioso ha poi fatto 
il contrario, influendo pesan¬ 
temente sulle decisioni di po¬ 
litica. interna ed estera, in¬ 
clusa la decisione del .30 apri¬ 
le scorso di rompere le re¬ 
lazioni con l’Elgitto. 

« Perché avete nominato il 
capo del governo (il Primo 
ministro Mehdi Bazargan) se 
egli non doveva avere alcun 
ruolo? ». Inoltre, sempre se¬ 
condo i firmatari, benché 
Khomeini si fosse espresso a 
favore della libertà di espres¬ 
sione e di fede, gruppi reli¬ 
giosi Iianno minacciato i gior¬ 
nalisti, impedendo la distri¬ 
buzione dei siximali. 

Ieri inoltre i sette diretto¬ 
ri dell'ente nazionale petroli¬ 
fero iran'iano hanno rassegna¬ 
to « .simbolicamente » le di- 
mis.sioni in segno di appog¬ 
gio al loro presidente, Hassan 
Nazih, fatto segno ad aspre 
criti''he dopo il discorso della 
settimana scorsa in cui aveva 
indirettamente criticato l’aya¬ 
tollah Khomeini per la prete¬ 
sa di imporre «un modello 
islamico» al sustema politico, 
economico e giudiziario del 
Paese. Un collaboratore di 
Khomeini ha tra l’altro chie¬ 
sto che Nazih sia sottoposto 
a processo. I direttori, secon¬ 
do notizie di stampa, hanno 
inoltre dichiarato che l’atmo- 
-sfera creatasi nell’ente « non 
facilita » l’assolvimento dei lo¬ 
ro compiti. 


tecnologia, profitti e capacità 
esporlaliva sia appannaggio 
degli imprenditori americani. 

A questa pericolosa e di¬ 
storta crescita economica, ed 
alla più stretta dipendenza 
dalle .sorti del capitale sta¬ 
tunitense, Trudeau rispose con 
la ricerca di nuovi sbocchi 
commerciali verso l’Europa e 
l’Asia. Se da un luto la ma¬ 
novra ha dato re.splro all’ecn- 
nomia nazionale canadese 
(espansione delle esportazioni 
di materie prime estrattive e 
dt legname e suoi derivati) 
ha perù, di contro, costitui¬ 
to ulteriore veicolo di infla¬ 
zione (con l’importazione di 
manufatti già inflazionati) 

Ed ecco che per risanare i 
mali del Canada, mali tipici 
del si.'itemu di .sviluppo capi¬ 
talistico occidentale, il ceto 
medio produttivo non trova 
di meglio che dare un taglio 
ad una gestione del potere 
che si era sì aperta ai pro¬ 
blemi sociali c politici, ma 
che aveva anche prodotto di 
soccupazione e inflazione. E 
Clark ha avuto la capacità 
di intuire la difficoltà del mo¬ 
mento e sfruttarla fino in fon¬ 
do. 

Ma la scelta conservatrice 
operata dall'eleltorato cana¬ 
dese, biLsuta come si é visto 
più su un diffuso senso di 
disagio che non su un serio 
programma di rilancio econo¬ 
mico, ha avuto anche un'altra 
ragione: dare una nspo.sta 
chiara e definitiva alle inten¬ 
zioni separatiste del Québcc 
francafono. E i risultali del 
voto sono alquanto eloquenti- 
’l’rudeau — di origine anglo- 
francese naturale elemento 
equilibratore fra le due élite, 
ha ottenuto proprio in que¬ 
sta Provincia oltre la metà dei 
.seggi, mentre nette Province 
orientali a maggioranza an¬ 
glofona ne ha conquistati solo 
due. 

Su quattro milioni di fran¬ 
cofoni in tutto il territorio fe¬ 
derale, il 75 per cento risie¬ 
de proprio nel Québec e que¬ 
sto si riflette a livello politi¬ 
co locale con la massiccia 
adesione al Partito Qnébecois 
di Itene Léuesgtie, fautore del 
separatismo. Im sua « crocia¬ 
ta » contro l'emarginazione e 
l’isoiamenio francofono ha 
prodotto in pochi anni l'effet¬ 
to uguale e contrario. Ovvero, 
oggi nel Quebec sono gli an¬ 
glofoni i veri emarginati. Le 
strade di Montreal sono co¬ 
stellale di indicazioni in fran¬ 
cese; la lingua ufficiale della 
Provincia è il francese. 

La prima risposta dell’etnìa 
più forte é stata quindi una 
risposta di attacco: la « CP 
Air», la compagnia aerea che 
effettua i voli intercontinen¬ 
tali, ha spostato il suo scalo 
internazionale da Montreal a 
Toronto: dal ’76 a oggi, cioè 
da quando il parlilo di Léve- 
sque è salilo al potere, sì cal¬ 
cola che 43 imprese abbiano 
trasferito del lutto o in parte 
i propri centri direzionali in 
altre Province, con una perdi¬ 
ta di 5.4S0 nosti di lavoro; 
l’obbligo dell'itso del francese 
per le comunicazioni interne 
al territorio ha indotto molti 
imprenditori a rinunciare ad 
investire nel Québec 

Con lutto ciò — a quanto 
afferma il ministro provincia¬ 
le per lo Sviltipjio economico, 
Bernard Lnndry —, l’economia 
del Québec n tira » c si pensa 
che anche quest’anno si possa 
raggiungere lo stesso tasso di 
incremento produttivo del 3,5 
per cento registralo nel '78. 
Inoltre, proprio grazie alla 
svalutazione del dollaro cana¬ 
dese, le esportazioni di polpa 
di legno, carta c prodotti 
estrattivi stanno andando be¬ 
ne, mentre il massiccio inve¬ 
stimento da jxirtc della Ilidro 
Quebec nel settore energetico 
si pensa che produrrà nuova 
occu))azionc. 

E’ logico, quindi, che su 
queste basi i francofoni cer¬ 
chino Vantonomìa polìtica e 
nello stesso tempo l'associa¬ 
zione economica alla Federa¬ 
zione, così come è logico che 
Clark abbia messo le mani 
acanti assicurando un’adegua¬ 
ta rappresentatività dei fran¬ 
cofoni nel Senato federale. 
Con il doppio scopo di man¬ 
tenere ancorala una realtà 
produttiva necessaria aìVìn- 
lera economia canadese e im¬ 
pedire che nella già traballan¬ 
te unità federale si inserisca¬ 
no altre suinte secessioniste 
da parte delle diverse mino¬ 
ranze etnico cullnrali-religìo- 
se 

E sìa i parlamentari di Ot¬ 
tawa che quelli di Montreal 
sanno bene che la ixirlita po¬ 
litica cd economica si gioca 
proorio sul piano dell’unità, 
anche se Clark avrebbe tutto 
da Guadagnare dall’uscita dal 
Parlamento federale dei 67 
raopresenlanti liberali eletti 
nel Quebec. 

Rossella Dallo 


Protesta 
delle sinistre 
per il «visto» 
allo scià 

CITTA' DEL MESSICO — 
concessione da parte del go¬ 
verno messicano di un visto 
turistico allo scià dell'Iran ha 
suscitato la vivace protesta 
dei {èrtiti di sinistra messi- 
cani i quali hanno annuncia¬ 
to che cercheranno di otte¬ 
nere che Io scià venga di¬ 
chiarato «persona non grata». 

Il Partito comunista messi¬ 
cano ha annunciato una ma¬ 
nifestazione all'aeroporto di 
Acapnlco, località dove, se¬ 
condo alcune informazioni, lo 
scià giungerebbe tra tre o 
quattro giorni da Nassau 
(Bahamas). 


e contratti 

filo diretto con i lavoratori 

Se la giustìzia giunge 
fuori tempo massimo 


Cara Unità, 

Come é noto, lo Statuto dei 
lavoratori ha apportato pro¬ 
fonde innovazioni in materia 
di tutela dei diritti dei lavo 
rotori, special ine lite per quan¬ 
to attiene i licenziamenti. Pur 
tuttavia al livello di magistra¬ 
tura continuano a ipersisterc 
alcune resistenze nell’ìnterprc 
lare la Vera e più autentica vo¬ 
lontà del legislatore. Il rife¬ 
rimento, in particolare, é ver¬ 
so Vari. 18 a proposito della 
reintegrazione o riassunzione, 
e quindi il contrasto tra Fari. 
8 della legge S04 licenziamen¬ 
ti individuali e Vari. IH della 
legge 300170, per cui alcuni 
magistrali, che più fedelmen¬ 
te interpretano tu norma e la 
volontà del Legislatore, sosten¬ 
gono che quest'ultimo articolo 
abbia di fatto sostituito l'uri. 
8 della 604, mentre altri dico¬ 
no il contrario. Vi è poi una 
seconda questione che per cer¬ 
ti versi é collegata con tu 
prima, e cioè l’applicabilità 
della legge 300 e quei processi 
che erano e sono in corso 
dopo la cui rota in vigenza 
della legge 309. 

Lo scrivente ha un giudizio 
in corso, iniziato nel 1966, e 
solo il '20-V2-lff77 è stalo de¬ 
finito il primo grado con la 
condanna deli ENEL alla rein¬ 
tegrazione nel posto di lavoro, 
avendo ritenuto nullo il licen¬ 
ziamento perché illeijìltimo; 
naturalmente la sentenza è 
stata appellata. Altro tempo 
ci vorrà prima che si defini¬ 
sca completamente la caii.sa. 
Certamente si andrà a finire 
in Cassazione dove ci imbat¬ 
teremo con l'orientamento 
della non applicazione retro¬ 
attiva, e quindi dopo oltre 12 
anni di attesa al danno si ag¬ 
giungerà la beffa- La proposta 
che avanzo e che certamente 
non riguarda il mio caso so¬ 
lamente è quella se non sin 
il caso di preporre una legge 
interpretativa delta legge 300 
con l’art. 18 che sostituisce 
l'art. S della -fiOl, almeno per 
quei giudizi che hanno visto 
la decisione di primo grado 
dopo l’entrata, in vigore dello 
Statuto. 

ELIO DE CARLO 
(Lecce) 


Questo lavoratore afferma 
di essere stalo licenziato dal- 
l’ENEL nel 1966, e di avere 
iniziato nello ste.sso anno un 
giudizio diretto ad accertare 
l’illegittimità del licenziamen¬ 
to, giudizio che si è con¬ 
cluso in prinno grado .solo il 
20 dicembre 1977, ossia dopo 
11 anni! 11 lavoratore è ora 
preoccupato per il giudizio di 
appello e di Cassazione, che 
richiederanno altro temilo, e 
che potranno condurre ad un 
risultato del tutto insoddisfii- 
cente. 

La vicenda c.sposta dal let¬ 
tore ha degli aspetti incredibi¬ 
li, tanto che avevamo pensa¬ 
to in un primo momento a 
un errore di data. Dobbiamo 
invece constatare che così non 
è, ma ugualmente stentiamo 
a credere a quanto ci scrive; 

10 preghiamo qumdi di volerci 
fornire maggiori dettagli cir¬ 
ca lo svolgimento del proces¬ 
so di primo grado, onde po¬ 
ter esprimere una nostra opi¬ 
nione fondata su una miglio¬ 
re conoscenza dei fatti. 

Per quanto riguarda la que¬ 
stione del rapporto tra l’art. 
8 della logge- 604-1966 e l’art. 
18 dello Statuto, dobbiamo 
dire che l’orientamento giiiri- 
sprtidenziale è nel senso che 
l’art. 18 non può applicarsi 
retroattivamente, per cui il 
suo caso è regolato dalfart. » 
della legge BM, in forza del 
quale il lavoratore licenziato 
illegittimamente ha diritto al 
risarcimento del danni ma 
non alla reintegrazione. 

★ 

Ckrgliamo tuttavia rocca.sio- 
ne per svolgere qualche con¬ 
siderazione sul problema del¬ 
la durata dei proce.sst. I,a cri¬ 
si della giustizia di cui sem¬ 
pre si parla ha varie Laccc: 
è certo tuttavia che il dato che 
più preoccupa e impressio¬ 
na l’opinlont pubblica è quel¬ 
lo relativo alla durata dei pro¬ 
cessi. 

Ciò è vero per i procedi¬ 
menti penali, la maggior par¬ 
te dei quali .si chiudono in 
istruttoria per es.sere ignoti 
gli autori dei reati, e che co¬ 
munque anche quando sfocia¬ 
no in un dibattimento richie¬ 
dono anni di attesa. Ma In 
situazione è ugualmente gra¬ 
ve per i processi civili, che 
durano ancora di più dei pro¬ 
cessi penali: per ottenere il 
p^amento di un credito, il 
risarcimento di un incidente 
stradale, la definizione di un 
rapporto societario, ecc., i no¬ 
stri giudici impiegano anni c 
anni, persi dietro un fascicolo, 
da un rinvio all’altro, jicr 
compiere atti ìncomprensibili 
ai non addetti ai lavori, per 
giungere infine, dopo questa 
lunghissima attesa, a tm risul¬ 
tato che è solitamente delu¬ 
dente, non Cosse altro perché 
ima sentenza che giunge .5-10 
anni dopo iL fatto che ha vio¬ 
lato un diritto non compie 
certo fopera di ristabilire il 
diritto offeso. 

Proprio per porre un rime¬ 
dio a questa situazione, parti¬ 
colarmente •drammatica per i 
lavoratori che richiedevano il 
legamento di somme .spettanti 
in forza del rapporto di la¬ 
voro. è intervenuta la legge 
ll-B-1973 n. 5.33. con' la quale 
si è modificato profondamen¬ 
te il processo per le cause di 
lavoro e previdenziali. 

Tralasciamo In questa sode 
dì esaminare altri punti della 
riforma, seppure di fondamen¬ 
tale importanza, ma ci limi¬ 
tiamo a considerare il solo 
aspetto della durata del pro¬ 
cessi. Il I.egTslntore stabili che 

11 giudice deve fi.vsare entro 


60 giorni dulia presentazione 
del ricorso la prima udienza 
alla quale le parti devono 
comparire personnlniciite per 
essere interrogate. Alla ste.ssa 
prima udienza, dopo l’interro¬ 
gatorio delle parti, il giudice 
deve ammettere i mezzi di 
prova e procetlere alla loro 
immediata iissim/ione. Ove 
non sia possibile assumere 
iminecliatameiite i mezzi di 
prova, il giudice può fissare 
altra udienza entro 10 giorni. 
Terminata l’assunzione delle 
prove, la causa dev»> e.ssure 
Immediatamontiì discussa e 
subito dopo il giudice ema¬ 
na la .sentenza. (Jomo .si ve¬ 
de, un prcK'e.sso ustn'mnmento 
colere, concentrato in una o 
poche udienze, la cui durata è 
calcolabile mediamente in 3 4 
mesi. 

(Questa riforma venne .salu¬ 
tata come una eoiupiisla del¬ 
le ela.ssi lavoratrici, alle quali 
finalmente veniva ricotioseiuto 
uno strumento processuale i- 
doneo a far valere i propri 
diritti, e nel comple.sso ven¬ 
ne accolta bone (lalla ste.ssa 
magistratura, alla quale veni¬ 
va attribuito un ruolo ulllvo 
nei proce.ssi di lavoro. 

.‘V ilistaiiza di .5 anni biso¬ 
gna i)ur ilire che molti di 
quegli entusiasmi si .sono 
smorzati, o che la durata del 
prixe.ssi ha ripreso a .salire: 
non più 3 'I me.si, come pre- 
vi.slo dal I.egi.slutore, ma di 
nuovo anni, o ciò anche in al¬ 
cune grandi città. C’è da i;hle- 
dcTsi por quali motivi questa 
riforma, accolta tuvorevolmen- 
te dalle forze politiche o sin¬ 
dacali. e dalla magistratura, 
.-«tia progressivamente perden¬ 
do di incisività. 1,0 ragioni so¬ 
no ovviamente parecchie, ma 
una ei pare subito di poterla 
e.scludere: quella, cioè, che la 
riforma abbia introdotto un 
tipo di processo «non prati¬ 
cabile I). AI contrario, il ino 
dello di proce.sso introdotto 
nel '73 è complessivamente 
molto valido, tanto vero che 
.si propone di e.stendero lo 
stesso modello a tutte le ver¬ 
tenze civili, 

Le ragioni deH’arretrumento 
della riforma vanno quindi 
ricercato altrove. Innanzitutto 
nelle resistenze della classe 
padronale, che ha tutto Fin- 
tore.s.se a paralizzare gli ef¬ 
fetti di una riforma con la 
quale si è inte.so di fornire 
ai lavoratori uno .strumento 
più efficiente per la tutela dei 
loro diritti. Certamente re- 
.sponsabilo è anche la magi¬ 
stratura. Sappiamo bene qua¬ 
li tempi stiano vivendo i giu¬ 
dici. entrati nel mirino del 
terrorismo, e d'altro verso 
.snrowisti dei iicces.sari sussi¬ 
di tecnici c logistici per e- 
splelare il loro lavoro. 

Ai magistrati è dovuta soli¬ 
darietà per queste difficili 
condizioni nelle quali lavora¬ 
no. IlLsogna tuttavia aggiun¬ 
gere, senza generalizzare, che 
vi .sono dei ca.si noi quali la 
mancanza di strumenti ri- 
.schiu di diventare copertura 
per l’indolenza, la pigrizia, di 
.siii.golc persone o interi uffi¬ 
ci, e ciò è dimostrabile age¬ 
volmente se si tìen conto che 
pre.s.so molte .sedi giudiziarie 
il processo del lavoro fun¬ 
ziona bene, nonostante che 
anche in queste .sedi siano ri- 
.scontrabili carenze di organici 
e di attrezzature. 

E' doveroso che i magistra¬ 
ti abbiano tutto quanto ne¬ 
cessario per poter lavorare 
efficacemente: è giu.sto chie¬ 
dere loro un ri-sultato che per 
qualità c quantità .sia ri-spon- 
«lente alle atte.se della .socie¬ 
tà. 

Bisogna infine aggiungere 
che miche le orgiuiiz-zazioni 
siiulacah hanno le loro re¬ 
sponsabilità per non aver .sa¬ 
puto gestire la riforma con 
l'attenzione c la forz.a che le 
novità introdotte richiedeva¬ 
no. Izi storia del rapporto tra 
sindai-ato o istituzioni, e in 
particolare il rapporto con la 
istituzione giudiziaria, è'certa¬ 
mente travagliata e ricca di 
contraddizioni. Molto siie-sso 
il sindacato ha organizzato le 
lotte per ottenere migliori 
condizioni di lavoro, ma non 
ha seguito poi con la dovuta 
attenzione e .sensibilità la ge- 
.stione dei ri.suitati che le lot¬ 
to avevano conquistato, os.sia 
quelle leggi, quei contratti che 
.sono la sanzione formale, giu¬ 
ridica delle e.sigenze dei la¬ 
voratori. i risultati delle loro 
lotle- 

Cosi il movimento dei lavo¬ 
ratori nel suo complc.s.so è ar¬ 
tefice di diritto, in quanto im¬ 
pone ii mutamento di leggi. 
Se però non si riappropria de¬ 
gli strumenti proce-S-^uiUi die 
consentono la corretta inter¬ 
pretazione della legge. con.sen- 
te all’avversario di classo, sul 
piano applicativo, involuzioni 
e procc.<vsi di erosione delle 
conquiste. E’ chiaro che la 
lotta è la forza di iin’nrganiz- 
zazione sindacale; ma si deve 
aggiungere che la gestione e 
il controllo dei risultati è fon¬ 
damentale, sia per non ab¬ 
bandonare questo .scacchiere, 
sia iier tra-sformare FLstituzio- 
nc giudiziaria. Izi cla.s.se la¬ 
voratrice diventa forza di go¬ 
verno non .solo con la lotta. 
m.\ anche accompagnando al¬ 
la lotta la gestione dei risulta¬ 
ti, la trasformazione delle i 
.st Unzioni. 


Oweita rubrica i curata da un 
gruppo di esperti: (ìwgiieline 
Simeneschi, giudice, cui h af¬ 
fidalo anche il coordinamento; 
Pier Giovanni Alleva, avvocato 
CdL di Bologna, docente uni¬ 
versitario; Giuseppe Berrd. 
giudice; Federico P. Frcdie- 
ni, docente universitario; Nino 
Raffone, avvocato CdL Torino. 
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Trasmissioni-tiume su Rete uno e Rete due 

Doppia maratona televisiva 
per i risultati elettorali 

Notizie e coinnieiiti sul voto saranno intervallati da 
film, s|)ettaeoli e interventi degli iinnianeahili «ospiti» 


Prima e seconda Rete 
hanno preparato, per la 
diffusione e il commen¬ 
to dei risultati elettorali, 
due trasmissioni-fiume che 
avranno inizio alle 14 (la 
stessa ora in cui chiudo¬ 
no i seggi elettorali e co¬ 
mincia lo sjiogho delle 
schede) e termineranno 
nella mattinata di doma¬ 
ni. Si tratta di vere e 
proprie maratone televisi¬ 
ve, che intervalleranno la 
diffusione delle notizie e- 
lettorali con dibattiti, film, 
telefilm o spettacoli. 

Sulla Rete uno. pei la 
«24 ore» (che avrà ter¬ 
mine alle 13,30 di doma¬ 
ni e si interromperà dal¬ 
le 3 alle 7,30 di domani 
mattina) si sono mobili¬ 
tati cinque registi e l'in- 
tora redazione del TGl. 
Nello studio di via Teu- 
lada ci saranno centinaia 
di ospiti, noti e meno no¬ 
ti. La parte « spettacolie- 
ra » della tiasmlssione è 
affidata a Gianni Boncom- 
pagni, e comprende l'esi¬ 
bizione di numerosi e il¬ 
lustri ospiti (que,sta del- 
r« ospite d'onore » e una 
usanza che la RAI, a 
quanto pare, non può pio- 
prio fare a meno di ab¬ 
bandonare). Verianno i- 
noitre tra.smessi i film Lo 
sperone nudo, con James 
Stewart e Janet Leigh, il 




Gigi Proietti sarà tra i numero¬ 
si ospiti della Rete due. 


Shirley McLalna è protagonista 
di uno show sulla Rete due 


film di Vincente Minnelli 
Una fidanzata per papà, 
con Glenn Ford e Shiiley 
Jones, un telefilm della 
•seiie Vidocq c il telefilm 
una strana storia d'amo¬ 
re, cartoni animati o due 
piogramml musicali con i 
Bcatcs e Claudio Baglio- 
ni. 

Per quanto riguarda le 
proiezioni del dati elet¬ 
torali su scala nazionale, 
effettuate sulla base dei 
risultati di alcuni « seggi 
campione », il TGl si av¬ 
vale della collaborazione 
della Doxa, Dallo studio 12 
(dal quale va solitamen¬ 
te in onda il telegiorna¬ 
le) verranno trasmessi in 
serata l commenti « a cal¬ 
do » del rappresentanti di 
tutti i partiti. Tutta la 
scaletta della lunghissima 
trasmissione, naturalmen¬ 
te, è suscettibile di varia¬ 
zioni a seconda deil'anda- 
mento dello spoglio del¬ 
le schede. 

Sulla Rete due Italo 
Moretti dallo studio 10 e 
diario Pastore dallo stu¬ 
dio 3 coordineranno la 
parte elettorale della tra¬ 
smissione « no-stop », men¬ 
tre Renzo Arbore si occu¬ 
perà di presentare i vari 
spettacoli in programma. 
Il pubblico presente in 
studio (e questa è forse la 
novità più interessante) è 
stato scelto sulla base del¬ 


le indicazioni fornite dalla 
« Demoskopea »: una ses¬ 
santina di persone sele¬ 
zionate secondo criteri di 
rappresentatività sociale 
anziché di notorietà pub¬ 
blica; 1 commenti sul vo¬ 
to, in tal modo, non sa¬ 
ranno riservati agli « ad¬ 
detti al lavori » ma, pre- 
sximibllmente, saranno as¬ 
sai più simili allo rea¬ 
zioni dei milioni di ita¬ 
liani che saranno davanti 
ai teleschermi. In tarda 
serata il pubblico pre.sen- 
to in studio verrà mosso 
a confronto con gli espo¬ 
nenti dei partiti; il con¬ 
fronto sarà preceduto (al¬ 
tra interessante innovazio¬ 
ne) da collegamenti con 
le redazioni di diversi quo¬ 
tidiani per conoscere la 
imno.stazlone dello varie 
pagine. 

Per quanto riguarda la 
parte spettacolo, Arbore 
avrà a disposizione un 
ricchissimo materiale di 
archivio; invitati in stu¬ 
dio dovrebbero essere Ro¬ 
berto Benigni, Alida elici¬ 
li, Darlo Po, Enrico Mon¬ 
tesano. Gigi Proietti, Syd- 
nei Rome, Alberto Sordi 
e Enzo Tortora. Previsto 
anche un programma con 
Dalla e De Gregori. Nel 
pomeriggio andrà in onda 
li consueto collegamento 
con il Giro d'Italia. 



Gianni Boncompagni prasanta- 
rà gli spattacoli sulla Rata uno. 


A Franco 


Due compitassi che disdegnano le etichette e vendono molti dischi 


Brusati 
il premio 
Rizzoli 

ISCHIA — E' andata esatta¬ 
mente come nello previsioni 
della vigilia: il Premio Rizzo¬ 
li per gli autori cinematogra¬ 
fici italiani è stato attribuito a 
Franco Brusati per il film Di¬ 
menticare Venezia-, mentre il 
Premio Rizzoli per il giovane 
cinema italiano ò toccato a Fa¬ 
llerò Rosati per il film d'esor¬ 
dio Morte di un operatore. 

Nella terna del premio prin¬ 
cipale c'erano anche France¬ 
sco Rosi con Cristo si è fer¬ 
mato a Eboli c Ermanno Ol¬ 
mi con L'albero degli zocco¬ 
li: applauditi entrambi, al 
momento della proclamazio¬ 
ne del vincitore; e anzi il 
primo, il film di Rosi, pre¬ 
miato dal pubblico quasi a 
furor di popolo, con 1 giurati 
indispettiti, tanta confusione 
sul palcoscenico del Teatro 
Tenda di Lacco Ameno o l'im¬ 
barazzo degli « ospiti d'ono¬ 
re », tutta gente del mondo 
dello spettacolo, ubba.stiinza 
propensa ad accettare il re¬ 
sponso (e 1 giochi) della giu¬ 
ria. 

La quale era costituita da 
Leone Piccioni, piesidente in 
servizio permanente effettivo, 
dalla sceneggiatrice Suso Cec- 
chi D'Amico, dal produttore 
Mario Cecchi Cori, dal cri¬ 
tico cinematografico Callisto 
Cosullch, dallo scrittore e re¬ 
gista Mario Soldati, dal criti¬ 
co Angelo Solmi, dal presi¬ 
dente dell'EPP di Napoli liUi- 
gi Torino e dalla regista Li¬ 
na Wertmllller. Assenti inve¬ 
ce Ugo Tognazzl, Rltz Orto¬ 
lani e Carla Gravina che pu¬ 
re facevano parte della giuria. 

Sulla vittoria di Brusati non 
c'erano quasi dubbi, nonostan¬ 
te le apparenze contrarle; per 
lui, deluso daU’esclusione per 
la selezione di Cannes, il 
« Rizzoli » è stato un po' un 
premio di consolazione; Olmi 
— che l'anno scorso aveva ot¬ 
tenuto a Carmes niente meno 
che la Palma d'Oro — non 
aveva certo bisogno di ricon¬ 
fermarsi l'eccellente regista 
elle è; e Francesco Rosi, un 
napoletano che in un certo 
senso giocava in casa, e per 
di più con un film meridiona¬ 
lista come quello tratto dal 
libro di Carlo Levi, ha dimo¬ 
strato ancora una volta a suf¬ 
ficienza che nessuno è profe¬ 
ta in patria. 

Il Premio Rizzoli, che si av¬ 
vale di una formula che vuol 
essere democratica, con la di¬ 
scussione fra I giurati condot¬ 
ta in pubblico, ha Invece con¬ 
fermato l'impossibiiità di co¬ 
niugare assieme i gusti dei 
giurati e quelli del pubblico. 
Il quale ultimo, quasi del tut¬ 
to all'oscuro dei contenuti dei 
film del giovani registi (alle 
proiezioni erano presenti qua¬ 
si esclusivamente i bambini 
dell’isola, felici di poter final¬ 
mente andare gratis al cine¬ 
ma), ha mostrato chiari segni 
di impazienza allorquando I 
componenti la giuria si sono 
graziosamente accapigliati per 
escludere dal riconoscimento 
i film di Alberto Negrin (Vo¬ 
lontari per destinazione igno¬ 
ta) e di Claudio Fragasso 
(Passaggi), opere più o meno 
« prime » certamente merite¬ 
voli di vincere almeno quanto 
il film di Rosati. 


Il rock annacquato 
dei punk «per bene» 


MILANO — Mentre ancora si 
parlotta di sriportare» il rock 
m Italia » come di una co¬ 
spirazione imminente e le vo¬ 
ci dei soliti ben informati si 
incrociano senza tema di 
smentita, le prime popstar.s 
cominciano a dar segni di cu¬ 
riosità per il mercato italia¬ 
no. Di passaggio per un tour 
promozionale, indaffarati tra 
una conferenza stampa ed una 
visita di cortesia allo « Stu¬ 
dio 54 » è stato possibile in¬ 
tercettare i « Blondie ». 

It gruppo capitanato dalla 
bionda Deborah Ilerry gode 
oggi dell’Insolita prerogativa 
di essere la prima formazione 
di « new wave » balzata in ci¬ 
ma alle hit parade mondiali 
con un singolo (Heart of 
glass) di pretta fattura « di¬ 
sco ». Americana di Manhat¬ 
tan, la llerry è probabilmente 
rispetto a Pattò Smith il clas¬ 
sico rovescio della medaglia: 
la bambola sexi con le unghie 
del rock' n'roll appronta su¬ 
bito (con Sox Offender^ il 
suo personaggio. 

C'è un’ansia di rispettabili¬ 
tà, un’aila di svendita totale 
che di certf) fa a pugni con 
il rock soUerranco (lellTast 
Coast netvyorkesc: pure un 
fascino discreto, una verve cii- 
staccata e riconoscibile anco¬ 
ra nell'ultimo album, ini’al- 


mosfera molto simile all'au- 
toinsoddisfazione o alla poca 
convinzione. 

A domande rituali risposte 
già dette, comunque, belle e 
codificale (resta il dubbio se 
siano le prime a determinare 
le altre o viceversa). Cosi 
Chris Stein, il chitarrista, per 
certi aspetti il vero Leniiy 
Kaye della situazione, assicu¬ 
ra che « Non esistono nò una 
" new wave ", nò una " disco 
music " nò un rock’n'roll, ma 
soltanto musica. Le etichette 
non ci interessano », deviando 
in corner la domanda biric- 
china di chi non st sapeva 
spiegare la loro improvvisa 
conversione al discoteca. Per¬ 
chè poi tanti simboli (dal 
punk, alla « » al revival 

anni 50) presi a prestito o ri¬ 
levati da questi Blondie’* « li 
fatto di creare una grande 
confusione non può che far¬ 
ci piacere » è la risposta. J.a 
Ilerry dal canto suo annun¬ 
cia la sua partecipazione ad 
un film diretto da Godard 
per quest’autunno (ed è tut¬ 
to). 

La scena si sposta qualche 
giorno dopo su u Rocky Shai- 
ple and thè Replays »; la lo¬ 
ro specialità e il « rockubil- 
ly », stile America ultimi anni 
’SO, più precisamente il «Doo 
Wop», un genere .soprattutto 


vocale (il loro hit ò appunto 
il vecchio Rama Lama Ding 
Dong degli « Rdsels »), vez¬ 
zeggiativo rispetto al ro-ck'n' 
roti « maschio e viriloide », of- 
timo nella serie « Happy 
Days ». Rocky e compari sem¬ 
brano usciti anche loro da 
American Graffiti, invece so¬ 
no inglesi col pallino del le- 
vival. 

« In West Side Story — di¬ 
ce Rocky — io credo ci sia 
un po' tutto lo spirito di que¬ 
gli anni o anche del primi ’W). 
Allora non suonavo ancora, 
ero spettatore ma restai sem¬ 
pre fedele a quella musica. 
Due anni fa eravamo in pra¬ 
tica i soli a fare " Doo Wop " 
(ci chiamavamo "thè Ra- 
zors "), ora rappresentiamo, 
rispetto al punk, i fratelli per 
bene " Romantici ", anche ne! 
modo di comportarci ». 

La « neiù wave » è in fase 
calante oggi, da voi’* 

« E' difficile dirlo. Era par¬ 


tita come un movimento sfi¬ 
lacciato, indefinibile, ora 
sembra abbia in gran parte 
serrato le fila, tutto 6 mol¬ 
to più quadrato. Noi per e- 
sempio non corriamo piu il ri¬ 
schio di essere confusi coi 
punk ». 

Che possibilità et sono oggi 
in Inghilterra per un musici¬ 
sta rock iion affermato, di 
lavorare? 

« Molto più di tre anni fu. 
Rispetto agli altri Paesi da 
noi In concorrenza tra mu.sl- 
cisti 6 però spietata Por un 
musicista è molto importante 
il circuito dei " pubs ", dei 
piccoli loculi (si suona dalle 
sette alle dieci e mozza). In 
genero questi non sono spe¬ 
cializzati per tipo di music.a 
e anche il pubblico non ò .spe¬ 
cialistico. Rispetto alla città 
la provincia rappresenta ov¬ 
viamente un circuito meno c¬ 


sigente, almeno rispetto a 
Londra ». 

/ dischir « Ne escono in me¬ 
dia duecento alla settimana, 
si capisce quindi che lo ca¬ 
se non possono piomuoverno 
in pratica nessuno, un disco 
si afferma da solo, soprattut¬ 
to attraverso la radio (cioè 
poi i due soli canali BBC che 
tra.smettono rock c. in par¬ 
te, Radio Lussemburgo). Al¬ 
trove (in Francia, in Italia) 
sembra Invece che un disco 
senza pubblicità non venga 
mai conosciuto. L'estate ò 
considerata poi un pessimo 
momento per ii mercato disco¬ 
grafico, la gente preferisce 
andare in vacanza che com¬ 
prar dischi. Per il nostro ti¬ 
po di musica invece va be¬ 
nissimo questo peiiodo; o al¬ 
meno spero », conclude Rocky 
aggiustandosi il bel ciuffo im¬ 
pomatato 

Fabio Malagnini 



attività ridila « Paiinonìu » 

Con i «cartoni» 
si può davvero 
dire di tutto 

Negli studi di Budapest una produzione 
ampia e di qualità, molto diversificata 


Gli studi delia Pannonin so¬ 
no situati sul llanco d'una 
collina alla periferia di Buda¬ 
pest. Sorti nel 11)50, oggi co- 
•stituiscono un dato tangibile 
dei passi avanti compiuti in 
meno di trent'anni dal cine¬ 
ma d'animazione ungherese. 
Vi lavorano circa trecento 
persone. 

Molt'acqiia è passata sotto 
i ponti del vicino Danubio 
da quando Gyula Macskàssy, 
Gyorgy Varnai, Attila Dar- 
gay, insieme a Istvan Imre 
e Tibor Cserniak. comincia¬ 
rono a .segnalare la presenza 
e la vivtncità deirnnimazione 
ungherese a livello interna¬ 
zionale. 11 vuoto la.sciato da 
Tibor Csemiak, morto nel 
19G5, e soprattutto da Macs- 
kàssy nel 1971, è stato col¬ 
mato da decine di nuovi arti- 
sti, molti delle ultime leve. 
La pre.senza tra loro di Kati 
Macskàssy, che .sembra aver 
ereditato la passione e l'entu¬ 
siasmo del padre, costituisce 
la conferma esplicita di una 
cre.scita nella continuità. 

Ciò die colpisce nell’orga- 
nizzazione della Pannoniu è 
r ampia articolazione della 
produzione. Si può parlare di 
uno .stalo di cose esemplare 


per molti versi, che nulla la¬ 
scia al caso c- che consente 
aH’artista di ojierare in sere¬ 
nità seconilo il proprio stile 
e i proiiri umori creativi. Un 
rapido iiercorso attraverso 
gli studi iKirta a constatare 
la contemixiranea realizzazio¬ 
ne di serial televisivi, di lilm 
pubblicitari, di lungometrag¬ 
gi. di film sperimentali, .sti¬ 
molata da una conoscenza ag¬ 
giornata delle tecniclie e del¬ 
le lavorazioni più moderne. 

Accanto aH'intoresse per 
Tinfanzia è particolarmente 
viva rattenzione critica per 
la realtà .sociale e il gu.sto 
per la ricerca figurativa. Ogni 
film presenta così non solo 
generici motivi d’intcìc.ssc, 
ma precise indicazioni ope¬ 
rative utilizzabili anche in 
conte.sti diversi. 

Un esempio? La vita mi 
piace molto di Kati Macskàs- 
sy, dove dei bimbi tzigani, 
aiutati da un'insegnante sen- 
.sibile, raccontano con paro¬ 
le c disegni, fnnta.stici c pa¬ 
radossali. dei loro genitori e 
parenti, del loro volersi l)c- 
ne. delle cose belle della loro 
vita. Il film diventa in quo- 
.sto caso un momento di ri¬ 
flessione e di creatività, sia 


|)er chi lia partecipato alla 
sua realizzazione, sia |)er 
chi. apprezzandolo, ne fa un 
punto di riferimento per un 
impegno pcrlagogico. 

Nell' ambito della .sjieri- 
mentazione, Csaba Szóràdy, 
già affermatosi ad Annecy 
con Rondino, va elaborando 
una traduzione della musica 
di Béla Bartók in lineo c 
colori incisi direttamente .sul¬ 
la pellicola. 11 cortometrag¬ 
gio avrà una durata di circa 
sette minuti c sarà pronto a 
giorni. La musica, la lette¬ 
ratura. le arti ligurutive, il 
folclore, .sono tutti clementi 
cbiamati a concorrere alle 
ulteriori prospettive di svi¬ 
luppo dell’animazione. 

.Anche il lungometraggio ne 
risente positivamente. Due 
dei film attualmente in can¬ 
tiere lo confermano: Bagno' 
di schiuma di Gyorgy Kovàsz- 
nai e Tempi eroici di Jószef 
Génics. Il primo è una sto¬ 
ria musicale modellata su un 
di.segno umoristico caricatu¬ 
rale chiaramente rivolto a un 
pubblico adulto: il .secondo, 
ancora più .sofisticato, si rifa 
a un poema del 1850, rico- 
•struendo un mondo romanti¬ 
co nello stile della pittura a 


olio della fine deirOttocento. 

Si è multo loiit-aiii, i. 
artisti lo sanno, dalla piodii 
zionc media, che è poi quel¬ 
la delle .serie televisive ven¬ 
dute aH’cstero, e quindi an¬ 
che in Italia. Da noi è ar¬ 
rivato il personaggio di Gu 
stavo, nelle tra.smissioni de¬ 
dicate ai ragazzi. In qualche 
cinema è stato proiettalo il 
lungometraggio Ilugt) l'ippo¬ 
potamo. Ma i film più inte¬ 
ressanti c affascinanti degli 
studi Pannonìa sono nuli sol¬ 
tanto agli appassionati. 

Gli autori ungheresi vor¬ 
rebbero ridurre il salto di 
qualità che .sussi.ste tra il 
film di serie televisiva e il 
film d’autore. Converrebbe 
anche, per una cono.scenza 
più completa di quell’oggetto 
misterioso che continua a es¬ 
sere per tutti il cinema di 
animazione, cercare e trova¬ 
re il tcmiKi e lo siKizio per 
le oi)ere più belle: i lungo¬ 
metraggi nei cinema d’essai, 
i cortometraggi e i minifilm 
in app *’ti programmi TV. 

Mc««'nio Maisetti 

Nella foto accanto al titolo: un 
fotogramma di « Hamm », di Ist- 
vin Binyai. 



G. BERLINGUER 

UNA RIFORMA 
PER LA SALUTE 
iter e obiettivi 
del Servizio sanitario 
nazionale 

• Hiformo a potere / 30 • 

pp. 2 B 0 . L sixia 

ANATOMIA 
DEL POTERE OC 
Enti pubblici 
e K centralità 
democristiana » 

A cura 

di Franco Cazzola 

• Riforme e potere / 29 • 
pp. 328. L. 7500 

F. CAFFÈ M. D'ANTONIO 
E. FANO F.VILLARI 

L. VILLARI R. DI LEO 
D.M. NUTI G. E. RUSCONI 

M. SURDI M.TELÙ 

B. AMOROSO L. RAPONE 
CRISI E PIANO 

Le alternative' 
degli anni *30 
< Movimento operalo / 58 > 
pp. 292. L. 5500 

C. PERELMAN 

L. OLBRECHTS-TYTECA 

RETORICA E FILOSOFIA 
Per una teoria 
deirargomentazfone 
In flloaofla 

• Ideologia e società • 
pp. 104. L. 4800 

L. VITOBELLO 

LA LUNGA VIA 

Antifascismo, 

emigrazione, 

dopoguerra 

neii'eeperìenza 

di un comunista pugliese 

• Fuori collana ■ 

pp. 224. L. 4500_ 




PROGRAMMI TV 


Rete uno 

12.30 ARGOMENTI • (C) - Quattro tempi - Consigli per gli 
automobilisti 

13,(X) TUTTILIBRI - (C) • Settimanale di informazione li¬ 
braria 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 NEL COR.SO DEI RLSULTATI ELETTORALI - Film 
« Lo sperone nudo »; « I 41 confraternita », telefilm della 
serie « Vidocq »; « Braccio di Ferro » e « Pantera rosa »; 
« Una corsa veloce attraverso la campagna », documen¬ 
tario 

20.00 DOCU.MENTARIO 

21,00 NEL CORSO DEI RISULTATI ELETTORALI - Film 
a Una fidanzata per papà », regia di Vincente Minnelli; 
« Rag, Swing e... I Beatles »; « Una strana storia d'amo¬ 
re », telefilm; « E tu come stai », concerto di Claudio 
Baglionl 



Ai BmiIm è cMicato un programma pravitto in sarata sulla Rata uno. 


Refe due 

12.30 MENU’ DI STAGIONE - (C) - Vedo, sento, parlo 
13,00 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 EDUCAZIONE E REGIONI - (C) - Infanzia e territorio 
14,00 ELEZIONI 1979 - (C) - Chi ha vinto'/ - Prima parte - 

Le proiezioni, i risultati, i commenti - Negli intervalli 
Renzo Arbore presenta un'antologia di spettacoli della 
Rete 2 TV 

15,15 62- GIRO CICLISTICO D'ITALIA - (C) - E « Tutti al 
Giro » 

19,45 TG 2 STUDIO APERTO 

21.00 PARTECIPAZIONE STRAORDINARIA presentata da 
Renzo Arbore 

22,00 ELEZIONI 1979 • Chi ha vinto? - I risultati - Negli 
intervalli; spettacoli musicali - Lucio Dalla e Francesco 
De Grogon in « Sette in un teatro nuovo » 

Svizzera 

ORE 14: Giochi senza frontiere '79; 13,20: Giro d’Italia; 16: 
Oceano; 17,.30: Concerto a modo mio; 18,50: Telegiornale; 
18,35: L’aquilone • Ciao Arturo; 19,20: Incontri - Leopoldo 
Mastelloni; 19,30: Telegiornale; 20,05: Un giornalista scomodo; 
20,35: Obicttivo sport; 21,30: Telaglomale; 21,45: Psiche verde; 
22,25: Le elezioni del Parlamento italiano; 23,30: Telegiornale; 
23,40. Ricercare. 

Capodistria 

ORE 20,.50: Punto d’incontro; 21; L’angolino dei ragazzi; 21.15: 
Telegiornale; 21,30: Le se-i mogli di Enrico Vili • Zig Zag; 
23: Passo di danza. ' 

Francia 

ORE 12,03; Qualcosa di nuovo; 12,15: L’awenturiero; 12,45: A 
2; 13,.'Ì5: Memrut dag; 13,50: Buongiorno Parigi; 15: L'indiano - 
Film; 16,45: Rugby; 17,55; Recr A 2; 18,.15: E’ la vita; 19,20: 
Documentario; 19.45: Cartoni animati; 20: Telegiornale; 20,35; 
Con fa.scino; 21,40: Domande d’attualità; 22,40: In disparte; 

Montecarlo 

ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da stre¬ 
ga; 19,40: Notiziario - Faccia c faccia; 20: Sospetto: Rivalità; 
21: Comizio d’amore. Film, regia di Pier Paolo Pasolini - Ck>m- 
mento di Alberto Moravia e Cesare Musatti; 22,33: Qxumdo 
riceverai questa lettera; 22,50: Notiziario; 23; Montecarlo sera. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

GIORNALI RADIO: 7, 8. 10, 
12, 13, 14, 15, 17. 19, 21. 23; 
6: Stanotte, stamane; 7,20: La¬ 
voro flash; 7,30: GRl sport - 
A ruota libera - 62- Giro d'I¬ 
talia; 7.45: La diligenza; 8,40: 
Istantanea musicale; 9: Radio 
anch’io; 10,10: Controvoce; 
1033: Radio anch’io; 11,30: In¬ 
contri musicali del mio tipo; 
12,05; Voi ed io 79; 14,05: Mu¬ 
sicalmente; 14,45; 62" Giro 

d’Italia; 15,05: Per l'Europa; 
16: Elezioni politiche 1979 • 
Dati elettorali nel corso di: 
Colonna continua - Il fascino 


indLscreto della parola; im¬ 
provvisazioni - Fiorella Genti¬ 
le e Adriano Mazzoletti in 
studio. 

RadiodUe 

GIORNALI RADIO: 63O, 730, 
830, 930. 11.30, 1230, 1330, 
16,30 1830. 19,30, 2230; 6: Un 
altro giorno, con Gianni Bo- 
nagura; 7,45; Buon viaggio; 
736: Un altro giorno; 930; 
Domande a Radiodue; 932; Il 
delitto di via Chiatamone; 10; 
Speciale GR2; 10,12: Sala P; 
11,32; Canzoni per tutti; 1133: 
Il racconto del lunedi; 12,10: 


Trasmissioni regionali; 12,45: 
Il suono e la mente; 13.40: Ro¬ 
manza; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Tutto elezioni 
1979 - Proiezioni, risultati o 
commenti sull’esito della 
consultazione • « Filo diret¬ 
to »; 17-17,15: I due prigionie¬ 
ri; 17,50: Hit parade; 73)29: 
Chiusura. 

Radiotre 

GIORNALI RADIO: 6,45, 730. 

8.45. 10.45, 12.45. 13,45, 18,45, 

20.45, 23,55; 6; Preludio; 7: Il 
concerto del mattino; 730: H 
concerto del mattino; 9: Il 


concerto del mattino; 10: Noi, 
voi. loro donna; 10,^; Musi¬ 
ca operistica; 1130: Svocabo- 
lando; 12,10: Long Playing; 
13: Pomeriggio musicale; 15 
e 05: Cronaca elettorale; 15.15: 
GR3 cultura; 15,30: Un certo 
discorso musica; 17: I pro¬ 
grammi della rete subiranno 
variazioni per trasmettere ri¬ 
sultati e conuiienti sulle ele¬ 
zioni; 1730: Spaziotre; 21: 
Nuove musiche; 2130: Ubri 
novità; 2130; Concerto dell’ 
orchestra sinfonica della ra¬ 
dio dell-URSS; *23; Il jazz; 23 
e 40: Il racconto di mezza¬ 
notte. . 


A Venezia la « Melofiaba » ilella Cooperativa Assemblea Teatro 


1 bambini salvano il mondo 
dal terribile «Divoratutto» 


VENEZIA — Chi ha paura 
del < Divoratutto »? iVon cer¬ 
to noi. dicono mille bam¬ 
bini che. tenendosi per ma¬ 
no. gli ridono sul muso. K 
la risata omerica fa scoppia¬ 
re la pancia al « mostro ». Im 
spettacolo si è ripetuto alla 
« Barchessa * di Venezia per 
quattro giorni di fila, con la 
compagnia della Cooperativa 
Assemblea Teatro, venuta da 
Torino a divertire ed iniziare 
I bambini di Mirano alla fia¬ 
ba e al teatro. 

E un teatro che viene da 
lontano: dal I9S7. per l’esat¬ 
tezza. quando un gruppo di 
giovani inizia un’esperienza 
di animazione teatrale, accu¬ 
mulando via via un patrimo¬ 
nio che -si rilroco, tutto, negli 
spettacoli propo.sti. L’ultimo { 
(MclofìalK). Tre volte è un j 
incantesimo) ha girato ormai 
mezza Italia. E’ la storia pau- 
ro.sn e ridicola, antica eppu¬ 
re nuova nelVallestimenio e 
nella riproposta in versione 
moderna, del burattino Bam- 
bur. inghiottito dal mostro e 
ritrovato alfine dopo alterne 
vicende che i bambini vivono 
intensamente. 


Si parte dalla contempla¬ 
zione e si arriva alla parte¬ 
cipazione. passando attraver¬ 
so tre diversi spazi scenici. 
Il primo, e il più tradiziona¬ 
le. non è altro che il solilo 
teatrino di burattini con la 
.solila fiaba di Cappuccetto 
Rosso. Rifiutato il modello, un 
mostro mangerà i bambini, 
uno dopo l’altro, e si aprirà 
per toro un nuovo .spazio, 
prima misterioso: ' l’interno 
del teatro con le sue luci e 
i .suoi trucchi, la € cavea » 
semicircolare dove il c Divora¬ 
tutto» (ma.ss-media, .spetta¬ 
colo, pubblicità) è in aggua¬ 
to e lusinga i bambini per 
allontanarli dalVoggeito della 
loro ricerca, il burattino per¬ 
duto. Ma i bambini re-sòsfono 
e superano la prova per giun¬ 
gere così a poter liberamente 
riordinare e utilizzare il ma- 
ter'urle per il racconto e la 
fiaba. Un itinerario fantasti¬ 
co. insamma, dove i bambini 
vivono un’esperienza libera¬ 
toria e antiautoritaria coin- 
mlgente e profonda. 

Alle spalle del gruppo c’è 
una lunga con.suetudme con 
i testi del Propp innanzitut¬ 


to, ma anche un po' di Fra- 
zer, Freud, Lévi-Strauss, Co¬ 
chiara. De Martino e altri, 
per finire addirittura aìl’ana- 
iisi dei Tarocchi, criptogram¬ 
mi sacri di un mondo primi¬ 
tivo scomparso. Ma c’è, an¬ 
che. una tradizione consolida¬ 
la di discussione e verifica 
insieme ad educatori, inse¬ 
gnanti ed operatori culturali 
attraverso seminari sulla fia¬ 
ba e sul teatro. 

Ijo Melofiaba non fa ecce¬ 
zione. Volendola scomporre 
morfologicamente, sono rico¬ 
noscibili in essa molte delle 
funzioni tipiche del Propp: 
l’aiutante magico, il talisma¬ 
no, la preparazione, l’allon- 
tanamanto, la presentazione, 
la morte apparente, il divie¬ 
to. l’infrazione, l’allettamen¬ 
to. lo sciamano, la messa al¬ 
la prova, il ritrovamento, lo 
smascheramento, l'inganno. la 
< presa di coscierua » di sè. 
il successo finale. Il tutto 
« impastato » secondo struttu¬ 
ra certo antica (rispecchian¬ 
te so.%tanzialmente riti d’ini¬ 
ziazione) ma con .veste in¬ 
consueta, definibile forse co¬ 
me < insalata di fiabe », dove 
si ritrovano mescolali ed a- 
malgamati in un unico € filo » 
narrativo spezzoni di fiabe 
italiane, europee, a.siatiche, 
perfino di miti africani. 

Il bambino, in questo per¬ 
corso che riproduce esperien¬ 
ze di antica umanità, è il 
primitivo che supera la pro¬ 
va e passa a nuova vita, a 
vita adulta, conquistando co¬ 
si il diritto a una sua auto¬ 
nomia interpretativa, una sua 
capacità di difendersi e di 
inventare e rappresentare le 
storie. In una parola, a fare 
vita e teatro, senza soggia¬ 
cere passivamente a scono¬ 
sciuti modelli e manipolazio¬ 
ni delle anime. 

Toni Sirena 

NflXA FOTO: una tema citilo 
spottacolo. 



[situazione meteorologica 


LE TEMPE- 


RATURE 


Bolzano 

16 

34 

Verona 

t» 

38 

Tritata 

33 

30 

Venezia 

19 

33 

Milano 

18 

33 

Torino 

17 

31 

Genova 

22 

36 

Bologna 

17 

38 

Firenze 

17 

33 

File 

16 

39 

Ancona 

16 

37 

Perugia 

19 

38 

Peicara 

15 

37 

L'Aquila 

15 

27 

Roma 

17 

31 

Campob. 

16 

35 

Bari 

19 

37 

Napoli 

16 

39 

fetenza 

14 

33 

iJA Lcuea 

19 

27 

leggio C. 

22 

39 

ttesiine 

21 

27 

’alcrmo 

20 

35 

Melania 

15 

31 

Alghero 

30 

30 

:agliari 

17 

29 



Piena ftitaazinne estiva su tutta la Penisola, dose la situazione meiroro- 
logica rispetto ai giorni scorsi non ha subito tarlanti nolevoli falla 
eccezione per un certo procevso di instahilizzarione deiir masse d'aria 
in circolazione. (|uest'uItinio ha portato alla formazione di nubi a 
sviluppo verticale che hanno dato luogo a cpisotli temporaleschi, .specie 
snil'ltalla aetlentrionale e su quella centrale. Per oggi non si prevedono 
variazioni di rilievo rispetta ai giorni scorsi; su lultr le regioni della 
penisola e sulle Lsole maggiori tempo so.stanziaImente buono, con cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. Sono ancora possibili annuvolamenti 
di tipo cumnlifoime associati a temporali, specie verso la fascia alpina, 
sulle regioni scttentri-mali e sulle zone interne appenniniche. La tem- 
peraiUTa si mantiene elevata ovunque, anche per quanto riguarda i 
valori minimi della notte, superiori a quelli normali della stagione. 

Sfrio 
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Dialoghi sulla barbarie Un partito, un Paese 


« Misteri » del Nobel norvegese Knut Hamsun - Dal gusto (lell’avventura alla ripulsa per la società di massa, alla 
fuga dalla storia - L^adesioue al nazismo: la tragedia personale di un protagonista della «letteratura delia crisi» 


11 significato politico e culturale deirimpresa affrontata da Paolo Spriano nei cinque vo¬ 
lumi della sua opera sul PCI - Che cosa vuol dire oggi il «fare storia dei coinuttisti» 


Per Knut Hamsun. scrittore nor¬ 
vegese e premio Nobel, morto ul¬ 
tranovantenne nel 1952, si è sco¬ 
modato anche Henry Miller: in ap¬ 
pendice all’edizione tedesca del ro¬ 
manzo Misteri (1892), uscito da 
poco in traduzione italiana con una 
bella prefazione di Claudio Ma- 
gris, l'autore di Tropico del cancro 
esalta il geniale interprete dell’in- 
dividualismo anarcoide, della vita¬ 
lità straripante ed inquieta, il rin¬ 
novatore del mito del nomade e del 
perdigiorno. Miller ha infinite ra¬ 
gioni per comporne l'elogio: anni 
di miseria e di stenti prima del 
successo, come per Hamsun; un 
lungo apprendistato nel rifiuto di 
una società massificante e banale, 
11 gusto di una vita egocentrica e<l 
anarchica che si esaspera in per¬ 
vicace violenza. 

Se si sfogliano le annotazioni cri¬ 
tiche su Hamsun, è impossibile non 
riconoscere il coro quasi unanime 
di un’intera generazione. Per limi¬ 
tarsi all’area tedesca, verso la qua¬ 
le l'Hamsun reazionario e filonazi¬ 
sta esternerà profonda simpatia, 
basta citare Thomas Mann, Brecht, 
Benjamin, Edschmid. « Si può im¬ 
parare molto da Hamsun — scrive 
infatti Brecht ventiduenne —, at¬ 
tualmente le co.se fondamentali ». 
Lo formula più diretta l’ha espres¬ 
sa Benjamin: « I personaggi di 
Hamsun provengono dal mondo pri¬ 
mitivo dei fiordi - sono individui 
mossi dalla nostalgia dei troll ». 
Viene subito in mente la persona¬ 
lità inquieta e sovreccitabile di Na¬ 
gel in Misteri e .soprattutto quella 
del luogotenente Thomas Glahn, che 
in Pan (1894) celebra per tutta 


un’estate nordica un rituale di ade¬ 
sione totale alla natura, vivendo 
di caccia e di pesca nell'incante- 
simo di una libertà incondizionata 
ed esaltante. 

Non tanto il mito della terra 
cova in questo primo Hamsun, che 
raggiunge il successo con il ro¬ 
manzo Fame (1890), quanto la vo¬ 
cazione all’avventura, il bisogno, 
nato dalla percezione della vita as¬ 
soluta, non rattrappita in conven¬ 
zioni. di spezzare i legami, fomen¬ 
tando inquietudine e contraddizio¬ 
ne come fa Negel, nella sonnolen¬ 
za della provincia, estirpando sicu¬ 
rezza e quiete dall’animo della gio¬ 
vane e avvenente Dagny. 

Ciò che attira la cultura del pri¬ 
mo Novecento verso quest’autore 
che unisce mirabilmente pedante¬ 
ria veristica e incantesimo di un 
linguaggio vuoto e gesticolante, 
spessore simbolico e prosa quoti¬ 
diana, è il messaggio scagliato 
contro la civiltà, la moderna bar¬ 
barie dello sviluppo industriale, la 
massificazione crescente. 

Filibustieri del primo Brecht e 
girovaghi di Hamsun (riproposti 
anche nella produzione più tarda 
con 11 vagabondo (19G0), avventu¬ 
rieri dello spirito e adolescenti im¬ 
pastati di .sogni alla Hermann 
flesse hanno tutti un’origine ro¬ 
mantica e palesemente antiborghe¬ 
se: il loro luogo ideale è Tutopla. 
mentre il loro sguardo, secondo le 
parole di Demian suggerite dallo 
stesso He.sse. è « antiquario », mu¬ 
seale. rivolto solo all’indietro. 

Air esaltazione dell’ emarginato, 
di moda già ai tempi del natura¬ 
lismo, Hamsun fa seguire però una 


diagnosi spregiudicata dell’inconci- 
liabilità fra totalità dell’esperienza 
del profondo e mondo moderno. Il 
destino del giovane giornalista e 
scrittore in Fame è proiettato al 
limiti dello spasimo in un attorci¬ 
gliarsi di delirio fisico e psichico. 
Esposto quotidianamente al rischio 
della morte per denutrizione, ri¬ 
dotto a rosicchiare un osso in un 
vicolo buio, come un cane brac¬ 
cato, il giovane resta, al di là del¬ 
la sua monotona e parossistica vi¬ 
cenda quotidiana, il simbolo del¬ 
l’uomo moderno: un fascio di sen¬ 
sazioni, scompaginate in un io che 
si frantuma, senza nemmeno gli 
argini della forma letteraria c del¬ 
la parola come nel Malte di Rilke 

Questo teatro di vittime e di eroi 
labili e disadattati è passeggero e 
precario: il finale noti ò a sorpre¬ 
sa. ma si chiude con un esodo, 
un allontanamento dalle disgrazie 
o una fuga nella morte come in 
Misteri. Proprio questo romanzo, 
che a grandi linee ricalca il Wer¬ 
ther goethiano, con Alberto però 
sempre fuori scena, è costruito sul¬ 
la discrepanza tra una vita che si 
vorrebbe esaltare e la sua impos¬ 
sibilità a realizzarsi entro un or¬ 
dinamento .sociale, in una rigida 
casistica di imperativi ad essa e- 
stranei. Solo forse con la figura di 
Isaak, nel romanzo Germogli della 
terra (1917), capolavoro della sua 
seconda fase t- vero poema geor- 
gico della modernità, l’abbandono 
mistico e la libertà sfrenata si at¬ 
tenuano in un compromesso che 
riconosce le leggi della natura tli 
cui l’uomo è partecipe. 

La riscoperta attuale di Hamsun 


è probabilmente da collegare al 
dibattito sui miti di destra e alla 
importanza che il privato e il di¬ 
verso stanno acquistando nei mass- 
media oltreché nella cultura lette¬ 
raria di questi anni. Se qualcosa 
da lui si può accogliere è l’atten¬ 
zione rivolta all’individuo fino alla 
esasperazione e a una sorta di 
gaia follia. L’inabitabilità del mon¬ 
do e l’inimicizia delle metropoli 
suggeriscono anche oggi facili ten¬ 
tativi di fuga, allettanti ma ste¬ 
rili paradisi {proiettati nella regres¬ 
sione di un’umanità infantile e nel 
vuoto di ogni responsabilità. « La 
vita è guerra coi diavoli, sicuro. 
Nei recessi dell’animo e del cer¬ 
vello », pensa Nagel. Ma {}er Ham¬ 
sun, questi angeli sterminatori so¬ 
no i fantasmi delia democrazia e 
della libertà oltreché del socialismo, 
mentre egli s’esalta sulle mitologie 
barbariche del nazifascismo e di¬ 
fende pubblicamente la Germania 
di Hitler. 

Processato per collaborazionismo, 
egli viene internato per qualche 
tem(X) in una clinica psichiatrica. 

Simile al luogotenente Thomas 
Glahn che, in preda ad un deside¬ 
rio vago d’ignoto, salpa verso le 
Indie, anche Hamsun compie con 
la propria vicenda intellettuale un 
viaggio verso l’esotico, verso la 
negazione della Storia, dove s’ac¬ 
quattano deprecabili miti di vio¬ 
lenza e la nostalgia s’appiattisce 
nella barbarie anziché progettare 
speranza 

Luigi Forte 

Knut Hamsun, MISTERI, Rizzoli, 

pp. 472, L. 8000. 


Dietro lo specchio 

Come si parla 
ai giovani? 


sono ormai più di dicci an¬ 
ni che « i giovani » pongono 
drammaticamente la loro que¬ 
stione: la questione giovanile, 
lai pongono secondo modalità 
diverse: dalla rivolta del 1968' 
alla droga, dalla loro presenza 
nella stampa di estrema sini¬ 
stra ai ritorni religiosi, dalla 
criminalità diffusa alle sempre 
più numerose testimonianze 
saggistiche c narrative. Non si 
può dire certo che non parli¬ 
no: al contrario. Ma questo 
bisogno di esfiriniere, in varie 
forme, il loro dbagio è, se si 
vuole, un’ultima dimostrazio¬ 
ne elle con la società degli 
adulti non hanno ancora rotto 
tutti i contatti. Se ciò avve¬ 
nisse, in un mondo giovanile 
interamente chiuso in se stes¬ 
so, potrebbero fermentare i 
germi di una nuova eversione, 
ma questa volta certamente di 
destra. 

Ìa: testimonianze del disagio 
giovanile si fanno sempre più 
numerose, c ci giungono da 
tutta Tcrea del capitalismo svi¬ 
luppato. Vi sono, ovviamente, 
molte differenze locali, ma an¬ 
che molti aspetti consimili. Tra 
questi emerge l’accentuarsi del¬ 
la emarginazione giovanile in 
quelle enormi macchine, il più 
delle volte incfiicienti, che so¬ 
no diventate le grandi città e 
le relative aree metronolil-’»--. 
Non casualmente, perciò, il li¬ 
bro da cui traggono spunto 
queste considerazioni. Tristi 
periferie, di Walter Prévost 


(Savclli, pp. 156, L. 3000. 
Traduzione di Enzo Pagnani 
c lauira V'cntura), reca come 
sottotitolo « Avere vent’anni 
oggi nella solitudine di una 
grande città ». Walter Prévost, 
raiitore, lo ha scritto, appun¬ 
to, a vent’anni; di lui la pre¬ 
sentazione editoriale ci dice 
che a è nato a Montreal, nel 
1956. Studente alla Sorhona 
vive male, come qualunque u- 
niversitario, facendo lavoretti 
occasionali ». 

Ora, se dire « qualunque u- 
niversitario » è eccessivo, è in¬ 
discutibile che la grandissima 
maggioranza degli studenti «vi¬ 
ve mate ». Chi abbia frequen¬ 
tato l’Università anche .solo u- 
na generazione fa era, c si 
sentiva, un privilegiato, in ogni 
caso sapeva dì avere una (iro- 
spettiva di lavoro so->tanzial- 
mcntc certa, c di un lavoro, 
rispetto alla massa, qualificato. 

Oggi, ulmeiio in Italia, non 
esiste più nulla di tutto que¬ 
sto; {ler molti asi>ctti le nostre 
scuole somigliano alle {li.-izzc 
dei centri urbani mcridion.nli 
di un tempo, ove i braccianti 
si affollavano, seduti per terra 
o sui muretti, in attesa di es¬ 
sere « arruolati »: la fame, cer¬ 
to. è minore, ma la dispera¬ 
zione (o quella forma di di¬ 
sperazione che è riiidifferen- 
za, la passività) è probabilmen¬ 
te maggiore. 

Si c voluta sottolineare, per¬ 
ché emblematica, la c.'K-.iizio- 
nc studentesca, anche se non 


tutti i giovani c le ragazze 
del romanzo di Prévost sono 
studenti: rappresciituiio anzi 
una gamma, o quasi un « cam¬ 
pione » di situazioni sociali, da 
Michel (« omosessuale, tossico¬ 
mane, prostituto ») a Patrick 
e Philippe, Catherine e Maria, 
che hanno un lavoro c un mi¬ 
nimo di vita organizzata. Ma 
ciò che collega queste varie 
c.sistenze, è un agire giorno |)cr 
giorno, quasi evento per even¬ 
to, senza un minimo di ipo¬ 
tesi progettuali; mossi, sembre- 
rcblie, dall’esterno. Cosi anche 
i momenti « felici », o almeno 
non viziati dalla tristezza di 
periferia intorno a cui il libro 
si incentra, ap(>aiono casuali, 
inconsbtcnti, mentre la « tri¬ 
stezza u c un motivo dominan¬ 
te, ineliminabile, ripetitivo, si¬ 
no al limite dell’ossessione. 

« Si V ive anche cosi », sem¬ 
bra suggerire a volte Prévost; 
ma lo dice a denti stretti. Nel¬ 
le sue pagine, in tanti discorsi 
c atteggiamenti giovanili, evi¬ 
dente è, al contrario, la pre¬ 
senza di un’idea del possìbile. 
Di un possibile non uto|ibtico, 
né arbitrario: quale il progres¬ 
so scientifico-tecnico, i più ele¬ 
vati livelli di cultura, l’accu- 
nudo di cn>cienza storica, ren¬ 
derebbero, sul piano della ra¬ 
gione, attuabile. Ma che oggi 
stenta a individuare le sue stra¬ 
de di azione pratica, e i suoi 
stessi moclelii operativi. 

Nel quadro tracciato da Pré¬ 
vost vi è il ’68, c vi è la de¬ 
lusione dal ’68; non vi è. in¬ 
vece, il movimento operaio. Ma 
'•arebbe ingiusto imputarglielo: 
e al movimento operaio che 
spetta il compito dì saper sem¬ 
pre meglio parlare anche alle 
Catherine, alfe Martine, ai Mi¬ 
chel, agli Olivier. 




Jffl; ftll rjtr' 

iSfÉM W M II i 

iSlIii ili 


FTlì 




Mario Spinella 


Lo 4;spirìto del luogo:» 

Che cosa significa abitare? Ricorrendo ad Heidegger, Chri¬ 
stian Norberg-Schulz sostiene che « abitare » è sinonimo di 
a presa esistenziale ». concludendo che « l'uomo abita quando 
riesce a orientarsi in un ambiente e a Identificarsi con esso, 
o, più semplicemente, quando esperisce il significato di un 
ambiente». All'architetto Norberg-Schulz l'architettura interes¬ 
sa non tanto per i problemi tecnici o sociali che essa pone 
ma perché si presenta come uno strumento adatto a compren¬ 
dere il gentus loci, lo spirito del luogo, la realtà concreta e 
multiforme che l'uomo affronta nella vita quotidiana. 

Il nuovo saggio di Norberg-Schulz (Gentus foci - Paesaggio, 
ambiente, architettura - Electa, pp. 214) affronta questo tema, 
per giungere, come scrive l’autore, ad «una fenomenologia 
dell’architettura », ossia a una n teoria che comprenda l'archi¬ 
tettura in termini concreti ed esistenziali », attraverso una 
analisi del « luogo », un insieme indissolubile di cose, forme, 
colori, atmosfere. Norberg-Schulz verifica le sue ipotesi stu¬ 
diando i « luoghi » di alcune città: Praga, Khartoum, Roma. 
Concludendo che solo quando conosceremo 1 nostri luoghi po¬ 
tremo partecipare creativamente e contribuire alla loro storia. 
NELLA FOTO: Praga, la Mostacki con I' chiotB di San Nicola. 


Lui lei e il Reverendo Padre 

Il secondo volume di lettere, e relative rispc ste, inviate nell’arco di trent’anni a « Fami> 
glia Cristiana » - Dai tempi della guerra fredda all’oggi : le lente, ma irreversibili trasfor¬ 
mazioni, sotto la spinta degli eventi, di uno dei settimanali «militanti» più letti in Italia 


Reverendo Padre è il titolo: 
diviso in grandi settori — co¬ 
me la religione, U lavoro, la 
politica, la cultura e le figlie 
di Èva —, il volume (è il II) 
che raccoglie le lettere inviate 
a Famiglia cristiana nell’arco 
di alcuni decenni e le relative 
risposte può essere anche let¬ 
to come un documento a suo 
modo clamoroso delle force 
che per tanti anni e con tanta 
pertinacia hanno lavorato a 
tenere l’Italia ancorata a 
schemi di pensiero e a una 
morale superata e decrepita; 
e, al rovescio, come un docu¬ 
mento del lungo cammino 
percorso dalla società italia¬ 
na nel suo insieme verso tra¬ 
guardi di libertà culturale, di 
concezioni di vita più moder¬ 
ne e avanzate. 

Molte delle risposte che vi 
si trovano appartengono agli 
anni della guerra fredda, del¬ 
la crociata anticomunista, del¬ 
l’integralismo clerico-dc, in 
un’Italia ancora segnata dal 
retaggio del fascismo e della 
guerra. 

Cosi, sema contare alcune 
« perle • esilaranti — • A vo¬ 
ler ” palpare " Dio, l’immagi¬ 
nazione può giocare brutti 
scherzi »; • L’uomo deve far 
l’uomo e Dio deve far Dio » 
—, va da sò che. in un simile 
universo, la donna vi sia vilu- 
peratissima. 

Lei infatti e ha una sua de¬ 
bolezza: quella di perdere, nel 
bene e nel male, facilmente 
la testa ». Lei « è donna solo 
perchè deve essere madre»; 


lei è il principio del male, 
perche e ha accentuato le sue 
tenderne maliarde», e «ade¬ 
sca gli uomini, con scaltrezza 
e pertinacia diaboliche », ed 
è per gli uomini un vero 
« demone di perdizione ». 

Invece se il marito non 
compie il proprio «dovere co¬ 
niugale » f« Promette sem¬ 
pre e non mantiene mai», si 
lamenta lei), « Calma, si¬ 
gnora, calma, una moglie non 
ha il diritto di cercare altro¬ 
ve ». Se un marito, padre di 
13 figli, quest’anno ha deciso 
di andare in ferie da solo «e 
io ho passato la notte a pian¬ 
gere », niente, che diamine: 
«Un padre di 13 figli si può 
anche lasciarlo andare da so¬ 
lo in vacanza. Cosa vuol stare 
a prendersela tanto... Il desti¬ 
no delle madri è quello di 
non distinguere mai il mo¬ 
mento di godere da quello di 
soffrire ». 

« Padre, da molli anni mia 
madre beve ». E lui, con per¬ 
fetta carità cristiarm: « Una 
donna che beve non è più 
una donna, ma una cornac¬ 
chia che gracchia, una creatu¬ 
ra che si spappola in una spe¬ 
cie di demenza ». 

Il disprezzo per la donna, 
lo spirito sanfedista e bigot¬ 
to, l’orrore del sesso giocano 
dei brutti scherzi, proprio sul 
piano del comportamento ci- 
vile e « cristiano ». A una cer¬ 
ta EPI, che si lamenta delle 
donne «vestile solo di car¬ 
ne », che vanno in giro con 
abiti «che non coprono nien¬ 
te », il buon Padre suggerisce 
— siamo nel 1958 — «di ap 


prontare e distribuire dei bol¬ 
li (timbri) con la scritta 
"carne venduta’’ e di stam¬ 
parli con scaltrezza sulle spal¬ 
le nude delle donne». O an¬ 
che di mobilitare « giovanotti 
coraggiosi, scaglionati sulle 
strade di accesso ai centri di 
soggiorno, armati di un maz¬ 
zo di ortiche, pronti a fusti¬ 
gare le impudiche »! 

Lacrimae rerum, ma il 
buon Padre non conosce la 
pietà, non esita nemmeno da¬ 
vanti ai giovani innamorati. 
Così all’« assiduo lettore cu- 
neese » che dice di avere mes¬ 
so gli occhi su una ragazza, 
la quale però « da qualche 
mese incominciò a frequenta¬ 
re il ballo », risponde senza 
esitare, piantala subito, per¬ 
chè «ordinariamente le don¬ 
ne che amano il ballo e si 
piegano alle esigenze immo¬ 
deste della moda non danno 
sufficienti garanzie di essere 
domani spose e madri fida¬ 
te ». 

Questa del ballo è una vera 
fissazione, o meglio si cerca 
di colpire nel ballo le prime 
avvisaglie di un costume che 
va cambiato. Cosi alla «buo¬ 
na mamma », la quale non 
trova niente di male se la fi¬ 
glia quindicenne va a ballare, 
padre Ataniasio non esita a 
rispondere: «Ogni ragazza al 
ballo scende per questa inevi¬ 
tabile china: a) si sveste e di¬ 
venta procace; b) si lascia 
toccare e diventa lasciva; c) 
si lascia incantare, sedurre 
ed è perduta»! 

C’è anche la crudeltà vera 
e propria. Eccolo, il buon Pa¬ 


dre, tuonare con tutto il ter¬ 
rorismo ideologico possibile 
che una vera madre è quella 
che decide di mettere al mon¬ 
do il figlio anche quando è in 
gioco la sua vita, perchè la 
sua unica missione è di 
«adempiere perfettamente l’uf¬ 
ficio che natura le affidò»: 
e se muore, Dìo la ricolmerà 
nei Cieli, lei fortunata! 

Inutile dirlo. In politica, si 
oscilla tra il don Camillo e 
la scomunica, tra l’odio e la 
guerra fredda, confondendo 
religione e politica, con colu¬ 
to grossolanità o gesuitiche 
distinzioni a seconda dei casi. 

Eppur sì muove. Nonostan- 
to tutto, infatti — sotto la 
spinta potente delle idee, la 
spìnta insopprimibile del nuo¬ 
vo, lo stimolo di vent’anni dì 
democrazìa — anche i « mae¬ 
stri » di Famiglia cristiana 
qualche passo in avanti sono 
costretti a farlo: e qualche 
risposta degli anni 70 appare, 
se non proprio illuminata, al¬ 
meno alquanto aggiornata. Il 
moderno è arrivato sin lì. 

C’è di che consolarci: vuol 
./ire che questo nostro Paese 
è cambiato davvero motto, se 
è costretto a prenderne atto 
pure lui, il Reverendo Padre. 

Maria R. Calderoni 

REVERENDO PADRE, RELI¬ 
GIONE, SOCIETÀ', COSTU¬ 
ME IN ITALIA, a cura di 
Carmelita Pasuelti, Pia So¬ 
cietà San Paolo, pp. 3M, 
L. 5.Nt. 


Come sì dice 
poesìa 
in danese 

Sarebbe un errore crede¬ 
re che la poesia danese co¬ 
stituisca un’area marginale 
o di confine, -priva di una 
sua specificità: lo dimostra 
la lettura di questa antolo¬ 
gia dei Giovani poeti danesi 
curata da Maria Giacobbe 
(Einaudi, pp. 332, L. 6500) 
che raggruppa poeti nati fra 
il 1931 e il 1951. 

Anche se i poeti presenta¬ 
ti ereditano precìsi filoni cul¬ 
turali, è di fatto impossi¬ 
bile rintracciare linee di ten¬ 
denza specifiche o la pre¬ 
valenza di un gruppo lette¬ 
rario dominante. Se proprio 
una caratteristica comune 
deve essere definita, la si 
pub trovare in una posizio¬ 
ne «critica» senza oer one¬ 
sto dover parlare di precise 
matrici politiche o m laeo 
logismi. 

Troviamo allora le liriche 
di Henrik Norbrandt, le im¬ 
provvisazioni destinate alla 
poesia orale di Dan Turell, 
le memorie di viario di E- 
rik Stinus, le storie di Lean 
Nielsen. Prevalgono, nella 
raccolta, le poesie di limgo 
respiro, concentrate sul con¬ 
creto e sulla descrizione di 
scene, episodi, con un lin¬ 
guaggio che, tuttavia. « al¬ 
larga» in gran misura la 
« prosaicità » delle temati¬ 
che. Citeremo, per chiarez¬ 
za, alcuni versi di Erik Sti¬ 
nus: «parlare richiede eser¬ 
cizio nel canto. / conoscenza 
d’uccelli, / volo / come ten¬ 
tazione, e conforto, impossi¬ 
bilità. / un’esperienza, / 
(...) »; e alctmi di Jorgen 
Leth: « Il telefono è silen¬ 
zioso ma il tavolo è colmo / 
d'idee abbozzate / e di buc¬ 
ce d’arancia. / Il cantante 
canta cosi bene / che non 
si riesce a capire / che cosa 
canti ». (Mario Santagosfini) 


La storia di un grande par¬ 
tito operalo come un comples¬ 
so di tendenze di lungo pe¬ 
riodo, di spinte al rinnova¬ 
mento intrecciato ai condizio¬ 
namenti del contesto intema¬ 
zionale, di forme di militanza 
di base tenaci e convinte che 
pure risentono continuamente 
degli influssi più vivaci della 
società nazionale: questa la 
lapprescntazione della storia 
del PCI che emerge dall’/n- 
tervìsta a Paolo Spriano cu¬ 
rata da Simona Colarizi, una 
studiosa socialista che ha al¬ 
l'attivo vari saggi sulla lotta 
politica e sociale nellTtalia 
contemporanea. 

E' un quadro di ricerca an¬ 
cora aperto quello che deli¬ 
nea Spriano, che non si limita 
a richiamare le linee di ana¬ 
lisi già tracciate nel cinque 
volumi della sua Storia del 
PCI. E tutto il dialogo tra 
i due storici offre spunti sia 
per rindividuazione di altri 
temi di ricerca e di riflessio¬ 
ne, sia per lo studio del pe¬ 
riodo post-resistenziale, che 
non è stato affrontato dalla 
Storia di Spriano: ponendosi 
anche come un tentativo di 
riflessione complessiva sul si¬ 
gnificato che ha il « faro sto¬ 
ria » del partito. 

Sollecitato dalle domande 
della Colarizi, Spriano ò at¬ 
tento a ripercorrere i linea¬ 
menti della formazione poli¬ 
tico-culturale che hanno defi¬ 
nito il suo approccio specifi¬ 
co al problema storico del 
PCI. Lo storico comunista si 
rifà alle esperienze dell’im- 
mediato dopoguerra, al fasci¬ 
no esercitato sui suoi orien¬ 
tamenti Ideali dalle figure 
convergenti di Gramsci e di 
Gobetti, alla sua adesione al 
partito filtrata attraverso l’as¬ 
similazione dei modelli cultu¬ 
rali proposti dalla tradizione 
del movimento operaio tori¬ 
nese, in particolare neH’inten- 
sa stagione dei consigli ope¬ 
rai. E’ chiaro come alla base 
delle sue ricerche ci sia la 
valorizzazione della tematica 
gramsciana, considerata tanto 
sotto il profilo di un momen¬ 
to politico determinante, di 
svolta, nella vicenda del 
movimento operaio italiano, 
quanto come un’acquisizione 
teorica imprescindibile: dal 
polemista dell’ Ordine Nuo¬ 
vo al teorico dei Quaderni 
del carcere. Ma Spriano non 
manca di sottolineare l'ener¬ 
gico Impulso metodico e cri¬ 
tico che sarebbe venuto dal 
Memoriale di Yalta dì To¬ 
gliatti e dal travaglio politi¬ 
co che il movimento comu¬ 
nista internazionale affrontò 
a cavallo degli anni Sessanta. 
In questo caso, la decisione 
di avviare i lavori di indagi¬ 
ne per la stesura della Storia 
del PCI appare come uno dei 
frutti più maturi e significa¬ 
tivi della linea di ricerca pro¬ 
mossa nell’ambito della poli¬ 
tica di Togliatti dal 1956 al 
1964- Lo sforzo di cogliere i 
tratti peculiari dello stalini¬ 
smo e i suoi effetti sulle 
stnitture del PCI negli anni 
deU’esilio e della clandestini¬ 
tà, il ripensamento del rap¬ 
porto tra politica italiana e 
politica intemazionale, l’ade¬ 
sione profonda dei partito ai 
caratteri originali delia storia 
e della società italiana, sono 
gli elementi che per Spriano 
impongono, a partire dalla 
metà del decennio ’60-’70, un 
nuovo metodo di interpreta¬ 
zione della storia del PCI. 
Aspetto qualificante di que¬ 
sto metodo diviene innanzi¬ 
tutto una scelta di rigore nei 
confronti della documentazio¬ 
ne, che si concreta in un ri¬ 
spetto incondizionato verso il 
documento e la testimonian¬ 
za storica. 

Sulla scorta del lavoro di 
Spriano — la cui pubblicazio¬ 
ne non a caso ha coinciso con 
l’esplosione dell’interesse per 
la storia del movimento ope¬ 
raio neH’univcrsità italiana 
dopo il '68 — si è avuta una 
diffusione di ricerche gene¬ 
rali e locali di storia del mo¬ 
vimento comunista che, se ha 
talvolta condotto a forzature 
ideologiche, ha però prodotto 
una riappropiazione di massa 
della cultura politica. 

Ma probabilmente il risul¬ 
tato più duraturo a cui ha 
contribuito l’opera di Spriano 
è il consolidamento di im at¬ 
teggiamento matura e consa- 
p^ole di laicità verso i pro- 
b'emi {tassati e presenti del 
PCI. A riprova di ciò si può 
ricordare quanto dichiara 
Spriano contro la tendenza a 
« sacralizzare » la sua Storia 
del PCI, cioè a considerarla 
quasi come un documento 
«ufficiale». Giustamente egli 
sottolinea come non ci possa 
essere storia « definiti^ » e 
come il suo lavoro sia l’ope¬ 
ra di un militante comunista 
che non esclude autonomi 
contributi da parte di altri 
militanti e studiosi, e la pub¬ 
blicazione della Storia del 
PCI di Giorgio Amendola con¬ 
ferma quest’asserzione. 

• Resta ora aperto il compito 
di ricostruire l’evoluzione del 
PCI .sullo sfondo dell’Italia di 
questo dopoguerra, con un 
rinnovato impegno metodolo¬ 
gico e politico. Può darsi che 
le generazioni successive de¬ 
gli storici, influenzati da una 
diversa sensibilità culturale, 
intraprendano percorsi di ri¬ 
cerca inediti; ciò che dovran¬ 
no ereditare dal lavoro di 
Spriano è la coerenza scien¬ 
tifica, insieme a quella nitida 
impostazione « laica » che so¬ 
no tra i suoi pregi maggiori. 

Giuseppe Berta 

Paolo Spriano, INTERVISTA 
SULLA STORIA DEL PCI, 
a cura di Simona Colarli!, 
Laterza, pp. 238, L. 3000. 


Europeisti 
a tavolino 


Andrea Cliilt-Ilatrllì, attento 
osscrviiturc delle clubora/ìuni 
della !>ini'<tra italiniin in inn- 
tcrin di politiea eurupen, «^i 
propone con il suo 
liro, di farne il punto, c di 
dare alenili giudìzi di foiiito. 
Per qiiniilo riguarda il Partito 
cuiiiunistii italiano, l’autore par¬ 
te da una jireinessa: che rniii- 
liilo politico-cronoinieo eostitiii. 

10 dallo Stato nuzionule tradi¬ 
zionale, e nella futti:>preie tinel¬ 
lo ìlnliano, è troppo ristretto e 
troppo forteinenic coiidi/ioiiato 
sul piano illteriia/iuiuile perché 
la siiiislrii %ì possa realizzare 
lineile riforme di slrulliirn e 
quelle lr.isfuriiiu/ioiii elle sono 
nei suoi programini. 

\ qiicstii premessa, egli fa 
seguire due eonsliituzioni : I ) 

11 PCI Ila eonoseiiito, nel cor¬ 
so degli anni, lina profonda e 
positiva evolu/ìone del proprio 
orientamento in senso enropei- 
stieo; 2) la sua posizione, pe¬ 
rò, ha assunto un carattere nin- ' 
higuo, essendo mancata nnu 
scelta netta a favore di uno 
Stato fetlerale europeo. 


Non è clic alcune delle o-- 
servazioni contenute nel lihro 
non siano pertinenti. L’inipo- 
stnzione complessiva, però, è 
contraddistinta ila uno selienia- 
tismo clic porta a non coglie¬ 
re nelle loro esatte diiiicnsioni 
certi prohlenii di fondo. .Se è 
vero che sui prohiciiii europei 
lu sinistra italiana ed europea 
non ha ancora raggiunto il ne¬ 
cessario grado di intesa unita¬ 
ria, lasciando spesso cani|»i li- 
hero lille forzo moderate e con¬ 
servatrici, non oltrcttaiito vera, 
anzi decisameiite discntihile, è 
la tesi elle lu creazione di uno 
Stato federale ciirojieo sin con¬ 
dizione indispcnsnhilc all’at- 
tiia/ione delle rifornic. 

Fortuiiatumcnte l’intreccio 
tra momento nu/ioiiale e so- 
vraniizionalc, tra realtà inizio- 
unii e condizionamenti interna¬ 
zionali, è lieti più complesso e 
ricco. Pro|irio per questo non 
appare giustificata In critica di 
nnihiguità alla politica cnrope.i 
del PCI. Certo in c.ssa possono 
esserci lacune, ma, soprattutto 
dal 1971 ad oggi, un noteiolc 


sii.r/o di elahoriizione di ana¬ 
lisi critica c di pru|iuste è sta¬ 
to compiuto. K’ vero che, itel- 
l’iiidicare le prospettive per il 
futuro, si inanticiio una certa 
(iriidenza e si evita di elaho- 
rare costrirzioni teoriche trop- 
(lo dettagliate; ma ciò non de- 
rii a dall’incertezza di una pro¬ 
spettiva, che {iiir risente del¬ 
le nniiierose varìahili politi¬ 
che cd cconoiniche internnz.io- 
nati, quanto dall'esigenza di 
non incorrere in ini iitopìsnio 
astratto cd acc.idemico, tiiiico 
di chi costruisce l’unità euro- 
oca a tavolino e non nell.i 
realtà. K’ un rischio dal qua¬ 
le alcune cuinponeati ilei iiio- 
viinento federalista — che in 
••eiicrale hu ilato e dà nn ini- 
port.inte cniitrìhiito alla prc.sa 
di coscienza dei [irohicini euro¬ 
pei — non seiiqire sono im- 
ninni. 

Roberto Viezzi 

Andrea Chiti-Balelli, LA SI¬ 
NISTRA ITALIANA, I SIN¬ 
DACATI e L'EUROPA, 
Lacaita, pp. 160, L. 3500. 


Non c’è solo Bulgakov 

La straordinaria stagione teatrale seguita alla Uivoiu’/ione d’Ot- 
tobre e. una raccolta di autori sovietici, poco noti in Italia 


Nello sviluppo della cultura 
russa il teatro è stato sempre 
considerato un fattore di fon¬ 
damentale importanza; e. nel¬ 
l’ambito specifico della storia 
letteraria russa, si può dire 
che tutti i suoi protagonisti 
nell’arco degli ultimi cento¬ 
cinquanta anni vi abbiano por¬ 
tato il loro contributo: da 
Pushkin a Gogol’ e Lermontov, 
da Ostrovskij a Suchovo-Ko- 
bylin, da Tolstoj a Cechov, da 
Blok a Remizov. 

Ma proprio dopo la Rivolu¬ 
zione d’Ottobro e nel periodo 
della Guerra Civile, nonostan¬ 
te le gravi difficoltà materiali, 
si assiste a una straordinaria 
fioritura del teatri; manca la 
carta per i libri e la nuova 
cultura deve affidarsi in mi¬ 
sura inconsueta alla tradizio¬ 
ne orale... Solo cosi si può 
spiegare, ad esemplo, il suc¬ 
cesso dei « caffè del poeti », 
dove il testo letto dall’autore 
passava senza alcuna media¬ 
zione al pubblico del destina¬ 
tari. E i teatri nascevano co¬ 
me funghì: in alcune città 
russe di provincia ce n’erano 
a quel tempo forse più che in 
certe capitali europee; e non 
erano soltanto luoghi di rap¬ 
presentazione e divertimento, 
'.pesso erano veri e propri la¬ 
boratori dove si verificavano 
3 sperimentavano le varie teo¬ 
rie (come la teoria biomec¬ 
canica di Mejerchol’d). 

L’avvento della Nep segnò 
{ler la Russia rivoluzionaria 
il passaggio da una fase di 
lotta a una fase di ricostru¬ 
zione pacifica per la riorga¬ 
nizzazione del quadro socia¬ 
le e della vita quotidiana con 
tutte le sue esigenze di mag¬ 
gior comodità materiale (dal¬ 
l’abitazione al vestiario, dal¬ 
l’alimentazione al divertimen¬ 


to); in questo senso si può 
dire che la Nep riproponeva 
anche l’antico rapporto del¬ 
l’individuo con gli oggetti, de¬ 
terminando come sottoiirodot- 
to il sorgere di quella carat¬ 
teristica figura del piccolo 
borghese che domina larga¬ 
mente la letteratura sovietica 
degli anni 20. Basta pensare, 
in proposito, a tanti racconti 
di Bulgakov, di Zoscenko, di 
Kataev Olesa e dì Ilf e Fotrov 
(nonché a certe poesie di Ma- 
jakovskij), per rendersi conto 
della decisiva funzione peda¬ 
gogica assunta in quegli anni 
dalla .satira del piccolo bor¬ 
ghese, e la satira è notoria¬ 
mente un genere per il qua¬ 
le il teatro costituisce un 
mezzo d’espressione ideale. 

Da più di dieci anni il re¬ 
pertorio dei teatri italiani 
comprende le più note com¬ 
medie di un Majakovskij o di 
un Bulgakov; ma il teatro 
sovietico della satira non si 
limita ovviamente a questi 
dite nomi, e la scelta di alcu¬ 
ni testi dell’epoca poco cono¬ 
sciuti in Italia ma fondamen¬ 
tali nella storia del teatro so¬ 
vietico, che ci viene ora pro¬ 
posta da Milli Martinelli, me¬ 
rita dì essere accolta con 
tutta l’attenzione riservata al¬ 
le novità. Nel volume, che è 
accompagnato da una ìntni- 
duzione utile e accurata, tro¬ 
viamo testi di Aleksej Fajkò, 
attore e regista, qui rappre¬ 
sentato da II maestro lìubus, 
un lavoro messo in si«na da 
Mejerchol’d nel 1925; JuriJ 
Olesa, con la popolarissima 
Congiura dei .'sentimenti, trat¬ 
ta dal suo noto romanzo L’in¬ 
vidia e allestita per la prima 
volta nel 1928 al Teatro Dram¬ 
matico di Leningrado c in se¬ 
guito al 4 Vachtangov » di Mo¬ 


sca; Nikolaj Erdinan, con II 
.suicida, un dramma scritto 
nel 19‘i8, mai rappresentato 
sulle scene sovietiche (il pub¬ 
blico milanese ne ha applau¬ 
dito una recente edizione ni 
teatro Pier Lombardo); Alek- 
sandr Kopkov, con L’elefante 
d’oro, scritto nel 1932 c aii- 
ch'esso quasi ignorato in 
URSS (come del resto il suo 
autore, morto in guorni nel 
1942); e, infine, Michail Zo¬ 
scenko (il più famoso fra i 
cinque), con Un giorno di¬ 
sgraziato. 

A eccezione di quest’ultimo 
(tradotto da Giampaolo Gali- 
dolfo), I testi .sono stati tni- 
dotti dalla stessa curatrice, 
alla quale va ricono.sciutu il 
merito di aver richiamato l’at¬ 
tenzione dei lettori e degli 
uomini di teatro italiano su 
una produzione che sollecita 
riflessioni in direzioni c chia¬ 
vi diverse: socio politica, eti¬ 
ca, esistenziale; c che infine 
rappresenta un contributo 
tuttora vivo uU'idea di un 
teatro-messaggio, come già 
l’intendeva probabilmente lu 
stesso Lunaciarksij .scrivendo 
nel 1925 il suo saggio su Tea¬ 
tro contemporaneo e dram¬ 
maturgìa della rivoluzione: 
« 'Tutti cercano, ma nessuno 
trova », afferma il famoso teo¬ 
rico bolscevico, « ima soluzio¬ 
ne del problema teatrale che 
possa risultare soddisfacente 
tanto ai veri amici della rivo¬ 
luzione che ai veri amici del¬ 
la cultura ». E il problema re¬ 
sta, evidentemente, aperto. 

Giovanna Spende! 

AA. VV., TEATRO SATIRICO 
RUSSO (1925-1934), a cura 
di Milli Martinelli, Garzan¬ 
ti, pp. 432, L. 3500. 


AlPombra 

del «Nuovo Portico» 

La Bompiani torna a proporre una collana di prestij'io nel settore 
della saggistica c della critica letteraria - 1 criteri di .scelta 


Bosco di notte, cioè il capo¬ 
lavoro di Djuna Barnes lan¬ 
ciato da Eliot nel 1937; Il 
briccone divino, di Paul Ra- 
din. Cari Gustav Jung e Karl 
Kerenyi; E il torto diventerà 
diruto, di Shemuel Joseph 
Agnon; La retorica antica, di 
Roland Barthes; questi i pri¬ 
mi quattro titoli con cui la 
Bompiani, che celebra que¬ 
st’anno il mezzo secolo di vi¬ 
ta, toma a proporre una se¬ 
rie di prestigio nel settore 
della saggistica e della critica 
letteraria, serie avviata nel 
1945 € protrattasi per una 
ventina d’anni. A Franco Oc- 


chetlo, che dirige la collana 
« Nuovo Portico » abbiamo 
chiesto quale .sarà il campo 
d’intervento dell’iniziativa. 

« ” Nuovo Portico ” non si 
limiterà alla .saggistica, come 
aveva fallo ” Portico ", c si 
estenderà invece alla narrati¬ 
va — romanzi, novelle, ma 
anche memorie c autobiogra¬ 
fie —; alla poesia e al teatro. 
Ristamperà titoli appaisi in 
altre collane, come "Corona", 
’’ Centonovelle ”, ’’ Grandi ri¬ 
torni ’’. Per la saggistica attin¬ 
gerà anche ’’ Idee Nuove ", la 
collana in cui dal ’34 la Bom¬ 
piani ha proposto le opere 


Giulietta rivisitata 
in chiave strutturalista 

Strutturalisti a teatro: da qualche tempo la giovane ca.sa 
editrice del Formichiere pubblica, all’intemo della collana 
Ckmtraddizioni, 0{5ere tese soprattutto a enucleare le temati¬ 
che strutturalistc delPoiiera shakespeariana. Per esempio: Otel¬ 
lo: l’eros negato, di Alessandro Serpieri; seguito poi da Romeo 
e Giulietta l’effabìle (pp. 222, L, 6000) che l’autrice. Romana 
Rutelli (cui si deve la traduzione del Romeo e Giulietta che 
verrà allestito da Giuliano Merio e la compagnia del Teatro 
Filodrammatici di Milano quest’estate) vede non certamente 
secondo un’idea romantica né in una prospettiva strettamente 
storica, bensì alla luce di quelle che definisce le due compo¬ 
nenti dell’opera; l’ignoranza reciproca di ciò che accade, che 
rende la tragedia una sorta di perfetta « commedia degli erro¬ 
ri » e la particolare femminilità di Giulietta divisa a metà fra 
l’essere donna angclicata e donna che sente e vuole contrac¬ 
cambiare amore e passione. L’analisi della Rutelli è c.sclusiva- 
mente di tipo letterario: nelle .sue pagine questa tragedia della 
comunicazione mancata viene .seguita, quasi vivisezionata, atto 
per atto e pnroìa por parola, per cercare di penetrarne il 
senso al di là della pura e semplice connotazione verbale. 


più significative della filoso¬ 
fia contemporanca e più in 
generale delle scienze uma¬ 
ne ». 

Quali saranno i criteri di 
scelta dei titoli? 

« Punteremo sul valore indi- 
sculibile nel caso dei "clas¬ 
sici ", di libri in catalogo ma 
non più disponibili sul mer¬ 
cato, o addirittura dimentica 
li. Credo che la collana non 
possa proporsi altra coerenza 
che quella della qualità tan¬ 
to delle opere quanto delle 
traduzioni c prestazioni (cito, 
per queste ultime, alcuni no¬ 
mi: Vittorini, Montale, fio, 
Izzo, Alvaro, Contini, Cec- 
chi...). Certi recuperi, ovvia- 
. mente, saranno dettati o con¬ 
sigliati dall’evoluzione della 
situazione e del dibattito cul¬ 
turale. B .si baderà ad attua¬ 
lizzare i libri, quando sarà il 
ca.sn. con nuove pre.senlazioni 
critiche ». 

(pianti titoli u.soir.mno al¬ 
l’anno? 

« Circa 12. Almeno due di 
questi .saranno novità. Inoltre 
’’ Nuovo Portico ’’ ospiterà 
quelle opere che per un mn 
tivo o per l’altro non .si pre¬ 
stano a una tiratura molto al¬ 
la. Ijo scarto fra le tirature 
— pensa a un rapporto con i 
Tascabili Bompiani — implica 
una maggior ricercatezza per 
’’ Nuovo Portico ’’. Senza che 
questa sia però programmati¬ 
ca o cercata a lutti i costi. 
Infine, c di conseguenza, i 
prezzi di ’’ Nuoro Portico ’’ 
non saranno ’’ economici ’’, 
ma .saranno contenuti, soprai 
tutto jìcr le rLstampc » 

Le. 
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Lotta allo spreco con gli impianti di «cogenerazióne» 


Ma cos'è (luesto Totem cU 
cui si è parlato a Genova in 
questi giorni? E’ la sigla di ' 
« Total energy ftiodule v, c 
cioè modulo dell’energia tota¬ 
le, un sistema per Io sfrut¬ 
tamento completo dell’ener¬ 
gia. « Non si tratta di nuove 
tecnologie — spiega il doti. 
Del Bo della FIAT, industria 
ideatrice del progetto — ma 
deU’asseinblaggio di quelle co¬ 
muni, già sperimentate in 
campi diversi. La nuviUi è 
tutta culturale: consiste nel- 
Timporsi della " cogenerazio¬ 
ne " i>. 

Anche (jui occorre spiegare 
di cosa si tratta. E’ la gene¬ 
razione combinata di energia 
elettrica e di energia termi¬ 
ca, 0 quindi il loro sfrutta¬ 
mento contemporaneo. La 
spiegazione è ancora più sem¬ 
plice ed evidente se vediamo 
il caso concreto. Il sistema 
Totem, a Cervia, ò stato ap¬ 
plicato al depuratore dei li¬ 
quami urbani. Viene alimen¬ 
tato col v< biogas » (cioè gas 
biologico, naturale) prodotto 
dal processo di depurazione 
nel cosiddetto « digestoie j>, 
rimpianto in cui i batteri ag¬ 
grediscono le sostanze orga¬ 
niche e le -i digeriscono ». 

Un’energia, questa, che pii- 
ina restava inutilizzata, di¬ 
spersa. Imme.ssa nel Totem j 
riesce, con l’aiuto di un mo¬ 
tore della 127 FIAT, a prò- j 
dune energia elettrica c an- ! 
che energia termica ricavata j 
daU’ìmpianto idrico di raf¬ 
freddamento del motore. Il ci¬ 
clo. dal punto di vista prò- 1 
duzione-consumo è chiuso: il | 
depuratore, per funzionare e 
per « digerire » i liquami ha 
bisogno ili calore e lo trae 
dalla stessa energia (biogas) 
prodotta nel processo depu¬ 
rativo. Ma non è tutto: uno 
sfruttamento totale del bio¬ 
gas può consentire una pro¬ 
duzione di energia elettrica 
superiore al fabbisogno degli 
impianti del depuratore. B qui 
si va oltre il discorso del ri¬ 
sparmio dei costi della depu¬ 
razione c si entra in quello 
della prociuzione vera c pro¬ 
pria di energia « nobile » e 
pulita: il surplus energetico 
può essere immesso in rete 
e andare ad alimentare il 
normale circuito pubblico del- 
l’ENEL. 

Alcune cifre: con gli otto 
Totem installati a Cervia si 
producono 120 kwh sufficien¬ 
ti all’autonomia completa de¬ 
gli impianti: calcolando il co¬ 
sto d’installazione sui 150-180 
milioni, sarà possibile, attra¬ 
verso i risparmi di gestione, 
ammortizzare l’investimento 
in 3 4 anni. Con l’effetto, pe¬ 
rò — tutt’altro che trascura- 


Cosi una città 
risparmia energia 


A Cervia il sistema «Totem» per la generazione 
combinatu di elettrieità e calore è alimentato «lai « hiogas » 
dei li(|iianii urbani - Nel bilancio regionale 
deirEniilia*Romagna 1.500 milioni per incentivare 
rinstallazione di pannelli solari 



La vasca di ossigenazione eli un depuratore. 


bile — di non avere prele¬ 
vato neppine un kilowalt dal¬ 
la rete pubblica, ma anzi di 
averne messo a disposizione 
in quantità non irrilevante. 

Secondo i tecnici, l’impian¬ 
to Cervese, dopo una prima 
fase di sperimentazione, po¬ 
trebbe anche essere raddop¬ 
piato e portato a 16-20 unità- 
Totem: in questo caso l’elet¬ 
tricità pnKlotta potrebbe assu¬ 
mere valori veramente signi¬ 
ficativi, tali da Interne far 
prevedere un utilizzo sistema¬ 
tico, anche se sempre aggiun¬ 
tivo. 

« Non è poco — sottolinea 
Del Bo. — Dai nostri calcoii 
abbiamo appurato che una 
diffusa utilizzazione del bio- 
gas in funzione energetica po¬ 
trà ridurre di almeno tre 
quarti i rischi di black-out 
elettrico: si tratta di energia 
sempre a disix)sizione. pron¬ 
ta aU’itso, che la rete ENEL 
può utdizzare ogni volta che 
cala la tensione ovvero ci 
sia un consumo troppo ele¬ 


vato ». Ciò spiega anche l’in- 
itiri/zo 4 collettivo » dell’im¬ 
piego di questo nuovo impian¬ 
to: una parcellizzazione pri¬ 
vata — oltre a non presenta¬ 
re le ste.sse convenienze eco¬ 
nomiche in fase d’installazio¬ 
ne — non potrebbe avere le 
stesse possibilità di collega¬ 
mento con la rete ENEL an¬ 
che per i co.sti che questo 
comporterebbe. 

Le prospettive, in questo 
senso, sono due; si potrà pro¬ 
durre energia elettrica a bas¬ 
so costo con una materia pri¬ 
ma inesauribile, i rifiuti ur¬ 
bani (e noni; la ricerca di 
fonti « alternative » come 
questa, consento, oltre a li¬ 
mitare gli attuali sprechi e- 
nergetici, (tutta l’energia a 
dispo.sizinne e non utilizzata 
è « buttata ») di diminuire la 
difKjndenza energetica dallo 
fonti tradizionali, come il pe¬ 
trolio e il nucleare. Questo di¬ 
scorso. a livello di ammini¬ 
strazioni pubbliche, non a ca¬ 
so parte da Cervia, dall’Emi¬ 


lia Romagna. La prima rete 
di depuratori delle acque pub¬ 
bliche è stata installata su 
questa costa e Cervia è stata 
Tantesignana, nei primi anni 
’CO, di questa o{)erazione di 
salvaguardia dell’ ambiente 
che puntava al v. mare iiu- 
lito ». 

Nel ’73 la stessa Ammini¬ 
strazione locale di sinistra, 
por sviluppare un’azione più 
ampia, anche in .senso divul¬ 
gativo, istitui una manifesta¬ 
zione di rilievo internaziona¬ 
le. il c Premio Cervia-ambien¬ 
te » che in questi sei anni 
ha approfondito lo più scot¬ 
tanti tematiche ecologiche. Lo 
.stos.so depuratore è diventato 
sede di sperimentazioni d’a¬ 
vanguardia jKjr il cosiddetto 
« riciclaggio » dei rifiuti, co¬ 
me la fertirrigazione (l’impie¬ 
go in agricoltura delle acque 
di risulta del processo depu¬ 
rativo) e Fuso dei tanghi sec¬ 
chi. al ixisto dei concimi nel¬ 
lo campagne. I lisultati otte¬ 
nuti ne lianno già fatto esten¬ 


dere la pratica ad altre loca¬ 
lità della Riviera e dell’en- 
troterra, con .sensibili benefi¬ 
ci produttivi, ma soprattutto 
con notevoli li.sparmi nel co- 
.sto concimi. 

< Que.sta è la prima faccia 
della medaglia — precisa il 
compagno Giancarlo Boiocchi, 
as.se.ssoix* regionale all’Am¬ 
biente, che insieme al sinda¬ 
co di Cervia Coffari e all’as- 
•se.s.sore provinciale Ricci Mac- 
carìni ha presentato alla stam¬ 
pa gli impianti della ” coge¬ 
nerazione ” — che documen¬ 
ta la nostra lotta agli spre¬ 
chi. la concreta difesa am¬ 
bientale, la pruiezione più am¬ 
pia che queste e.sperienzc 
stanno già avendo a Rimini, 
I .Modena, Bologna e Reggio, 
I per citare i casi più signifi- 
, cativi, nonché a livello più 
, comples.sivo attraverso l’ai)- 
j prontamento della carta dei 
I bisogni energetici regionali, 

! che stiamo realizzando insie- 
j me al CRIPEL (il Consorzio 
j regionale delle aziende muni- 
{ cipalizzate). 

Un’altra iniziativa concre¬ 
ta, importante, è r.ippresi'ii 
tata dallo stanziamento nel 
[ bilancio regionale di 1500 mi 
( boni per incentivare l’istalla- 
‘ /.ione di pannelli solari, nelle 
' case, nello scuole, eco. L’al¬ 
tra faccia della medaglia, 
purtroppo, è nel continuo rin¬ 
vio del piano energetico na¬ 
zionale e, cosa ancora più 
grave, nel decreto emesso in 
que.sli giorni dal governo ohe 
rimanda — contro i pareri 
[ concordi delle Regioni e de- 
j gli Enti locali Tapplicazione 
1 (iella sola legge .seria che il 
1 Pae-ic abbia in materia di di- 
! fesa ambientale. la 319. cosid- 
I delta ” Merli ”, in vigore dal 
, ’76. Questo iienalizza, anche 
I in termini economici, le Re- 
i gioni, come la nostra, e gli 
imprenditori che già hanno 
mes.so in atto le disposizioni 
1 picvi.ste in que.sta normati- 
' va ». 

‘ Evidentemente, in (pie-slo 
I Paese, è ancora più consiglia¬ 
bile star fermi, asiiettare i 
I rinvii, sfruttare fino aH’ulti- 
ì ino i privilegi, anche quello 
1 d’iiHpiinarc. T governi della 
’ DC. non solo continuano a 
I tollerare queste vergogne, ma 
, si lasciano persino precedere 
da un piccolo Comune nella 
messa in opera di iniziative 
I pubbliche d’avanguardia nella 
1 drammatica ricerca di fonti 
energetiche aiternative, nel¬ 
la lotta — anclie politica — 
agli .sprechi. Il riciclaggio 
vero, quindi -- è il cn.s*o di 
dirlo — deve cominciare dal 
governo e dalla DC. 

Fiorio Amadori 


Un centro di diagnosi precoce a Bologna 


notizie in breve 


Per vincere Tipotiroidismo 


L’ipotiroidisrno congenito 
(si tratta di mia insufficiente 
produzione di ormoni da par¬ 
te della ghiandola tiroidea) 
provoca danni, fisici e psichi¬ 
ci irreversibili quali una netta 
diminuzione della velocità del¬ 
la crescita ed una grave insuf¬ 
ficienza intellettiva. Ma se in¬ 
dividuata in tempo, questa 
malattia può essere curata e 
regredire senza lasciare trac¬ 
cia alcuna. I segni clinici del- 
Tipotiroidismo però sono in¬ 
costanti e difficilmente rile¬ 
vabili nei primi mesi di vita, 
mentre l’effcacìa della cura 
diminuisce se si tarda l’inizio 
della terapia. 

Per queste ragioni all’ospe¬ 
dale policlinico. S. Orsola di 
Bologna è stato istituito un 
centro tecnico pluridiscipli- 
nare per la diagnosi precoce 
deiripotiroidismo. Gli esami t 
vengono fatti ai bambini en¬ 
tro la prima settimana di vita { 
con un esame particolare, lo 
screening, che consiste nel • 


prelievo di sangue dal tallo¬ 
ne. 

Al centro sono stati sotto- 
po.eti a cure in diciotto mesi 
13.000 bambini: fra questi so¬ 
no stati individuati quattro 
ipotiroidei, (tre dei quali non 
presentavano alcun segno cli¬ 
nico che, all'esame normale, 
potesse essere individuato) 
con una frequenza media di 
un caso su 32.50 nati. 

L’esperienza condotta dalla 
terza clinica pediatrica e dal 
laboratorio t(Jcnico specializ¬ 
zato del S. Orsola (direttori 
i proff. Cacciari e Bugiardi- 
ni) è un punto di riferimen¬ 
to importante per tutta Italia. 

E per favorirne rulteriore 
specializzazione due medici 
bolognesi si recheranno per 
un soggiorno di studio nei 
centri di diagnosi precoce del- 
j l’ipotiroidisino in funzione a 
{ Toronto e a Bruxelles. Que- 
j sto soggiorno di studio, è sta¬ 
to annunciato nei corso di 
' una conferenza stampa, sarà ‘ 


patrocinato dal comitato fem¬ 
minile della CRI di Bologna. 

Al centro bolognese sono 
.stati .sottoposti a «screening» 
fino ad ora bambini di Bolo¬ 
gna, Ferrara e Modena. Ma 
a quest’esame dovrebbero es¬ 
sere sottoposti indistintamen¬ 
te tutti i neonati; per questo 
è in via di definizione un pro¬ 
getto, alla cui realizzazione 
parteciperà la Regione Emi- 
lia-Roma^a, per estendere 
l’esame ai bambini nati in tut¬ 
ta la regione. 

Ogni screening viene a co¬ 
stare circa 2500 lire. Un prez¬ 
zo alto, ma irrilevante — han¬ 
no affermato i professori 
Cacciari e Buglardini — se 
si pensa a quello, morale ed 
economico, che rappresenta¬ 
no per la .società le migliaia 
di bambini ipotiroidei che na¬ 
scono ogni anno e che, qua¬ 
lora non vengano curati in 
j tempo, restano handicappati 
per tutta la vita. 


Operare 

con ragopuiitiira 

Oltre due milioni di pazien¬ 
ti cinesi sono stati operati 
nel periodo tra il 1966 e il 
1978 sostituendo la normale 
anestesia con l’agopiintura. 
L'annuncio è .statò dato in 
questi giorni dal ministero ci¬ 
nese della .Sanità a Pechino, 

Diversamente dal pa.ssato, 
quando l’agopuntura era pra¬ 
ticata a mano, oggi gli scien¬ 
ziati cinesi, pur non abban¬ 
donando questo antico siste¬ 
ma, hanno messo a punto un 
apparecchio che permette di 
stimolare i centri nervosi me¬ 
diante eleltroagopuntura. 

Un e.ssicatore 
ad energìa .solare 

Un essicatore per il legno 
interamente alimentato con 
energia solare è entrato in 
funzione a Soceava in Roma¬ 
nia. L'essicatore, costruito 
su un progetto romeno, ba¬ 
sa il suo funzionamento sul 


calore del sole assorbito tia- 
mite dei recettori; un analo¬ 
go assicatore basato sullo 
stesso procedimento è già in 
funzione in una fabbrica di 
prodotti ceramici: quest'ulti¬ 
mo impianto assorbe circa 
26 mila kilocalorie ogni ora 
e consente di asciugare, nello 
stesso tempo, 90 mila pezzi 
di ceramica. 

La temperatura varia, a se¬ 
conda della stagione, dai 35 
ai .58 gradi. 

Un convegno 
sul bìoTeedlmck 

Con la partecipazione dei 
massimi esponenti politici na¬ 
zionali e intemazionali del 
settore si apre oggi a Roma 
il primo convegno internazio¬ 
nale sul bio jeedback e le sue 
applicazioni in neuropsichia- 
tria e medicina psicosomatica. 

Il bìo fecdback è una tecni¬ 
ca terapeutica che mette il 
paziente in grado di control¬ 
lare la propria attività invo¬ 
lontaria dipendente dal siste¬ 
ma neuro-vegetativo. 


Finitezza delle risorse ed equilibri naturali 


Con scarsa umiìtà. anzi 
spesso con opaca presunzio¬ 
ne, giornalmente ci vengono 
offerti consumi scientìfici o 
tali ritenuti, riscoperte di in¬ 
tuizioni, che erano già state 
proposte con ben altra mi¬ 
sura ai propri contempora¬ 
nei da antichi filosofi; emo¬ 
tività strumentalizzata e in¬ 
differenza politica quotidia¬ 
namente ci propongono o ri¬ 
mescolano temi ambientali. 
La credenza deU’essersi fat 
fi accorti della realtà, della 


«Capire» con umiltà 
il nostro ambiente 

Come muoversi di fronte a complessi fenomeni con 
adeguate conoscenze - In un volume di R. E. Ricklefs una 
«guida» che non tralascia precise analisi econoiniclie 


violenza esercitata sulla stir¬ 
pe degli uomini e sulla na¬ 
tura diventa motivo o anco¬ 
ra di propaganda consumi¬ 
sta o di catastrofico appel¬ 
lo alla negazione. Il signtfi 
calo di ciò sta in un’incom¬ 
prensione profonda della fe 
nomenologia delle cose, in 
una astrattezza che non toc¬ 
ca l’etica, 0 in un’etica che 
assume di privilegiare l’uo¬ 
mo e soltanto l'tiomo su tut¬ 
to. 

Poco, generalmente, .si 
guarda al di là del contin¬ 
gente, poco ci si sofferma 
sul cammino passato e fu¬ 
turo. Il capitalismo ha tra¬ 
volto ambiente e socialità in 
una logica di « divinizzazio¬ 
ne» del profitto, seppellen¬ 
do sotto i chimici fumi dì 
un progresso unidirezionale 
le qualità più alte e signi¬ 
ficative dell’uomo, la sua 
stessa naturalità. La fuga 


settimanale dei privilegiati 
del profitto, la forzata imi¬ 
tazione del loro costume ad 
ulteriore profitto dei deten¬ 
tori dei mezzi di produzio 
ne. non sono la ricerca di 
definite proporzioni, ma si 
presentano con forme di as¬ 
surdo ccologi.smo. 

Mentre con mano in.sazia- 
bile .si distrugge in un’eco¬ 
nomia che, come Saturno, di¬ 
vora i suoi figli, al contem¬ 
po si rieffl all’uomo di co¬ 
noscere lo misura di se stes¬ 
so. Non si tratta allora di 
resuscitare fantasmi rousso- 
niani o entusiasmi pseudo- 
naturalistici, piuttosto di 
conciliare necessità ed esi¬ 
genze con equilibri che non 
possiamo impunemente lede¬ 
re. Il richiamo all’austerità, 
parola d’ordine dei comuni¬ 
sti. significa innanzitutto 
lotta allo .spreco, specie pri¬ 


vato, e privilegio del pub¬ 
blico con buona coscienza 
della finitezza delle ri.sorse. 
Su que.sti temi i dati si ac¬ 
cumulano. anche da parte 
deli 'imprenditore preoccupa¬ 
to del suo .stesso divenire, 
ma quei politici che reggo¬ 
no da trenl’anni le sorti ita¬ 
liane. affratellati con reddi¬ 
tieri e profittatori di ugni 
bandiera, acconsentono alla 
colonizzazione delle risorse 
ed anullano ogni previsione 
biologica correità. 

La tragedia medesima del¬ 
la .scuola risponde alla lo¬ 
gica della distruzione c al¬ 
la nece.ssità di un rinnova¬ 
mento, sentita profondamen¬ 
te da docenti e studenti, si 
è opposta la privazione dei 
mezzi c il dilettantismo. E’ 
necessario dunque uno sfor¬ 
zo politico e culturale da 
parte di quanti hanno a cuo¬ 


re le sorti dell’uomo, le sor¬ 
ti infine delVcconomia del¬ 
la natura c della società, 
che ha comunque in sé pos¬ 
sibilità tecniche c scientifi¬ 
che di ricuperare un pa.ssa¬ 
to di saccheggio, anche se 
for.se non completamente, 
sostituendolo con un avveni¬ 
re di equilibrio. Equilibrio 
che allontani certa patologia 
sociale, ridimensioni le sta¬ 
tistiche sanitarie e, all’in¬ 
terno degli .squilibri con¬ 
naturati nelle co.se, ridoni un 
volto al fMesaggio, inteso 
come attività umana, agri¬ 
cola e industriale. 

Un volume (R.E. Ricklefs 
Economia della natura. Za¬ 
nichelli, pp. 16-f, L. 9S06) 
edito di recente può essere 
un buon apprcKcin al tema, 
nuli per i problemi della sal¬ 
vaguardia dell’ ambiente, 
quanto per la sua conoscen¬ 


za nei diversi asjictti vitali 
ed economici; nasce da ciò 
la cognizione del come muo 
versi di fronte alla comples- 
.sa fenomenologia naturale, 
secondo le regole statistiche 
che la disciplinano, pur con 
tutte le rarìabilità delle si¬ 
tuazioni rotta a volta einer 
genti in rapporto appunto 
alle non infinite ranobili dei 
sistemi naturali medesimi. 
Una panoramica suffragata 
da tutte le .scienze naturali, 
e che tiene soprattutto sem¬ 
pre presente i complessi que- 
.'ifi e le interazioni esisten¬ 
ti nella produttività dei di¬ 
versi momenti naturali; in 
altre parole una sorta d» 
guida secondo una precisa 
prospettiva economica di 
ciò che fa la natura e dì co¬ 
me agisce per il manteni¬ 
mento, la crescita e la ri 
produzione dei sistemi e li¬ 
velli in cui, metaforicamen¬ 
te. si può suddividerla. 

Il discorso dell’ambiente 
va oggi ripreso con quell’u- 
millà che deriva dalla co¬ 
noscenza, con lo ste.sso amo¬ 
re che, volenti n nolenti, le¬ 
ga gli uomini in un unico 
destino non teleologico, ma 
vitale, e consente loro di 
perpetuare la specie al di 
fuori e contro la menzogna. 
L’interessata menzogna de! 
rapinatore delle risorse o 
della vita altrui. 

Ercole V. Ferrarlo 


Si riscoprono 

le «:treiitennì» 


—motori 

Dopo tre anni 
si riparla di ESV 


Già diffusa in altri Paesi si sta estendendo 
anche da noi ia passione per le vecchie auto 
in qualche caso è anche un investimento 


A P.arigi la settima conferenza sui veicoli 
sperimentali sicuri - i risultati già ottenuti 
dalia Fiat ed i metodi di ricerca 


Dopo averlo di.strutte, 
abbandonate, svendute 
per poche lire, non pochi 
appassionati automohlli- 
sli stanno ora ricercan¬ 
do lo auto di trenta anni 
la, riscoperte per certe 
loro caratteristiche co¬ 
struttive che la produzio¬ 
ne attuale, sempre più 
.standardizzata, tendo a 
trascurare. 

La conferma del nuo¬ 
vo interesse per le mac¬ 
chine « vecchie » ( quello 
fabbricate dal dopo guer¬ 
ra Tino agli anni Sessan¬ 
ta) viene dal commercio 
che ha visto da qualche 
tempo a questa parte li¬ 
na forte richiesta sia di 
veicoli interi, che di pez¬ 
zi di ricambio. Il ritor¬ 
no alle macchine di ven¬ 
ti e trent’anni fa trova 
una delle suo ragioni — 
atlermano vari club di 
collezionisti — nel fatto 
che le auto d’oggi, salvo 
poche e costosissime ec¬ 
cezioni, non danno sod¬ 
disfazione nella guida. 
Anche le prestazioni ve- 
locistiche sono rimpian¬ 
te tanto che spesso, dati 
alla mano, i possessori 
delle (! vere sportive » de¬ 
gli anni .Sessanta dimo¬ 
strano che dai motori ve¬ 
nivano tirati fuori più 
cavalli di quanto accada 
oggi. 

Ma a parte i rimpianti, 
è un fatto che il colle¬ 
zionismo delle auto di ie¬ 
ri è un fenomeno che, 
già consistente in altri 
Paesi, ora è arrivato an¬ 
che in Italia. Da noi si 
cercano soprattutto le 
Fiat 1100 A e B, la To¬ 
polino giardinetta con fi¬ 
nizioni in legno, la 1400, 
specie cabriolet, la spor¬ 
tiva Fiat 1100 TV. 

In casa Lancia richic 
stissimc le Aurelia coup('. 
e spider, le versioni dr. 
rivate dall'Appia, la Fla¬ 
via di Zagato. Per l'Alfa 
/l’interesse va soprattutto 
alla Giulietta TI (^adri- 
foglio, alle prime i serie 
della Spider, alle versio¬ 
ni SS Cd SZ. 

Fra le straniere i pre¬ 
tendenti più numerosi 
guardano ai cabriolet ti¬ 
po MG A. Triumph ’rR2. 
Per la Germania sembra 
interessare solo la Mer¬ 
cedes, mentre per la 
Francia è aperta la cac¬ 
cia alle Citroen traction 
avant, ma anche alle DS 
cabriolet e alle Renault 
4 CV. 

Al vertice del collezio¬ 
nismo si collocano le Fer¬ 
rari e le Maserati, anche 
se la maggior parte delle 
« dive » degli anni 50-60 
sono ormai finite all'este- 
ro, specie negli Stati U- 
nlti, dove una Ferrari 
Scaglietti o Pininfarina 
costa oggi sui centomila 
dollari. 

La riscoperta delle au¬ 
to di ieri è anche rafler- 
mazione del valore di be¬ 
ne durevole dato alla vet¬ 
tura e che sembra non 
possa essere allargato al¬ 
la produzione attuale, che 
sta già cercando di ri¬ 
mediare alla eccessiva u- 
niformità, con le vetture 
prodotte in « serie spe¬ 
ciale » o «limitata» (ma 
sempre a decine di mi¬ 
gliaia). 

IjU richiesta delle auto 
« vecchio » sta facendo 
aumentare le quotazioni, 
che però rimangono di¬ 
versissime date le condi¬ 
zioni delie « sopravvissu¬ 
te»: una Fiat IRXlA del 
1946 può costare due-tre- 
centomila lire da restau¬ 
rare, ma può arrivare 
anche a 2 milioni se ri¬ 
condizionata alla perfe¬ 
zione. 

Fra i problemi dei col¬ 
lezionisti vi sono la diffi¬ 
coltà nel reperire mecca¬ 
nici specializzati i>er il 
restauro; la scarsità dei 
pezzi di ricambio; la man¬ 
canza di un’industria (co¬ 
me invece c’è in Inghil¬ 
terra) in grado di soddi¬ 
sfare tali richieste. 

Nonostante le difficol¬ 
tà. comunque, il settore 
« tira n benissimo e la 
passione per le ventenni 
e trentenni non pare de¬ 
stinata ad essere passeg¬ 
gera: i club organizzati 
.sono già una trentina, au¬ 
mentano le gare per le 
auto d’epoca secondo u- 
na tendenza al loro uso 
e non limitata alla con¬ 
servazione museografica, 
comprese le gare di ve¬ 
locità. 

Secondo alcuni esperti, 
infine, acquistare certi ti¬ 
pi di auto ventenni o an¬ 
che più « giovani » può 
rivelarsi un ottimo Inve¬ 
stimento nel giro di po¬ 
chi anni. 

G. R. D. 


A Torino 

il quarto Automotor 

Cliiusu ila poco il 6’ 
Salone Internazionale 
del Veicolo Industria¬ 
le, 11 Falazzo delle 
Esposizioni di Torino 
.si aprirà tra poco al- 
rAutuniotor, 4^ .Salone 
internazionale profes¬ 
sionale per l’assisten- 
zu e la manutenzione 
dell’aiitmcicolo. Oltre 
4U0 gli espositori, di 
otto r.iesi, distribuiti 
su di un’area di 26 
mila metri quadrati. 

La manifestazione, 
biennale, è rivolta agli 
operatori economici 
ed agli iitcnli, c pre¬ 
senta quest'anno: i 
servizi (Il assistenza 
ed i ricambi delle Ca¬ 
se co.struttrlci italiane 
ed estere, officine mo¬ 
bili, attrezzature per 
autofficine c stazioni 
di servizio, componen¬ 
ti meccanici ed elettri¬ 
ci di primo inontag- 
.QÌo, lubrifleanti, pro- 
(lotti cbimici (ler la 
mamilenzione dci;li au¬ 
tomezzi e per l’offici¬ 
na, prodotti e macchi¬ 
ne per la riparazione 
di pneumatici, accesso¬ 
ri. ricambi. 

Malgrado la brevità 
della manifestazione, 
da sabato 16 a merco¬ 
ledì 20 giugno, con 
orario dalle 9,30 alle 
19, si prevede la visita 
di migliaia di autori- 
paratori, tecnici, gros¬ 
sisti c rivenditori ita¬ 
liani ed esteri. 

Automotor si è or¬ 
mai (pialificato come* 
il Salone più completo 
sia per le categorie 
professionali sla per 
gli utenti della .strada. 


Dopo tre anni di stasi li 
programma Internazionale 
di ricerca .sull’niito sicura 
riparte. L’avvio verrà dato 
il 5 giugno a Parigi dove 
si svolgerà la 7.a Confe¬ 
renza ESV (Expeiimental 
Safely Vehicle). Durante 
questi tre anni l’intera pro¬ 
blematica della sicurezza è 
stata riveduta alla luce del¬ 
le nuove realtà socio-eco¬ 
nomiche e delle neccs.sità 
più pressanti che ne deri¬ 
vano: tutela deH’ambiente, 
riduzione dei consumi e- 
nergetici, contenimento dei 
costi. 

A Parigi la più importan¬ 
te casa Italiana illustierà 
quella che si potrebbe con¬ 
siderare la tei za fase del¬ 
le sue attività nel program¬ 
ma di ricerca ESV. L’atti¬ 
vità della FIAT nell’ambi¬ 
to del programma ESV si 
è infatti articolata sinora 
in due fasi. La prima è 
sfociata, con molto antici¬ 
po rispetto alle altre case 
automobilistiche, nella co¬ 
struzione di ben 42 proto¬ 
tipi ESV appartenenti a tre 
diverse categorie di vettu¬ 
re. Da questa prima fa.‘:e 
sono emersi due ordini di 
considerazioni; l’inaccet¬ 
tabile aumento di peso e 
di costo che avrebbe pro¬ 
vocato l'applicazione del ca¬ 
pitolato ESV alle produzio¬ 
ni di grande serie (40 per 
cento circa, ancor prima 
della crisi economica del 
TS); il fatto che, tra vettu¬ 
re di peso diverso esiste in 
caso d’urto un problema di 
compatibilità la cui gravità 
è particolarmente sentita se 
si analizza la collisione la¬ 
terale. 

Successivamente, la FIAT 
si è impegnata, in una se¬ 
conda fase, a ottimizzare le 
caratteristiche di sicurezza 
dei veicoli di produzione, 
in base aH’espenenza acqui¬ 
sita neH’impostazìone pro- 
gettativa delle PIAT-ESV. 
Alcune di queste caratteri¬ 
stiche sono chiaramente vi- 


.sibili, come il paraurti de¬ 
formabile a foima di scu¬ 
do della Ritmo o le strisce 
protettive in gomma sulle 
fiancate di altri modelli. 
Altre, pur non essendo ap 
pariscenti, hanno permesso 
di incrementare sempre più 
!(» doti di sicurezza dei vei¬ 
coli senza penalizzarli sot¬ 
to il profilo dei pesi: o il 
caso del miglioramento del¬ 
la tecnica di progettazione 
con l’impiego di modelli 
matematici o con il calco¬ 
lo strutturale attraverso il 
quale la FIAT è in grado, 
per esempio, di simulare 
gli Ulti e di analizzare il 
comportamento delle sti ut- 
ture (lei veicoli. 

Attualmente la FIAT si 
dedica in prevalenza allo 
studio della collisione late- 
lale che ò prioritario nei 
nuovi programmi ESV. Do¬ 
po l’ulto frontale (60 per 
cento dei casi), la collisio¬ 
ne later.ale figura infatti tra 
gli incidenti più frequenti 
(25 pei cento circa). A Pa¬ 
rigi la FIAT illustra gli 
studi e i pili recenti risul¬ 
tati 1 accolti in questo cam¬ 
po specifico attraverso una 
intensa attività di speri¬ 
mentazione sulle piste e nei 
laboratori del Centro Sicu¬ 
rezza ITAT a Torino, rite¬ 
nuto il pili moderno del 
"io»'do ner la concezione 
degli Impianti. 

Già tre anni fa la FIAT 
aveva messo a punto una 
metodologia di prm-a origi¬ 
nale basata suU’impiego sia 
(U una barriera mobile de¬ 
formabile sia di modelli 
mal ematici ad hoc. Questa 
metodologia applicata oggi 
alla collisione laterale con¬ 
sente di ridurre il numero 
delle prove e di approfon¬ 
dire le informazioni otte¬ 
nibili: rappresenta un ap¬ 
proccio di assoluta avan¬ 
guardia e quindi un contri¬ 
buto particolarmente vali¬ 
do nell’ambito delle nuove 
priorità attribuite al pro¬ 
gramma ESV. 


Non facMe 
la vita per 

la «INA» 


Il SUO prezzo la mette in con¬ 
correnza con ia « Visa » della 
stessa Casa 


Venduta con 

pertachiavi 

d'argento 

La maximoto Yamaha Martini 
1100 pensata solo per chi non 
ha problemi 



Nata dall’ incrocio tra la Peugeot 104 
coupé (della quale adottava la carrozze¬ 
ria) e la E^iie 6 (dalla quale prendeva 
il collaudatissimo motore) la Citroen LN 
venne iancKita sul mercato italiano BlPini- 
zio del 77. 

Ora la LN, la cui diffusione in Italia 
è sl-ata piuttosto limitata appunto a cau¬ 
sa del prezzo salato, è stata presentata M 
pubblico m una nuova versione, denomi¬ 
nata LNA, (nella foto) equipaggiata con 
il nuovissimo motore bicilindrico ad ac¬ 
censione elettronicti integrale studiato per 
ia più piccola delle VISA. 

La cilindrata della LNA è di 652 cc 
(contro i 602 del « vecchio » motore Dya- 
ne), prestazioni, elasticità e facilità di 
guida sono incrementati, i consumi dimi¬ 
nuiscono. Questa piccola berlina a tre 
porte, che .sotto un aspetto civettuolo e 
un po’ snob nas(X>nde grandi virtù di fa¬ 
cilità di manutenzione e praticità d’uso, 
avrà però una temibilissima concorren¬ 
te proprio in famiglia- il prezzo della 
LN.\, infatti, è leggermente superiore ai 
quattro milioni, vicinissimo quindi a 
quello della VISA. 



La «Giulietta: 
anche con ri.8 

- j nuova nata si aggiunge alla fami- 
nba delle « Giulietta ■, che ha già raggiim- 
to un notevole successo (Ximmerciale in 
Italia e all’estero, con la vendita di 70 
mil.-i letture. Si tratta della «Giulietta 
18 » che si affianca alle già affermate 
versioni 1.3 e 1.6 per soddisfare le esi¬ 
genze di una fascia di utenti che vuole 
ancora qualcosa di piti da un motore 

La nuova versione della «Giulietta» è 
equipaggiata con motore a quattro cilin¬ 
dri bialbero in lega leggera di ITìBcc di 
cilindrata. Con un rapporto di compres¬ 
sione di 9,5 a 1, questo propulsore ero¬ 
ga una potenza di 122 cavalli DIN a 5300 
giri al minuto. La velocità massima dichia¬ 
rata è di 180 chilometri l’ora. Notevole 
la accelerazione: i 400 metri da fermo in 
I7"l e il chilometro da fermo In 3r’6. 

Il prezzo di listino delia « Giulietta 1.8 » 
ò fissato in 7 milioni 356 mila lire, IVA 
esclusa. 


Da quando è iniziato il declino di mer¬ 
cato delle « maximoto » (avvenuto per la 
crescita in progressione geometrica dei 
prezzi e per i grandi progressi tecnici 
delle medie cilindrate, più economiche e 
quasi altrettanto pententi) i mostri di mil¬ 
le centimetri cubici hanno subito un’evo¬ 
luzione che si può riassumere m questa 
formula; ciò che non conta è il prezzo. 

Il ragicnamento delle case motivici isti- 
che è stato pili o meno questo; dato che 
ormai le grosse cilindrate hanno un mer¬ 
cato molto ristretto, ma stabile (costi¬ 
tuito da chi, qualunque oggetto acquisti, 
non ha problemi di portafogli) sforzia¬ 
moci di produrre motociclette raffina¬ 
tissime. di grande prestigio, da vendere 
in numero limitato a chi voglia oossedere 
« il meglio del meglio ». 

Sono così nati modelli dalla meixanica 
molto elaobrata e dalle soluziom tetmi- 
che avanzatissime. Le pluricilindriche plu- 
riaccessoriate, scalzate dalla loro posizio¬ 
ne di i<modelli di punta» da] punto di 
vista commerciale, nvi^tono adesso il 
ruolo di a fiore aU’occhielIo » delle vane 
case. 

Solo in questa ottii» si può spiegare 
la nascita della «Yamaha Martini 1100» 
(nella foto). La motocicletta, che \errà 
prodotta soltanto in .500 esemplari, è in 
sostanza una normalissima XS 1100 (mo¬ 
tore quattro tempi, quattro cilindri in 
linea, un’cttantina di cavalli effettivi, ol¬ 
tre duecento aH’ora la velocità di punta) 
alla quale è stata applicata una carena¬ 
tura (Ton i colon della Martini. 

Seixindo quanto racconta la Yamaha, 
ha moto è stata allestita e collaudata con 
il prezioso ausilio di Mike Haylwood. Con 
o senza lo zampino del grande pilota, co¬ 
munque, li risultato estetiiro è molto gra¬ 
devole: la Yamaha-Martini ha un aspetto 
grintoso e filante. Jjo finiture e gli acces¬ 
sori, (x>nie d’abitudine, sono ec<»llenti. La 
velocità di punta grazie alla carenatura, 
dovrebbe es.sere superiore ai 220. 

II prezzo, come e ovvio aspettarsi per 
una moto che si rivolge soprattutto a chi 
vuole farsi notare, è elevatissimo: quasi 
.sette milioni (il prezzo di una buona ber¬ 
lina di media cilindrata). Per chi voglia 
spendere tante lire per avere una moto di 
ottimo livello, ma certamente non tanto 
diversa da almeno altre tre o quattro 
maximoto ugualmente potenti e affida¬ 
bili e però assai meno costose, c’è anche 
un « premio »: in Italia verranno vendu¬ 
te solo 25 Yamaha Martini, c a ognuno 
degli acquirenti verrà consegnato un por¬ 
tachiavi d’argento con il nome inciso... 


.Rubrica a cura di Fernando Strambaci 
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Il Giro 
(con 
Saronni 
in rosa) 
arrivi! 

«gg» 

a Trento 

Si scalano 

i dneinila 

metri 

del Falzarego 

e del 

Pordoi 



Moser e Knudsen 
sognano vendetta 
Ce la faranno? 



DALL'INVIATO 

PIKVK DI CADORK — Sia¬ 
mo (/Itasi alla fine del viag 
gin, oggi andremo a Trento, 
domani in Valsassina (Bar- 
zio) e mercoledì /muteremo 
su Milano, sulla vecchia Are¬ 
na che saluto ogni sera, (/uun- 
do dal giornale torno a casa, 
ma henché sia nel mio dine 
rario, da molti anni non ci 
entro pi», L'idtinia volta è 
stato un primo maijgio. Mi 
avevano assegnato il servizio 
su Milan Catania, e vedete 
un po' (/uanto tem/io è /tas¬ 
sato. Non ricordo i( risulta¬ 
to e nemmeno i nomi dei ven- 
tidue calciatori, ma non /ter 
questo mi sento in colpo. Sa 
rebhe grave se dimenticassi 
di ringraziare tutta la gente 
che ha salutato con molto ca¬ 
lore la vettura deirUnità du¬ 
rante il (Uro ciclistico d'Ita¬ 
lia. Nel Sud, nel Centro e nel 
Nord, ovunque è /tassata la 
carovana. Bandiera rossa a 
Prato, ricordo, »» bandiera 
ne che non era trionfalismo, 
ma un segnale di sim/tatia e 
d'affetto dei comunisti di quel¬ 
la sezione olla periferia della 
città. K gli evviva a gran 
voce di Battipaglia, di Ceri¬ 
ci e Portovenere, di Biescia 
e di Vicenza, le strette di 
mano di Senigallia e Pistoia, 
quei /lugiii chiusi dei compa¬ 
gni. quei cenni dei simpatiz¬ 
zanti e degli amici, quelTav- 
vicinarsi alla macchina men¬ 
tre eravamo in .sosta, quel 
chiedere, quel discutere, t/ue- 
gli auguri. Zeno Uguzzoni (il 
nostro pilota) è ormai abitua¬ 
to a queste feste, ma una 
volta ancora rientrerà a ca¬ 
sa commosso da tante acco¬ 
glienza. 

★ 

Ogni sera è un cambiare 
letto, un tra.sferirci da un 
albergo alTaltro. un dormire 
e un non dormire nel timore 
che non ti diano la sveglia. 
NelTalbergo di La Spezia la 
sveglia è suonata /mutuale, 
però un uovo a bagnomaria è 



I! gregario Ouadriitl. 


costato 2.9‘W di su/)/ìlemen- 
:o. .Mi hanno spiegato il por¬ 
cile, mi hanno detto che .se 
calcolavo le spese per cuo¬ 
cere l’ovetto e per scrcirlo. 
il guadagno non era poi 'lot¬ 
to, ma sono ri/tartito con la 
convinzione di es.sere stato 
gabbato, e due sere dopo ho 
raccontato tutto alla signora 
Pinuccia che è poi la mamma 
del collaboratore Gigi Baj. 
Arrivando a Meda, la signo¬ 
ra Pinuccia mi aveva invita¬ 
lo nella sua casetta di Se¬ 
renilo che ha l’orto, le cilie¬ 
ge. le fragole, le pesclie, le 
albicocche e le galline. E co¬ 
si sono ripartito con tre uo 
va fresche, di un sopore di¬ 
verso dall'ovetto di La Spe- 
zia e ciò indi/ìendentemente 
da quanto era costato. Già, 
se nell’albergo s/iezzino tenes¬ 
sero le galline, quanto valu¬ 
terebbero le uova di gior¬ 
nata? 

ir 

A proposito di albergo, vo¬ 
glio ricordare il piò dimes¬ 
so, anello di Meda, e /ireci- 
samente l'albergo Grotto. Di¬ 
messo non è il termine esat¬ 
to. Diciamo che era alla buo¬ 
na, che non aveva i servizi 
in camera, che mancava del¬ 
le lucette rosse, di quegli in¬ 
terruttori e di quei campa¬ 
nelli che a me danno fasti¬ 


dio come tutte le cose di 
lu.sso, ma in com/ienso re¬ 
gnava la pulizia in quella 
slanzelta e l’ambiente era di 
una .semplicità da a/jprezza- 
re. E poi giocavano a boc¬ 
ce, e mi giungevano i com¬ 
menti. i colpi delle raffe, e 
quel brusio che mi ha spinto 
a scendere, a vedere, a /mr- 
teci/iure, a sostenere un vec¬ 
chietto che andava a /muto 
con una /irecisione Ude da 
suscitare grande ammirazio¬ 
ne e una certa invidia in 
chi come il .solto.scritto ha 
sempre avuto tanta passione 
per questo gioco, ma non è 
mai uscito dalla mediocrità. 

★ 

Il « Club In » ha istituito 
un /iremio di mezzo milione 
da assegnare al miglior gre¬ 
gario del Giro. Si tratta di 
una bella iniziativa, ma sia¬ 
mo .sempre in attesa di un 
atto di giustizia, di un inter¬ 
vento che metta fine alla pro¬ 
fonda disparità fra ciclista e 
ciclista. Non diciamo che 
Guadrini debba percepire lo 
.sti/wndio di Moser, diciamo 
che le differenze di /)aga fra 
campioni e scudieri .sono enor¬ 
mi e inammissibili. Nelle al¬ 
te sfere, nei posti di coman¬ 
do e di disciplino si è al cor¬ 
rente di queste differenze, 
però il /iroblema viene sol¬ 
tanto sfiorato e mai affron¬ 
tato con determinazione, con 
la volontà di rivedere tabel¬ 
le e contratti. C'ù di più. C'è 
la vergogna di un contratto 
minimo (quattro milioni per 
.stagione) che non viene ri- 
•spettoto. Quattro milioni an¬ 
nui fanno meno di 350.000 li¬ 
re mensili, e se andiamo sot¬ 
to diteci voi cosa meritereb¬ 
bero quei padroni che non 
stanno ai patti, che barano, 
che giocano sulla pelle dei 
corridori. Chiaro: auesti /pa¬ 
droni vanno espulsi insieme a 
coloro che vedono e non prov¬ 
vedono. 

gisa 


DALL'INVIATO 

PIEVE DI CADORE — li Giru d'Itnlia ha riposato nello sce¬ 
nario delle Dolomiti con le scariche elettriche di Moser c 
Saronni. Sono lampi piii forti di quelli del cielo che cl sovra¬ 
sta o che manda acqua, è una rivalità fin troppo accesa, 
non è bello sentir dire da Moser di voler far perdere la corsa 
a Saronni, a vantaggio di un terzo, e Saronni deve capire 
Moser: se Francesco si è mantenuto sulla difensiva nel tor¬ 
mentato finale di Pieve di Cadore, se non ha collaborato per 
provocare un ulteriore cedimento di Knudsen, è perché con 
tutta probabilità il trentino non poteva spendere di pili. 
E qualora la ragione fosse di natura diversa, pazienza: evi¬ 
dentemente, Moser non è di un umore tale da battere le mani 
alla maglia rosa, a colui che lo ha detronizzato. Moser ha 
avuto i suoi guai, i .suoi momenti di debolezza, vuoi per la 
congiuntivite (che debilita), vuol per qualcos'altro, e dovrebbe 
ridere il capitano della Sansoii? Mai piu, an7.i sotto sotto 
spera di raddrizzare in extremis la barca, .spera che a Saronni 
vada male, al limite che gioisca Knudsen piuttosto che il 
Pepplno della Scic, e tutto ciò fa parte di un gioco antico, 
non propriamente bello, ma comprensibile. 

Certo, Moser non deve perdere le staffo, non deve minac¬ 
ciare Saronni con discorsi antipatici, con le armi di una 
stupida guerra paesana, le armi del « non vinco io, ma pian¬ 
gerai anche tu ». La lealtà, anzitutto, sennò si ripetono episodi 
del passato che hanno fatto discutere, ma che restano brutte 
pagine di ciclismo. E allora tutti in sella con buoni propositi, 
senza cattiverie e dispetti. Il Giro c in fuse di chiusura e 
vive momenti molto incerti. Òggi la diciassettesima tappa, la 
seconda cavalcata dolomitica che da Pieve di Cadore ci por¬ 
terà a Trento, una gara di 194 chilometri che in apertura 
presenta il Falzarego e il Pordoi, due montagne olire i due¬ 
mila metri, c per prima cosa ci auguriamo la piena effi¬ 
cienza di Knudsen. Sapete: il norvegese della Bianchi è ca¬ 
duto, ha riportato una contusione al ginocchio sinistro e per 


conoscale a lendiniento del solido, encomiabile atleta bisogna 
aspettare le salite odierne, bisogna vedeie come l’arto rispon¬ 
derà al richiami e alle sollecitazioni. Il riposo è stata la mi¬ 
glior medicina, pelò il corridore è preoccupato, 6 in attesa 
dell’esame di oggi con un giustificato nervosismo Intendia¬ 
moci: Knudsen non ha perso la calma dopo la disavventura 
dello scorso sabato, non ha alzato bandiera bianca, non si 
dichiara sconfitto perché Saronni ha auincntatu il suo mar¬ 
gine, anzi, ginocchio permettendo, promette battaglia, promette 
di riprendersi il maltolto. 

Il maltolto ò dato dai ‘20” guadagnati da Saronni nella con¬ 
clusione di Pieve di Cadore. Pi ima del capitombolo, di quel- 
rimputto con rammiraglia guidata da Luciano Pezzi, il signor 
Knudsen aveva offeito un saggio delle suo brillanti condizioni, 
aveva attaccato, aveva indossato momentaneamente la maglia 
iosa nella discesa del Monte Rest, aveva costretto Sarontìl a 
una caccia furiosa. Era un Knudsen pimpante, audace, un 
Knudsen airarrembagglo, o torniamo a chiederci come sarebbe 
finita la gara senza quei danni patiti nella caduta, senza quella 
fermata a quindici chilometri dal traguardo, senza quel dram¬ 
matico inseguimento. Knudsen s’è agganciato al treno di Sa¬ 
ronni in extremis, ma era stanco, era pesto e sanguinante, era 
sofferente e non ha potuto rispondere nH’avversarlo ncH’iiltl- 
mo chilometro, su quella rampa infernale. In quel chilometro, 
Saronni ha pedalalo come m una prova a cronometro. 
Ingobbito sul manubrio, Beppe si e scatenato fino a giungere 
sulla fettuccia in debito d’ossigeno, e alle sue spalle Moser più 
che ribattere accusava. Una sparata che può valere l’alloro 
del scssantaduesimo Giro d’Italia, ma il colpo sarebbe andato 
a segno con un Knudsen in perfetta salute? Molti sostengono 
di no, e qualcuno fa osservare che .Saronni ha approfittato 
dcH’iiicidcnte al norvegese per tagliare la corda. Come òianni 
Motta nel Giro del ’G6 quando Gimondl forò sotto una gal¬ 
leria della Riviera ligure (la galleria di Finalmarina), come in 
altri episodi del genero, ma Gimondl perso r:i6”, mentre a 
Knudsen rinfortunio è costato meno di mezzo minuto, perciò 


il verdetto doirAicna di Milano e .sciiipie in dis(u.s.-.ionu. E 
comunque quella rampa di Pieve di Cadoio sembrava nu‘.ssa 
li per Saronni, per il suo .scatto, pòr il .suo aftondo. 

Ancora tie giornate c poi calerà il .sipaiio .sull’appa.ssioniinte 
competizione. Il foglio dei valori asioliiti concede a Saronni 
44” .su Knudsen, l’45” .su Mo.scr, :r.% " .su Johaiisson, l’dl” su 
fjiurent, 4’27” su neccia, f.i2" su Contini. !)’0.T’ su Beitoglio, 
9’39” MI Fuchs e 11'17” .su Schniiit/, e alibiaino citalo i primi 
dieci, abbiamo ricordato una sitiui/ionc favorevole per .Sa¬ 
ronni, ma non disperata per Knudsen il quale avra a disposi 
zinne la Cesano Mndeino-Mihino, cioè una cronometro di 4.'i 
chilometri che .sulla calta e piu congeniale al norvegese che 
uH’italinno. Moser? Moser si (' lipre.so, ma il .suo motoie non 
iì al massimo dei giri. Musei dovi a inventale, dovrà impiov- 
visnre per recupeiare quel minuto che gli perinelteiebbe di 
tornare a galla, di puntale tutto MiU’ultnna crono, e oggi c’è 
salita, ma anche molta di.sces.i e la laiip:. di domani sl'pre.sta 
a SOI lite clamorose e di coiisegucni:» Francesco non i* an¬ 
cora eliminato. 

! I fogli del Giro sono tanti .Saronni e in Ic-str; anche nella 
giuduiitoria a punti con ctuiittio liinghe//e su Mo.ser, lo sve¬ 
dese .lohansson na la p.igella del miglior scalatore. Tosoni è 
primo nella disputa per la FIAT Ititino, nella clicssifica a 
scpiadre spicca la Bianchi Faema, ne! campionato delle Regioni 
comanda Rosola e la maglia bianca i-he distingue il miglior 
I neo piofessionista è di Contini Di tutto si faianno le .somme 
mercoledì prossimo, in un jiomeriggio che siglerà una bulla 
i storia, un bel romanzo popolino. E’ piossinio il suono della 
campana. 

Gino Sala 

NELLE FOTO, la maglia rosa Saronni, con il padre, e Moser si ripo- 
^ sano mentre Knudsen sottopone il ginocchio contuso .lite curo del 
{ massaggiatore. 


PIEVE DI CADORE — Alcu¬ 
ni anni fa, proprio su queste 
colonne, scrivevo della pelle 
di Merckx, dell’allora grande 
Merckx. Era quella un’osser¬ 
vazione pratica sorta dopo un 
controllo da me effettuato. 
Dati fisici, cardiopressori e 
respiratori eccezionali, ma 
soprattutto evidente lo stato 
perfetto della cute: tono, ela¬ 
sticità, lucentezza per così di¬ 
re, in assoluta assenza di eru¬ 
zioni, arrossamenti, pustole, 
gonfiori o di quanto di anor¬ 
male può verificarsi. E tutto 
questo in concomitanza di un 
superiore stato di rendimen¬ 
to atletico. 

Non è una scoperta, bensì 
una semplice constatazione. 
Si sa che i dermatologi dal¬ 
la pelle giudicano il grado di 
efficienza fìsica e come dalla 
colorazione cutanea possa es¬ 
sere valutato un'insufficienza 
epatica. La cosiddetta celluh- 


La pelle del corridore 
rivela il suo stato di forma 

(<l<.-l doti. Linci LINCEI) 


te — che massimamente af¬ 
fligge le donne — vale a dire 
l’accumulo di strati di masse 
di grasso, secondo vedute mo¬ 
derne e in relazione nd un 
alterato equilibrio ormonico 
ed anche psichico. Ora non 
deve meravigliare che un cor¬ 
ridore con una bella ijelle sia 
da giudicare in forma. Più 
interessante, in questi casi è 
la controprova, cioè brutta 
pelle, bruito rendimento. E 
chi avesse visto Moser nei 
giorni delle tappe di Chieti 


e di San Marino avrebbe sen¬ 
z'altro notato una pelle vec¬ 
chia, poco elastica. E non ho 
visitato 11 corridore in quel 
giorni, quindi non conoscevo 
1 suol dati fisici: l'ho però 
visto m allenamento prima 
della cronometro e all’arrivo 
e tutti sappiamo quale è sta¬ 
to il suo rendimento di al¬ 
lora. Oggi Moser si presenta 
ben diverso. Il tono, l’aspetto 
cutaneo è notevolmente mu¬ 
tato: siate certi che anche 


j il suo rendimento sarà di gran 
lunga superiore. 

1 A questo punto ci sarebbe 
I da chiedersi com’è la pelle di 
I Saronni e di Knudsen, tanto 
1 per riferirmi ai corridori più 
I in vista. Quella di Saronni 
j perfetta come quella del. mi¬ 
gliore Merckx. Per Knudsen 
una considerazione particola¬ 
re. Conosco bejie il norvege¬ 
se per essere stato il suo me¬ 
dico per diversi anni. Appa- : 
rontemente Knud.sen non ha j 
una bella pelle. Presenta 


chiazze di vitiligine tU fianchi i 
e alle coscle. Si tratta di 
una colorazione biancastra, 
violacea che è presente dalla 
nascita, cosi come .si hanno 
gli angiomi o certe « voglie di 
caffè o fragole », come si di¬ 
ce. Questa colorazione altera 
— da un punto strettamente 
visivo — raspetto della culi*. 
Da considerare, poi, il fatto¬ 
re ambientale: Knudsen e un 
nordico, il .sole di questi gior¬ 
ni lo ha ben cotto e rc.so 
rosso come, un ixiporono. Ma i 
la cute di Knudsen 6 integra, i 
perfetta e senza danni. I 

E sempre a prirposito di i 
pelle, un’ultima," importante i 
considerazione Come sarà I.i 
pelle dei corridori al termine • 
della Gran fondo Milano Ro ; 
ma? E’ una prova che poi si ' 
traduce in uno sforzo senza I 
pari, ai limiti della disumani- . 
ih, e c’è tanto da dire. Oltre ' 
seicento chilometri di biciclet¬ 


ta. cioè dalle venti allo venti- 
(piattio ore continue di ik'- 
dalalc. sen/a dornuH*, a chi 
giova? Solo allo .spettacolo. 
Va bene che in passato questa 
I prova (> già stata fatta, ma 
I piojnio ]>er questo non era il 
1 ca.so di rnieterla. Non è una 
‘ novità, non rappiescnta più un 
j « test » da superare e consi¬ 
derati 1 risultati non so se 
le valutazioni lìsichu siano da 
considerare positivo o nega¬ 
tive. E poi si dice- salvaguar¬ 
diamo la salute dei corrido 
ri. lo spini e miglioramento 
individuale e .sociale, ecc. 
ecc. .Si sente dire, ma.. 

I.aisciamo stare, per ora, e 
torniamo alla pelle dei corri¬ 
dori Interessante vedere co¬ 
me Sara aU’anivo dopo una 
Liticata simile Scii.sate Fallu- 
sione: dico la pelle, tutta nel 
rmsieme. non solo fpiella a 
contatto del .sellino dopo tan¬ 
te r#re di hicicleita 
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tota 

CESENA-BRESCIA 

1 

GENOA-BARI 

X 

MONZA-FOGGIA 

1 

NOCERINA-LECCE 

X 

PALERMORIMINI 

1 

PESCARA-SAMPOORIA 

X 

PISTOIESE-UDINESE 

2 

TARANTOSAMBENEOETT. 

1 

TERNANA-SPAL 

X 

VARESE-CAGLIARI 

2 

PADOVA-CREMONESE 

2 

PISA-CATANIA 

1 

GIULIANOVA-ANCONITANA 

X 

Il monltprtmi i di un milUr* 

d« 870 milioni 286.700 tiro. 


totip 

PRIMA CORSA 

t) CELADON X 

3) FANTINO I 


StCO.'.OA CORSA 

Il VISANO 

31 SARACENO 

2 

X 

1 TERZA CORSA 

1) RIVICNANO 

X 

3) NEWiSLANO 

3 

1 QUARTA CORSA 

1) TIMANA 

3 

3) ERMONT 

3 

1 QUINTA CORSA 

1) FREGENE 

H 

3) CHINACCI 

3 

SESTA CORSA 

1) BERIL GREY 

1 

3) CARLA MARX 

3 

QUOTE- ai 3 . 13 • L 

14 milioni 

3Mi3«: agli 37 «11 

- 439 500, 

1 ai lOIS « 10 - 39 500 


Gli avvenimenti ! 

1 

ealeistiei 
della settimana j 


ROMA — Questi i principali 
avvenimenti calcistici della 
pn>s.sima settimana: 

Martedì 5: Italia - Kuwait 
per il campionato militare 
iCISM). 

Mercoledì 6: Bulgaria-In- 
ghilterra (gr. 1) e Danimarca- 
Irlanda del Nord (gr. 1), per 
la fase eliminatoria del cam¬ 
pionato d’Europa; Napoli-Pa- 
lermo, ritorno delle semifina¬ 
li della Coppa Italia. 

Giovedì 7: Italia-Senegal per 
li campionato militare (CISM). 
Norvegia-Scozia (gr. 2) e Sve- 
zia-Lusscmburgo (gr 5), per 
la fase eliminatoria del cam¬ 
pionato d'Europa. 

ROMA — Convocazione azzur- 
zl per amichevole Jugoslavia- 
Italia (con raduno a Villa 
Sa.ssi. Torino. daU'S dH’II). 

Sabato 9: anticipo campio¬ 
nati italiani di serie « B » e 
«C» (1 e 2) Islanda-Svizzc- 
ra (gr. 4), per la tose elimi¬ 
natoria del campionato d'Eu 
ropa. 


I 


I 


I 


I 



AltoMIi (a «fnistra) capocannontar* m Coppa «falle Coppe, Trevor Frane!» (al centro) peno da novanta del Nottin^liam Forest e Kranld, goleador del Barcellona. 

Radiografia di una .stagiona dopo la coiiclii.sioiuì dello Coppe 


Il calcio europeo allo specchio 

Schiacciante la supremazia tedesca - Per i club italiani un'annata-da dimenticare - li miracolo del Not¬ 
tingham Forest si chiama Brian Clough • Barcellona: è in arrivo Simonsen - Anche Aitobelli tra i cannonieri 


Il calcio europeo aggiorna 
il suo albo d'oro e valuta le 
cifre di una infera stagio¬ 
ne. Nel giro di un mese le 
tre coppe che coniano (Uefa. 
Coppa delle Coppe e Cnp- 
pacampionl) hanno trovalo 
un assegnatario (rispettiva¬ 
mente Borussia di Moen- 
chengladbach. Barcellona e 
Nottingham Forest) che le 
gestirà per la prossima an¬ 
nata. Ma dietro il succes.so 
di tre scuole calcistiche af¬ 
fermate come quella tedesca, 
spagnola e britannica, che 
cosa si nasconde effettiva¬ 
mente? 

RFT «UEBER ALLE.S — 
Per radiografare lo stato di 
salute del football continen¬ 
tale abbiamo fatto ricorso 
ad una formula sempllcis.'si- 
ma ad ampiamente collau¬ 
data. Assegnando un pun- 
tegg'io a ciascuna squadra in 
proporzione al turno rag¬ 
giunto (con esclusione del 
primo turno), abbiamo otte¬ 
nuto dati abbastanza atten¬ 
dibili Ne emerge la schiac¬ 
ciante .supremazia del cal¬ 
cio della Germania Federa¬ 
le' in Coppa dei Campioni, 
ad esempio, il Colonia è 
giunto alla semifinale; in 
Coppa delle Coppe il Fortu¬ 
na di Dusseldorf ha disputa¬ 
to la finalissima; in Coppa 
Uefa Stoccarda, Herlha Ber¬ 
lino, Borussia e Duisburg, le 
quattro squadre schierate 
dalla Repubblica Federale 
Tedesca, sono approdale 
compatte al terzo turno e, 
addirittura — perduto per 
strada lo Stoccarda — Her- 
tha, Duisburg e Borussia si 
sono giocate la .semifinale. 

In questo contesto la spe 
date classifica di cut si di¬ 
ceva assegna alla RFT SS 
punti. Segue il calcio ingle¬ 
se, ma a gros.sa distanza 
(30 punti). Poi, nell’ordine, 
Jugoslavia (17), Spagna (lò), 
Cecoslovacchia (13), Svezia 
(II), Belgio (i), Austria (7), 
RDT (7), Svizzera (7/, Un¬ 
gheria (7), Italia (fi). Polo 
nia (6), Scozia (S), Olanda 
(4), Francia (4), Danimarca 
(3), URSS (3). 

IT.\LIANE A PICCO — 
£’ evidente il tracollo del 
calcio italiano e dt quello 
olandese. Le nostre squadre 
di club hanno deluso prò 
fondamente, contraddicendo 
le interessanti esibizioni del¬ 
la Nazionale di Enzo Bear- 
zol. In Coppa dei Campio 
ni la Juventus, a conferma 
della sua sconcertante inca- 
padtà di darsi una dimen¬ 
sione continentale, è imme¬ 
diatamente scivolata di fron¬ 
te ai campioni di Scozia, i 
Rangers, spuntando uno stri¬ 
minzito 1-0 al e Comunale ■ 
e perdendo per 2-0 a- Gla¬ 
sgow. 

Più spedito il cammino 


dell’Inter in Coppa delle 
Coppe. Facile col Floriana 
all’inizio e altrettanto facile 
con gli eschimesi del Rodoe 
al secondo turno. Più diffi- 
nte col Beceren e difatti i 
nerazzurri ((IO a Snn Siro 
e 0-t in Belgio) hanno alza 
lo la bandiera bianco in 
segno di resa) Proprio co¬ 
me i concittadini del Milan 
che, approdati agli oliaci rii 
finale della Coppa Uefa, so 
no stali svillaneggiati da un 
Manchester City per nulla 
irresistibile nel campionato 
Inglese. In precedenza Na¬ 
poli, Vicenza e Torino non 
erano stati capaci di supe¬ 
rare il turno di partenza 
Una autentica ecatombe, 
insomma, che dimezzerà la 
nostra partecipazione alla 
Coppa Uefa del I9S0-I9S1. 

NOTTINGHAM FOREST — 
Vediamo brevemente di ap¬ 
profondire il ritratto delle 
tre vincitrici di Coppa In¬ 
cominciamo dal Nottingham 


Forest, società tra le più 
antiche del Regno Unito (ìa 
sua fondazione risale al 
1865) ma II cui medagliere, 
sino alla vitlorm in Coppa 
dei Campioni, risullara scon 
solalnmenle povero- due pri 
mi /Aìsli in Seconda Divi- 
.sione (1907 c 1922), un .sue 
cesso In Terza Divisione 
ri95l), due Coppe della Foot¬ 
ball A.'isociation (1898 c 
ID.sO), una Coppa Anglo- 
Scozzese (1977), due Coppe 
(li Lega (1978 c 1979) Im 
prorvisamenle, l’anno scor 
.so, lo scudetto e, appunto 
pochi giorni orsono, il pri¬ 
mato in Europa. 

Si dire che il mago del 
Nottingham sia B. Clough. 
l'allenatore, che nel giro dt 
quattro stagioni è sialo ca- 
fxice dt sfrappare la squa¬ 
dra dalle paludi della Secati 
da Divisione. In cffetli la 
carriera dt Clough c ricca 
dt interventi miracolosi. Nei 
primi anni Sessanta, ad 


esempio, portò l'IIarllcftool 
dalla Quarta alla Terza Di¬ 
visione Nel 1067 salvò il 
Derby County che stava ro¬ 
tolando verso la Terza Di¬ 
vistone c. Tanno seguente, 
riuscì a vincere addirittura 
il cam/ùnnato ottenendo 
perciò la promozione in Pri¬ 
ma Divisione. Nel 1972, som 
pre con il Derby County, 
Clough giunse allo scudetto 

i punti di forza del Not 
tingham Foresi sono facil 
mente individuabili in Gar 
ry Birlles, nel recentissimo 
acquisto Trevor Francis, T 
asso di Coppa, e nei giova¬ 
nissimi Anderson v iVood- 
cock. 

RARCEI.LONA — E' una 
delle società a più ampio 
respiro europeo. I catalani 
hanno disputalo infatti sel¬ 
le finali (li Coppa Per tre 
volte SI sono aggiudicati 
quella delle Fiere (1958, 
I960. 1966) c ora sano ginn 
It alla Coppa delle Coppe. 


Quest'annn il loro cam/r.n 
nato ha deluso /xirecchto 
L’ingaggio del centravanti 
austriaco Krankl non è ri 
sullato determinante come 
invece era accaduto con 
Cruyff Im prossima slagio 
ne li Barcellona perderà 
Neeskens ma avrà il dane 
se Simonsen 

RORU.S.SIA MOENCIIEN- 
GI„%DnACII — Im squadra 
dt Udo Lattek ha rivinto la 
Coppa Uefa a disianza di 
quattro anni, ma. dettaglio 
sicuramente più importante, 
è giunta alla finale di ritor¬ 
no, quella di Dùsscldorf, ini 
battuta E' un record che 
.soltanto poche squadre pos 
sono vantare. Ecco perche 
riteniamo giusto fornire il 
tabcllìno di marcia dei te 
deschi: Borussta-Slurm Graz 
5-t, Sturm Graz-Borussia 
1-2; Benfica-Borussìa OP, 
Rnru.ssia-Bcnfica 2 0, lìorus- 
sin-Slask Wrociaw 1 1. Slask 
Wroclaw-Borussia 2-1, .Tfan 


chc-tlcr Citi! lUnussia I-l. 
Borussia Miìnchalvr (’tli/ 3 
a l; Duisburg Horus.sin 2 2, 
lìiiru.ssn Duisburg 4 Stel¬ 
la Rossa norassui l-l. ììorus 
sin Stella Rossa 1 0 

I CINXOMKUI — E,l 
ora. rapidiirvn nlc. i ranno 
n.-rn delle Coppe In rop/n 
Uefa c Simonsen il piu prò 
lifico COI 9 gol .Seguono 
n’orm ( Diiishurn) roti 8. 
Weirnp^r fllonvedt c Mi 
Icrrski (Herlkti) con 6 In 
Co/i/ìa delle Cop/h’ frocin 
mo Ttnleriria Allohclli al co 
mando con 7 relì. daianti a 
Krankl (6), Strcich (Maglie- 
hurgoi. l.tcka (lìanik) c Al 
lofs (Fortuna) lutti a quo 
la 4. In cop/n dei Cam/no- 
ni, infine. Sulser del (iras- 
shnp/ìers, e ncllamenlc al 
comando con t suoi li gol 
lìirtles del Sotlingham, che 
jnirc {• al secondo /tosto, .si 
ù fermato a 6 reti 

Alberto Costa 
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Tutte le squadre parlano del futuro ma per ora non si muovono 


Milan-Inter strette 
nell’ahbraccio del 


mon facciamo pazzie» 

Bcltrunii offre al Verona trecento milioni per 
Logozzo - Risposta : « Datecene ottocento ! » 


MILANO — Fedeli al motto: 
non faremo pazzie, il presi¬ 
dente scudettato Colombo e 
il suo collega contestato 
Fraizzoli, si limitano a reci¬ 
tar la parte di osservatori 
della campagna trasferimen¬ 
ti. I massimi dirigenti del 
Milan e dell’Inter insomma 
stanno rintanati, non si lascia¬ 
no scappare parola suH’anda- 
mento del « mercato »; parla¬ 
no, par loro i rispettivi diret¬ 
tori sportivi. Ed è una par¬ 
te certamente non voluta quel¬ 
la interpretata da Colombo c 
Fraizzoli; uomini sanguigni 
sempre disposti, malgrado 
certi obbligati atteggiamenti 
ad indossare i Danni del « per¬ 
sonaggio », dei prlmattore. In 
questi periodi di calcio par¬ 
lato potrebbero, con le loro 
dichiarazioni, occupare largo 
spazio sulle colonne dei gior¬ 
nali e, non c’è dubbio, se non 

10 fanno è perché sono alle 
prese con problemi gravi. 

Colombo, diventato in un 
sol giorno « orfano » di Lìed- 
holm e Rivera (partito per 

11 Sudamerica), stando ad al¬ 
cune indiscrezioni non può 
interessarsi al « mercato » per¬ 
ché un certo Berlusconi (ra¬ 
mo edilizia) gli starebbe ad¬ 
dirittura insidiando la poltro¬ 
na presidenziale del clubo ros¬ 
sonero. Fraizzoli invece, che 
questa carica aveva ufficial¬ 
mente dichiarato di voler la¬ 
sciare, è alle prese con pro¬ 
blemi di bilancio e sta riflet¬ 
tendo sulle capacità manage¬ 
riali del suo pupillo Mazzola 
che, stando sempre alle indi¬ 
screzioni, sembra abbia stret¬ 
to un patto d’alleanza con al¬ 
cuni contestatori di Fraizzo¬ 
li stesso. 

Ed è logico, comprensibile 
diremmo, che due stipendia¬ 
ti come Vitali e Beltrami, 
direttori sportivi rispettiva¬ 
mente di Milan e Inter, in 
questa confusione di vertice 


si guardino bene dal rilascia¬ 
re dichiarazioni ufficiali sul¬ 
l’andamento del « mercato », 
anticipazioni che tanto stan¬ 
no a cuore alla « base », cioè 
alla tifoseria. 

La tesi del u non faremo 
pazzie », proclamata aU’uniso- 
no dai due ciub sembra quin¬ 
di un comodo alibi per na¬ 
scondere difficoltà interne, 
prova ne sia che tanto il Mi¬ 
lan come rinter, non hanno 
mal smentito di aver allaccia¬ 
to trattative per i vari Rossi 
e Antognonl, giocatori la cui 
quotazione era arcinota, e con 
cifre di nove zeri. 

In attesa di schiarite Vi¬ 
tali e Beltrami tentano, riu¬ 
scendovi, di bloccare le altre 
trattative. Slnora dal loro ca¬ 
tenaccio è sfuggita solo la 
Juventus che è sul punto di 
vestire di bianconero Paolo 
Rossi, il quale, solo poche set¬ 
timane orsono, veniva ormai 
dato come centravanti del Mi¬ 
lan nella Coppa del Campio¬ 
ni. 

Questo esplicito patto di 
coalizione è comunque desti¬ 
nato a crollare sotto i colpi 
delle altre società. Il Milan 
rischia di perdere anche Ora¬ 
ziani (destinazione Napoli) 
se entro pochi giorni non fa¬ 
rà delle offerte precise al To¬ 
rino e rinter stessa potreb¬ 
be dare un duro colpo al Mi¬ 
lan se, come sembra, si de¬ 
ciderà ad instaurare un più 
fitto dialogo con il club gra¬ 
nata per Claudio Sala. Lo ab¬ 
biamo già detto: Pianelli, pre¬ 
sidente del Torino, nel rende¬ 
re di pubblico dominio le 
difficoltà finanziarie della so¬ 
cietà ha fatto intendere di 
voler privarsi di uno dei suoi 
giocatori più valutati. La con¬ 
clusione è facile: se Orazia¬ 
ni va al Milan (o al Napoli), 
l’Inter non potrà avere Sa¬ 


la, nel caso contrario inve¬ 
ce il Milan non potendo giun¬ 
gere a Oraziani dovrà rivol¬ 
gere le proprie attenzioni su 
Savoldl valutato 500 mi¬ 
lioni, somma accessibile ad 
altri club e quindi sempre 
passibile di lievitazione in ca¬ 
so di concorrenza. 

Per restare al Milan, il nuo¬ 
vo allenatore Oiacomini nel 
corso di un colloquio con Vi¬ 
tali ha espresso i suol desi¬ 
deri sulla composizione dell’ 
organico. Giacomini ha chie¬ 
sto un portiere, un centrocam¬ 
pista ed un attaccante. E’ 
stata altresì stilata la lista 
del giocatori cedibili: Riga- 
monti, Minoia, Morinl, Capel¬ 
lo, Sartori, Carotti e Man- 
dressi oltre ai vari 'rosette. 
Caudino e Galloni. Con que¬ 
sti calciatori Vitali, attraver¬ 
so scambi, cercherà di far 
giungere al Milan, il portiere 
Corti (Cagliari) e il mediano 
Casagrande, sempre del Ca¬ 
gliari. L’attaccante dovrebbe 
essere o Oraziani o Savoldi, 
con il riconfermato Chiodi 
e il « rientrante » Vincenzi dal 
Bologna in veste di rincalzi. 
Altri nominativi di cui si 
parla sono quelli del media¬ 
no Bellotto (Ascoli) e degli 
attaccanti Vagheggi o De Ber¬ 
nardi (Udinese). 

L’inter che sabato ha gio¬ 
cato a Verona pareggiando 
(1-1) si è servita dell’occa¬ 
sione per tentare approcci per 
il terzino Logozzo. Proposta 
300 milioni, richiesta 800 mi¬ 
lioni. Beltrami è impallidi¬ 
to ed ha detto che farà sa¬ 
pere qualche cosa. I movi¬ 
menti dell’Inter sono eviden¬ 
temente legati alla trattativa 
per Claudio Sala e al rela¬ 
tivo esborso economico. Un 
difensore comunque serve per 
rimpiazzare Fedele che andrà 
all’Udinese. Oltre a Logozzo 
l’Inter si sta interessando an¬ 
che alle quotazioni di Lelj 
(Fiorentina) e diCeccarini (Pe¬ 
rugia). Staremo a vedere co¬ 
sa succederà... 

Lino Rocca 




Claudio Sala, in alto, possibile colpo » nerazzurro e Massimo Gia¬ 
comini nuovo allenatore rossonero. 


Boniperti cerca Pruzzo 
e il Toro finanziatori 

Però in casa juventina si parla solo di coppa, mentre i granata si interesserebbero 
ad un nuovo libero . Zaccarelli infatti ha già chiesto a Radice la maglia numero 10 


’TORINO — La data delle e- 
leziuni politiche ha coinciso 
con il « rompete le righe » 
del Torino e con la sospen¬ 
sione sino a martedì per 1 
giocatori della Juventus. Co¬ 
si mentre Inizia por il Toil- 
no il più lungo periodo di 
ferie mai concesso (50 gior¬ 
ni), per la Juventus restano 
l’attesa per la lìnalissima di 
« coppa » all’Olimpico c il ri¬ 
cordo della paura soilerta 
giovedì sera. 

Trapattoni a caldo, dopo la 
partita, aveva ancora difeso la 
sua squadra, ma all’indoma¬ 
ni, ha accettato alcune criti¬ 
che della « tribuna stampa » 
e ha candidamente ammesso 
che alcuni dei suol sono sce¬ 
si in campo convinti di gio¬ 
care contro un Catanzaro n 
dotto a « materasso ». « Cosi 
non si può vincere la coppa 
Italia — ha detto Trapattoni 
— ma forse questa magra 
nella partita d’addio può far¬ 
ci ritrovare la grinta da... 
nazionale per gli tdttmi 90 
minuti e speriamo che sia¬ 
no solo 90 ». 

Non solo però la difesa ha 
scricchiolato (a parte Zoff che 
ha salvato da solo la parti¬ 
ta), anche a centrocampo si 
è remato e davanti, con Vlr- 
dis, è inutile insistere. Por¬ 
se è l’ultima volta che a To¬ 
rino questo centravanti ha 
giocato in bianconero. Boni¬ 
perti anche per ragioni sue 
(l’ha acquistato lui) ha of¬ 
ferto a Virdis tutte le piu 
ampie possibilità per far si 
che i critici potessero ricre¬ 
dersi, ma evidentemente quel¬ 
la maledetta mononucleosi ha 
lasciato un segno profondo. 
Se a Virdis interessasse, ri¬ 
corderemo che l’attuale pri¬ 
matista di salto in alto. Mas¬ 
simo Di Giorgio, è anche lui 
un reduce della mononucleo¬ 
si, sicché non solo è possibi¬ 
le guarire ma recuperare in 
pieno tutte le possibilità. A no¬ 
stro avviso Virdis è destinato 
a fare le valigie, magari in pre¬ 
stito, sicché dopo averne det¬ 
to tante volte male (solo co¬ 
me calciatore, ovviamente) 



Il centravanti della Roma al posto di Virdis? Boniperti ci starebbe 
pensando. 


ora non possiamo che formu¬ 
lare i migliori auguri. 

Inutile dire a Boniperti e 
Trapattoni: avete giocato qua¬ 
si tutto il campionato in 10. 
Reclama Boniperti perchè Vir- 
dìs l’ha voluto lui, recalcitra 
Trapattoni che quest’anno, do¬ 
po due scudetti, ha avverti¬ 
to quanto « sa di sale » la 
panchina della Juventus. Di¬ 
cono che Boniperti si appre¬ 
sti a fare il grosso colpo per 
avere il centravanti da scu¬ 
detto e che sia nuovamente 
tornato alla carica per Pruz¬ 
zo (suo vecchio pallino), ma 
per ora possiamo garantire 
che ogni trattativa è ferma, 
perchè condizionata. Se Gra- 
ziani non viene più ceduto 
dal Torino, gli altri « bom¬ 
ber » salgono di prezzo. Ros¬ 
si non vede scendere la sua 
quotazione e alte restano 
quelle di Giordano e Savoldi, 
che è stato richiesto da Pe- 
rani. 

Per ora la Juventus ha bloc¬ 
cato mezza Atalanta: Bodinl, 
Prandelli, Marocchino e Tavo¬ 


la, e in più si è assicurata la 
metà di Osti che però dovreb¬ 
be finire col giocare a Udi¬ 
ne, dove è in arrivo Benetti. 
Il giocatore, stando a quanto 
ha dichiarato Sanson, passe¬ 
rà il prossimo anno all’Udi¬ 
nese e Taffare verrà siglato 
mercoledì sera in occasione 
dell'amichevole già in pro¬ 
gramma tra la squadra friu¬ 
lana e la Juventus ad Udi¬ 
ne. 

E torniamo a Graziani e 
quindi al Torino che dopo 
aver dato fuoco alle polveri 
della campagna acquisti ora 
ha fatto marcia indietro e 
Graziani è arrivato al pun¬ 
to che ha abbracciato l’am¬ 
ministratore delegato del To¬ 
rino, Nanni Traversa, dopo 
che a Napoli l’aveva, come si 
dice, un po’ maltrattato. 

Graziani l’ha dichiarato ai 
quattro venti: se mi assicu¬ 
rano un certo clima io gio¬ 
co nel Torino sino a 40 anni, 
e secondo le ultime voci po¬ 
trebbe essere accontentato. 


Due consiglieri, più un ter¬ 
zo che preferisce conserva¬ 
re l’incognito, starebbero per 
rinsanguare le casse del To¬ 
rino, tant’è che quasi più 
nessuno parla di cedere Gra¬ 
ziani per cui resta valida so¬ 
lo ripotesl della cessione di 
Claudio Sala e la società più 
interessata è l’Inter. Da par¬ 
te sua, Claudio Sala fa il pe¬ 
sce in barile. 

E’ vero che Bonetto si è 
incontrato con Vitali, diretto¬ 
re sportivo del Napoli, ma 
quest'ultimo ha giustificato 
t’incontro con la sua venuta 
a Torino in occasione di Ju- 
ventus-Catanzarc e in vista 
della finale di coppa Italia. 
Al Napoli interessa Graziani, 
ma 3 miliardi e rotti (sia pu¬ 
re « trattabili ») sono sempre 
tanti. 

Zaccarelli è andato da Gi¬ 
gi Radice, prima di imbar¬ 
carsi per le ferie, per dirgli 
che lui come « libero » non 
si sente a suo agio e che pre¬ 
ferirebbe la maglia n. 10, che 
è stata per lui quella dello 
.scudetto e della nazionale. 
La cosa, cioè la maglia n. 10 
in pianta stabile a Zaccarelli, 
potrebbe anche verificarsi ma 
bisognerà che il Torino tro¬ 
vi un « libero » al posto di O- 
nofrl, forse in partenza per 
Genova. Esistono contatti con 
il presidente Farina per arri¬ 
vare a una formula che per¬ 
metta l’utilizzo di Carrara (un 
giocatore che il Torino aveva 
visto con maggior favore di 
Onofri) ma ora si è messo di 
mezzo anche G.B. Fabbri, il 
quale vuole Carrara per la 
sua huova squadra: l’Ascoli. 

Il Torino può far soldi con 
la vendita definitiva di Gar¬ 
ritane. ma allora deve te¬ 
nersi lorio se non vuole pun¬ 
tare tutto sui giovani Bones- 
so e Mariani, come eventuali 
sostituti del n gemelli ». No¬ 
tizie di Gigi Radice? Conti¬ 
nua a far « vasche » su « va¬ 
sche », il che tradotto vuol 
dire che cammina su e giù 
per i corridoi della clinica 
Fornaca. 

Nello Paci 


La Roma pensa al colpo grosso 
mentre la Lazio offre D’Amico 

I giallorossi stanno sondando Milan e Juve per Bet, Capello, Cuccureddii e Virdis - Liedliolm intanto giu¬ 
dica Pruzzo incedibile * Lenzini ha già perso qualche colpo mentre tenta io scambio Agostinelli-Jorio 



ROMA — Franco Janich e Lu¬ 
ciano Moggi, rispettivamen¬ 
te direttori sportivi di Lazio 
e Roma sono tra i più atti¬ 
vi in queste prime scherma¬ 
glie della campagna trasfe¬ 
rimenti. Moggi, in verità, un 
primo grosso colpo lo ha 
messo a segno. L’ingaggio di 
Nils Liedholm ha fatto sen¬ 
sazione ma la Roma sembra 
intenzionata ad altre clamo¬ 
rose operazioni. Il neo presi¬ 
dente Viola vuole evidente¬ 
mente evitare un’altra stagio¬ 
ne ricca di patemi d’animo 
alla tifoseria ed ha dato, a 
quel che risulta, ampio man¬ 
dato a Moggi che si è posto 
sulla pista di giocatori di si¬ 
curo affidamento. 

Il club giallorosso ha con¬ 
tattato la Juve per Cuccured- 
du e Virdis, col Mila per Bei 
e Capello, risolvendo a pro¬ 
prio favore la comproprietà di 
quel Bruno Conti col Genoa 
giudicato da Liedholm «spal¬ 
la» ideale per Pruzzo. Ma sa¬ 
rà ancora Pruzzo a guidare 
l’attacco giallorosso? E' que¬ 
sto l’inteiTOgativo principale 
attorno al quale ruota tutta 
la campagli trasferimenti ro¬ 
manista. Liedholm ha ribadi¬ 
to che il centravanti non si 


tocca. L’ha inserito nella li¬ 
sta degli incedibili assieme a 
Di Bartolomei, Paolo Conti e 
Santarini. Ma come si com¬ 
porterà la Roma nel prevedi¬ 
bile valzer dei centravanti 
che si profila? Saprà Viola 
far fronte agli impegni finan¬ 
ziari che lo attendono per 
trovare adeguati rinforzi, resi¬ 
stendo, nel contempo, alle 
prevedibili offerte con cifre 
allettanti per avere il centra¬ 
vanti? Come si vede sono an¬ 
cora tanti i pimti di doman¬ 
da che attendono risposta. 

Liedholm frattanto non si 
sbilancia. Lo svedese si trova 
a Salsomaggiore per vm pe¬ 
riodo di cura. Lui, raffinato e- 
nologo, s’affida alle cure ter¬ 
mali malvolentieri ma eviden¬ 
temente lo stress per conqui¬ 
stare la « stella » per il Milan 
e le polemiche susseguenti al 
suo « divorzio », hanno lascia¬ 
to il segno anche nel fisico 
di Liedholm da tutti ritenu¬ 
to uomo imperturbabile. Tra 
l’altro il nuovo tecnico non 
ha ancora visionato la squa¬ 
dra. Stando a quel che si rac¬ 
conta sarà in tribuna nell'a- 
michevole che i giallorossi so¬ 
sterranno questa settimana a 
Piacenza od a Cesena. 


In casa laziale la campa¬ 
gna acquisti, sia pur ai pri¬ 
mi passi, ha già suscitato 
alcimi rimpianti, janich, che 
aveva intrecciato fitti dialo¬ 
ghi con l’Atalanta per Tavola, 
e col Varese per il prometten¬ 
te Russo, non è riuscito a 
concludere niente. Il presiden¬ 
te Lenzini è caduto nel con¬ 
sueto errore di tergiversare 
troppo e i due possibili bian- 
cazzurri la prossima stagione 
vestiraimo altre casacche. E 
quindi già tempo di rimedi 
per la Lazio. Janich ieri era 
Bologna per compiere il suo 
dovere elettorale e oggi rl- 
comincerà a girovagare per 
la penisola alla ricerca dei 
due difensori e del centro¬ 
campista invocati daU'allena- 
tore Dovati. Di ipotesi se ne 
son fatte molte. Tanti i no¬ 
mi finiti sui giornali. Le «vo¬ 
ci » più fondate comimque ri¬ 
guardano le notizie riguardan¬ 
ti approcci laziali per il di¬ 
fensore veronese Logozzo e 
con il Torino per un possi¬ 
bile scambio Agostinelli-Jorio 
più relativo conguaglio da 
parte del cassiere biancazzur- 
ro. E’ un trasferimento an¬ 
che questo legalo al valzer 
dei centravanti già citato in 


quanto, se il Torino cederà 
Graziani, difficilmente si pri¬ 
verà anche di Jono. 

Per quanto concerne i rin¬ 
forzi per il centrocampo di¬ 
venta sempre più probabile il 
ritorno di Maurizio Montesi, 
giocatore che per la sua di¬ 
namicità è favorevolmente 
giudicato da Dovati, xtttual- 
mente Montesi risulta in com¬ 
proprietà con rAvelllno. Oggi 
Janich e il suo collega i^i- 
no. Cominato, si troveranno 
a Milano per discutere i det¬ 
tagli ed è probabile che nel¬ 
la trattativa oltre al nome di 
Montesi si aggiunga anche 
quello di Reali, difensore grin¬ 
toso già richiesto però anche 
dalia Fiorentina e dair<\scoli. 

Per quanto riguarda le ces¬ 
sioni i possibili partenti so¬ 
no Lopez (Avellino?), Ghedin, 
Pighin oltre ai giovani Per- 
rone e De Stefanis richiesti 
da alcime società di serie B. 
Vi è poi il capitolo rigi^r- 
dante le tante comproprietà 
che la Lazio deve risolvere. 
Le trattative, che si prospet¬ 
tano intricatissime, riguarda¬ 
no Cantarutti col Torino, Fan¬ 
tini col Moflena. Garclla con 
la Sampdoria, Ceccarelli con 
la Sambenedettcse, Apnzzo 


col Foggia, e Pivotto con il 
Campobasso. 

Janich, in proposito, sì trin¬ 
cera in comprensibile riser¬ 
bo. 11 d.s. insomma non vuole 
far trasparire quali siano le 
reali intenzioni della Lazio 
nei confronti di questi gio¬ 
catori. Fonti attendibili af¬ 
fermano comunque che vero¬ 
similmente l^antanitti. Fanti¬ 
ni e Ceccarelli, la prossima 
stagione sararmo agli ordini 
di Levati. L’esborso finanzia¬ 
rio per arprire questi acqui¬ 
sti potrebbe venire dalla ces¬ 
sione di D’Amico. E questo è 
il colpo a sorpresa. Nessuno 
ne parla, ma Beltrami dell’ 
Inter, ha riproposto il nome 
di D’Amico. Si dice ebe Ber- 
sellini stia facendo pressio¬ 
ni in tal senso. D’Amico, dal 
suo canto, non nasconde la 
propria intenzione di allonta¬ 
narsi da Roma. 

Come si può facilmente de- 
siunere le squadre romane di 
trattative ne hanno imposta¬ 
te molte. Ora si tratta di ve¬ 
dere se, al tirar del consun¬ 
tivo. tanto dannarsi avrà qual¬ 
che pratico risultato. La ri¬ 
sposta insomma al 18 luglio, 
quando la campagna trasfe¬ 
rimenti si chiuderà. 



Anche con gli avvicendamenti 
neUa direzione il Bologna 
resta una società di serie B 

La decisione di richiamare Perani sta scatenando polemiche molto 
dure - Bellugi spara a zero contro l'allenatore che l'aveva buttato - 
fuori - Anche il nuovo d.s. Sogliano non gode di molta fiducia 



BOIXXÌNA — « Bologna è 
una città splendida, io ho 
vissuto molto bene questi 
armi. Alla squadra il soste¬ 
gno del pubblico non è mai 
venuto meno, è stato pim- 
tuale e affettuoso. Veramen¬ 
te la gente di qui non me¬ 
rita rosi tonti casini ». La 
frase è di Mauro Bellugi 

Dai giornali di questi gior¬ 
ni; « Uscendo dall’ufficio dì 
Fabbretti abbiamo riportato 
l’impressione che il Bolo¬ 
gna è ancora in alto mare. 
Vogliamo dire che — e spe¬ 
riamo naturalmente di sba¬ 
gliarci — la società è sem¬ 
pre in zona retrocessione. A 
campionato fermo». 

E ancora; « Rinnovamento 
nella continuità 6 lo slogan 
della nuova leadership (la co¬ 
lorazione politica dei massi¬ 
mi dirìgenti ha certo influi¬ 
to su questa coniazione) che 
francamente lascia perplessa 
la tifoseria locale». 


Questo è il clima nel qua¬ 
le nasce il nuovo Bologna. 
E il fatto non desta mera¬ 
viglia. Troppe le delusioni di 
questi anni per cui ai primi 
fatti concreti la gente di qui, 
tanto paziente e civile, non 
ha potuto starsene ancora 
buona. Dopo quanto e as'- 
venuto nelle ultime stagioni 
era logico asp-r^tarsi ima 
reazione, un commento ai 
fatti. I nuovi dirigenti hanno 
proposto tempo fa la costi¬ 
tuzione di una consulta rap¬ 
presentativa di tutte le com¬ 
ponenti sportive cittadine. 
Ma con quale compito?, ci 
si chiede adesso. Non solo 
non c’è la partecipazione al¬ 
la vita del sodalizio, ma que¬ 
sta consulta dovrebbe appro¬ 
vare, avallare le cose che ncn 
condivide. E’ un assurdo par¬ 
lare di squadra della città e 
agire con atti concreti che 
sono contrari a questo spiri¬ 
to. I! rinnovamento era sta¬ 


lo richiesto proprio per ri¬ 
proporre un clima nuovo, tm 
ambiente diverso in grado di 
ricreare un rapporto venuto 
meno negli ultimi ami, an¬ 
che se proprio gli sportivi 
bolognesi sono stati fra i pro¬ 
tagonisti dei miracolosi sal¬ 
vataggi. 

Invece il contestato Perani 
è stato portato alla guida 
del Bologna e l’atto è stato 
ufficializzato prima ancora 
che I dirì^nti del Bologna 
parlassero con Cesarìno Oer- 
vellati, gli comunicassero qua¬ 
le doveva essere il suo in- 
carico e non inventare una 
sistemazione tanto perché non 
lo si può sbolognare dopo 
quanto ha fatto. Dunque non 
solo per Cervellati è venuta 
meno la conferma, ma lo si 
è emarginato non riuscendo 
a cogliere nella sostanza co¬ 
sa in concreto l’ex allenatore 
sa fare. 

Infatti solo oggi, o al mas- 


Folle girandola di nomi a Napoli 
per la futura squadra di Vinicio 

Feriaino vorrebbe sostituire Savoldi con Graziani mentre si parla di Causio, Clau¬ 
dio Sala, Improta, Manfrin, Bomben c Rossi - Ora però interessa la Coppa Italia 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI Fitta nel Napoli 
la girandola dei nomi sul 
fronte acquisti-cessioni. Pao¬ 
lo Rossi, Graziani, Claudio 
Sala, Causio. Improta, Man- 
frìn. Bomben, da una parte; 
Savoldi. Caso, Pin, Catella- 
ni. dall’altra. Per Vitali so¬ 
no giorni di grande lavoro. 
Il generai manager napole¬ 
tano è da una settimana ir¬ 
reperibile: fa la spola tra 
Napoli e le altre città coin¬ 
volte nel < giro » della mas¬ 
sima serio. 


simo domani, Cervellati si in¬ 
contrerà con i nuovi dirigen¬ 
ti per definire la sua posi¬ 
zione e il contratto. 

Queste, oltre alla laboriosa 
operazione finanziaria nel 
passaggio dei poteri da Conti 
a Fabbretti. le prime mosse 
che hanno fatto tanto discu¬ 
tere, suscitando polemiche e 
malcontento. Fra l’altro an¬ 
che fra i giocatori (a parte lo 
scontato Bellugi) non ci so¬ 
no stati salti di gioia per lo 
arrivo di quel tecnico che 
ha deluso parecchio nelle 
sette partite della passata 
stagione. E non ha certo en¬ 
tusiasmato neppure l’arrivo 
di Sogliano in qualità di di¬ 
rettore sportivo giacché la 
sua stagione genoana è ri¬ 
sultata balorda sotto il pro¬ 
filo della confezione della 
squadra. 

Nelle prime dichiarazioni 
Perani ha fatto intendere di 
volere portare un certo rin¬ 
novamento nella squadra. Re¬ 
sta da chiedersi con chi. Cer¬ 
to, i nomi fatti sono diversi, 
c’è da dimostrare (e questo 
è il problema più grosso) co¬ 
me si possano portare sotto 
le due torri questi elementi 
(anche se Fabbretti dà assiai- 
razionc circa la sua «tenu¬ 
ta» finanziaria). E* già sta¬ 
to fatto tante volte il nome 
di Savoldi. ma si dà il caso 
che il giocatore interessi a 
qualche altro più qualificato 
club. Pensa a Improta qua¬ 
le regista (ed è stato pro¬ 
posto Io scambio con Mascl- 


VINICIO - Il tecnico par¬ 
tenopeo, combattuto tra pre¬ 
sente c futuro, non gradisce 
le continue « voci » di mer¬ 
cato che coinvolgono la sua 
squadra. Per l’anno prossi¬ 
mo sogna un Napoli più for¬ 
te, ma non vuole che si « av¬ 
veleni > l’ambiente. « Per fa¬ 
vore — dice —, lasciateci 
tranquilli. Per il Napoli la 
stagione non è ancora finita: 
mercoledì dovremo incontrare 
il Palermo al San Paolo per 
la semifinale di Coppa Ita¬ 
lia; se tutto andrà bene e 
secondo le previsioni, dovre- 


11 , al quale pare non dispiac¬ 
cia lasciare Bologim dopo gli 
ultimi avvenimenti), ma di 
mezzo c’è Io zampino del 
Napoli interessato a riportar¬ 
selo a casa. Ecco perché al¬ 
lora si torna a parlare del¬ 
lo spallino Manfrin. Ma, ri¬ 
petiamo. siamo solamente 
nella fase degli auspici e del¬ 
le speranze. La situazione in 
concreto è laboriosissima da 
realizzare. Vuoi anche perché 
come contropartita il Bolo¬ 
gna non ha grossi giocatori 
da sistemare convenientemen¬ 
te se veramente sono stati 
considerati incredibili elemen¬ 
ti come Zinetti, Bachlcchner, 
Paris, Castronaro, Mastalli e 
(Colomba. 

Ci sono poi altri « detta¬ 
gli» che costituiscono le pri¬ 
me grane da risolvere in que- 
I sti giorni. La prima è la li¬ 
quidazione del da. Montana¬ 
ri dopo l'arrivo di Sogliano. 
Non si esclude in proposito 
una disputa vivace che natu¬ 
ralmente potrà risolversi a 
suon di quattrini. 

Poi c’è la sistemazione di 
Bellugi giacché Perani ha già 
detto chiaramente che non lo 
vuole fra i piedi e il giocato¬ 
re, ov^amente, ha ribadito 
che con Perani non ci può 
assolutamente stare. Bellugi 
ha però aggiunto: « Non a- 
vendo problemi finanziari do¬ 
vrò essere d’accordo anch’io 
sulla squadra da scegliere. Io 
posso aspettare, ma non ac¬ 
cettare imposizioni». 

Franco Vannini 


mo poi affrontare la Juve 
per la finalissima. In una sta¬ 
gione non troppo ricca di sod¬ 
disfazioni. la conquista della 
Coppa da parte del Napoli co¬ 
stituirebbe un traguardo ol¬ 
tremodo importante. Lo so, 
per l’anno venturo bisognerà 
apportare qualche correttivo 
alla formazione, ma. vi pre¬ 
go. non è questo il momento 
di parlare di acquisti e di 
cessioni ». 

FERLAINO - Le « voci > di 
mercato naturalmente coin¬ 
volgono anche il presidente 
Fcrlaino. L’affare Rossi è 
l’argomento che gli viene ri¬ 
proposto in ogni occasione; 
ma Rossi, ormai è noto, dif- 
fiiilmcntc si trasferirà al¬ 
l'ombra del Vesuvio. Anche 
ieri Feriaino ci ha ripetuto 
quanto già ebbe modo dì di¬ 
re la settimana scorsa du¬ 
rante un’intervista rilasciata¬ 
ci. 

< Rossi posso acquistarlo 
con una telefonata o con un 
telegramma, ma non ritengo 
giusto che per un giocatore 
si debbano spendere tanti 
soldi. Per il Napoli, che ol¬ 
tretutto attualmente dispone 
di poco "liquido”. TafTare 
sarebbe oltremodo discutibile. 
E Farina è inutile che con¬ 
tinui a dire che i grandi club 
hanno fatto blocco contro il 
Vicenza. Per quanto mi ri¬ 
guarda. posso solo ripetere 
che alle condizioni attuali 
non se ne fa niente. Dovrei 
solo impazzire... ». 

7 PAPABILI - Praticamen¬ 
te tramontato l’afTare Rossi, 
restano in piedi le trattative 
per Graziani. Claudio Sala, 
Manfrin e Bomben. 

Il centravanti granata è il 
giocatore più corteggiato dal 
Napoli, ma la riconciliazione 
avvenuta nélVentourage tori¬ 
nese rende più problematica 
la conclusione dciraffarc. Un 
miliari divide il Napoli da 
Graziani. Una cifra per il 
Napoli non proibitiva. Una 
trattativa che potrebbe anda¬ 
re in porto a condizione, co¬ 
munque, che Savoldi venga 


richiesto da qualche squadra. 

SAVOLDI - Il problema è 
spinoso. I rapporti non buo¬ 
ni fra il giocatore con l’al¬ 
lenatore c con parte della 
stampa locale fanno presagi¬ 
re il suo cambio di maglia. 
Savoldi. però, non è molto 
richiesto e le poche squadre 
a lui interessate non sembra¬ 
no disposte a sganciare mol¬ 
ti quattrini. Un problema 
dunque per Feriaino che vor¬ 
rebbe recuperare almeno par¬ 
te della cifra spesa a suo 
tempo. Tra le « voci » si par¬ 
la anche di un interessamen¬ 
to deirAvcllino per Savoldi. 
Entrambe le società, però, 
smentiscono di avere avvia¬ 
to trattative in merito. 

LA COPPA ITALIA - Vini¬ 
cio tiene moltissimo — come 
abbiamo accennato — alla fi¬ 
nalissima con la Juve. Vuole 
in questo modo riscattare 
una stagione certamente non 
esaltante. II Napoli, per af¬ 
frontare la Juve. dovrà co¬ 
munque vedersela prima con 
il Palermo. 

« L’incontro con i siciliani 
— sottolinea il tecnico brasi¬ 
liano — è tutt’altro che fa¬ 
cile. Il fatto di partire fa- 
vonti non è un vantaggio. 
Potrebbe, anzi, costituire un 
handicap sotto il profilo psi¬ 
cologico ». 

Ancora dubbi sulla fonna- 
zione da opporre ai siciliani. 
Valente c Pin non sono al 
meglio della condizione. Cer¬ 
ti. invece, i rientri di Brusco- 
lotti e di Catcllani (quest’ul¬ 
timo giocherà al posto di Fer¬ 
rano. impegnato in Kuwait 
ai mondiali militari). Que¬ 
sta quindi, in linea dì massi¬ 
ma, la probabile formazio¬ 
ne: Castellini. Bruscolotti. 
Tesser (Valente). Caporale, 
Catcllani. Vinazzani, Pellegri¬ 
ni, (^so, Savoldi, Majo, Fi¬ 
lippi. 

m. m. 

N*ll« foto sopra 11 titolo: Savoféì 
(a sinistra) cho Feriaino vorrabbo 
cambiara con Gratìani. 
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Tutto in alto mare tra i «viola» per ctcquisti e scambi 


Tanti progetti a Firenze, ma 
senza soldi si combina poco 


Buona prova in Giappoiu; della cuiiipagine gigliata - L^' voci sulla vendita di Aiitognoni a grosse sc|iiadre 
contradd(;tte dalla mutata situazione generale c dalle richieste « astroiioiiiiclie » - Pesante realtà finanziaria 



Nonostante le vaghe rassicurazioni del presidente Farina 


Incerto futuro 
per il Vicenza 
senza Rossi 
e G. B. Fabbri 


DAL CORRISPONDENTE 

VICENZA — Per il Lanorossi- 
Vicenza quella appena tra¬ 
scorsa è stata una settima¬ 
na dai toni concitati, contras¬ 
segnata dagli effetti di una 
retrocessione che ha costret¬ 
to la società a « pensare » 
una ricostruzione da zero. U- 
scito di .scena G.B. Fabbri. 

« sfiduciato » da Farina e dai 
consiglieri allineati sulle po¬ 
sizioni del presidente, prossi¬ 
mo a spiccare il volo Pablito 
Rossi, per il Vicenza è scoc¬ 
cata l’ora di un rinnovamen¬ 
to a largo respiro che però 
sfiora la smobilitazione. 

In sella è rimasto il solo i 
Farina, sentendosi impegnato 
a pilotare nuovamente la so¬ 
cietà verso traguardi più sod¬ 
disfacenti. Ingoiato il l)occo- 
ne amaro della rctrocessinne. 
Farina ha ricevuto assicura¬ 
zione da Franchi e Righetti 
sull’inesistenza di prevenzioni 
nei suoi confronti legate alla 
Vicenda-Rossi (i dubbi erano 
venuti al presidente per il 
modo in cui il Vicenza era 
stato... cacciato in B) e si è 
rimboccato le maniche. 


assunzione firmata dal d.s. Ti¬ 
to Corsi c datata 1 marzo, 
preliminare di un accordo 
poi raggiunto (solo a metà 
aprile) verbalmente tra Fa¬ 
rina e Fabbri. Quest’ultimo a- 
veva tenuto in sospeso lo ri¬ 
chieste di nove squadre nella 
sincera speranza di rimanere 
a Vicenza: a prescindere dal¬ 
l’opportunità o meno di con¬ 
fermarlo (sulla quale sono ri¬ 
masti divisi dirigenti e tifo¬ 
si. non la squadra, compatta 
a difesa di G.B.), c’era si¬ 
curamente il modo, da parto 
di Farina, di risolvere il pro¬ 
blema con maggiore decoro. 

Ora. come detto, si rico¬ 
mincia da capo: unico punto 
fermo, un taglio netto col pas- 
-sato dell'era - Fabbri. Paolo 
Rossi attende di conoscere la 
sua destinazione, dojx) aver 
fatto sapore comunque di sen¬ 
tirsi intimamente « bianconero 
adottivo >. Farina dovrà re¬ 
golarsi, ma non sembra avere 
fretta: sa di avere in mano 
il pezzo da novanta del mer¬ 
cato e aspetta di e.sscre cor¬ 



teggiato. anche se i « clienti > 
intere.ssati, ufiìcialmente fan¬ 
no oreccliie da mercante. Al 
momento è in vantaggio la 
Juve (che ha già riscattato 
in prospcltiva-Rossi, i vari 
Tavola. Prandelli e Marocchi¬ 
no). seguita dal Milan. men¬ 
tre Na|X)li c Roma sono in 
serio handicap, date le pre¬ 
ferenze del centravanti vicen¬ 
tino. Dalla conclusione della 
Vicenda-Rossi (« Siamo in con¬ 
tatto con diversi club, ma 
ancora non abbiamo risolto 
nulla ». continua a ripetere 
Farina), dipenderà in massi¬ 
ma parte l’ossatura del Vi¬ 
cenza targato serie B. Sul 
tappeto poi c’è la scelta del 
nuovo allenatore. « Un gio¬ 
vane. esperto della serie ca¬ 
detta — aveva detto Farina 
—. compreso tra questi: Ma¬ 
gni. Riccornini. Veneranda, 
Perani, Ulivicri e Mialich ». 

Già da cancellare Magni 
toonfermato al Monza) e Pe¬ 
rani (assunto dal Bologna), 
rc.stano gli altri quattro, con 
spiccata preferenza, pare, per 



Riccornini o Ulivieri, Se ne 
saprà qualcosa tra pochi gior¬ 
ni, anche se la scelta non 
verrà ufficializzata, per mo¬ 
tivi di regolarità, prima del¬ 
la fine del campionato cadet¬ 
to. Infine, abbastanza inquie¬ 
tanti risultano le prospettive 
di cessione per parecchi gio- 
i catori. « Nessuno è al momen¬ 
to incedibile ». ha detto Fa¬ 
rina, con ciò lasciando in¬ 
tendere un vasto disegno di 
ristrutturazione dcirorganico 
e facendo anche capire che 
chi non accetterà riduzioni di 
ingaggio è libero di fare le 
valigie. Tra i più richiesti ci 
sono Guidetti. Carrera, Ma- 
rangon c Briaschi. Insomma. 
|)cr il Vicenza si è davvero 
chiusa un’epoca, la più bella 
della sua storia, mentre il 
futuro è ancora denso di in¬ 
cognite. 

Massimo Manduzio 

NELLA FOTO; C.B. Fabbri, vìa da 
Vicanza ha tiovato pronta ospi- 
Ialiti ad Ascoli. 


Il primo passo è resultato 
l»raltro impopolare. Ufficia¬ 
lizzando in pratica una deci¬ 
sione forse meditata da tem¬ 
po c comunque adottata il 
giorno dopo la sconfitta e la 
condanna di Bergamo, la di¬ 
rigenza biancorossa ha e.sone- 
rato Fabbri. « Già da tempo 
mancava un dialogo serio ». 
aveva cominciato a dire Fa¬ 
rina prima della decisione c 
l’ha infine motivata cosi: «.-Vb- 
biamo deliberato un’an.pia ri¬ 
strutturazione tecnico-ammini¬ 
strativa della .società e, sen¬ 
tite le idee del sig. Fabbri, 
abbiamo deciso di non con¬ 
fermarlo ». 

In effetti, di fronte al ri¬ 
dimensionamento. in tutti i 
sensi, voluto da Farina per ri¬ 
cominciare in serie B. Fab¬ 
bri aveva chiesto, come con¬ 
dizione per rimanere, una 
squadra subito competitiva, ol¬ 
tre alla stima dei consiglieri. 
La separazione non è stata 
però indolore, a motivo del¬ 
l’infelice pretesto chiamato 
in causa da Farina per con¬ 
gedare rallenatorc, accasato 
dì aver avanzato richieste 
economiche troppo oncrase 
(un ingaggio intorno ai cen¬ 
to milioni). Punto sul vivo. 
Fabbri, fiducioso fino aH'ulti- 
mo in un eventuale cambia¬ 
mento di indirizzo nei suoi 
confronti, ha replicato con 
energia. * Assurdo tirare in 
ballo queste giustificazioni — 
aveva detto poche ore prima 
di firmare il nuovo contratto 
con l’Ascoli —. la verità è 
che non mi volevano più ». 

Ed è saltata fuori anche 
la storia di una lettera di 


Situazione intricata ad Avellino 


Molte le voci 
ma fumose 
le prospettive 


DALL'INVIATO 

.AVELLINO — Si sus.seguono 
ad Avellino le riunioni, più 
o meno .segrete, indette dal 
presidente Slatarazzo per ren¬ 
dere possibile il varo del 
nuovo consiglio di ammini- 
.strazionc della .società. Fat¬ 
ti fuori sorprendentemente 
non più di un mese fa i capi 
.storici del sodalizio bianco- 
verde — Sibilia. Japicca e 
Leo - - .Matarazzo è ora alla 
ricerca di nomi da poter af 
fiancare al suo nella condu 
zione della .società. 

Gli impegni assunti, del 
resto, premono. Sibilia. Ja¬ 
picca e Leo non intendono at- 
tewlere oltre. Pretendono le 
loro spettanze: 150 milioni c 
lo svincolo dalle esposizioni 
fidcjussoric (1500 milioni). Ma¬ 
tarazzo è allo .strette. Il suo 
disegno è ambiziaso. ma le 
forze che dovrebbero contri¬ 
buire alla sua realizzazione 
.sono ancora lontane dal de¬ 
lincarsi. 

C’è addirittura chi sostie¬ 
ne che dietro rintcra opera¬ 
zione di rinnovamento della 
.società ci sia la mano di 


De Mita in cerca di voti per 
sé e per i suoi. L’ipotesi, 
tutto .sommato, non è pere¬ 
grina. I.e fonti ufficiali di 
galleria Mancini naturalmen¬ 
te smentiscono rillazione. Ma 
lo ,stes.so Matarazzo. pensona 
mite c sincera ~ almeno ta¬ 
le appare — in parte avalla 
rijwtesi non nascondendo vin¬ 
coli di amicizia col ministro 
dcmocri.stiano. 

€ Mio fratello è molto ami¬ 
co di De Mita — confida —. 
Anch’io .sono in buoni rap¬ 
porti col ministro. Smenti.sco. 
comunque, le voci diffusesi 
circa un interessamento di 
De Mila per l’.Avellino. De 
Mita non ha nulla a che 
fare con la .società ». 

Il presidente, dunque, smen 
lisce. Re.sta. tuttavia, un cer¬ 
to alone di mistero intorno 
aH’opcrazionc condotta a fine 
campionato da Matarazzo. 

LA RIUNIONE — Sabato a 
Scrino si è tenuta l’ultima riu¬ 
nione indetta da Matarazzo. 
Una riunione notturna c se- 
mi.segreta. Nove gli operato¬ 
ri economici irpini intervenu¬ 
ti che hanno assicurato il lo¬ 


ro impegno. Si tratta dei si¬ 
gnori Abate. Palma, Bene¬ 
dettini. Napadano. Rasso. Ga- 
siKirini. Roga. Conteimo. Ce- 
sarini. Resta, invece, anco¬ 
ra da chiarire la posizione 
di Di Pietro, uno dei com¬ 
ponenti l’ex pentarchia diri¬ 
genziale. Di Pietro, al mo¬ 
mento. pare voler prendere 
tempo. 

LE TRATTATIVE — Gran 
lavoro per Cominato che da 
sabato è a Milano. Il diret¬ 
tore sportivo dovrà muover¬ 
si entro il ristretto margine 
lasciatogli daH’intransigentc 
Marche.si. Sul fronte delle ces¬ 
sioni r.-\vcllino. sccontlo lo vo¬ 
lontà del tecnico, dovrebbe 
confermare in blocco il pac¬ 
chetto difeisivo. Cadrebbero, 
pertanto. I; ventilate cessio¬ 
ni di Pioti i. Reali c Roma¬ 
no. Inccdiàìli pci Marchesi 
anche Moritesi — primo del¬ 
la lista dti confermati — e 
De Ponti. A questo punto po¬ 
trebbero entrare a far parte 
di trattative i soli Ma.ssa. 
Tasotto. Tacchi, Galasso. Mar¬ 
co Piga. 

Difficilmente, comunque. Co¬ 
minato riuscirà ad esaudire 
al 100 per cento le volontà 
del tecnico. Iji risoluzione del¬ 
le numero.se comproprietà for- 
-sc imporrà più di un sacrifi¬ 
cio. Sul fronte degli acquisti, 
infine. l’Avcllino è in cerca 
di un centrocampi.sta in gra¬ 
do di .sostituire l’anziano ca- 
nitano Lombardi e di una pun¬ 
ta da affiancare a De Ponti. 
Ambu e Calloni tra i nomi 
più accreditati. 

Marino Marquardt 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE — Solo domani, 
verso le 6. con un volo All- 
talia, I giocatori della Fioren¬ 
tina rientreranno da Tokio do¬ 
ve hanno partecipato ol « Ja- 
pan Cup 1979 », un torneo pro¬ 
mozionale organizzato dalla 
Federazione calcio giappone¬ 
se. Una tournée, tutto som¬ 
mato. abbastanza positiva an¬ 
che se nel corso della partita 
di qualificazione alla fase fi¬ 
nale, contro gli inglesi del 
Tottenham il direttore di ga¬ 
ra ha cacciato con anticipo 
dal campo capitan Antognoni 
e il difensore Guerini, un gio¬ 
vano esordiente della « Prima- 
vem ». Contro gli inglesi la 
Fiorentina ha strappato un 
pareggio ma, stando alle cro¬ 
nache, se rarbltro non avesse 
espulso troppo precipitosa¬ 
mente Antognoni i viola a- 
vrebbero vinto rincontro e di 
conseguenza avrebbero potu¬ 
to disputare la finale. 

Invece, proprio a seguito 
della duplice espulsione la 
compagine di Garosi, contro 
gli scozzesi del Dundee Uni¬ 
ted, si è presentata in cam¬ 
po con una formazione rab¬ 
berciata ed è stata eliminata 
dopo i calci di rigore. Detto 
ciò bisogna aggiungere che 
tutto sommato la Fiorentina 
si è comportata abbastanza 
bene: dopo aver pareggiato 
contro la nazionale del Giap¬ 
pone, con il rientro di Anto- 
gnoni, la squadra ha ritrova¬ 
to la miglior vena ed ha bat¬ 
tuto con un perentorio 4-0 la 
nazionale della Birmania. 

Poi lo « scontro » con gli 
inglesi finito in parità e infine 
la sconfitta ad opera degli 
scozzesi. 

Da Roma rientreranno a Fi¬ 
renze e saranno lasciati in li¬ 
bertà: si ritroveranno il 19 lu¬ 
glio. La partenza per il riti¬ 
ro di Fosdinovo non avverrà 
prima del 21: in questi due 
giorni i giocatori saranno sot¬ 
toposti ad una serie di ana¬ 
lisi e visite. 

Il d.s. Manni in questi ulti¬ 
mi giorni ha avuto una serie 
di contatti con il Como per 

10 stopper Wierchowood (la 
richiesta è stata di un miliar¬ 
do, 500 milioni in compro¬ 
prietà!) con la Lazio per un 
eventuale scambio Amenta- 
Manfredonia si è tenuto in 
contatto con i dirigenti del 
Perugia, del Vicenza e del Ca¬ 
tanzaro per discutere in me¬ 
rito alle comproprietà di Ca- 
sarsa, di Paolo Rosi e di Bra- 
glia. Ma al centro della di¬ 
scussione ci sarà ancora An¬ 
tognoni. 

Come ricorderemo il presi¬ 
dente Melloni nell’assemblea 
dei soci-azionisti dichiarò che 

11 capitano non sarebbe par¬ 
tito da Firenze e aggiunse che 
la società avrebbe fatto di tut¬ 
to per ralTorzarsi. In quell’ 
occasione fu anche accennato 
a cosa occorreva per avere 
una Fiorentina in grado di 
lottare per le prime posizio¬ 
ni: si disse che Garosi aveva 
chiesto un difensore, un cen¬ 
trocampista (sarà Guidetti del 
Vicenza, la Fiorentina lo vo¬ 
leva ingaggiare già quando mi¬ 
litava nel Como) e un « tor¬ 
nante». Richiesta questa che 
fu subito appoggiata da An¬ 
tognoni il quale, avendo let¬ 
to sui giornali che numero¬ 
se società lo volevano (inten¬ 
diamo alludere al Milan, all’ 
Inter. alla Juventus, alla Ro¬ 
ma) fece comprendere che se 
la società lo avesse messo nel¬ 
le condizioni di contare su u- 
na compagine forte avrebbe 
preferito giocare in una squa¬ 
dra che lottasse per lo scu¬ 
detto o per la Coppa dei cam¬ 
pioni (alludendo, chiaramen¬ 
te, al Milan che allora era 
guidato da Liedholm). 

Nel frattempo, però, la si¬ 
tuazione è notevolmente cam¬ 
biata: il Milan non si è fatto 
più sentire come la stessa In- 
ter — che aveva fatto inten¬ 
dere di essere disposta a da¬ 
re in contropartita Muraro al 
50 per cento. Fedele e un mi¬ 
liardo — si è dileguata e la 
Juventus, appreso quanto gua¬ 
dagna il giocatore (cento mi¬ 
lioni all’anno!) si è ritirata 
in buon ordine. Da quanto ab¬ 
biamo appreso rincontro fra 
Melloni e Antognoni c’è sta¬ 
sto e. in questa occasione, il 
presidente ha fatto presente 
la situazione, gli ha cioè det¬ 
to come stanno realmente le 
cose in maniera che il gioca¬ 
tore non debba ritenersi sa¬ 
crificato. 

Tra le tante voci c’è anche 
ouella arrivata da Roma: Lie¬ 
dholm avrebbe chiesto Anto¬ 
gnoni e la Roma avrebbe of¬ 
ferto l'attaccante Scamecchta 
e im nutrito pacchetto di mi¬ 
lioni. La proposta è stata su¬ 
bito scartata. I dirigenti, men¬ 
tre sostengono che Antogno- 
nl non è cedibile, fanno pre¬ 
sente che se una società si 
presentasse nel viale dei Mil¬ 
le con in mano quattro mi¬ 
liardi in questo caso non per¬ 
derebbero temilo. Incassereb¬ 
bero la cifra con la quale eli¬ 
minerebbero tutta la parte 
debitoria. Ed è appunto per¬ 
ché un fatto del aenere non 
è possibile e i debiti si aggi¬ 
rano sui 4 miliardi che la so¬ 
cietà rKHi potrà nresentarsi 
sul mercato con del danaro 
liquido. 

Anzi, i dirigenti vorrebbero 
rientrare, vorrebbero cioè di¬ 
minuire i debiti contratti con 
gli istituti bancari (la Fioren¬ 
tina a tale proposito pt^a 450 
milioni annui di interessi pas¬ 
sivi) in maniera da ricevere, 
attraverso la Lega, un mutuo 
più sostanzioso (si parla del 
solo 9 per cento di interessi). 
Irnsomma la Fiorentina anche 
quest’anno se vorrà cambia¬ 
re un po’ la sua fisionomia Io 
dovrà fare attraverso una se¬ 
rie di scambi. 

I. C. 


Mentre a Montecarlo torna la grande boxe 

Tate-Spinks: in palio 
la cin tu ra di Clay ? 


L’ex oliinpionicu dei medio-massimi iii- 
eonlrerà il 30 giugno nel Principato il 
sudarricano Gerrie Coetzee - Saranno 
della partita anche Corro e Aiituoferino 
Fred Apostoli, ultimo degli «immortali» 



Leon Splnkt, aspirante alla cintura mondiale del massimi, in 
una curiosa acconciatura invernale. 


In un quarto di secolo gli 
« immortali » del ring sono 
nrrtcaft a 149 e tuffi hanno 
la loro nicchia nella « Box- 
ing's Hall of Fame » creata 
da Nat Fleischer, famoso 
giornalista. L’idea venne lan¬ 
ciata dal suo mensile 'riie 
Ring di New York nel 1954. 
Votano i componenti della 
« Uoxing Writers Associa- 
tion » che è, in meglio, co¬ 
me la nostra ANISP (Asso¬ 
ciazione nazionale italiana 
scrittori di pugilato), ormai 
troppo mondana e ben poco 
sportiva. Per diventare « im¬ 
mortale * c’à bisogno del 75 
per cento dei votanti; per 
l’ultima elezione la quota era 
di 784 punti. Per il Gruppo 
dei Moderni stavolta sono 
sfati eletti Fred Apostoli che, 
prima della guerra, fu cam¬ 
pione 7nondiale dei medi e 
Ike Williams che detenne la 
cintura mondiale dei leggeri 
dopo il conflitto. Nella Hall 
degli immortali troviamo, 
inoltre, il Gruppo dei Vecchi 
Tempi che .sono quelli di 
John L. Sullivan e Ùob Fitz- 
simmons, di « Philadelphia » 
Jack O’Brien e Georges Car- 
pentier e, per la verità, in 
questi eleni esiste una no¬ 
tevole confusione in fatto di 
epoche. Infine c'à il Gruppo 
dei Pionieri, ossia dei pu¬ 
gili a pugno nudo e di altri 
personaggi come i giornali¬ 
sti Nat Fleischer e Dan Da¬ 
niel ormai scomparsi e il 
primo radio-telecronista del¬ 
la storia, Sam Tanb che, 
malgrado i suoi 92 anni ab¬ 
bondanti, ogni mese, su The 
Ring, tiene una pittoresca 
rubrica di ricordi intitolata 
« Old Broadway ». 

Tra gli « immortali » mo¬ 
derni il gruppo pià numero¬ 
so è rappresentato dai pesi 
medi, categoria splendida e 
drammatica. Ecco, ■ difatti, 
Harry Greb e Michey Wal- 
ker eletti nel 1955, quindi 
Tony Zale (1958) e Marcel 
Cerdan (1962), poi Bay € Su¬ 
gar » Robinson (1967), Car¬ 
men Basilio (1969), Rocky 
Graziano (1971), Dick Tìger 
(1974), Gene Fullmer (1974), 
Ceferino Garcia (1977) e, a- 
desso, Fred Apostoli come 
abbiamo detto. Nato a San 
Francisco, California, in una 
famiglia di origine italiana, 
rimasto presto orfano di pa¬ 
dre e madre. Freddie inco¬ 
minciò a lavorare ancora ra¬ 
gazzo come fattorino nel 
« St. Fraticis Hotel » di Fri- 
sco. Divenne pugile per in¬ 
seguire un sogno di gloria 
e di dollari, .si fece subito 
notare per il fi.sico prestante, 
per la durezza dei colpi. 
Fred Apostoli aveva un volto 
.simpatico, possedeva una .sua 
onestò morale, non volle mai 
far parte dei « pugili-robot » 
di Frankie Carbo che di¬ 
ventarono a turno campioni 


del mondo delle 160 libbre, 
da Bobe liisko a Freddie 
Siede, da Al Hostak a Solly 
Krieger. Il suo momento ma¬ 
gico arrivò il 23 settembre 
1937 quando l’impre.sario Mi¬ 
ke Jacob.s, net « Polo Gro- 
timls » di New York, lanciò 
il « Carnivai of Champìons » 
con quattro mondiali sul car¬ 
tellone: Fred Apostoli strap¬ 
pò la cintura NBA dei me¬ 
di al francese Marcel Thil, 
fermato dall’arbitro Arthur 
Donovan al 44'' secondo del 
IO’ round. Il vecchio, calvo 
Thil appariva seriamente fe¬ 
rito intorno all’occhio de.stro 
e quello fu il suo ultimo 
combattimento. Per diventa¬ 
re campione, Fred Apostoli 
ebbe, da Mike Jacobs, una 
paga di 5 mila dollari .sol¬ 
tanto, un compenso deci.sa- 
mente ridicolo se pensiamo 
alle colossali « borse » disfri- 
bnite oggi dalla «Top Ranks, 
di Bob Ariim e Rodolfo Sab- 
batini, ai protagonisti dei lo¬ 
ro frequenti «meeting» mon¬ 
diali. E’ la TV, nel 1937 non 
e.sisteva ancora, che ha mol¬ 
tiplicato i guadagni per tutti 
pur rovinando, sotto certi a- 
.spetti, il .settore pubblico 
pagante. 

Nella « Hall degli immor¬ 
tali » non è ancora entrato 
Jake La Motta che. indub¬ 
biamente. fu uno dei « big » 


dei medi malgrado la pessi¬ 
ma abitudine di puntare su 
se stesso, quindi di vincere 
oppure perdere, secondo gli 
interessi. Presto le platee 
cinematografiche vedranno 

10 tumultuose avventare rii 
Jake La Motta nel film 
« Racing Bull », toro furi¬ 
bondo, che il regista Martin 
Scorzose sta ultimando. Ro¬ 
bert De Niro è il « toro del 
Bronx ». Siamo curiosi di ve¬ 
dere come il celebre attore 
di origine italiana sia entra¬ 
to nel personaggio del cam¬ 
pione, del protetto di Frqn- 
kie Corbo, 

Jake La Motta, sposatosi 
cinque volte con Colleen, con 
la bionda Vicky ai tempi 
delle sue sfide con Marcel 
Cerdan e Tiberio Mitri, con 
Sally e Dimitria,' infine con 
Debbie, ha la curiosa abitu¬ 
dine di picchiare le sue don¬ 
ne qna.si fossero altrettanti 
« sparring * d’allenamento. 
L’attuale moglie Debbie, ma¬ 
lamente ridotta da schiaffo¬ 
ni e pugni, con l'occhio de¬ 
stro gonfio, lo ha fatto arre¬ 
stare il giorno di S. Patri¬ 
zio che è poi quello « dei 
mariti ». 

Un altro tipo violento è 
.senza dubbio Kallie Knoetze, 

11 poliziotto di Pretoria, 
Transvaal che, tempo fa. 
venne espulso dalla Florida 


per il suo razzismo. Il 2 giu¬ 
gno si è battuto nel « Mma- 
batho Stadiinn », non lonta¬ 
no da Johannesburg, con 
John Tate il giovane nero di 
Knoxville, Tennessee, per 
una semifinale al titolo mon¬ 
diale dei massimi che sarà 
lascialo libero da Cassius 
Clay. Il baffuto Kallie Knoet¬ 
ze, consigliato dal Irainer 
Billy Lotter, ha condotto un 
lavoro tutto imperniato sulla 
brutale violenza del suo 
* punch » trascurando il re¬ 
sto. 

Il colosso sudafricano, un 
emotivo che si mette subito 
in tensione, appena si è tro¬ 
vato davanti alla bilancia 
con John Tate lo ha trattato 
con il disprezzo che ha sem¬ 
pre tusalo con i negri. Qual¬ 
che ora dopo, nel ring, John 
Tate si è vendicato inflig¬ 
gendo una crudele punizio¬ 
ne. in 8 assalti, aU’indispo- 
nenie e rissoso avversario. 
In tal modo il ragazzo di 
Knoxville è il primo semi- 
finalista del breve torneo or¬ 
ganizzato dalla « Top Rank » 
che vedrà il secondo atto a 
Montecarlo il 24 giugno quan¬ 
do l'altro sudafricano Ger¬ 
rie Coetzee troverà nelle cor¬ 
de Leon Spinks. A Johan¬ 
nesburg neanche l'allena¬ 
mento di Coetzee sembra 
venga condotto con la dovu¬ 
ta razionalità. Il primo a 
comprenderlo è il pugile ma 
è bircoiidato da un « clan » 
allegro e spensierato. 

Gerrie Coetzee, un boero 
di 24 anni scarsi, già vin¬ 
citore per verdetto di Kallie 
Knoetze. ha il suo punto de¬ 
bole nelle mani fragili. Co¬ 
me « sparring » gli hanno 
fatto arrivare dal Texas 
Randy Stephens, da lui già 
battuto di misura nel 1978, 
ma la situazione non è rni- 
gliorata. 

Gerrie Coetzee sta attra¬ 
versando un momento dijSfi- 
cile e non riesce più a sca¬ 
gliare sul nemico i suoi ter¬ 
ribili colpi. Probabilmente a 
Montecarlo vincerà Leon 
Spinks che, in tal caso, per 
la successione di Cassius 
Clay, si troverà opposto a 
John Tate. Sei giorni dopo, 
30 giugno, sempre nello 
« Stade Louis H » di Mon¬ 
tecarlo. Vito Antuofermo 
avrà finalmente la «chance» 
mondiale che attende da tan¬ 
to tempo perché l’argentino 
Hugo Pastor Corro, campio¬ 
ne dei pesi medi, ha deciso 
di accettare la sfida. 

Leon Spinks, Gerrie Coet¬ 
zee e Corro completeranno 
la loro preparazione a San 
Remo, mentre Vifo Antuofer¬ 
mo è atteso a Genova da 
Rocco Agostino che dispone 
di un eccellente campo di 
aìlenamento. 

Giuseppe Signori 


TENNIS 


Gerulaitìs 
e Borg 
avanzano 
a Parigi 

PARIGI — Borg e Gcrulai- 
tìs continuano a vincere ne¬ 
gli Internazionali di Francia 
di tennis. Ieri, i due cam¬ 
pioni. hanno superato agevol¬ 
mente gli otUivi di finale. 
Borg ha battuto il francese 
Moretton per 7-5 6^ 6-2; l’a- 
mericano Gerulailis ha supe¬ 
ralo invece il cecoslovacco 
Lendl per 6-2 6-1 6-3. In cam¬ 
po femminile ottime le pro¬ 
ve delle tre tenniste ceco¬ 
slovacche: nel doppio misto 
ritalìano NaiLScIli (in coppia 
col francese Joly) ha supe¬ 
rato il primo turno. 

Ecco i risultati di ieri: 
Singolare maschile - Otta¬ 
vi di finale: Borg (Sve) batte 
Moretton (Fr) 7 5 64 6 2; 
Genilaitis (USA) Iwtte Lendl 
(Cec) 6^2 61 6 3. 

Singolare femminile - Ottavi 
di finale: Marsikova (Cec) 
batte SmiUi (USA) 6 3 7-6; 
Tomanova (Cec) batte Roma- 
nov (Rom) 6-4 6-2; Mandliko- 
va (Cec) batte Stuart (USA) 

6- 4 7-6; Turnbull (Auls) batto 
Alien (USA) 6 2 6^. 

Doppio misto - Primo turno: 
Nauseili (It) - Joly (Fr) bat¬ 
tono Darmon-Lovera (Fr) 7-6 

7- 6. 

Doppio maschile - Secondo 
turno: Maycr-Mayer (USA) 
battono Bcdel-Dcblicker (Fr) 

6- 2 6-1; Case-Dont (Au.sl) bat¬ 
tono Carter-James (AasI) 7-6 

7- 5. 

Doppio femminile - Secon¬ 
do turno: Stove-Tumbiill (01- 
Au.sl) battono Hobbs-Vermaak 
(GB-Saf) 6^3 6-§. 

• CANOA — Successo inglese a 
Merano nello slalom di canoa 
tluTlale disputatosi sulle acque del 
torrente Pa.ssii1o con un percorso 
di MO metri e 80 porte, che ha 
visto la partecipatone di atleti di 
16 naciont tra cui alcuni del mi¬ 
gliori specialisti del mondo 


9" festival 
de rUnità 
sul mare 

con la motonave 
TARAS SHEVCHENKO 


dal 30 luglio al 7 agosto 1979 

ITINERARIO; Genova - Catania (Etna, 
Taormina) - Ro(di (Lindos) - Iraklion 
(Cnossos) - Genova 


QUOTE DI PARTECIPAZIONE; 

Cabine 4 letti s./servizi -f- divano II e III ponte. L. 351.000 

Cabine 2 letti s./servizi -f divano II e ili ponte. L. 431.000 

Cabine 4 Ietti s./servizi -J- divano ponte pass, e ponte princip. L. 419.000 

Cabine 2 Ietti s./servizi -f divano ponte pass, e ponte princip. L, 492.000 

Cabine 2 letti bassi c./servizi comunicanti ogni 2 cab. p. lance L. 55S.OOO 
Cabine 2 letti s. individ., letti bassi -f divano p. pass, e lance L. 596.000 
Cabine singole c./servizi ponte lance. L. 631.000 

I pmii cemprtndofto !•*$• di imbarco/sbarco, sono «talvaa la ascwrtioni a tarra facoHathra 


PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 

Unità vacanze 

VIALE FULVIO TESTI, 75 

TELEFONI 642.35.57 / 643.81.40 - MILANO 

Or 9 aniiiationa tacnica ITALTURIST 

















I 


■ • J V f 


PAG. 12 / sport 


B: 


Udinese 
praticamente 
promossa. 
Pistoiese; fine 
di un sogno? 


I toscani perdono un’occasione decisiva: 0-1 


La rete di De Bernardi 
fa secchi Frustalupi e C. 

Gli uomini di Hiccomini non hanno avuto fortuna e hanno mancato con Ca[)uzzo (su 
rigore) la possibilità di pareggiare -1 friulani hanno recitato a meraviglia il loro copione 


Nella corsa alla promozione 


Mezzo passo falso 
del Pescara: solo 
1-1 con la Samp 


MARCATORI: Ferrari (P) al 
10' del Tuttino (S) al 
13’ della ripresa. 

PESCARA: Plnotti; Motta. 

Santucci (dal 15’ deUa ripre¬ 
sa Cinquetti): RossincUl, An- 
dreuzzi, Muncln; Pavone, Re¬ 
petto, Nobili, Zucchlni, Fer¬ 
rari. 12. Recebi, 14. Di Mi- 
cHele. 

.SAMPDORIA: Oarclla; Arnuz- 
zo. Rossi; Ferroni, Romei, 
Lippi; Tuttino, Orlandi, Ile 
Giorgis, Roselli, Chiaro"! 
(dal 38' della ripresa Savol- 
di). 12. Gavioll, 14. Panlini. 
ARBITRO: Menicucci di Firen¬ 
ze. 

DAL CORRISPONDENTE 

PESCARA: Mezzo passo fal¬ 
so del Pescara che non riesce 
ad andare oltre un sudato pa¬ 
reggio in un incontro casalin¬ 
go che invece avrebbe dovuto 
sfruttare in ben altro modo. 
Tra le due squadre è stata la 
Sampdorìa a dare l'impressio¬ 
ne di essere impegnata nella 
lotta per la promozione men¬ 
tre gli adriatici sono apparsi 
stanchi e frastornati. Se poi 
si guarda la partita da un al¬ 
tro punto di vista (ed il cal¬ 
cio è bello anche per questo), 
si può senz’altro affermare 
che è stato il Pescara a gua¬ 
dagnare un punto, consideran¬ 
do le favorevoli 
E* la partenza giusta, e, una 
volta sbloccato il risultato, gli 
atleti di casa potrebbero con¬ 
tinuare sul velluto. Di fron¬ 
te hanno una squadra senza 
problemi di classifica, dispo¬ 
sta a giocare un'onesta parti¬ 
ta senza peraltro darmarsi l'a¬ 
nima. Invece, quando manca¬ 
no ancora ottanta minuti, il 
Pescara commette l’errore pili 
madornale rinserrandosi in 
difesa a guardia dello .strimin¬ 
zito golietto di vantaggio. 

I blucerchiati, padroni del 
centrocampo con Tuttino ed 
Orlandi a macinare chilome¬ 
tri incuranti del sole micidia¬ 
le e del caldo torrido, impo¬ 
stano un’azione dopo l’altra 
mettendo in seria difficoltà la 


retroguardia - abruzzese. La 
prima avvisaglia si ha al 25’ 
quando Orlandi, con un abile 
pallonetto, pesca De Giorgia 
appostato al centro dell'area. 
La girata del centravanil è 
violenta, ma il pallone sorvo¬ 
la la traversa. 

Al 41’ ci prova Chiarugi vim 
un’autentica bomba che sfio¬ 
ra il palo sinistro della por¬ 
ta difesa da Pinotti. Non è 
che l’inizio: il resto arriverà 
nel secondo tempo. 

Al 10’ infatti, su aziono di 
calcio d’angolo Ferroni, a non 
più di quattro metri dalla 
porta riesce a sbagliare un 
gol già fatto, ma il pareggio 
è nell’aria e arriva dopo po¬ 
chi minuti. 

Tuttino fa tutto da solo at¬ 
traversando in lungo 0 in lar¬ 
go l’intera area di rigore, 
senza che gli imbambolati di¬ 
fensori avversari riescano a 
fermarlo. Poi, trovato Io spi¬ 
raglio giusto, spara un dia¬ 
bolico rasoterra che si insac¬ 
ca nell’angolino alla sinistrà 
del portiere. 

Neanche questa doccia fred¬ 
da riesce a scuotere i bian- 
cazzurri che, intronati dal cal¬ 
do, spenti e senza idee, non 
ne azzeccano una giusta. E 
nemmeno l’ingresso di Gin- 
quetti serve a dar ordine alla 
manovra e propulsione all'at¬ 
tacco. La parte del leone la 
fanno ancora gli ospiti con 
manovre ficcanti e rapidi con¬ 
tropiede. , 

Quando, dopo la mezz’ora, 
ormai paghi del pareggio, i 
liguri tirano un po' l remi in 
barca si rifà vivo il Pescara. 
Un gran tiro di Nobili (forse 
deviato da im difensore) si 
stampa sul palo e al 40’ Zuc- 
chini potrebbe battere il por¬ 
tiere con un preciso colpo di 
testa, ma Lippi, sulla linea, 
riesce a rinviare. Neanche 
Ferrari è fortunato .e ' il .suo. 
tiro sorvoli la traversa. . 

La partita-termina, tra l'fi¬ 
schi degli'spettatori Uditati e 
delusi per il ' risultato ' 

Fernando Innamorati 


0-0 del Bari a Marassi 

L’assenza di Damiani 
toglie al Genoa 
la forza di vincere 

Quindici calci d'angolo contro uno non salva¬ 
no i rossoblu dai fischi dei pubblico indispettito , . 


GENO.A: Girardi; Gorin, Ma- 
gnocavalio; Odorizzi, ^rni. 
Masi; Conti. Sandreani, 
Luppi (dal 6’ del s.t. Cri- 
scimanni). Rizzo, Boito (12. 
Martina, 13. Brilli). 

BARI: De Luca; Belluzzi, Pe- 
truzzelli; Pauselll, FasoU, 
Ballestri; Bagnato. La Tor¬ 
re. Caudino, Tavarilli, Pelle¬ 
grini (dal 40’ del s.t. Ron- 
zani). (12. Venturelli; 14. 
Tivelli). 

ARBITRO: Reggiani di Bolo¬ 
gna. 

NOTE: sole e forte vento da 
nord. Spettatori 12 mila circa. 
Ammoniti Ballestri. Patiselli & 
Conti. Angoli 15-1 per il Genoa. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA — Salutati dal pub¬ 
blico indispettito con uria 
ritmate di « buffoni », i gio¬ 
catori del GenoA hanno ab¬ 
bandonato il campo avviliti 
dal « nulla di fatto » con un 
inconsìstente ma ordinato e 
ben determinato Bari. Ora la 
situazione per il Genoa si fa 
più critica, perché alla po¬ 
chezza cronica del suo gio¬ 
co si aggiunge il condiziona¬ 
mento psicologico, la paura di 
non farcela, addirittura di po¬ 
ter perdere una partita che 
dovrebbe autoritariamente 
vincere con ampio margine, 
senza preoccupazione alcuna. 
Come ieri. 

Ha iniziato sbilanciandosi in 
avanti e premendo i «gallet- 
ti » nella loro metà campo; 
li ha arrediti per una buona 
ventina di minuti ininterrot¬ 
tamente con un eccezionale di¬ 
spendio di energie che forse 
ha poi accusato, con questo 
caldo afoso, nella seconda me¬ 
tà delia gara, e li ha martel¬ 
lati con buona costanza otte¬ 
nendo la bellezza di 15 calci 
dalla bandierina; ma non ap¬ 
pena i baresi hanno azzarda¬ 
to un paio di disordinatissi¬ 
me. sconclusionate e tuttavia 
pericolose puntate in contro¬ 
piede, i rossoblù hanno ri¬ 
preso. spaventati, il consueto 
dispositivo prudenziale e di li 
non hanno saputo più sgan¬ 
ciarsi decisamente. 

Il Genoa, ecco la realtà, è 
già poca cosa con Damiani, 
ma senza di lui, senza il ca¬ 
pocannoniere de) campionato, 
è proprio niente. Lo si è vi¬ 
sto in questa partita, dove 
nessuno si è mai trovato nel¬ 
la posizione buona per il Uro, 
per insidiare il portiere av¬ 
versario che ha avuto, nel 
complesso, vita abbastanza 


facile. L’impegno maggiore. 
De Luca, lo ha avuto da pcute 
di un terzino, Magnocaval- 
lo, che al 36’ della ripresa 

10 ha costretto ad un pezzo 
di bravura per bloccargli tm 
insidioso rasoterra indirizza¬ 
to verso la base del palo. Poi 
ci sono state varie punizioni 
di Conti e di Rizzo, ma mai 
conclusioni scaturite da azio¬ 
ni manovrate dal collettivo. 
La stessa splendida conclu¬ 
sione di Magnocavallo è sta¬ 
ta il risultato di una sua ca¬ 
parbia azione personale. 

Il Bari ha gioito ovviamen¬ 
te di qiiesta situazione e ne 
ha approfitatto fino in fondo, 
imbrogliando le carte ai ros¬ 
soblù; asserragliandosi nella 
propria area aU’inizio per 
sfiancare gli avversari e pun¬ 
zecchiandoli poi o^ tanto 
per non farli sbilanciare trop¬ 
po in avanti, ma sempre con 

11 solo intento di far passare 
il tempo per raggiungere la 
fine indenne. Non hanno fat¬ 
to nulla. 1 baresi, né di posi¬ 
tivo né di negativo; ma han¬ 
no ottenuto Io scopo che si 
erano prefissi, quello dì pa¬ 
reggiar»» ? Manussi e mantene¬ 
re così il vantaggio di un 
pimto in classifica sul Genoa. 

In sostanza, il Bari non ha 
risentito delle assenze degli 
squalificati Punzìano e Fapa- 
dopulo oltreché dell’tnfortu- 
nato Frappampina, cosi come 
ha invece risenUto il Genoa 
dell’assenza del solo Damiani. 
Senza il suo inventore di gol, 
il Genoa perde una decisiva 
parte della sua potenzialità 
offensiva. Eld è questo il più 
grave handicap ^r la squa¬ 
dra rossoblù, per la quale la 
politica dei • piccoli passi » 
instaurata da Bui non è più 
sufficiente: per raggiungere la 
salvezza bisogna vincere e Io 
si doveva fare proprio col 
Bari, per scavalcarlo in clas- 
sifica. 

Ora la strada è davvero du¬ 
ra. con due partite esterne 
che rinumgono .(a Pistoia ed 
a Ferrara) ed una sola in 
casa, sia pure con Formai 
condannato Rimini. 

Nascosto tra il - pubblico, 
c’era Gianni Di Marzio, «os¬ 
servatore speciale» delle due 
squadre. Entrambe Io voglio¬ 
no per la prossima stagione, 
ma lui in serie C non vuole 
andare. Forse a.spetterà an¬ 
cora una domenica, prima di 
decidersi. Se basterà. 

Stefano Porcù 


MARCA'rORE: ai 2’ del p.t. 

De Bernardi (U). 
PIS’TOIESE: Muscatelll; Di 
Chiara, Lombardo; Mosti, 
Venturini, Bittolo; Capuzzo, 
Frustalupi (dal 1’ del s.t. 
Torrisi), Saitutti, Rognoni. 
Borgo. N. 12 Vieri, n. 14 
Monaldo. 

UDINESE: Della Corna; Sgar- 
bossa, Funesi; Leonarduzzl, 
Pellet. Riva; De Bernardi, 
Del Neri, Vriz, Bencina, 
Ulivlerl. N. 12 Marcattl, n. 
13 Vagheggi, n. 14 Battola. 
ARBITRO: Pieri di. Genova. 

NOTE: giornata di sole, 
spettatori 15 mila circa per 
un incasso di 59.508.500 lire. 
Calci d’angolo 8-3 per la Pi¬ 
stoiese. Ammoniti Fanesi e 
Bencina per proteste. Rogno¬ 
ni per gioco scorretto. Sor¬ 
teggio antidoping negativo. 

DALL'INVIATO 

PISTOIA — Era la partita 
decisiva per la Pistoiese e 
gli arancioni l’iianno persa. 
Se la Pistoiese fosse riusci¬ 
ta a superare i primi della 
classe avrebbe potuto parla¬ 
re di serie A. Purtroppo gli 
uomini di Hiccomini in que¬ 
sto attesissimo appuntamen¬ 
to non solo non hanno avu¬ 
to neppure un briciolo di for¬ 
tuna ma dopo aver giocato 
per tutto il primo tenipo con¬ 
tratti hanno anche mancato 
un calcio di rigore, il quinto 
in questa stagione. 

Se Capuzzo dagli undici me¬ 
tri avesse centrato la porta 
di Della Corna e la gara fos¬ 
se finita in parità la società 
arancione avrebbe potuto spe¬ 
rare nelle prossime partite 
che la vedranno prima op¬ 
posta al Genoa, poi al Pe¬ 
scara e infine sul campo 
casalingo contro il Monza. 
Solo che, sia il Pescara che 
il Monza, si sono ' involati, 
hanno ora due punti in più 
della Pistoiese cd è appunto 
per questo, ' oltre che per un 
vistoso calo - fisico nel suo 
complesso della squadra che 
le - speranze di promozione 
per la iHstoiese ' sono ‘ ridot¬ 
te al lumicino se non scom¬ 
parse- del ' tutto’ .. ; ■. . - 
' ; Poco prima abbiamo chia¬ 
mato in causa la fortuna. Eb¬ 
bene gli uomini di Hiccomi¬ 
ni in questa occasione di 
fortuna non ne hanno avu¬ 
ta poiché il cronometro non 
aveva ancora .segnato il se¬ 
condo minuto che De Ber¬ 
nardi aveva già centrato la 
porta del bravo Moscatelli. 
Un’azione limpida, senza tan¬ 
te sbavature: Fellet, il libe¬ 
ro. intercetta un pallone al 
limite della propria area di 
rigore e con lunghe falcate 
parte lungo la fascia destra, 
del campo seminandosi die¬ 
tro un paio di avversari e 
giunto sul fondo centra lun¬ 
go per Ulivieri che di testa 
rimette al centro dove De 
Bernardi è pronto a sfrut¬ 
tare l’occasione e realizzare 
il gol con ^ perfetto tiro di 
piatto ■ destro. • - ' 

Un gol che avrebbe mes¬ 
so ko anche una .squadra più 
forte della Pistoiese la qua¬ 
le, come abbiamo accennato, 
si è presentata in campo 
molto tesa con il suo « cer¬ 
vello». il vecchio Frustalupi 
un po’ affannato. Infatti nella 
ripresa Riccomini Io ha so¬ 
stituito con Torrisi ma nono¬ 
stante la buona volontà pro¬ 
fusa da tutti gli arancioni la 
squadra non c riuscita a ri¬ 
petere le belle e limpide pre¬ 
stazioni offerte fino a un me¬ 
se fa. Ed è un peccato che 
la compagine arancione, in 
vista dcirultìmo chilometro 
abbia perso la ruota dei fug¬ 
gitivi. 

Peccato perché la Pistoie¬ 
se insieme airUdine.se. è sta¬ 
ta la squadra rivelazione del 
campionato. Per quanto ri- 
guaina i bianconeri non c’è 
molto da aggiungere a quan¬ 
to già si sappia. I..a .squadra 
di Giacomini ha recitato a 
meraviglia il .suo copione. 
Una recita che gli è venuta 
facile grazie al gol segnato 
alFinizio e anche alle diffi¬ 
coltà dimostrate nella prima 
parte del’incontro dai padroni 
di casa. 

Una .squadra che però ha 
lasciato una ottima impres¬ 
sione fra i quindicimila pre¬ 
senti non solo per la perso¬ 
nalità di alcuni suoi elementi 
(vedi Del Neri. I.£onarduzzi. 
Bencina. De Bernardi, Ulivie¬ 
ri, Della Corna) ma soprat¬ 
tutto del gioco che riesce a 
sviluppare nella zona centra¬ 
le del campo e per la faci¬ 
lità - con cui è sempre riu¬ 
scita a mettere in fuori gio¬ 
co gli attaccanti avversari. 

H rigore mancato? A no¬ 
stro avviso il direttore di ga¬ 
ra è stato un po’ magnani¬ 
mo nei confronti di ^Itut- 
ti (che ha subito un fallo dì 
Fanesi) ma se la partita fos¬ 
se finita in parità, nonostan¬ 
te la maggiore classe dimo¬ 
strata dai veneti. ne.ssuno a- 
vrebbe reclamalo. 

Loris Ciullinì 


1-0 al Foggia 


Il Monza acciuffa 
un risultato pieno 
per robiettivo «A» 

Il gol (li Silva (là mordente ai lombardi 


MARCATORE: ul 38’ del p.t. 
Silva. .. 

3IONZA: Marconcinl; Vincen¬ 
zi, Volpati: Corti, Pallavi¬ 
cini, Stanzione; Lorlnl, Go- 
riti (dal 2* del s.t. Laina¬ 
ti), Silva. Acanfora, Penzo. 
N. 12 Monzlo; n. 14 Scalili. 
FOGGIA; Benevelli; De Gio¬ 
vanni, Colla; Pirazzini, Sas¬ 
so. Fumugalii; .Salvioni, Gu- 
stinctti. Fiorini, (dal 20’ 
dei s.t. Barbieri), Scala, Li¬ 
bera. N. 12 D’Alessandro, 
n. 13 Russo. 

ARBITRO: Bergamo da Li¬ 
vorno. 

NOTE: pomeriggio afoso, 
terreno buono, spettatori cir¬ 
ca ottomila, incasso 20 mi¬ 
lioni 537.700 lire (più 4 milio¬ 
ni 29.850 lire di quota abbo¬ 
nati). Ammoniti Fumagalli. 
Sasso, Fiorini, Stanzione, Pal¬ 
lavicini. 

DALL'INVIATO 

MONZA — Il Monza domina 
subito mettendo tranquillità 
ed entusiasmo fra i suoi 
« fans » che preparano la fe¬ 
sta. poi raccoglie i frutti con 
un gioiellino firmato da Mas¬ 
simo Silva cui prestano grade¬ 
vole collaborazione Vincenzi e 
Penzo e infine difende senza 
ombra di affanni — se si e- 
scindono due brividi est^po- 
ranei negli ultimissimi istanti 
di gara — le sue immutate 
speranze di promozione. 

Il Foggia non va oltre una 
firma dignitosa in calce al ver¬ 
bale della partita. Gioca con . 
delle punte che fanno cilecca 
ancor prima di prendere la 
mira, sicché gli sforzi anche 


generosi di Scala, Salvioni e 
di qualche difensore rossone¬ 
ro doverosamente avanzante a 
turno, non vanno olire lo sta¬ 
to confusionale. 

Ripassando i fotogrammi 
della partita non si trova un 
momento di autentico e ge¬ 
nuino pericolo per la porta 
custodita da Marconcini: qual¬ 
che episodio casuale e basta. 
Per farla breve ricorderemo 
un’incursione isolata di Sul- 
vioni bloccala grintosamente 
al 5’, una punizione di Libera 
con palo scheggiato alla sini¬ 
stra dello svagalo portiere 
monzese al 41' del primo tem¬ 
po c una situazione messasi 
favorevolmente su corner, al 
13' detta ripresa, ma non 
sfruttata. 

Per il resto tutto Monza, 
dalle intenzioni alla gestione 
del match, dalle buone occa¬ 
sioni al gol che sposta Imme¬ 
diatamente il discorso bian¬ 
corosso sulla trasferta di sa¬ 
bato prossimo a Brescia. Un 
gol che nasce da un’uscita di 
Vincenzi dalla propria metà 
campo con servizio per Pen¬ 
zo. che prende corpo con una 
deviazione di testa dello stes¬ 
so Penzo per Silva e che as¬ 
sume nome e cognome con 
una saetta del capitano che 
manda la palla in rete, ad un 
palmo dal montante, impara¬ 
bilmente. 

Non è stata una partita tec¬ 
nicamente sontuosa, né lo si 
poteva pretendere se solo 
rammentiamo classifica e dif¬ 
ferenti obiettivi delle due 
squadre, e tuttavia non ha per¬ 
messo di sonnecchiare. E l’ar¬ 


bitro, con cinque ammonizio¬ 
ni e una sfilza di provvedi¬ 
menti non sempre inappun¬ 
tabili, ha dato il suo modesto 
placet, forse preoccupandosi 
eccessivamente di tenere in 
pugno un duello che ha avuto 
momenti nervosi e scontri ine¬ 
vitabilmente aspri, ma che 
non è parso mai scivolare nel¬ 
la cattiveria. 

Il Monza, d’altra parte, ha 
messo sollecitamente le cose 
a posto, precisando la propria 
superiorità costituzionale. Si 
è visto ignorare da un disat¬ 
tento Bergamo un « mani » 
col quale Scala dopo due mi¬ 
nuti di gioco, interrompeva 
un insidioso palleggio di Sil¬ 
va, ma smorzatesi le proteste 
è emersa la sensazione che 
prima o poi giustizia sarebbe 
egualmente giunta. 

Il ritmo della squadra, la 
spinta impressionante di Pal¬ 
lavicini, cui si può solo... rim¬ 
proverare carenza nelle con¬ 
clusioni, i guizzi di Silva, le 
puntate di Volpati, l’intrapren¬ 
denza di Penzo rappresentava¬ 
no punti di vantaggio per i 
padroni di casa che attorno 
alla mezz’ora incrementavano 
l’aggressività stringendo i pu¬ 
gliesi nelle vicinanze di Bene¬ 
velli. incalzandoli con mano¬ 
vre aggiranti e con impetuo¬ 
si tentativi centrali. 

Una sventagliata di Volpati 
(palo sfiorato al 23‘) un col¬ 
po di lesta di Penzo parato 
al 29’ di nuovo i legni acca¬ 
rezzati al 30’ da Corti, una 
sventola di Pallavicini al 36’ 
erano il martellante prologo 
della scena decisiva, ma, an¬ 
che a vantaggio acquisito, il 
Monza tratteneva saldamente 
il comando delle operazioni, 
sfruttando dopo l’intervallo 
l’apprezzabile inserimento del 
« tredicesimo » Lainati. Manca¬ 
va — il Monza — il raddop¬ 
pio al 3’ della ripresa con un 
clamoroso errore di Acanfo¬ 
ra e Penzo a due passi dal- 
l’intontito Benevelli, ma si fa¬ 
ceva perdonare la cappellata 
con dite applaudite manovre 
al 24’ e al 35’. Sulla prima 
Lainali metteva fuori di po¬ 
co. sull’altra il bravo monze¬ 
se offriva palla a Lorini per 
un traversone sul quale Pen¬ 
zo scarlcùva inutilmente la 
voglia matta di lasciare un 
timbro personale sull’impor¬ 
tante successo dei brianzoli. 

Giordano Marzola 


I sardi vincono facilmente (2-0) a Masnago 


Anche il Cagliari miete 
punti in casa del Varese 

La maggiore sorpresa è stata roffluenza di pubblico al seguito dei rossoblù 


MARCATORI: Ciampoli (C) al 21’ p.t.; Pi- 
ras (C) al 14’ della ripresa. 

VARESE; Fabris; Massimi. Spanto; Taddei, 
Vallati, Limido; * Ramella, GiovannelU, 
Ferretti, Doto (Montesano dal 1’ della ri¬ 
presa), Russo. 12, Nleri, 13. Magoni. - 
CAGLIARI: Corti; Lamagni. Longobucco; 
Casagrande, CUtnpoII, Brugnera; Bellini, 
Roin, Gattelli (dal 34’ della ripreM Gra- 
zlanl), Marchetti, PIras. 12. Braci, 13. Na¬ 
tali. 

ARBITRO: Mattel di Macerato. 

SERVIZIO 

VARESE — Il Cagliari ha compiuto il pro¬ 
digio. Quello lutt’altro che indifferente di 
portare a Masnago un pubblico numerosissi¬ 
mo, co.sa per niente solita per lo stadio Franco 
Ossola. normalmente abbandonato dai tifosi. 
Si trattava ovviamente di spettatori di mar¬ 
ca rosso-blu che in netta predominanza han¬ 
no sKsistito al .successo del resto in tutta 
tranquillità delia formazione del cuore. 

Cagliari senza problemi nel raccogliere pun¬ 
ti in questa vigna varesina dove già altri 
hanno frequentemente ottenuto buoni risul¬ 
tati. Partita guardinga, la formazione isola- , 
na ha presto cercato l’affondo trovando la 
compiacenza di una difesa biancorossa più 
che mai impacciata. 

E’ accaduto infatti che i pericoli più con¬ 
sistenti per la porta difesa dal rientrante 
Fabris venissero più dal difensori biancoros¬ 
si — visti i loro interventi niente affatto 
rassicuranti — che non dagli attaccanti ca¬ 
gliaritani. Comunque grazie a una migliore 


impostazione a centrocampo al 21’ il Caglia¬ 
ri è riuscito a passare con un gol di Ciam- 

■ poli anche questo conseguente a un pacchia¬ 
no errore collettivo della difesa varesina. 

Il Varese non ha neppure abbozzato la rea¬ 
zione: la squadra ormai rassegnata ha cer¬ 
cato di portarsi avanti alla bell’e meglio in 
•im gioco discretamente caotico e assoluta- 
mente privo di produttività. Ovvio che il 

■ Cagliari mirasse a questo punto a control- 

■ lare l’incontro senza disdegnare delle punta¬ 
te in contropiede abbastanza efficaci. Asso¬ 
lutamente nidlo quindi il Varese, nessun pe¬ 
ricolo per la porta di Corti, si tirava a 
campare con il pa.ssare dei minuti finché su 
un altro errore difensivo dei biancqròssi i 
cagliaritani mettevano al sicuro quel risultato 
che potrebbe costituire un grosso passo 
avanti verso la serie A. 

Le azioni più consistenti: al 6’ un bel 
tiro di Ferretti sopra la porta difesa da 
Corti; al 13’ Marchetti da Ijuona posizione 
manda sul fondo. Al 21’ la rete dei cagliari¬ 
tani; Longobucco dopo un calcio d’angolo 
centra per Ciampoli a difesa varesina im¬ 
mobile: rete. 

Al 14’ del secondo tempo bissa il Cagliari: 
Casagrande tira una punizione per fallo di 
Spanio, Fabris si fa scavalcare dal pallone 
— forse tradito dal vento — e Piras trannuii- 
lamente insacca. Poi alcune azioni cagliari¬ 
tane sventate egregiamente da Fabris che 
rimedia cosi al grossolano errore sul secon¬ 
do gol. 

Orlando Mazzola 


lunedi 4 giugno 1979 / l’Unità 


Il Cesena prima incassa, 
poi mette K.O. il Brescia 


MARCATORI: Zlgoiil (B) al 3’. Fabbri (C) 
al 41’ del p.t.; Zatuioli (C) al 17' c Beno» 
detti (C) al 25* della ripre.sa. 

CESENA: Piagiierelii; Benedetti, Cecearelli; 
Piaiigerelli, Oddi, Fabbri; Valcnltiii, Maddè, 
Zatuioli, Du.sscna (dal 3’ s.t. Pirazzini), Pc- 
trini. 12. Dadinu, 13. Arriguni. 

BRESCIA: Malgioglio; Poduvini, Galparoli; 
Guida, Mattconi (dal 27’ s.t. Salvi), Bonet¬ 
ti; Romanzini, Jaehini, Multi, Moro, Zi- 
goni. 12. Bertoni, 13. Meiuloza. 

ARBITRO: Ballerini di I 41 .Spezia. 

CESENA — ( IO. a.J - Netta vittoria del ro¬ 
magnoli che hanno letteralmento dominato 
la formazione lombarda. Eppure le cose non 
si erano messe bene per il Cesena che al 3’ 
.subiva la rete del Brescia per opera di Zi- 
goni. il quale sfruttava una indecisione della 
difesa cesenate. 

La reazione del Cesena era immediata, 
ma senza frutti. Al 39’ Fabbri seminava quat- 


Ternana ■ 
che vuol 


MARCA’l’ORl; 39’ p.t. Donati (S); 42’ s.t. 

Passalacqua (T) su rigore. 

TERNANA: Mascella; Cotlogno (!’ s.l. Asni- 
car). Ratti; Bonini, Gelli, Volpi; Passalac- 
qiia. De Lnrentis, De Rosa, Casone, Kia- 
ginl. 12. Nuciari, 13. Nitri. 

SPAL: Renzi; Cavasin, Ferrari; Perego, I.ie- 
vore, Passarn; Donati (41' s.t. Itlini). Lu- 
rliii, Gihclliiii, Manfrln, Pezzato. 12. Bartlin, 
13. Roinlien. 

ARBITRO: Redini di Pisa. 

TERNI — (a. l.) - Il pareggio sarebbe .stato 
sottoscritto volentieri prima della partita, e 
pari è stato, ma con grande fatica. La Spai 
infatti era passata in vantaggio al 39’ con 
Donati che, dopo aver rubato un pallone a 
Codogno, ha battuto a rete con forza un tiro 
centrale che ha scavalcato Mascella. 


tro avversari c appena entro l’area batteva 
forte di destro, Malgioglio riusciva a deviare 
in angolo. Era il preludio al gol ohe arri¬ 
vava ul 41’ ad opera di Fabbri che di testa 
raccoglieva e insaccava un calcio d’angolo 
battuto da Valentini. 

Nella ripresa il Cc.sena appariva pili deter¬ 
minato, ma era il Brescia a fallire una gros¬ 
sa occasione al 16’ con Moro ben lanciato 
in profondità da Zigoni. Ribaltamento di 
fronte e Zatuioli portava In vantaggio l locali. 
Correva il 17’ della ripre.sa ed il Cesena bat¬ 
teva una punizione dalla sinistra con Plan- 
gerelll. Zaiuloli sfiorava la palla di destro, 
die incocciava sul inontante o finiva alle 
.spalle di Malgioglio. 

La terza rete arrivava al 25’: era Benedetti 
che scambiava con Piangerelli, il terzino 
partiva in progre.ssiono, entrava in area o 
in diagonale liatteva l’incolpevole estreinti di¬ 
fensore liresciano. 


Spai: un pari 
dire salvezza 


Ij\ Ternana lia dovuto sudare fino a tro 
minuti dalla fino por riacciuffare un risul¬ 
tato che stava diventando impo.ssUiile. Ha 
u.sufruito infatti di un rigore per un netto 
mani in area di I.ievoro. Pa.ssalacqun sta¬ 
volta è stato freddo come il gliiaccio ed hn 
battuto Ronzi con un tiro diretto all’angolo 
alto sini.stro della porta. 

La Tornairi aveva comunque ampiamente 
meritato il iiari con un secondo tempo mol¬ 
to genero.so. Prima del rigore por ben tro 
volte Asnicar ed una volta Volpi hanno fatto 
battere il cuore dei tifosi. Pùi che giusto è 
dunque il risult:ito finale in virtù dei quale 
sia la Teriiana .si:i la Spai possono guardare 
al futuro con im sicuro margine di sicurez¬ 
za. La .salvezza insommu è .sempre pUi 
vicina. 


Palermo batte Rìmìni 
con Chimenti (rigore): 1-0 


MARCATORE: 50’ Chimenti su rigore. 
PALERMO: Frison; Gregorio, Maritozzi; Cit¬ 
terio, lozzia, Silipo; Osellame (46’ Gaspc- 
riiii), Borsellino, Chimenti, Arcoleo, Monte- - 
negro. 12. Trapani, 13. Conte. 

RlMINl: Piloni; Baldi, Buccllli; Mazzoni, 
Grezzani, Vianeliu; Soliier, Vaia, Pugni, Er¬ 
ba, Ferrara (68’ Anconi). 12. Luzzi, 13. Ago- 
.stinclii. 

ARBITRO: Colasanti di Roma. 

PALERMO — (p. r.) - Con un rigore di Chi- 
menti al 50’ il Palermo a ranghi ridotti ha 
battuto il Rimini già retrocesso in C. Un 
caldo opprimente e il disinteresse per lo 
scontro tra il Palermo, che nulla chiede più 
al torneo di B, e il condannato Rimini lian- 
no allontanato il grosso pubblico. La « Favo¬ 


rita » era scmivuota. 

Veneranda lui schierato una formazione 
incompleta facendo riposare titolari come Di 
Cieco, Brignani. Magherini e Conte in vista 
della semifinale di Coppa Italia di mercoledì 
con il Napoli ai San Paolo. Oggi il Palermo 
ha agevolmente dominato rincontro, ma il 
gioco ha proceduto a ritmo lento. 

Al ‘23’ Frùson ha salvato con la punta delle 
dita su punizione di Ferrara deviata dalla 
barriera e al 39’ un’ultra insidia, stavolta 
arrecata da Vaia, ha obbligato Frison ad un 
acrobatico intervento. 

Al 49’ Gasperini è stato messo a terra da 
Vianello e l’arbitro ha decretato il rigore 
trasformato da Chimenti che ha spiazzato 
Piloni. 


La Nocerina pareggia (0-0) 
e perde l’ultimo tram 


NOCERINA: Pelosin; Cornare, Cnnzato, Lue- 
cheri. Grava, Manzi; Ciangone, Ranieri, Boz¬ 
zi, Borzoni (Lucino al 57’), Garlini. 12. Bo¬ 
ve, 14. Zanolla. 

LECCE; Vannucci (Nanlin al 38’); Bacilicri, 
Miceli; Gaiardi, Zagano (al 46’ Loru-sso), 
Pezzella; Sartori, Zancì, Loddì, Gannito, 
Skogluiid. 14. Russo. 

ARBITRO; Castaldi di Vasto. 

NAPOLI — (s.d.b.) Finisce con un pareggio 
a reti bianche la partita-disperazioue uci.a 
Nocerina contro un Lecce coriaceo e niente 
affatto disposto a concessioni. I rossoneri 
hanno trovato sulla loro strada un grandis¬ 
simo Nardin (subentrato nli’infortunato Van¬ 
nucci) che ha parato l’impossibile ed anche 
qualcosa in più. 

Con l’ennesimo pareggio casalingo diventa 
sempre più preoccupante la situazione in 


classifica della Nocerina, nm, almeno per la 
partita di oggi, non c’è niente da rimpro¬ 
verare ai generosissimi molossi di Mazzia. 

Squadre all’inizio prudenti, tanto che biso¬ 
gnava a,spettare il 40’ per il primo vero bri¬ 
vido: era Gannito a procurarlo con un tirac- 
eiu da fuori che colpiva ia pieno il palo. 
Replicava due minuti dopo Garlini colpendo 
molto bene ul volo il cross di Cianconc c in¬ 
dirizzando la palla nell’angolo alto: Nardin 
parava molto bene. 

Vivacissima la ripresa con attacchi inces¬ 
santi e multo pericolosi dei locnlf che al 
5’ colpivano con Ciangone la traversa. An¬ 
cora spunti con Bozzi, Carlini e un Ciango¬ 
ne, oggi superilo: l’acrobata Nardin negava 
in tutte le occasioni la gioia dei gol e la 
.speranza della permanenza in B ad una No- 
ccrina bella, ma sfortunata. 


Con una rete per tempo 
il Taranto batte la Samb 


MARCATORI: 11’ Bussalino, 78’ Gori. 
TARANTO: Petrovic; Bus.salino, Beatrice; Ca¬ 
puti, Dradi. Nardello; Galli, Panizza, Guri, 
Selvaggi, Fanti (70’ 5Iariani). 12. Degli 
Schiavi, 14. Cesati. 

SAMBENEDETTESE: Pigino; Schiavi, Cugni; 
Bacci, Catto, Sanzone; Giani. Marchi, Chi- 
menti. Catania (64’ Cecearelli), Bozzi. 12. 
Deogratias, 14. Melotti. 

ARBITRO: I.onghi di Roma. 

NOTE: cielo sereno, terreno in buone con¬ 
dizioni. spettatori 15 mila. Espulsi al 73' Cat¬ 
to e airss' Dradi per proteste. Ammoniti 
Bussalino. Caputi, Panizza, Gori, Cagni, Ca¬ 
tania e Catto. 

TARANTO — Il Taranto con due reti, una 
per tempo, ha sconfitto la Sambenedettese al 
termine di un incontro giocato con molto 
agonismo da entrambe le formazioni. 

Il primo gol del Taranto è giunto all’ll’ 
del primo tempo, ed è stato siglato da Bus¬ 
salino che ha sfruttato un corto passaggio 


di Panizza. su calcio di punizione da fuori 
area, mandando il pallone a sliattere contro 
la parte inferiore della traversa. 

Approfittando della rete ottenuta quasi al¬ 
l’inizio della gara il Taranto ha controllato 
senza problemi il gioco della Samlienedcttc- 
se, che si è re.sa pericolosa con tiri di Bacci, 
Giani e Chimenti. L’agonismo in campo in¬ 
tanto aumentava e si avevano numerosi in¬ 
terventi fallosi. Il Taranto .sut finire del tem¬ 
po giungeva ad un .soffio dal raddoppio, con 
azioni di contropiede fallite da Galli c Fluiti. 

In apertura di ripresa Giani mancava il 
pareggio per poco, non intervenendo dopo 
un errore in piena area di NardcIIu. 

Successivamente cm Petrovic a compiere 
interv^enti decisivi su Marchi e Chimenti. 
Al 28’ Catto veniva espulso per un gesto di 
stizza nei confronti dell’arbitro c. mentre si 
avviava negli spogliatoi, richiamava l’atten¬ 
zione su una presunta aggressione. 

.Al 33’ Goni raddoppiava fier il Ttiranto e 
all'88’ Dradi veniva espul.so fier proteste. 


RISULTATI 


CLASSIFICA «B» 


Ccsena-Brcsci» . - 3*1 




in 

casa 

fuori casa 

rati 

Genoe-Bari .... 0-0 

Menza-Foggia . . . 1-0 


P. 

G. 

. V 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

S. 

Nocerine-Lecce . . . 0-0 

UDINESE 

50 

35 

13 

4 

0 

6 

8 

4 

47 

20 

Palermo-Rimini . . 1-0 

CAGLIARI 

45 

35 

11 

5 

2 

3 

12 

2 

40 

21 

Pescara-Sampderia . . 1-1 

MONZA 

44 

35 

12 

5 

1 

2 

11 

4 

36 

18 

Udinese-*Pistoiese . . 1-0. 

PESCARA 

44 

35 

10 

7 

1 

4 

9 

4 

39 

25 

Taranto-Sambenedattese 2-0 

PISTOIESE 

42 

35 

12 

4 

1 

7 

10 

6 

36 

23 

Temana-Spal ... 1-1 

PALERMO 

39 

35 

9 

7 

2 

7 

10 

5 

36 

31 

Cagliari-*Varase . . 2-0 

LECCE 

37 

35 

10 

5 

2 

1 

10 

7 

28 

32 


BRESCIA 

36 

35 

9 

8 

C 

1 

8 

9 

35 

36 

MARCATORI 

SAMPDORIA 

34 

35 

6 

9 

2 

3 

7 

8 

34 

33 

CESENA 

33 

35 

7 

9 

3 

2 

6 

8 

26 

26 

Con 15 rati: Damiani; con 

SPAL 

33 

35 

6 

8 

7 

2 

9 

8 

31 

33 

14: Silva; con 13: Chiman- 

TERNANA 

33 

35 

6 

10 

7 

7 

7 

8 

29 

35 

ti (Pai.) a Libava; con 12: 

FOGGIA 

32 

35 

6 

9 

7 

7 

7 

9 

37 

40 

Da Barnanfi a Saitutti; con 

11 : Russo, Uliviari a Piras 

BARI 

32 

35 

6 

10 

1 

0 

10 

8 

27 

34 

(Cagliari); con 10: Bozzi, 

GENOA 

31 

35 

8 

6 

4 

1 

7 

9 

32 

34 

Giballini a Ptnze; con 9: Ca- 

TARANTO 

31 

35 

6 

11 

2 

0 

8 

8 

23 

29 

puzze; con 8: Multi; con 7; 

SAMBENEDETT. 

31 

35 

5 

12 

0 

2 

5 

11 

31 

42 

Da Giorgit, Da Rasa, Di MI- 

NOCERINA 

28 

35 

8 

5 

3 

0 

7 

12 

21 

32 

chale, Grop, Magistrali!, Or¬ 

RlMINl 

23 

35 

3 

11 

3 

0 

6 

12 

15 

34 

landi a Piras. 

VARESE 

32 

35 

4 

10 

3 

7 

6 

16 

24 

49 


RISULTATI E CLASSIFICHE 
SERIE «Cl» 


RISULTATI 

GIRONE «A»: Biell«se-M«ntova 7-7; Como-Modena 2-1; Junior- 
caMle-Lecco 1-1; Novar»-TreTÌ»o 1-1; Cremonese-‘Padova 2-1; 
Piacenza-Forii 1-1; Reggiana-AIcssandria 2-2; Spezia-Trento 0-0; 
Parm»-Triestina 1-0. 

GIRONE « B »•: Arezzo-Reggina 1-0; Barletta-Campobasso 1-0; 
BenevenIo-Livomo 2-0; Chiell-Pro Cavese 1-1; Empoli-Teramo 
1-1; Matera-Paganese 2-1; Pìsa-Calanìa 2-1; Salemitana-Lue- 
chese 2-1; Turrit-Lalina 2-0. 

CLASSIFICHE 

GIRONE «c A »: Como punti 48; Triestina e Parma 42; Reg¬ 
giana 40; Piacenza 34; Novara 33; Biellese< e Cremonese 32; 
Alessandria e Juniorcasale 31; Treviso e Lecco 30; Mantova 
• Porli 29; Trento 28; Padova 27; Modena e Spezia 25. 
Il Novara ha sei punti di penalizzazione. Il Como è in serie 
« B » Vi si aggiungeri un'altra squadra. Modena e Spezia seno 
malamaticamente retrocesse in serie ■ C2 ■. Vi si dovranno ag¬ 
giungere altre due squadre. 

GIRONE « B »: Matera e Pisa punti 42; Catania 41; Campo¬ 
basso 36; Reggina 35; Benevento 34; Pro Cavese e Salernita¬ 
na 33; Livorno, Empoli e Arezzo 32; Chieti e Turris 31; Te¬ 
ramo e Barletta 30; Latina 28; Lucchese 27; Paganase 25. 
Paganese e Lucchese sono matematicamente retrocesse in se¬ 
rie <c C2 •. Vi si dovranno aggiungere altre due squadre. 


DOMENICA 

PROSSIMA 


Le partite del prossimo turno sono state anti¬ 
cipate a sabato per consentire a dirigenti, tec¬ 
nici e giocatori di votare per le elezioni del 
Parlamento europeo. 


SERIE «Bu 

Bari-Ternana; Brescia-.Monza; Feggla-Cagliari; 
Lecce-Cesena; Pistoiese-Genoa; Rimini-Varese; 
Sambenedettese - Pescara; Sampdoria - Taranto; 
Spai Nocerina; Udinese-Palermo. 


SERIE «CI» 

GIRONE « A »: Alessandria-Trieslina; Cremone- 
se-Juniorcasale; Forli-Novara; Lecco-Biellese; 
Mantova-Spezia; Modena-Piacenza; Parma-Pado- 
va; Trenlo-Como; Treviso-Reggiana. 

GIRONE* B >: Campobasfo-Arczzo; Catania-Chie- 
ti; Latina-Benevento; Livomo-Salemitana; Luc- 
chese-Matera; Paganese-Pisa; Pro Cavese-Bar- 
lelta; Reggina-Empoli; Teramo-Turris. 


( 
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In Messico 6000 atleti di quasi cento nazioni 


Una Universiade «kolossal» 
mentre si aspetta il petrolio 


I dirigenti deiriiniueiiso Paese latino-americano puntano sulla risonanza internazionale della manifesta¬ 
zione sportiva perchè «si capisca che PAmerìca non è solo Stati Uniti» • L'altra faccia della medaglia 



DALL'INVIATO 

CITTA* DEL MESSICO — 
Quella di Città del Messico 
sarà una Universiade masto¬ 
dontica. Si svolgerà nella pri¬ 
ma quindicina di settembre e 
sarà la decima. Ci sarà una 
partecipazione di atleti-stu¬ 
denti massiccia: quasi seimi¬ 
la, per quasi cento nazioni. 
Sono cifre parziali, destinate 
a lievitare nei mesi che an¬ 
cora rimangono, prima che il 
tradizionale fuoco, che bril¬ 
lerà a Teotihuacan sulla som¬ 
mità deH’imponente e severa 
Piramide del Sole, eredità in- 
disliudibile della civiltà at- 
zeca, venga portato ad una 
lunga staffetta di giovani nel 
tripode di quel meraviglioso 
capolavoro di architettura 
che è lo stadio olimpico, idea¬ 
to dal grande architetto Po- 
dro Ramirez Vasquez. 

Sarà una Universiade masto¬ 
dontica, come lo sono state 
te altre grandi manifestazio¬ 
ni che l’hanno preceduta. A 
cominciare, nel '68, dalle O- 
limpiadi, per poi passare, nel 
*72, ai campionati mondiali 
di calcio, e, ancora, ai Gio¬ 
chi panamericani e a quelli 
dei Caraibi. Tutti « kolossal » 
che hanno lasciato il segno. 

E quest'anno tocca alle U- 
niversiadi, una .competizione 
di grandissima risonanza in¬ 
ternazionale, in continua e- 
spansione, non solo per la 
qualitativa e qualitativa par¬ 
tecipazione di atleti di quasi 
lutti 1 Paesi del mondo — 
dai cinesi ai sovietici, dagli 
israeliani agli arabi, dagli a- 
mericani ai cubani, dagli afri¬ 
cani agli australiani, per una 
volta tutti accumunati, sen¬ 
za barriere ideologiche — ma 


anche perché sono in pro¬ 
gramma a poco meno di un 
anno dalle Olimpiadi di Mo¬ 
sca, in una ideale prova ge¬ 
nerale. Sulle pedane, al bloc¬ 
chi di partenza ci saranno gli 
atleti più forti. 

Ma perché il Messico, na¬ 
zione assillata da pressanti 
problemi di carattere interno, 
rivolge cosi tante attenzioni 
e sforzi allo sport? Perché 
lo sport è diventato una « co¬ 
stante » della politica nazio¬ 
nale? 

« £* una maniera come te 
altre per farci conoscere », è 
la loro risposta. 

« Il Messico vuole uscire dal 
lungo tunnel nel quale è sta¬ 
to costretto da tanti anni di 
sudditanza agli USA. E’ arri¬ 
vato il momento di dire ba¬ 
sta ed andare per la nostra 
strada ». 


E per farlo, tra le altre co¬ 
se, hanno scelto anche il vel- 
colo propagandistico dello 
sport, anche se le recenti sco¬ 
perte petrolifere hanno offer¬ 
to al Messico nuove vie per 
assumere un ruolo di prima¬ 
ria importanza nella sfera po¬ 
litica internazionale. 

« Le Olimpiadi, a loro tem¬ 
po sono servite per dare ai 
messicani un'idea dello sport». 
Dice Gulllermo Lopez Portil- 
lo, presidente del comitato 
organizzativo del Giochi e pre¬ 
sidente dell’Istituto nazionale 
dello sport, oltre che cugino 
del Presidente della Repub¬ 
blica. 

« Da quel lontano ’CS —- 
continua Portillo — le cose 
sono mutate. Ora i giovani 
sono pili avanti. Di sport in 
Messico se ne fa e tanto. C'è 


però bisogno che il llfessico 
assuma una funzione di gui¬ 
da fra i Paesi dell’America 
Latina. C’è bisogno che si ca¬ 
pisca che l'America non si¬ 
gnifica soltanto Stati Uniti, 
ma che ci sono altri Paesi ca¬ 
paci di farsi valere agli oc¬ 
chi del mondo ». 

Che lo sport In Messico sla 
diventato una importante 
componente di vita per tutti, 
giovani e meno giovani, uo¬ 
mini c donne, ricchi e pove¬ 
ri co ne siamo potuti rende¬ 
re conto personalmente, visi¬ 
tando i verdi viali del parco 
Chapultepec. Abbiamo visto 
moltissima gente in tuta e 
scarpe da ginnastica fare at¬ 
tività, sfruttando le attrezza¬ 
ture sportive sparpagliate qua 
e là nel parco. Uno spetta¬ 
colo, indubbiamente, bello e 


interessante. Tuttavia, non 
dobbiamo farci trarre In in¬ 
ganno. 

Questa nuova moderna real¬ 
tà di vita, infatti, è soltanto 
un aspetto esteriore, che non 
può nascondere quella che 6 
l’altra faccia del Messico, me¬ 
no bella, ma più vera. Ba¬ 
sta addentrarsi appena nel¬ 
la stermihata « ciudad », per 
rendersi conto degli immen¬ 
si squilibri esistenti. All’om¬ 
bra degli altissimi grattacie¬ 
li della avonida Juarez, sim¬ 
bolo di un falso benessere, 
fanno riscontro le misere ca- 
.supole della periferia, dove 

10 condizioni di vita supera¬ 
no i limiti di guardia. 

E le disfunzioni non si 'lo¬ 
calizzano soltanto su questo 
aspetto. I servizi pubblici pre¬ 
sentano carenze ormai atavi¬ 
che, senza che ci sia un im¬ 
pegno concreto per migliorar¬ 
le. I trasporti sono in mano 
ad aziende private che bada¬ 
no esclusivamente al loro tor¬ 
naconto. Il metrò non esisto 
quasi. Gli ospedali sono po¬ 
chi, vecchi e disorganizzati. 

11 65 per cento delle caso 
sono prive di servizi igieni¬ 
ci. l’acqua potabile è una ra¬ 
rità. 

Problemi enormi, come si 
può constatare, che né una 
esaltante Olimpiade, né una 
promettente Universiade pos¬ 
sono cancellare o nascondere. 

Ma il Messico « punta in 
alto ». Ed ha imboccato an¬ 
che la strada del « kolossal » 
sportivo per emergere, in at¬ 
tesa che ii petrolio, che zam¬ 
pilla dalle viscere a nord del¬ 
lo Yucatan. lo collochi su un 
« piedistallo privilegiato ». 

Paolo Caprio 


Basket: sabato gli europei 

Battuti gli USA 
(ma non siamo 
ancora campioni) 

BellÌ8MÌina la squadra di Hobby Knight 
vista a Mestre - Gli azzurri} una gran* 
de voglia di vincere e antichi difetti 


non li abbandona mai. Con¬ 
tro tutto questo l’Italia ha 
reagito, ha accettato il cor¬ 
po a corpo e con tempera¬ 
mento da squadra vincente 
all’ultimo secondo ha infila¬ 
to il canestro della vittoria. 
Il basket giocato così è sport 
vero a spettacolo. A noi 
piace. 

Allora l’Italia sarà cam¬ 
pione europeo? Abbiamo vi- 
stg del nuovo in questa na¬ 
zionale, sul campo e fuori: 
abbiamo visto Gamba (che 
quest’anno siederà in pan¬ 
china accanto a Primo) ti¬ 
rare i capelli a Meneghin 
alla fine della partita, tirar¬ 


li con gioia e rabbia, così 
faceva quando lui alienava 
la Mobil Girgl e il suo pivot 
vinceva i campionati e le cop¬ 
pe dei campioni. Ma saba¬ 
to sera abbiamo anche visto 
che la nazionale ha vinto 
contro una squadra USA in 
cui il giocatore più vecchio 
ha 20 anni; che sta prepa¬ 
randosi ai Giochi panameri¬ 
cani e che per il momento 
lavora in particolar modo 
sulla difesa, che non possie¬ 
de esperienze, che non ha 
grandi tiratori, che i cane¬ 
stri li segna soprattutto da 
sotto. E, fallo più importan¬ 
te: non difende mai a zona. 


Sono lutti contenti: pacche 
sulle .spalle e sorrisi. Il pub¬ 
blico di Mestre dalla fred¬ 
dezza è passato all'entusia¬ 
smo, l’Italia ha vinto il tor¬ 
neo, sconfiggendo in una tre¬ 
menda partita la nazionale 
USA, quella che andrà ai 
Giochi panamericani, allena¬ 
ta da Hobby Knight. Il ri¬ 
sultalo è stalo 83 a 81, dopo 
un tempo supplementare. 
Bene, dunque. Lo diciamo 
anche noi, sollecilaU, occor¬ 
re dirlo, non solo da un cli¬ 
ma di gioia obbligala, di elo¬ 
gio dovuto, di negazione del 
dubbio. Usciamo dal campo 
conlenli e Giancarlo Primo 
è lì, nella buca degli spoglia¬ 
toi, attento come un gatto: 
abbiamo battuto gli ameri¬ 
cani di Hobby Kni^it — sem¬ 
bra dire — venite a criticar¬ 
mi, a fare i cacadubbi e vi 
sistemo io. Sempre con cal¬ 
ma e civiltà, ovviamente, poi¬ 
ché il personaggio è quello, 
ma questa sera, io Giancarlo 
Primo sono trionfatore. Il 
commissario tecnico rispon¬ 
de alle domande dei giorna¬ 
listi, ma l’atmosfera purtrop¬ 
po è questa. Sono storie lun¬ 
ghe di anni, di polemiche 
mai chiarite, di imposizioni 
federali c di tante altre cose. 

L’Italia ha vinto, è vero: 
una vittoria importante per 
il morale della squadra, per 
l’ambiente, per i tifosi, per 
l campionati europei che si 
avvicinano. Se serve a lutto 
questo: benvenuta. Se illude, 
abbiamo fatto un passo in¬ 
dietro. 

E’ stata battaglia, sabato 
sera, dall’inizio alla fine. Un 
corpo a corno in certi mo¬ 
menti affascinante, con que¬ 
sti 12 atleti americani mai 
domi, sempre pronti all’anti¬ 
cipo, al contatto, al rimbalzo 
Sono le difese di Hobby 
Knight e non le abbiamo 
scoperte a Mestre; sono un 
basket, un’idea, una conce¬ 
zione di basket che noi non 
possediamo. Sono i prodotti 
di un allenatore che magari 
ti sconcerta quando lo inter¬ 
visti, perché cita a memoria 
De Coubertin, perché ti ricor¬ 
da più un sergente che un 
uomo. Che ti impressiona 
quando sta in panchina, 
quando grida, segue ogni a- 
zione, insulta i suol gioca¬ 
tori, li incita e soprattutto 


Tecnica 

Gli americani sono forti, 
se non fortissimi, la loro tee- 
niva individuale ce la sognia¬ 
mo: ma sono ragazzi dei col¬ 
lege. Hanno tirato 23 volte 
in 40 minuti, erano alle loro 
prime partile internazionali. 
Hanno subito un arbitraggio 
vergopiosamenie casalingo. 
Quatt.'o loro glocalorl sono 
usciti per 5 falli; degli ita¬ 
liani nessuno. 

Questi elementi occorre 
guardarli da vicino. Oli jugo¬ 
slavi e i sovietici sono un’al¬ 
tra cosa. Non per far gradua¬ 
torie: solamente sono un’al¬ 
tra cosa. Loro difendono 
quasi sempre a zona e noi 
questo tipo di difesa non la 
sappiamo attaccare neanche 
se ci uccidono, almeno così 
ha detto il torneo di Mestre, 
nella partita contro il Ca- 


superiore 

nuda. I loro blocchi sono di 
granito. La rapidità dei loro 
tiratori purtroppo la cono¬ 
sciamo. Se al posto di Tho¬ 
mas ci fosse stato Klkano- 
vic e Brunamonti avesse di 
feso come ha fallo, sempre 
con le braccia ad altezza di 
spalle, beh, forse non sareb¬ 
be /Inila 83 a 81, Meneghin 
contro gli slavi non si sareb¬ 
be permesso le intollerabili 
reazioni che lo hanno por¬ 
tato ad aggredire un ragaz¬ 
zo di 18 anni. Qui inoltre oc¬ 
corre precisare: lolla, tem¬ 
peramento sono una cosa, 
quello che in alcuni momen¬ 
ti è successo in campo sa-^ 
boto sera, non c’entra nien-' 
te. Eppure dalla panchina 
non è stato detto nulla; il 
nostro pivot non è stato tol¬ 
to, e chiaro era che la fa¬ 


tica nutriva le reazioni ne- 
vrolizzalc del capitano del¬ 
la nazionale. A Torino, tutto 
questo non potrà succedere, 
non dovrà succedere. 

L’Italia ha segnalo più 1 
per capacità di reazione, 
temperamento, voglia di vin¬ 
cere, forza fisica complessi¬ 
va, equilibrio tra i vari qiiin- 
lelli schierali in campo. Ma 
in determinale condizioni. 

Il torneo di Mestre è sta¬ 
lo utilissimo. E lucide spe¬ 
ranze possono esistere se si 
affrontano con onestà difet¬ 
ti e carenze. Abbiamo un 
problema di tiratori, di uti¬ 
lizzazione al meglio di tulli 
i lunghi e di tutti i gioca¬ 
tori Di mentalità e movi¬ 
menti difensivi e offensivi. 
La nostra bestia nera, la zo¬ 
na, rimane tale. Non voglia¬ 
mo insegnare niente a nes 
suno, lo staff del tecnici, se 
riesce a lavorare, è il mi¬ 
nore che abbiamo in Ita- 

a. Queste sottolincalure so¬ 
no anche loro. Ai campiona¬ 
ti europei dobbiamo andare 
con la voglia di prendere la 
medaglia d'oro, giochiamo 
in casa e la pallacanestro è 
una realtà che conta. 

E’ evidente, al momento 
siamo i terzi in Europa, e 
solo per difendere quella 
posizione, dovremo soffrire 
tulli. Questa volta però sia¬ 
mo arrivali alTappuntamento 
con buone intenzioni, e con 
metodi diversi. Abbiamo fi¬ 
ducia in quello che viene 
chiamato il « comitatone » 
dei tecnici, non abbiamo fi¬ 
ducia in Primo e lo abbia¬ 
mo sempre detto. Il proble¬ 
ma però oggi è un altro: la 
squadra ha dimostrato che 
è pronta per buttarsi a cor- 
IH) morto nella bagarre, il 
clima è tranquillo. Vegliamo 
essere oltimisli. ma non fare 
gli imbonitori. 

Da martedì, dopo la pau¬ 
sa elettorale, riprenderanno 
gli allenamenti con il Cana¬ 
da che ci farà da sparring 
partner: la sua zona ci ha 
jnesso in difficoltà venerdì 
sera. Avremo il tempo di 
studiarla. 

L'appuntamento comunque 
è per sabato sera, sempre 
a Mestre, con la prima par¬ 
lila del girone di qualifica¬ 
zione: contro la Grecia. 

Silvio Trevisani 


La stagione si è comunque conclusa con un bilancio positivo 

Il rugby azzurro è «casalingo» 
Riuscirà Villepreux a cambiarlo? 



Una fai» dall'Incontro di Roma tra lo nailonale «iiurro o qvolla «ovietlca: vinsero gli ospiti por 11-7. 


Pareggiare a Brescia con 1’ 
Inghilterra under 23 ha si¬ 
gnificato riscattare il disastro 
di Bucarest e confermare 
una stagione positiva. Gli az¬ 
zurri del rugby, guidati dal 
francese Pierre Villepreux, 
hanno sconfitto l’Argentina, la 
Spagna e la Polonia; hanno 
ceduto di misura con l'Unio¬ 
ne Sovietica e con la Fran¬ 
cia; sono stati travolti dai 
romeni e hanno impattato 
con gli inglesi. L'unico dato 
inquietante della bella sta¬ 
gione sta nel fatto che i buo¬ 
ni risultati sono stati otte¬ 
nuti in casa mentre il disa¬ 
stro lo si è rimediato in tra¬ 
sferta. Si può concludere che 
il rugby italiano è casalingo: 
lontano dai prati di casa si 
scioglie. 

E comunque vale la pena di 
fare dei confronti, dando per 
buona la volontà della palla¬ 
ovale italiana di crescere e 
di lasciarsi alle spalle un pas¬ 
sato decisamente troppo ric¬ 
co di chiaroscuri e di altale¬ 
ne. Prendiamo quindi come 
esempio l’infausta stagione 
del 1971. Otto anni fa le squa¬ 
dre azzurre impegnate su va¬ 
ri fronti subirono sei sconfit¬ 
te su sette partite. E non vin¬ 
sero mai, visto che il settimo 
match lo pareggiarono. 

La disfatta peggiore di quel¬ 
la non lontana stagione la su¬ 
bimmo col Marocco, a Na¬ 
poli. La squadra africana, ad¬ 
destrata al rugby dai france¬ 
si, vinse 8-6 e quella sconfit¬ 
ta — talmente incredibile da 
non sembrare nemmeno vera; 
ma lo era, purtroppo, e dolo¬ 
rosamente — ci relegò nella 
poule B della Coppa Euro¬ 
pa. Dunque fummo sconfitti 
tre volte (la nazionale Centro- 


sud, quella Centronord e la 
a under 23 u) dalla Universi¬ 
tà di Oxford, perdemmo con 
la Francia, con la Romania 
e col Marocco e pareggiam¬ 
mo coi Comité des Alpes. 
Quella stagione fu tanto nera 
che è impossibile trovarne 
una uguale. 

Risalimmo, con fatica, nel¬ 
la poule A. Venne Roy Biah 
e ottenemmo risultati splen¬ 
didi (pareggio a Bucarest e 
vittoria sui romeni a Par¬ 
ma). Ijo stesso' Bish mise in 
crisi il nostro rugby con la 
pretesa assurda di stabilire 
chi dovesse essere il presi¬ 
dente federale (« Se sarà rie¬ 


letto Mario Martone me ne 
andrò »). Il rugby italiano 
usci tramortito da quella cri¬ 
si che può essere sintetizza¬ 
ta dalla peggiore sconfitta mai 
subita: 69-0 a Bucarest. 

Mario Martone, distrutto 
dalla fatica di reggere una 
Federazione rissosa e inquie¬ 
ta. se ne andò e venne eletto 
il bresciano Aldo Invernici, 
uomo dalle idee chiare e 
sufficientemente duro da so¬ 
pravvivere alle aspre contesta¬ 
zioni interne. 

Fu ingaggiato Pierre Ville¬ 
preux. campione talmente 
grande da meritare un mo¬ 
numento, come quello che e- 


ressero davanti allo stadio o- 
limpico di Helsinki per ono¬ 
rare Paavo Nurmi. Villepreux 
sa sorrìdere ed essere tene¬ 
ramente coriaceo. Conosce il 
rugby come nessuno e se lo 
lasceranno lavorare trasfor¬ 
merà la nazionale in maglia 
azzurra in un collettivo ca¬ 
pace di giocare e di vedere la 
pallaovale. 

Se prevarrà l’egoismo — 
miope e stolto — delle so¬ 
cietà non ci sarà futuro. Se 
prevarrà l’intelligenza avremo 
un rugby degno del torneo 
delle cinque Nazioni. Si sta 
lavorando aU'intemo della 
scuola, si sta tentando di 


qualificare i club sul piano 
dei problemi (e non solo dei 
meriti). E i problemi, per ci¬ 
tarne qualcuno, stanno nella 
carenza dei mediani, delle se¬ 
conde linee e dei trequarti- 
centro. Lavorare il, piuttosto 
che per vincere qualche par¬ 
tita di campionato, vorrà di¬ 
re operare a vantaggio non 
di un rugby ideato per pochi 
eletti ma delio sport. 

Vale la pena di concludere 
con notize di carattere Inter- 
temazionale. L’Inghilterra ha 
giocato quottro partite in 
Giappone e due nelle isole 
Figi. Non ha mai perduto 
ma ha corso rischi nel primo 
test nipponico (il 13 maggio 
a Osaka) vinto 21-10 a due 
minuti dal termine. Al 38’ 
della ripresa i bianchi della 
rosa rossa perdevano 19-15. C'è 
voluta una meta di Squires, 
trasformata dallo stesso a- 
tletai pef vincere un match 
che pàreva perduto. Ciò si- 
gnlftéa che il rugby sta cre¬ 
scendo a tutte le latitudini, 
dalia Svezia all'Argentina, dal- 
l'itaiia all’Unione Sovietica, 
dai Giappone alle isole Figi. 

r. m. 


La stagione 
degli azzurri 

A RoTifo: lUIU-Arientiiu 
I9-e,’ A Roma: Itslis-Vnlone 
SovlFtlCB 9-11; • Tmiso: lUlia- 
Spafiu» 3S-3; a Padon; lUIis- 
Fnuici» Al 9-15; «ll’Aqnifai: lU- 
iin-PolonU II-3; a Bucarest: 
RonuaU-ItallA M-0; a Bicscìa: 
ItAlia-lnghiUcTTA ttiKier Z3 M. 



NELLA FOTO: du* judoitli in pedana. 


Ippon, waza-ari, juko, koka: sono le voci giapponesi che 
definiscono le varie situazioni che accadono sul talami, cioè 
sul tappeto, del judo. La situazione più spettacolare è certa¬ 
mente ì’ippon, che rappresenta una tecnica assai complessa 
e ricco. L’ippon equivale al k.o. della boxe, anche se non 
è cosi traumatico e stordente. 

Di ippon al Trofeo Oldrini, disputato ieri nel Palazzetto 
dello sport del Centro scolastico del Parco nord u Cinisello 
Balsamo, se ne sono visti parecchi, assieme alle altre espres¬ 
sioni citate aU'inizio — e che valgono, rispettivamente, 10, 
7, 5 e 3 punti — tutti a chiarire adeguatamente la bellezza 
di questo sport molto praticato e seguito. 

Il « Trofeo Abramo Oldrini », giunto alla decima edizione, 
è stato vinto da Slavko Obadov, campione jugoslavo di tren¬ 
tuno anni. Obadov-è un habitué del trofeo Oldrini, avendo 
preso parte ad altre tre edizioni e sempre con risultati lu¬ 
singhieri. Slavko aveva fatto il quarto posto nel 1972, il se¬ 
condo l’anno dopo e il terzo nel 1976. Stavolta ha coronato 
la scalata con un successo strameritato. 

Obadov ha un fisico pieno di muscoli tesi e duri come la 
pietra. Ha balletti tartari che gli invecchiano la bella faccia 
quadrata solcata da rughe. In finale ha incontrato lo svizzero 
Christian Vuissa e lo ha battuto per due koka a zero. Non 
sono stati assegnati, con decisione forse eccessivamente bu¬ 
rocratica, i trofei per il terzo e quarto posto. I due atleti 
che dovevano battersi per le piazze d’onore non hanno rispo¬ 
sto alla cliiamata dei giudici (hanno detto che gli pareva 
assurdo soffrire per altri sette minuti dopo aver penato 
attraverso un torneo lungo e stressante) e sono stati tolti 
dalla classifica. I due sfortunati sono l’elvetico Jean Zinni- 
ker e l'austriaco Jakob Berger. 

li « Trofeo Abramo Oldrini », voluto dal Comune di Sesto 
San Giovanni, organizzato dallo Sport Club Sesto in collabo- 
razione con la FILPJ (Federazione italiana lotta-pesi-judo), 
patrocinato dalla Regione Lombardia e aiutato dalla Cariplo 
(e guai se queste discipline sportive non fossero aiutate da 
chi ha budget a disposizione: morirebbero), era competl- 


Judo internazionale a Cinisello 

Allo jugoslavo 
Obadov 
il decimo 
Trofeo Oldrini 


Ospiti applauditi F. Mariani ed F. Gamba 


zinne per cinture nere senza limiti di peso o di categoria. 

Ha avuto buon successo di pubblico e tuttavia mi permetto 
di dare un consiglio agli organizzatori: quello di concentrare 
in due ore. massimo due ore e mezzo, i programmi se non 
si vuole correre il rischio di stancare la gente. La fase finale 
del Trofeo, il pomeriggio di ieri, c durata più di quattro ore. 
E così tanto tempo è francamente troppo, soprattutto se tra¬ 
scorso nel chiu.so e nel calore appiccicoso di un palazzetto 
dello sport. 

Il judo italiano è in crescila. Infatti ai recenti campionati 
europei ha conquistato una medaglia d’oro col ventiquat¬ 
trenne romano Felice Mariani e una d’argento col ventenne 
bresciano Ezio Gamba. I due bravi judoka erano presenti 
come ospiti gradili nel piccolo e funzionale palazzetto del 
Parco Nord e si sono guadagnati nieritatissimi applausi. 
Felice Mariani aveva deciso di smettere perchè la stampa e 
la TV si occupavano poco del judo, a Che serve vincere me¬ 
daglie d’oro se di judo non si parla mai?». Era evidente¬ 
mente mal consigliato, anche se la sua protesta era più che 
legittima. Quindi ci ha ripensato c ha deciso di continuare, 
per far parlare di judo vincendo, comp ha fatto, il secondo 
titolo europeo della sua giovane carriera. 

Come detto il Trofeo è voluto dalla città di Sesto San 
Giovanni. E cosi lo scultore Franco Orlandini ha donato alla 
città medaglia d’oro al valor militare una preziosa opera che 
è stata ricevuta dal sindaco LiI)ero Biagi. 

La decima edizione della bella gara era abbinata quest’anno 
a un prologo interessante: il quadrangolare Italia-Jugoslavla- 
Austria-Marocco, concluso in questo ordine. Ma la vittoria 
azzurra non è stata agevole e il pubblico, molto competente, 
ha sostenuto lo jugoslavo Obadov ritenendolo vittima di arbi¬ 
traggi un po' casalinghi. Ciò ha portato a scene non preci¬ 
samente belle di insofferenza da parte di un paio di atleti 
azzurri. Episodi da dimenticare in un contesto assai valido 
e ricco di promesse per il futuro di questa bella disciplina. 

Remo Musumeci 



Oggi il G.P. (li Francia di Formula 2 

Surer il più veloce 
nelle prove a Pan 


Mondiale Marche al Ntìrburgring 

Dominano le Porsche 
In evidenza la Beta 


Nel «clou» di galoppo alle Capannelle 

A Boleslao il Rosso 
il Premio Secretariat 


PAU — Dopo la F. I anche 
le monoposto di Formula 2 si 
cimentano in un circuito cit¬ 
tadino. Si corre oggi infatti, a 
Pau, il G. P. di Francia, su 
un tracciato selettivo, giusto 
come quello di Montecarlo, 
ma certamente meno cono¬ 
sciuto di quello monegasco. 
Anche Pau, tuttavia, vanta u- 
na lunga tradizione. Su que¬ 
sto circuito si sono esibiti A- 
scari, Clark e Rindt, tre ge¬ 
nerazioni di piloti, diversi sti¬ 
li di guida, ma sempre al ter¬ 
mine della corsa il nome del 
vincitore guadagnava in noto¬ 
rietà 

A Pau oggi, su questo trac¬ 
ciato ricavato in un parco 
cittadino, con salite, discese, 
curve ad angolo retto che sfio¬ 
rano le case, si assisterà ad 
una sfida tra i vari Henton, 
•iurer. Daly, Colombo, Gabbia¬ 
ni, Fabl per la settima prova 
del campionato europeo di 
P. 2. 

Attualmente al comando 
della classifica figura Brian 
Henton, pilota che vanta mag¬ 
gior esperienza rispetto al ri¬ 
vali. L’inglese ha saputo ap¬ 
profittare della battuta d’ar- 
resta accusata dai suoi più ac¬ 


caniti concorrenti sulla pista 
del Mugello. Un'impasse cau¬ 
sata proprio da Henton che, 
con manovra azzardatissima, 
alla prima curva ha messo 
fuori gara i vari Dougall, 
Cheever ecc. 

Ieri si sono svolte le pro¬ 
ve ufficiali. II migliore è sta¬ 
to Io svizzero Surer (March- 
BMW) forse l’unico che ha 
potuto girare senza alcun in¬ 
conveniente. Numerose infat¬ 
ti le uscite di strada. Sono u- 
sciti fra gli altri anche Daly, 
Cheever e Stohr. Buona la 
prova degli italiani. Colombo 
ha conquistato la terza posi¬ 
zione, Gabbiani la quinta. Fa- 
bi la sesta e Stohr, malgrado 
l’uscita di pista, l’ottava. An¬ 
cora tribolata la prova del 
romanino Cheever, che ha a- 
avuto problemi con la pom¬ 
pa di benzina e con la frizio¬ 
ne. Degna di nota la presta¬ 
zione di Pabl (March-Scaini). 

Questi i migliori tempi; I) 
Surer (March-BMW) l’13”’25; 
2) Daly (March-BMW) l'13” 
64; 3) (Piombo (March-BMW); 

4) Henton (Ralt-Hart) n3”93; 

5) Gabbiani (March-BMW) 1’ 
13"9S; 6) Fabi (March-Scaini) 
I’14"ll. 


Piqiiel precede 
Ciaeoinelli 
nelle Proear 
a Doniiigtoii 

DONINGTON — Nelson Pi- 
quet, al volante dì una BMW 
MI della Motorsport, si è im¬ 
posto nella prova della serie 
Proear, competizione di cen¬ 
tro del «Gunnar Nilsson Me- 
morial Trophy», svoltosi ieri 
sul circuito di Donington in 
Inghilterra. Alle spalle del pi¬ 
lota brasiliano si sono clas¬ 
sificati nell’ordine Giacomel¬ 
li con la MI della BMW Italia 
preparata da Osella, l’inglese 
Winkhelock, il tedesco Stuck, 
l'olandese Hezemans, il tede¬ 
sco Kelleners e l’austriaco 
Quester. De Angelis, con l’al¬ 
tra MI della BMW Italia, ha 
finito al decimo posto, davan¬ 
ti a Watson e Andretti. 

La manifestazione, ir.:.etta 
alla memoria del pilota di 
Fòrmula 1 recentemente 
stroncato da un inguaribile 
male, è stata seguita da un 
folto pubblico. Organizzatori 
e conduttori hanno devoluto 
tutti i guadagni al fondo 
Nilsson antitumori promosso 
dal campione svedese prima 
della sua scomparsa. 

La gara delle Proear si è 
articolata su 30 giri per una 
distanza complessiva di 94,500 
km. 


ADENAU — Davanti ad oltre 
centomila spettatori, la Por¬ 
sche 935 turbo di Schurti- 
Fitzpatrick-Wollek ha vinto la 
m 1000 chilometri » del Nuer- 
burgring, gara valida per il 
campionato mondiale marche. 
AI termine di una corsa in¬ 
teressante e combattuta sino 
all’ultimo, ha preceduto di 
una decina di .secondi la Por¬ 
sche 933 di Ludwig-Planken- 
hom. 

In una gara dominata dal¬ 
le vetture tedesche si è co¬ 
munque messo in bella eviden¬ 
za la Lancia Beta Montecarlo 
turbo affidata a Riccardo Pa- 
trese e Walter Rohrl, i qua¬ 
li, a solo otto giri dal termi¬ 
ne, erano al sesto posto as¬ 
soluto ed al comando della 
«divisione sino a 2600»; poi, 
un guasto al motore li ha 
costretti ad abbandonare. La 
vittoria in questa divisione è 
stato ottenuta dalla ■ BMW 
320 turbo» di Schimpe-Buer- 
n, ma la Beta Montecarlo 
stata ugualmente classifi¬ 
cata al secondo posto perchè 
tutte le altre vetture della 
stessa categoria avevano ab¬ 
bandonato in precedenza. 

Dopo un inizio regolare, Pa- 


trese e Rohre si sono dovuti 
fermare per una decina di mi¬ 
nuti perchè si era rotto il ca¬ 
vo dell’accelerotore; appena 
ripartiti, hanno cominciato 
una magnifica rimonta che è 
stata molto apprezzata dai 
presenti in quanto si trattava 
di tm’auto «sconosciuta» al 
gran pubblico e praticamen¬ 
te all'esordio (in gara aveva 
fatto soltanto tre giri a Sil- 
verstone, dove fu costretta a 
fermarsi perchè rimasta sen¬ 
z’acqua). Al 36.0 dei 44 giri, 
mentre alla guida era Pidre- 
se, la Beta ha però poco alla 
volta perso potenza (lamen¬ 
tando problemi di pressione 
al turbo) e poi si è fermata. 


Zeltwcg: vincono 
Wergina-Neger 

ZELTWEQ — OH austriaci Werglnz- 
Neger e Lolixiegger su BMW 3000 
hanno vinto Ieri a Zeltweg la sesta 
prova dei campionato europeo tu¬ 
rismo, Le BMW 3500 di Grano- 
Jooaen, FacetU-Finotto e Xhen- 
ceval-Dleudonne, Indicate alla vi- 
Ritta fra le favorite, sono state 
costrette alfabliendono per In 
convenienti meccanici. 


2500 atleti 
stranieri alle 
Spartakiadi 
di Mosca 

MOSCA — Per la prima volta 
alla fase finale delle «Sparta¬ 
kiadi » saraimo ammessi da 
2.000 a 2.500 atleti stranieri, 
mentre nella fase eliminato¬ 
ria, riservata solo agli atleti 
sovietici, hanno preso parte 
12.000 atleti. Le finali si svol¬ 
geranno in luglio. 

Gii atleti stranieri parteci¬ 
pano a questa manifestazione 
per la prima volta, e ciò co¬ 
stituisce, neirintendimento de¬ 
gli organizzatori, una prova 
pre-olimpica. Oli inviti sono 
stati diramati ad un centina¬ 
io di Paesi e. in particolare, 
ai Paesi dell’Europa orientale. 
La Repubblica democratica 
tedesca parteciperà con 127 
atleti, la Cecoslovacchia con 
106, la Polonia con 96, la Ro¬ 
mania con 78. Oli Stati Uniti 
presenzieranno con 116 atleti, 
il Giappone con 108, la Repub¬ 
blica federale tedesca con 62. 
la Francia con 62, Cuba con 
68 , l'Italia con una quaranti¬ 
na di atleti. 

La fase finale sarà concen¬ 
trata tra il 21 luglio e il 4 
agosto. Questo per evitare la 
concomitanza con le « Univer¬ 
siadi » che si svolgeranno in 
Messico. 


ROMA (u. t.) • Domenica ip¬ 
pica di discreto interesse al¬ 
l’ippodromo romano delle 
Oipannelle, con il « clou » in¬ 
titolato al grande Secretariat 
(ii Ribot degli USA) sulla 
distanza dei ^00 metri in pi¬ 
sta grande, riservato ai « tre 
anni ». Il pronostico della vi¬ 
gilia proponeva un match a 
tre tra Dear Brook (terzo nel 
recente derby di galoppo e 
maggiore aspirante a diven¬ 
tare per un giorno il « Se¬ 
cretariat » del momento). 
Schweppervescence (im caval¬ 
lo fortunato, già terzo nel 
« Botticelli », quarto nel « Fi- 
liberto », secondo nel « La¬ 
zio») e Boleslao il Rosso an- 
lui come Dear Brook re¬ 
duce dal derby dove però 
non è riuscito a conquista¬ 
re un piazzamento. 

AI betting il preferito era 
Dear Brook, ma sul campo le 
cose sono andate ben diver¬ 
samente: sul campo è venu¬ 
ta la rivincita di Boleslao il 
Rosso vittorioso davanti a 
Schweppervescence mentre 
Dear Brook è rimasto « out ». 

La sorpresa, se di sorpre¬ 
sa si può parlare, è valsa 
44 lire per i vincitori, as¬ 


sai meno di quella fornita a 
Milano, nel Gran Premio d’I¬ 
talia, da Maria Waleska, che 
si è presa il lusso di impor¬ 
si ad un fortissimo lotto di 
maschi tra cui i piazzati Van 
Der Lind c lAdislao di Op- 
pelm. 

Ecco il dettaglio tecnico 
della riunione romana: 

Prima corsa: I. Uno Aprile; 
2. Taipan. V. 18, p. 14, 16; acc. 
21 . 

Seconda corsa: 1. Stupen¬ 
do; 2. Orio Verganl. V. 37, p. 
21. 30, acc. 72. 

Terza corsa; 1. Beril Grey; 
2. Carla Marx; 3. Quarterma- 
ster. V. 73, p. 25, 25, 23, acc. 
301. 

(Quarta corsa: 1. Sammler; 
2 . Fàvretto. V. 44, p. 28, 35; 
acc. 168. 

(Quinta corsa: 1. Boleslao 
il Rosso; 2. Schweppervescen¬ 
ce. V. 44, p. 18, 14; acc. 40. 

Sesta corsa: 1. ineantada; 
2. Black Star; 3. Salmeggia. 
V. 37. p. 16, 20, 29; acc. 66. 

Settima corsa; I. Pirata Ja¬ 
mes; 2. EHise del Roero; 3. 
Testacelo. V. 30, p. 13, 12, 15; 
acc. 48. 



Due medaglie 
ai sovietici 
ai mondiali 
di ginnastica 

TOKYO — I sovietici Alexan¬ 
dre Ditiatin c Stella Zakha- 
rova hanno vinto i titoli in¬ 
dividuali della coppa del mon¬ 
do di ginnastica svoltasi a 
Tokyo. Il successo nel settore 
maschile di Diliatin è matu¬ 
ralo nelle prove di ieri dopo 
che al termine della prima 
giornata era in testa il giap- 
^nese Kasamatsu, che però 
ha compromesso le sue possi¬ 
bilità con una caduta alla 
sbarra. Questi i punteggi di 
Ditiatin; 9,75 nel cavallo. 9,65 
alle parallele, 9,70 alla sbarra. 
Ditiatin si è imposto con un 
punteggio totale di 57,65 pre¬ 
cedendo il giapponese Shi^ru 
Kasamatsu (57,55). 

Indiscusso invece il succes¬ 
so nel settore femminile del¬ 
la quindicenne Stella Zakha- 
rova, grande speranza sovie¬ 
tica in vista dei giochi olim¬ 
pici di Mosca dell’anno pros¬ 
simo. Nonostante una ]^na- 
lizzazione di 15 centesimi di 
punto per avere oltrepassato 
il tempo regolamentare nella 
trave (dove ha ottenuto 9,65), 
la sovietica si è imposta net¬ 
tamente ottenendo i seguenti 
punteggi negli altri tre eserci¬ 
zi: 9,90 nel cavallo, 9,80 nelle 
parallele asimmetriche e '9,95 
nel corpo libero. 
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Nessuna scheda vada annullata o dispersa 
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1 I Facendo la fila per entrare al seggio elettorale, non accet- 
S J tare né discussioni né provocazioni di alcun genero. Nel 

raggio di 200 metri dal seggiole vietata ogni forma di pro¬ 
paganda. Non fare, perciò, propaganda e sorveglia che nessuno 
la fa(.cia, segnalando eventuali infrazioni ai rappresentanti di 
lista del PCI i quali devono richiamare l'attenzione del presidente 
del seggio. 






I Quando viene il tuo turno consegna al presidente de! 

^ I .seggio elettorale un regolare documento d'identificazione 
^ mtjnito di fotografia (carta d'identità, passaporto, pa- 
lOi'.tc, libretto di pensione sempre se munito di fotografia, ccc.) 
e il certificato elettorale, oppure la sentenza della Corte di Appello 
cfìo ti dichiara elettore, ovvero rattestazione del Sindaco che si 
ammette a votare in seguito a domando fatta alla Commissiono 
elettorale mandamentale (art. 3, legge 7-2-1979, n. 40). 
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^ I Se hai compiuto 25 anni, riceverai simultaneamente 2 
Tr J schede: di colore grigio (per la Camera) e giallo pa- 
glierino (per il Senato). Se hai meno di 25 anni, ricovera 
rolo la scheda per la Camera. Insieme, riceverai anche una matita 
copiativa con la quale (e solo con quella) voterai le schede. 


I Ricevute le schede, controlla, innanzitutto, che non siano 
5 J state manomesse o già votate. Controlla anche che siano 

mm^ state timbrate e firmate da un membro del seggio. Ricor¬ 
dati che le schedo non hanno più l'appendice con la numerazione 
progressiva, né la gommatura. Se noti irregolarità fatti cambiare 
le schede prima ci votarle. 
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So ti accorgi che la scheda è deteriorata, ovvero tu stesso 
ne hai causato il deterioramento, esci dalla cabina e 
riconsegna la scheda chiusa (se la scheda non è chiusa 


8 J 


Compiuta l'operazione di voto, ripiega le schede esat¬ 
tamente come quando ti furono consegnate dal presi¬ 
dente del seggio. Riconsegna al presidente del seggio la 











PER 

LA 

CAMERA 


irj I Se non hai un documento d'identità puoi farti ricono- 
♦5 J scero da un membro del seggio, oppure da un elettore 

■■ del Comune noto al seggio, cioè che sia conosciuto da 

qualche membro dell'ufficio della sezione elettorale o che abbia 
già votato nella sezione stessa in base ad un regolare documento 
di riconoscimento. 
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Per la Camera dei Deputati si vota trac 
ciando un segno di croce sul simbolo del 
PCI. Se vuoi esprimere le preferenze, devi 
darle solo ai candidati del PCI (e in numero 
non superiore alle righe tracciate accanto ai 
simbolo), scrivendo il loro cognome o i 
numeri corrispondenti (uno per riga). 
(Naturalmente, ove si svolgono anche ele¬ 
zioni amministrative, riceverai e voterai pure 
le schede per tali elezioni). 
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Si vota così, in tutta Italia (salvo 
nella Valle d'Aosta) 


Per il Senato delia Repubblica il voto si 
esprime tracciando un segno di croce sul 
contrassegno del PCI, e basta. Non ci sono 
preferenze da dare. 
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PER 

IL 

SENATO 










Esci dal seggio dopo aver ritirato il tuo documento di 
identità e il tagliando del certificato elettorale. Conserva 
il tagliando del tuo certificato elettorale per poter even- 


la votazione sarà invalidata) al presidente del seggio per fartela matita e le .schede, controllando che ciascuna venga introdotta nella tualmente accompagnare al seggio altro elettore (ammalato o 


sostituire. 


rispettiva urna. 


privo di documenti); il tagliando munito di bollo della sezione 
cilettorale, a dimostrazione deH'avvonula votazione serve agli 
elettori che usufruiscono delle speciali facilitazioni di vi.icjcjii) 
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Per i soli mesi di giugno e di luglio mettiamo a disposizione un limitato quantitati¬ 
vo di televisori a colori da 22 e 26 pollici Valutiamo il Suo vecchio televisore 
100.000 lire per r acquisto di un TV Color da 26i>ollìci e 80.000 lire per uno 
da 22 pollici. 

I TV Color appartengono alla rinomatissima serie Super Color Grundig dotati dei 
più moderni concetti tecnologici come, p.es. ricerca elettronica dei programmi, 
memorizzazione dei canali,costruzione modulare,telecomando a raggi infrarossi, 
ecc. A causa del limitato numero di apparecchi messi a disposizione non tut¬ 
ti i Rivenditori La potranno accontentare. Nel caso che questo si verifichi, la invi - 
tiamo a prendere contatto con la nostra Filiale più vicina che sicuramente Le in¬ 
dicherà a chi rivolgersi. 

Un consiglio : per valutare mep^Uo il valore della nostra eccezionale offerta, 
tratti il prezzo di una serie di TV Color di varie marche e poi tolga 100.000 
lire (o 80.000 lire per il 22 pollici) dal prezzo del nostro TV Color. Capirà 
in quel momeiito quanto sia eccezkmale questa occasione ! 


Si rivolga ODn fiducia ai nostri Concessionari o alle nostre Filiali : 


Filiali: 


ANCONA 

- Strada Statale 16 « Zona Baraccola » 

Tel. 

(071) 

80 44 44 

LAVIS (TN) 

- 

Via del Carmine 5 

Tel. 

(0461) 

4 60 60 

BARI 

- Corso Alcide Degasperi 381 

Tel. 

(080) 

41 96 77 

MILANO 

- 

Via Ludovico di Breme 25 

Tel. 

(02) 3 08 60 41 

BOLOGNA 

- Vìa del Decoratore 4 

Tel. 

(051) 

53 40 60 

NAPOLI 

- 

Casalnuovo Via Naz. Puglie Km 36,4 

Tel. 

(081) 8 855311 

BRESCIA 

• Via della Volta 2 

Tel. 

(030) 

34 5401 

PADOVA 


Via Giolitti - Ang. Cà Stimabile 

Tel. 

(049) 

66 40 33 

CAGLIARI 

- Viale Monastir Km 7,900 

Tel, 

(070) 

2 20 26 

PALERMO 

- 

Viale della Regione Siciliana 2507 

Tel. 

(091) 

56 71 66 

CATANIA 

- Via C. Patanè 8 - Ang. Vitt. Veneto 

Tel. 

(095) 

44 88 22 

PERUGIA 

- 

Via S. Bartolomeo 23/B P. S. Giovanni 

Tel. 

(075) 

39 33 33 

COSENZA 

- Viale Kennedy 

Tel. (0984) 

31130 

PESCARA 

- 

Viale Marconi 371 

Tel. 

(085) 

6 09 05 

FIRENZE 

- Via di Novoli 53/C 

Tel. 

(055) 

41 09 85 

ROMA 

m 

Via Idrovore della Magliana 75 

Tel. 

(06) 5 23 99 91 

GENOVA 

- Corso Europa 800 

Tei. 

(010) 

38 3835 

TORINO 

m 

Corso Francia 357/359 

Tel. 

(011) 

72 95 95 


Concessionari diretti o indiretti non ancora al corrente della presente operazio - 
ne vengono invitati a rivolgersi direttamente alle Filiali od ai loro grossisti. 

GRUIÌDIG : la garanzia di un grande nome ! 
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in Sicilia 9Ì vota ancho por rinnovar# lo ossembloo locali 


Vìsita guidata in 33 Comuni 

tra ruderi (de) e malgoverno 


Il controsinistra di fronte alla sua incapacità di governare 

La giunta calabrese ovvero 
quei «terribili» 90 giorni 


I>a Scìacca a Bagheria, da Caltagirone a Taormina-Giardini è visibile la mano M bilancio della situazione nella regione rischia di essere ancora più pesante - Una serie infermi- 
pesante della DC e dei suoi uomini - Mario Sceiba simbolo del «rinnovamento» habile di scandali - Un capitolo a parte spetta alla questione dei forestali da mesi senza salario 


Sono gli scandali 
Femblema 
del centrosinistra 
in Sicilia 


n centrosinistra in Sicilia è tornato a scoprire le 
sue carte. Le ultime sue mosse: lo scandalo della 
diga Garcia, la spartizione dei posti di potere, il 
blocco della programmazione delle risorse. 


□ LO SCANDALO DELLA DIGA 

In carcere, per peculato, dopo gli espropri dorati 
dei terreni, il vertice socialista del Consorzio di 
bonifica del Belice. L'assessore regionale all'agri¬ 
coltura, il democristiano Aleppo, a Sala d'Èr¬ 
cole, ne difende l'operato, anzi lo copre. 

□ LE NOMINE 

La DC si « prende » la presidenza della Cassa 
di Risparmio Vittorio Emanuele, il PSI, quella 
dell'ESA l'ente di sviluppo agricolo. Al valzer 
delle poltrone danno H loro assenso non solo 
PSDI e PRI ma anche liberali e missini. Solo i 
Gomunisti denunciano la lottizzazione. 

n LE RISORSE 

Il governo regionale (DC, PSI, PSDI, PRI) si 
oppone ad ogni criterio di nuova, corretta, ra¬ 
zionale spesa dei finanziamenti nei settori pro¬ 
duttivi. Il comitato della programmazione è 
esautorato, gli assessori spendono miliardi a 
loro « discrezione ». 

Cosi non si governa la Sicilia, ma la si manda alio 
slascio. Siciliano, fa in modo che non mandino alio 
slascio anche il Paese. 

Il voto per cambiare oggi, domani e il 10 giugno è 
quello dato al PCI. 

Vota 

e fai votare comunista 



PALERMO — La DC che «ga¬ 
rantisce l’Italia che cambia>? 
Andiamola a creare nei 33 
Comuni dove si vota in Sici¬ 
lia anche per rifare If ammi¬ 
nistrazioni locali. Di questi 
Comuni ce ne sono anche di 
grossi, con più di trentamila 
abitanti, delle città vere ' « 
proprie. Prendiamo Sciacca, 
in provincia di Agrigeilto, am- 


Chiamali alle urne sono 238 
mila elettori in rappresentan¬ 
za di 320 mila abitanti, i qua¬ 
li dovranno eleggere 768 con¬ 
siglieri comunali. Questa tor¬ 
nata amministrativa non è 
dunque in Sicilia di poco con¬ 
to. È ciò non so*,o perclié e.s- 
sa coinvolge anche centri di 


CATANZARO — A decidere il pazione e si battono. A que- fa e rijjerpelua il vecchio te vitale* per i contadini e 1’ A quindici giorni dalla sca- 

voto di oggi e domani per i sto stalo di co.se la Calabria costume delle lottizzazioni agricoltura calabrese. da denza dei contratti, insomma. 

calabresi, per i lavoratori e che vuole cambiare oggi e selvagge, del disprezzo per le sempre nelle mani della De- la giunta è riuscita a parto- 

per i nunr.erosi emigrati che domani dovrà pur dare una competenze e la professiona- mocrazia cristiana. La lati- rire... un topolino. Per con¬ 
in queste ore hanno fatto ri.sposta, chietiersi chi ha lità: del consiglio di ammi- tanza deH’asse.ssore regione linuare neirelencazione. è il 

rientro nella no.stra regione, casiruito e tenuto poi in vi- ni.slrazione deH’Enle di svi- Puja e dell'intera giunta .suo caso poi del bilancio 1979 e 


rientro nella no.stra regione, casiruito e tenuto poi in vi- ni.slrazione deH’Enle di svi- Puja e dell'intera giunta .suo caso poi del bilancio 1979 e 

non potrà non entrare la sta questo infernale intreccio luppo agricolo i quattro par- nano ormai come conferma del bilancio poliennale, attor- 

considerazione sulla situa/io- di que.slioni, punire i respon- liti del centrosinistra hanno delle accuse inosse da piiù no al quale per .settimane 


ministrata negli ultimi tempi per e.sempio. al comprensori( 
da una giunta di sinistra, do- Taormina Giardini, con i prò 


sa coinvolge anche centri di ne di « emergenza nell'emer- sabili, voltare pagina, imboc- chiamato a far parte i segre- 

un certo pe.so, realtà impor-, genza » che vive la Calabria, care la strada di un reale tari provinciali e i segretari 

tanti dell’isola (basti pensare, Cifre e fatti ricordati più rinnovamento. E tutto questo regionali, 

per e.sempio. al comprensorio volte, vissuti però giorno per è lauto più vero se solo si Sembrava di essere rilorna- 


parti di vere e proprie com- Intere i vari asses.sori si sono 
plicità con i dirigenti dell’ disputati la torta dei mHiardi. 


po che la DC. dilaniata al 
suo interno — pur avendo for¬ 
za sufficiente — non è .stata 
in grado di offrire una guida 
al Comune. 

E allora, che ha fatto lo 
.scudo crociato? 1 suoi nias- 
.simi esponenti si sono battuti 
a corpo morto sulla SI'l'AS — 
una società mista tra Ente 
Minerario Siciliano e alberga¬ 
tori di Abano Terme — che 
sta costruendo appalto su ap¬ 
palto un imnien.so centro turi- 
stico-termale (presenze ipotiz¬ 
zate neirao, 300mila). Tutta 
la campagna elettorale dei 
due deputati de uscenti, gli 
on.li Calogeri Mannino e Lil¬ 
lo Pumilia, sottosegretario al 
La\Dro. è stata incentrata sul¬ 
la caccia al voto dei giovani. 


Taormina Giardini, con i prò- giorno dai giovani, dai disoc- 
blemi vivi e anche comples.si cupali, da chi rischia conti- 
legati allo .sviluppo turistico e nuamente il pasto di lavoro. 


alla necessità di tutelare le da chi lo cerca disperatameli- Regione Calabria 


è lauto piu vero se solo si Sembrava di essere rilorna- 
accenna un bilancio, un uri- li indie! ro di dieci anni. Il 
m.o, impreciso consuntivo su discredito del governo Ferra- 
tre mesi di centrosinLstra alla ra che il movim.ento possente 


Opera Sila. E del re.sto cosa 
ci si può attendere da un ese- 


Definito finalmente hi ogni 
suo punto — a detta del presi 


cutivo che non fa una grinza dente Ferrara — non 


bellezze del paesaggio), ma 
perché il rinnovo dei cornsi- 
gli, unitamente alle elezioni 
politiche, non ha di certo o- 
fuscato il valore della batta¬ 
glia di rinnovamento degli en¬ 
ti locali. 

Banco 
di prova 

L’occasione amministrativa 
dei 33 comuni è anzi in Sici¬ 
lia un banco di prova per ave¬ 
re un primo riscontro — e 
la campagna elettorale del 
PCI ha rimarcato a fondo 
qiie.st’a.spetto — dell’effettiva 


te, dalle doline, dalle ragazze, 
dagli anziani. L’agricoltura 
gestita per pochi e per i soli- 


ed unitario del 31 ottobre a- 


Si vedrà allora la miopia veva portato alla luce è in 

politica, il calcolo rovinoso sostanza via via cresciuto. 


della DC e delle altre forre 
vari capi clientela democn- i 

st.ani: industria frutto di u- nesumare una lo^ula e 


per dare contributi alle coo¬ 
perative dirette dagli ste.ssi 
assessori democristiani 
Un capitolo a parte s|x;lta 
alla que^ìtione dei fore.stali e 
alla manovra elettorale tenta- 


n’ideologia dissennata, al di 
fuori di un quadro di pro¬ 
grammazione. a volte priva 


per le popolazioni da parte giungendo al punto che pre- manovra elettorale tenta- 

della DC e delle altre forze .sidenti ed assessori non ri- ta con il rilaixio nel paga- 

di riesumare una formula e scono a prendere più la pa- mento dei salari proprio ai 

un governo che per la Cala- rola in as.semblee di lavora- braccianti dipendenti dell’ 

bria rappresentarono la divi- tori. ESAC. Sul terreno della di- 


bria rappresentarono la divi¬ 
sione della sinistra -e le cal- 


iri. ESAC. Sul terreno della di- 

Nel settore dell’agricoltura .soccupazione regionale di cen- 


ora che fine abbia fatto que 
sto bilancio il quale nim è 
stato ancora presentato alle 
commissioni competenti per 
l'csan'.e. Si badi bene: bilan¬ 
cio *79 e siamo al mesa di 
giugno! 

Ma in generale il dima po¬ 
litico ha subito in Calabria 
da tre mesi a que.sta parta 
un forte arretramento dox'Uto 


di ogni logica e oggi clamo- tedrali nel deserto, il perìodo si .scontano forse i limili più tro-sinistra ormai non si con- aU’cmblematico sfilaeciamen- 
ro.samenle in crisi nei suoi delle promesse dei grandi pesanti, messi ora clamorosa- tano più. Per re.stare .solo ai airinlerno stesso della 


poli, sparsi dal Pollino a Sa- sogni sfumati, dell accordo di mente allo scoperto dagli giorni nostri basterà ricor- maggioranza di centro-sirù- 

line Ioniche. potere più opprimente per la scandali a ripetizione dell’ dare (.l’Unità lo ha fatto dif- .sira la quale non riesce nean- 

In più la massa dei .senza Regione. Oggi, a tre mesi di Opera Sila. Qui, dopo il Iraf- fusamente venerdì), i progetti die a raggranellare 1 consi- 

lavoro. dei giovani innanzi- vita del neo centrosinistra, il fico dei vini, è venuto infatti genecali per lo sbocco occu- glieri necessari per il nunnero 

tutto, che oggi rifiutano la bilancio rischia addirittura di fuori tutto il murciume, liti- paz.ionale dei 3.500 corsisti e legale, 

mancia e ra.ssi«.enz.a. che e.ssere ancora più pesante. treccio fra clientele e malgo- dei giovani i-scritti negli elen- k:I;——* 


premono jier avere un’occu- I L’c.sempio è di pochi giorni 1 verno che dominano in un en- I chi speciali. 


Filippo Veltri 


Come? Promettendo, 1 un con- volontà del centro sinistra di 
tro 1 altro armati, i posti del mandare avanti un processo 
corsi di formazione professio- di riforma della regione, av- 


nale, che poi dovrebbero di¬ 
ventare un valido passaporto 
per l’occupazione nel grande 
complesso. 

Insomma, il ricatto del la¬ 
voro che-ti-do-se-mi dai-prima 
il-voto. 


viato tra tante difficoltà nel 
periodo delle intese. « che do¬ 
vrebbe fondarsi principalmen¬ 
te sul decentramento e sulla 
piena valorizzazione delle 
realtà locali. 

Questa della riforma è una 


Spostiamoci a Bagheria, 45 battaglia non vinta ancora: 
mila abitanti, alle porte di resistenze del governo 


Palermo: qui il « volto nuo¬ 
vo > della DC è raffigurato 
da un episodio significativo. 
Nel collegio senatoriale i di- 
rigetiti provinciali hanno im- 
po.sto il fanfaniano cav. Nino 


regionale di centro sinistra « 
della DC in particolare si so¬ 
no fatte sentire con estrema 
pesantezza. Un solo esempio; 
li governo non ha presentato 
ancora il disegno di legge per 


Riggio. vecchio cariatide del l’istituzione dei compren.sori. 
comitato d’affari palermitano. ‘'*bra decisiva tappa della ri- 


I « locali » non lo xiigliono. 
E hanno messo su persino un 
« comitato ombra » elettorale 
che gli fa la guerra, e che 
invita a non votarlo. 


Vecchio modo 
di governare 

Trasferiamoci in Sicilia o- 


forma e della programmazio¬ 
ne delle risorse e degli inter- j 
venti. 

Infine alcuni dati .statistici: 
la provincia con il numero 
maggiore di comuni dove si 
vota è Me.ssina (Taormina. 
Giardini-Naxos, Basìcò. Brolo. 
Falcone, Fumari. Meri, S. A- 
lessio. Torregrolta) : poi c’è 
Palermo (Bagheria, Alia, 
Campofelice. CiiiiKsa Sclafani. 


Gli sprechi propagandistici dei partiti di centrosinistra sardi 


Parole parole parole... 

per non dire niente 
ne hanno usate troppe 

Di programmi • di confronto nemmeno a parlarne nei corso 
della triplice campagna elettorale - L'esempio diverso del PC^ 


rientale, a Caltagirone. dove Corleone, Mezzoiu.so e Torret- 
pure bi.sogna eleggere il nuo- Catania (Caltagirone, | 

vo consiglio comunale. Li oer Brente. Belpa.sso. Mascalucia, i 


lutti parla Mario Sceiba, il 
volto nuovo, candidato al Se¬ 
nato e alle europee. I suoi 
amici de al Comune di Cal- 
fagirone, coi soldi dell’ammi¬ 
nistrazione pubblica.' gli han¬ 
no fatto pure un mezzo busto 
di bronzo e gli hanno dedicato 
una fontana in pacchiano sti¬ 
le imperiale. Ed un giornale 
locale riproduce la sua imma¬ 
gine, mentre, nei lontani anni 
50. depone una prima pietra 
per un ospedale. 

Sciacca. Baglierìa. Caltagi¬ 
rone: tre e.sempi del vecchio 
modo di governare e di Tar 
politica. Che la DC ha fatto 
pesare anclie nella gran par¬ 
te degli altri 30 piccoli e medi 
centri che vanno al voto am¬ 
ministrativo in otto delle nove 
province dell’isola (Trapani, 
infatti, ne è esclusa). 


Pedara): Agrigento (Sciacca, 
Grotte, Aragona e S. Mar¬ 
gherita Belice): Siracusa (No- \ 
to. Ro.solini. Cassaro. Solari- i 
no); Caltanissetta (S, Calai- • 
do e Marianopoli); e. infine, j 
Aidone neU’Enncse e Giarra- 
tana nel Ragusano. ! 

1 . ser. ! 


Diffida I 

♦ 

La compagna Giulia Mi- I 
chea della Sezione « A. Grani- i 
sci » del Quartiere S. Pao¬ 
lo di Bari è stata vittima di j 
uno « scippo » e le sòoo sta¬ 
ti sottratti i documenti ■ per-- 
sonali e la te.ssera del PCI ' 

del 1979 (n. 0257241). ; 

La presenta vaia anche co¬ 
ma diffida. ' 



CAGLIARI “ La triplice dell’ « Unità », che ha rag- ora di cambiare, con questi 

campana elettorale ha po- giunto oltre le trentamila co- volti e con questi metodi! 

sto ai partiti, in Sardegna, pie vendute nelle diverse do- Non pochi socialisti si ver- 

un impegno ulteriore rap- meniche pre-elettorali. gognano di un simile batta- 

presentato dal rinnovo del h pci ha scelto di non es- ge. ed indicano il codice di 
consiglio regionale, ohe av- sere presente solo nelle ra- comportamento dei candida- 

veora U 17-18 giugno. L’oc- dio e TV private a paga- ti comunisti, che deve carat¬ 


erà di cambiare, con questi 


un impegno ulteriore rap¬ 
presentato dal rinnovo del 
consiglio regionale, ohe av- 
veorà U 17-18 giugno. L’oc¬ 
casione avrebbe consentito 


gognano di un simile batta¬ 
ge. ed indicano il codice di 
comportamento dei candida¬ 
ti comunisti, che deve carat- 


mento, che vengono Invece terizzare qualsiasi partito di 


non solo la individuatone invase dai candidati demo- sinistra, marxista • gram- 
del rapporto, quanto mm di- cristiani e socialisti, nonché sciano: niente propaganda 


scusso in questi ultimi an¬ 
ni, tra i diversi livelli isti¬ 
tuzionali (Regione. Stato e 
addirittura CÌomimìtà euro¬ 
pea). ma almeno la precisa¬ 
zione deile posizioni di cia¬ 
scuna forza politica nella 
prospetUva del nuovo quin¬ 
quennio dell’ottava legisla- 

I tura regionale. 

I 1 tempi delle tre campagne 


(in relazione ai mezzi) da personale, ma il metodo del 


quelli dei partiti minori. 


confronto, la forza delle Idee, 


Sono stati alcuni compa- 1 contenuti programmatwi. 
gni tipografi a farci rileva- Del resto è quanto ohiedo- 
re lo squallore della produ- no gli elettori. Essi rifiutano 

zione propagandistica delle un'altra attività molto In 


altre forze politiche. Si va 
da! modesto cartoncino di 


voga tra 4 candidati demo- 
cristiani ed i partiti di cen- 


« un amico in Parlamento » tro-sinistra. quelli di ieri e 
(l’onorevole Carlo Molé) al- quelli di oggi: la grafoma- 
le costose produzioni dell’ex nia. Centinaia di migliata di 


elettorali sono risultoti tal- assessore regionale aH’agri- lettere appesantiscono In 

mente ravvicinati da rion coltura, onorevole Felice Con- questi giorni il già disastrato 

consentire ness^a frant^ tu. Costui, che punta alto, servizio postale. Si tratta de- 

mazione dei tre discorsi Purtroppo anche i sociali- gli Inviti al « caro cliente » 
(sardo, na^^ade ed sti si distinguono nella <n:am- dell’on. aw. Ariuccio Carta. 

appunto)- Ma ce stato pagna elettorale airamerica- o di quello più formale al 

un discorso? Si e verificato come si dice a Cagliari. « gentile elettore » dell'ex 

im confronto? Ogni partito Ha fatto scalpore il lussuo- ministro Cossiga e del doro- 

ha presentato un program- gjj e ridicolo poster in carta teo onorevole Garzia. Invita- 

n)a? patinata dell’ex sindaco Per- no a votare per il partito che 

rara. che. con caro cattivo « garantisce la libertà ». e 

«T I j . gusto, ha distribuito la sua naturalmente a dare la pre- 

V ftlUtdZlODB propaganda sul « senatore ferenza allo scrivente, ma 

da serie A » proprio nei nessuno perde tempo a .sple- 

Mentre si aprono le urne giorno in cui il Cagliari per- gare perché si debba votare 


tu. Costui, che punta alto, servizio postale. 9i tratta de- 
Purtroppo anche i sociali- gli Inviti al « caro cliente » 

sti si distinguono nella <n:am- dell’on. aw. Ariuccio Carta. 


so e ridicolo poster in carta teo onorevole Garzia. Invita- 
patinata dell’ex sindaco Per- no a votare per il partito che 


V allllcIZlOUc propaganda sul « senatore ferenza allo scrivente, ma 

da serie A » proprio nei nessuno perde tempo a .sple- 
Mentre si aprono le urne giorno in cui il Cagliari per- gare perché si debba votare 

per il primo voto, appare deva un importante incontro .scudo crociato. Per lo sfa- 

sconfortante la valutazione casalingo, conquistandasi una .s''io che ha provocato? Per 


gli 80 mila disoccupati sar- 


Studenti e docenti si battono per il rinnovamento della società e dello scuola | 

Dall’Ateneo barese un appello per il voto al PCI 


che oggi à può dare ddl* fama non piacevole di me- gli 80 mila disoccupati sar- 

impegno del diversi partiti nagramo. La sua effige com- di? Per le migliaia e ml- 

suUa complessa tematica p^va accanto ad ima foto gliaia di giovani e ragazze 

sarda, italiana, europea. Solo di Gigi Riva e dell’intera senza lavoro? Per 1 dodici- 

il PCI ha tentato di affron- squadra rosso-blu. La trova- mila operai in cassa integra- 

tare, con un discorso com- ta pubblicitaria è stata pun- zione? Per le leggi della ri- 

piuto. i problemi posti dai- tualmente smentita dai di- nascita .sarda rimaste nel 

le tre importanti scadenze. retti interessati. «Sappiamo Ms-setto» Ver u fahhT-ir^i» 

Basta girare per le tipogra- perfettamente - dice il co- chiuse e pct i mUiarfi raba 

fie dell'isola per averne con- municato della società calci- . . 

ferma. stica — che gli elettori e in da petrolieri ed awentu- 

« Naturalmente non soet- particolar modo gli elettori risma?_ Per J 


fie dell'isola per averne con 
ferma. 

« Naturalmente non spet 


BARI — Un groppo di docon ] sistema democratico 
(i dell'univer.sità di Ban ha « Particolarmente 


sterna democratico. giugno del '76. Questi prò 

« Particolarmente grave ri- cessi, che tendevano a fare 
ilta. .sul sfondo di tale sfì- del movimento operaio orga- 


sottoscritto un appello per il sulta, .sul sfondo di tale sfi- del movimento operaio orga- 

voto al PCI. Ecco il testo; diicia e nel permanere di nizzato uno dei soggetti fon- 

« La crisi della società ita- dati vi.stosi di inefficienze e damentali. pur se non esclu- 

liana si rivela col pas.sare vulnerabilità degli apparati sivo. per una fuoriuscita in 

del tempo sempre più profon- dello stato, l'aitacco terrori.stì- positiva da una crisi di pro¬ 


gni assunti. Ed è proprio in rinnovata autorevolezza della sco Fistetti. Vito .Amoruso. 

questa operazione politica che democrazia repubblicana, in- Pa.squale Vera. Paolo Fede¬ 
le manovre eversive hanno sieme ad un recupero attivo li. Bruno Veneziani. Franco 


del tempo sempre più profon- 


nizzato uno dei soggetti fon- trovato condizioni favorevoli di fiducia nelle possibilità di Li.so, Giovanni Garofalo. Mi- 

damentali. pur se non esclu- e terreno fertile per il loro risanamento della vita econo- rella Giannini. Gaetano Ve- 

sivo. per una fuoriuscita in .s\i!uppo, data la convergen- mica e polìtica del paese. n^to. Giuseppe Cotturri Sii¬ 


la a noi - dice il compa- sosteniton del Cagliari, non 

gno Cario Sanna. della .se- sono certo così sproweduti 

greteria regionale — valuta- da ritenere che Riva e i gio- 

re i contenuti del materiale calori ros-soblu ai siano im- 

che il partito ha presentato. prowisamente trasformati 

e che per ovvi morivi rite- in galoppini elettorali. 'Tilt- 

niamo positivi. Ma il giudi- tavia correttezza vuole si 

zio dei compagni si fonda precLsl che quella pubblica- 


prowisamente trasformati 
in galoppini elettorali. 'Tut¬ 
tavia correttezza vuole si 
precisi che quella pubblica- 


positiva da una crisi di prò- ^ oggettiva che reniva a ve¬ 


da, difficile, complessa. Es- I co alle istituzioni democrati- porzioni storiche, hanno però rificarsi tra resistenze con- diretta partecipazione di tutte Marco Maestro. Luigi Borzac- 
sa non è solo crisi economi- j che. che va configurandosi subito, nel corso di questo servatrici e disegni destabi- le forze di sinistra può resti- chini, A’ittorio Delfino Pesce, 


ica e polìtica del paese. peto. Giuseppe Cotturri. Sii- su un dato indiscuribile. Nel zione non è stata in alcun 

« Solo un governo con la vio Suppa, Francesco Grelle. corso della campagna elei- 5“**? autorizzata e che il 

retta Dartc>cìDazione di tutte 'VT..,.r.n i __ torale. il PCI ha prodotto Cagliari, i suoi dirigent» e 


ti da petrolieri ed avventu¬ 
rieri di ogni risma? Per J 
democristiani incriminati e 
condannati come ladri pub¬ 
blici anche In Sardegna? 
A tutte queste domande 1 
candidati DC .si guardano 
bene da! dare ri.sp^e. 

Amici influenti 


ca. crisi, cioè, di un modello i sempre più chiaramente come triennio, drammatiche battu- 


di sviluppo i cui fattori dina- ! elemento endemico della vita 
mici e progres.sivi appaiono ir- , politica italiana, e tale da 
rimediabilmente inceppati per ' porre, non foss’altro per il 


te d’arresto e momenti di in¬ 
voluzione per la resistenza 
1 tenace delle forze moderate. 


lizzanti. 

« La risposta, dunque, al 
l'attacco terroristico e la pos 


tuire credibilità ad un disegno j Ferroedo Ritos.sa, Roberta 
riformatore, ad un necessario j Bortone, Franco De Felice, 
e ormai indilazionabile prò J Luigi Ma.sella. Angelo Mas- 


torale. fl PCI ha prodotto Cagliari, i suoi dirigenti e Piuttosto peiLsano agli arnh 
un numero speciale del boi- 1 suol giocatori non intendo- ci ' influenti negH «iti pub- 

lettino dei gruppo al consi- no procacciare voti né per blici Lsolani. e li invitano a 

glio regionale contenente il aue! partito né per quel can- scrivere lettere a loro volta 


programma elettorale 


« Cinque supplementi spe- partito o candidato ». 


didato, né per nes.sun altro per suzgerire il proprio nu-- 


rimediabilmente inceppati per * porre, non fos.s’altro per il 1 tenace delle forze moderate, sibilità stessa delTisolamentp getto di rinnovamento della | .safra, Miriam Ca.stiglione. "Rinascita rarda’, Ferrara e i suoi agenti, 

un t^orso di ragioni interne | suo insorgere da ima stnittu- | e specificamente per re.spon- e deirestirpazione del parti- ; vita ecoiwmica. sociale e ci- j Savori Panunzo. Silvano Sab PcTperTgiovam”*?h^U)era1. J?oDaganda ‘^Tir^mericana 


ed internazionali — come il 
riacutizzarsi del problema e- 
nergetico testimonia — essa è 
andie in eguale misura criisi 
ideale e morale. Un disorien¬ 
tamento profondo, un acuto 
-Senso di .smarrimento, connes- 
-so anche airoffuscarsi delle 
prospettive per il domani, in¬ 
veste .soprattutto le giovani 


ra organizzata, cioè da un ve- sabilità della politica demo- to armato pa.ssano altrarerso | vile deH’Italia ». 


ro e proprio partito armato, 
problemi qualitativamente 


cristiana. 

« La lealtà del PCI nei con 


I la sconfitta netta di ogni ipo- 
I tesi di re.staurazione e ripic- 


! badini. Erina Siciliani. Ma- j i contadini e i i»stori. le 
J rio Pani. Carlo Garavelli. Ma- donne, e per il rinnovamen- 


mero della lista. In questi 
casi la produzione è assai 
differenziata; si pa.s.sa dalle 
farneticanti lettere di un 


Cappello è firmato da: • Pani. Carlo Garavelli. Ma- 

Vineenzo Starace, Francesco j rio Delle Monica. .Augusto 


ì contadini e i pastori, le diventa qua-si ossessiva. Gli ' sedicente partigiano che in¬ 
donne. e per il rinnovamen- attacchini che hanno rff's- v'ta a votare .socialista in 

to della Regione, sono già in so il volto dell'ex .sindaco snt- odio alla «volpe comunista 


numi alle forze democrati- fronti della politica di soli- gamento e la contemporanea j Talco. .Aldo Cossu. Giitsep j Ponzio. Giancarlo Are.sta. distribuzione, per animare. to la grande scritta del PCI in veste di agnello » (iMrole 

che. darietà democratica ben lun- ripresa e sviluppo organico e pe Semerari. Giuseppe Vac- ' h’ranco Buono Raffaele Vi- ^mbiare ». co- tatuali) alle lettere dei pre- 

_A ‘ lineare dei nr.^,i anerti il Franeo Cacano I ^ ^ ' ^o _sulle imminenti eler.oni prendo i .simboli del nostro .sident, di enti ospedalieri 


«Non può sfuggire a ne.ssu gi dal trovare corrispondenza Hneare dei processi aperti il ca. Franco Ca.ssano. lanciano | emio.- Augu-Sto Canicci.• Pier ‘^rquesTrmà: SariUo in-'pT^ AmeST che chieSonrdi vo?Se""S 

no che obiettivo del terrori- in analoghi atteggiamenti di ^ giugno. Canfora. Giovanni Bronzini, i Franco Moliterni. Antonio teriale si aggiunge a quello. hanno dato tuttavìa prova mocri-st'ano. socialdemocrati- 

.smo .sono i proces.si inediti coerenz.a e .serietà da parte « Jiolo l'unità di tutte le .Arcangelo I.eone De Ca.stri.s. Brusa. Franco Torsia, Franco assai ricco, realizzato dal di sottile, anche se involon- co. repubblicano, con carta 

di e.spansione e diffusione del- di altri partiti, ha visto neMe forze democratiche « popola- Renata Roncali A'ito Carofi- Botta. Franca Papa Nicola centro del partito, agli innu- torio umorismo. Non erano intestata dei rispettivi car¬ 
ia democrazia e dellallarga- posizioni assunte dalia DC ri — nello spirito della Resi- glio. Giovanni Cera. Ign.iz.io Melone. .Anna Clara Bova. merevoli fogli prodotti dai pochi, infatti. 1 cittadmi che rozzoni. Questi ultimi casi 

4 44 4 4 • 4» 4 44 .4 4. *7 ^ VX 4 t AAVX fi 444 4 4M>4 .#4 4 « 44 «4 44. 44 w44 44 X 4 I 44 4 44 44 «44 44 « 4444«4 f 4 444 4»44 44 44 4>A44a4A 


generazioni, fino ad esiti di mento delle basi sociali dello il tentativo sistematico di stra- stenzo — può garantire oggi Delogu. Francesco Corvino, Mario Seghi, Raffaele Ca 

vera • propria sfiducia nel stato aperti dal voto del 20 volgere e svuotare gli impe- ! un rinnovato prestigio • una Marcello Montanari, Frane»- valluzzi. 


merevoli fogli prodotti dai 
compagni con il ciclostile 
nelle sezioni e nelle cellule, 
alla eccerionaie diffasione 


pochi, infatti. 1 cìttadmi che rozzoni. Questi ultimi casi 
ritenevano ormai deteriora- si configurano, senza alcun 


ta Timmagine di Ferrara co¬ 
me sindaco di Cagliari. E’ 


dubbio, dei veri e proorl rea¬ 
ti, penalmente persegnlbili. 
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QUALI IDEE PER IL MEZZOGIORNO 


Air opposizione o no i comunisti contro il potere corrotto 


Per i governi de 
la scienza 

Cenerentola del Sud 


dì Giovanni Berlinguer 


S PARATE al cervello: e il 
corpo non può certo so¬ 
pravvivere. Questa, in sinte¬ 
si. è la storia di un’indu- 
.stria farmaceutica, la Mcr- 
rell, che prosperava a Na¬ 
poli fino a qualche anno fa. 
Era una multinazionale, ma 
solidamente impiantata in 
città, con reparti produttivi 
e un buon laboratorio di ri¬ 
cerca. Poi. negli uffici di 
qualche città del mondo do 
ve si decide di spostare ca¬ 
pitali e macchinari a Singa¬ 
pore, a Manila o a San Pao¬ 
lo .secondo le convenienze del 
momento, rimpianto di Na 
poli fu cancellato con un 
tratto di penna. 

I,a notizia non fu comuni¬ 
cata. ovviamente: per il ti¬ 
more di prote.ste. ma anche 
perché, come mercato, l'ita- 
lia doveva restare zona aper¬ 
ta. Fu solo reso noto c!ic 
il contro di ricerca scienti¬ 
fica sarebbe stato « ridimen¬ 
sionato >. 1 lavoratori capi¬ 
rono subito che. senza un 
cervello che fornisse idee al¬ 
la produzione, anche questa 
si .sarebbe fermata. La lot¬ 
ta fu lunga, aspra, esempla¬ 
re, ma si concluse negativa- 
mente. All’impegno dei sin¬ 
dacati, dei partiti, perfino 


della Regione, non corrispo¬ 
sero infatti le decisioni del 
Governo. 

In altri campi, dove le* 
fabbriche meridionali reggo¬ 
no ancora, i cervelli scienti¬ 
fici sono però lontani: al 
Nord o in altri paesi. In Ita¬ 
lia sono state impiantate 
megainclustrie fragili, die 
prendono la materia bruta, le 
.sostanze da lavorai-e, nei ttM-- 
ritori poveri c sfruttati del 
meridione mondiale, e che 
usano la materia grigia, 
.scienza e tecnologia, del 
settentrione euro-americano. 
E’ un’economia che sta con 
un guscio .sottilissimo, come 
stretta fra le due ganasce di 
una tenagl'a che viene chiu¬ 
dendosi. Già la morsa si .sen 
te. perclié le nazioni che pro¬ 
ducono le materie prime pre¬ 
tendono giustamente di ven¬ 
derle in modo ecjuo o di lavo¬ 
rarle in loco, e le nazioni prò 
duttrici di conoscenze tccnico- 
.scientifiche trattano diretta¬ 
mente con loro. 0 l’Italia .si 
attrezza anch’essa, per espor¬ 
tare idee, tecnologie, impian¬ 
ti. per rinovare i cicli pro¬ 
duttivi, per utilizzare le sue 
risorse, o rischia un’irrever¬ 
sibile decadenza. 


Sede privilegiata 
dello sviluppo industriale 


Eppure potrebbe essere la 
migliore cerniera fra i paesi 
mediterranei e afroasiatici 
e le zone più indu.strializzate i 
dell’Europa: per la sua posi¬ 
zione geografica, per la sua 
storia poco inquinata dal co- I 
lonialismo. per il pre.stigio 
del suo movimento operaio e 
della .sua cultura, per le af¬ 
finità etniclie e climatiche. 

E il Sud deiritalia potrebbe 
e.s.sere la .sede privilegiata di ^ 
questo sistema di sviluppo ■ 
integrato. . j 

Que.sta carta, che è valida 
ancora per un breve tempo, I 
finché nella classifica tee- i 
nico-scientifica staremo in zo- j 
na intermedia fra il gruppo 
di le.sta (US.A. Germania. ‘ 
URSS, etc.) e la zona retro- t 


cessione, verso la quale stia¬ 
mo precipitando, non è .siata 
finora né giocata né prevista 
dalle classi dominanti e dai 
Governi de. Ci si può infatti 
chiedere: quali .sono stati i 
centri che hanno condiziona¬ 
to, per promuoverle o per 
impedirle, le attività econo¬ 
miche nel Sud? A chi si è 
rivolto chiunque volesse im¬ 
piantare una fabbrica, tra- 
.sformare un camix). allarga¬ 
re una bottega artigiana? Co¬ 
me si è espres.sa l’assi.sten- 
za dello Stato ver.so la pro¬ 
duzione? 

La risiKJsta è nota: Enti e 
Banche. E’ noto pure che que- 
.ste i.stituzioni hanno agito 
somministrando i fondi a di- 
.screzione, favorendo imprese 


Con l'intervento del compagno Giovanni Ber¬ 
linguer concludiamo il dibattito su « Quali idee 
per il Mezzogiorno » ospitato quotidianamente 
sull'edizione meridionale deH'Unità a partire da 
mercoledì 9 maggio contemporaneamente cioè 
all'uscita delle quattro pagine di cronaca del Sud. 
Ringraziamo gli intervenuti che sono stati, nel¬ 
l'ordine: Abdon Alinovi, Feliciano Rossitto, Fran- 
i co Politano, Armando Cossutta, Antonio Sorelli, 

: Giuseppe Pititto, Giorgio Benvenuto, Ignazio Pi- 
' rastu, Giuseppe D'Alema, Aldo Rizzo, Bruno Tren- 
i tin, Piero Pratesi, Pancrazio De Pasquale, Mau- 
! rizio Valenzi, Antonio Ghirelii, Donatella Tortura, 
Renato Guttuso. Michelangelo Pira, Simona Ma¬ 
fai, Giuseppe Fiori, Raniero La Valle e Giovanni 
Berlinguer. 

j Un grazie anche a Carla Barbarella, Gianfran- 
! co Console, Attilio Esposto, Guido Fabiani, Gio- 
! vanni lerardi, Nanni Loy, Anna Maria Longo e 
i Antonio Romagnino che hanno collaborato con 
> noi scrivendo articoli per le pagine meridionali 
! dell'Unità e affiancando il lavoro della nostra 
j redazione e dei nostri corrispondenti in queste 
1 settimane di campagna elettorale. 

Infine, un ringraziamento particolare al no¬ 
stro Fortebraccio, che ha scritto uno dei suoi cor¬ 
sivi dedicandolo ai lettori del Mezzogiorno. 
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sballate purché patrocinate 
da amici della DC (e dei par¬ 
titi del centrismo, del centro 
de.stra e del centro-sinistra), 
stroncando invece idee valide 
perché non unte, e inquinati 
do rambiente in tutti i sen.si 
(atmo.sfera. acque, suolo e 
politica). E’ iio»o che la pa¬ 
rola impreiulilore (il .i 

.segna) è stata intesa più nel 
senso dì premiere die di i/i 
traprendere, e che i vivi un 
prenditori meridionali sono 
stati trascurati e scoragg ati. 

Ma queste storture, che go¬ 
verno e Regioni dovranno pur 
correggere, nella loro clamo 
rosa e scandalosa evidenza 
mascherano tuttavia il difet 
to più profondo di que.ìto in 
tervento pubblico: che il .s.i 
stegno dello Stato alla ino 
duzione è, già in partenza, con 
cepito sotto forma di leggi, 
decreti, incentivi, sovvenzio 
tii. jirc-.-ititi. non sotto forma di 
idee, cono.scenze. tecnologie. Il 
denaro, la licenza e la clieu 
tela invece della scienza, del 
progetto, del coraggio. 

E perfino quando si jiarla di 
.svilupjK) tecnico-scientifico del 
Sud. come nel progetto specia¬ 
le della Cassa del Mezzogior¬ 
no. la prima idea è stata di 
creare (lettera del ministro 
De Mita alla* Ca.ssa e al For- 
mez, 19 dicembre 1978) un 
nuovo Ente o Agenzia per la 
formazione di ricercatori e di 
tecnici, cioè un centro di as- 
-sunzione di giovani, da man¬ 
dare i)oi allo .sbaraglio o da 
condannare alla routine buro 
cratica. Intanto, le sole .sedi 
in cui. da che mondo è mon:lo. 
SI sono formiiti i ricercatori 
cioè le università e i lalwra- 
tori .scientifici, vengono tenu 
ti nel -Sud a un livello di fi¬ 
nanziamenti. di attrezzature, di 
personale, incomparabilmente 
più bas.so di quello, peraltro 
insufficiente, che esiste nel 
centro e nel Nord. 

Ho cominciato con una sto¬ 
ria nafMjlelana. e concludo con 
un altro fatto, accaduto in 
quella città. Il 13 marzo di 
quest’anno, la Sezione cultu¬ 
rale del PCI convocò un con 
vegno nazionale sulla ricerca 
scientifica. Sala piccola, tele¬ 
fonavano da Roma. Meglio un 
pubblico addensato, che le 
stesse persone sparse in un !o- 
' cale troppo grande. Prevalse 
j invece la proposta dei napo¬ 
letani: il salone della Fiera 
! mediterranea: « Metteremo pe- 

■ rò meno sedie, perché non ci 

■ siano posti vuoti ». 

I Quando Bas-solino e Mario 

■ Bolognani svolsero le loro re- 
' lazioni. si dovettero in\-ece. 

d’urgenza cercare .sedie in tut¬ 
ta la Fiera. Il salone era stra- 
; colmo di gente. Chi aveva ri¬ 
sposto all’invito del PCI? 

i Ricercatori, tecnici, universi¬ 
tari di tutte le discipline: per- 
: ché geologi e fisici, biologi e 
i informatici, agromi e ingegneri 
, avevano percepito l’impegno 
' del movimento operaio, e non 
nutrivano altra speranza di 
raggiungere * la libertà di es¬ 
sere socialmente utili ». c^ome 
disse un giovane tecnico. Ma 
I anche operai, delegati di Con- 
‘ sigli di fabbrica, dirigenti sin 
dacali. 

i La famo.sa < prima parte dei 
' contratti ». che prevede infor¬ 
mazioni ai lavoratori sugli in- 
, vestimenti e sui piani produt- 

■ tivi delle aziende, che provo¬ 
ca cosi tenaci resistenze pa¬ 
dronali. ma che rischia anche 

• di essere vanificata dalla man¬ 
canza di adeguate capacità di 
conoscenza e di intervento, 
chiama infatti alla collabora¬ 
zione chi produce cose e chi 
produce idee. Anzi, avvicina i 
due mestieri e comincia a col¬ 
mare il .secolare abis.«o. o 
contrapposizione, fra lavoro 
manuale e la\oro intellettuale. 

Chi vuole e sa trasformare 
la materia, innanzitutto le ri 
.sor.se dello nostre terre, del 
mare, del sottosuolo, ma an 
cdie ciò che possiamo irr.ijor 
tare dall’estero, in prodotti 
«socialmente utili ed economi¬ 
camente redditizi, e cdii della 
materia conosce storia, com¬ 
posizione. usi. pos.sibiH ma¬ 
nipolazioni. o scopre e inven¬ 
ta nuove destinazioni, questi 
sono i protagonisti dello svi¬ 
luppo. Hanno bisogno di co¬ 
noscersi e di unirsi meglio 
(mantenendo le ovvie dustin- 
zioni) fra produttori-salariati, 
produttori-imprenditori e pro¬ 
duttori di .scienza e tecnolo¬ 
gia. 

Hanno bisogno che il Go¬ 
verno e le Regioni facciano 
una politica della scienza. 
dcirUniversità, della cultu¬ 
ra. die favorisca qiie.sto in 
contro tra forze vive e in 
e.spar.sione: soprattutto nel 
meridione e nelle isole, dove 
que.stc energie, sebbene sof 
focate, emergono qua e là 
con vigoT. e pos<-ono .nere 
impviuosi sviluppi. 
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C.\tii.iAKI - * Qualcuno de 
gli amici, sapendomi candida¬ 
to, mi ha chiesto: "Com'è 
che tu, umoralmente, uomo 
di opposizione, (i sei andato 
ad infilare in un iHirtilo che 
da due anni è nella maggio 
rama e che ora si propone 
di entrare nell'area gucerna 
lira?". La mia risposta è sta 
ta semplice: io giudico il 
PCI, (piale che sia la sua di¬ 
slocazione iKirlamenture (sia 
che segga nei banchi dell'op 
posizione, :ia che stia dentro 
il governo) l'unico grande, 
serio efficace partito di op 
posizione che ci sia oggi nel 
nostro paese. 

E opposizione a che cosa? 
.Va opposizione ai mecc'nii 
smo del potere che ci g^ : 
rnuno dal 104H. Ma chiedete 
vi: è o non è il PCI all'oppo 
sizione dei grandi ladri, del 
parassitismo, del privilegio, 
delle pensioni d'oro, dei Sin 
dona, dei Crociani, dei Ver 
zollo, tutti democristiani ora 
in latitanza? E' o non è il 
partito comunista alla oppa 
sizione dell'emarginazione 
giovanile, dell'emarginazione 
degli anziani, dell'emargina¬ 
zione del Mezzogiorno? E' n 
non è il partilo comunista al 
la ovposizìone delle frodi di 
dogana e dell'evasione fisca¬ 
le? 

I pensionati a 120 mila lire 
al mese, gli operai in cassa 
integrazione, gli impiegali, 
pagano le ias.se fino all'ulti¬ 
mo centesimo. Ma a Torino, 
città degli Agnelli, dei Rossi 
di Montclera, dei Pianelli, il 
reldito d''qli indu.striali .sane 
te qual è? E' di 7 milioni e 
SCO mila. Non al mese, al 
l'anno. Il PCI ù all'oppn.sizh- 
ne di tutto ciò. Opposizione 
.seria, tenace, paziente, non 
opnosizione (’a cabaret, da 
music-hall, goliardica, folklo- 
r'stica, teatrate. cnm<' duella 
del partito radicale. E’ la so¬ 
la opposizione, (niella comu¬ 
nista. che la DC teme. 

Ma che gliene importa alla 
DC dell'opposizione ■ di Pan- 
nella. Non gliene importa 
niente ., E' la opposiziope dei 
comunisti che la t)C teme. E’* 
la opposizione dei comunisti 
che produco risultati, lo non 
posso rifare la mappa di tut¬ 
to ciò che • è accaduto iii 
rpiesti due anni dairincliisione 
dei comtiiiisli nella maggio¬ 
ranza. ma chiedetevi soltanto 
niiesle due ro-.-e: è cos'ale 
che oggi al Quirinale sìe>'la 
iin presidente amico dei la- 


La DC non 
teme certo 
Pannello e la 
sua armata 
Brancaleone 
ma i lavoratori 
i cittadini 
fanno paura: 
possono 
cambiare 
il paese 


Perché non vogliono il PCI 
al governo? Chiedetelo 
a Sìndona, Tanassì e Leone 

di Giuseppe Fiori 



voratori in luogo di un pre- 
.siueiUe am.co dei Lefehvre? 
E’ casuale ,se oggi, per la 
prima rolla in 30 anni, bada 
te. la lista socialdemocratica 
del lazio non è capeggiala 
dalPon. Tonassi perché Ta¬ 
nassì è il signor Tonassi de 
tenuto a Rebibbia. 

Ecco perché la DC questa 
opposizione la teme: perché 
; produce un risultato. E’ su 
questo terreno che la DC si 
‘Tiiha. Ha avuto altri nileali 
di governo. Alleati? Ma su¬ 
balterni. gregari. ' satelliti, 
complici. Ha cercato la 
complicità dei PCI. ma il 
PCI. che è insediato nelle 
grandi masse dei lavoratori, 
non può essere complice del 
sistema d> podere. Da dò il 
rifiuto, il rigetto della DC. E 


da ciò la predicazione di i 
Fanfaui, che postula, che tea- i 
rizza e vurreobe praticare u- j 
na specie di .sovranità limita- i 
la: no ai comunisti, perché 
quelli della NATO, gli alleati. | 
gii americani e gli altri della ! 
CEE non ce li vogliono. Ma ] 
quando mai. ma veramente si ! 
può pensare che l’Italia deb 1 
ba essere governata dagli a- I 
mici esterni, americani e le- | 
deschi, del senatore Fanfaui 
e le formule del governo ila- i 
liano debbano essere dettate 
da toro? \ 

Il PCI Oliale che sia la stia i 
collocazione parlamentare (ri J 
peto: o alia opposizione o al j 
governo) vuole cambiare, vtio- ; 
le produrre il cambiamento i 
del nostro paese, ed al gover- 
no non ci vuole andare co ! 
me altri partiti perchè ha .se- I 


te, ha smania, ha farne di mi¬ 
nisteri. Questi sono dei discor¬ 
si qualunquistici. 

Al governo ci vuole anda¬ 
re per togliere l’Italia dallo 
stato di disfunzione nella qua¬ 
le è: per eliminare i paras¬ 
sitismi. i privilegi, le carrie¬ 
re napoleoniche dei portabor 
se della DC e dei suoi satelli¬ 
ti. Al governo ci vuole onda 
re per far funzionare le cose. 

Voi non .siete contenti, cer 
to. di come funzionano gli 
ospedali, le scuole, le poste, i 
trasporti pubblici. Volete cam 
biare? E chi è che può cam¬ 
biare la realtà italiana, e 
quindi anche la realtà .sarda? 

Giovedì manina, a Porto 
Torres, davanti a un minliaio 
di operai della SIR, Nanni 


Log ha detto delle cose mol¬ 
to semplici che mi hanno col¬ 
pito. Ha ricordato la sua espe¬ 
rienza di ^parecchi mesi sui 
treni itaìidni per un program¬ 
ma televisivo. Incontrava stu¬ 
denti, insegnanti, operai, pic¬ 
coli commercianti, artigiani: 
il pubblico delle vetture di 
seconda classe. Loy ha detto: 
x questi cittadini italiani. 
viaggiatori della seconda clas¬ 
se, .sono in regltà ì soli cit; 
ladini dì prima classe che io 
abbia mai conosciuto, con fi¬ 
ducia nelVavvenire. capaci di 
rinunzie, 'impegnali nel lavo¬ 
ro, pieni di curiosità intéllet- 
lii'ìli. one.sti e con ima gran¬ 
de moralità. Allora, il pro¬ 
blema è di mettere i citta¬ 
dini di prima classe al go 
verno del paese ». 


E' una ipotesi lineare che 
non vedo come possa scanda 
lizzare nessuno. Ma contro 
questa ipotesi la DC si batte 
con tutte le sue forze, aven 
■io come -solo obiettivo la 
esclusione dal governo di un 
terzo dell'elettorato italiano. 
Quel che po$,so testimoniare, 
dopo un mese di campagna 
elettorale, è che molti, anche 
non elettori tradizionali del 
PCI hanno coito la dirersilò 
del costume, dello stile comii- 
nisia, rispetto al costume e 
allo stile democristiano. Qiie 
sta diver.sità colgono anche 
nvando incontrano un candì 
dato indipendente quale io 
sono. 

Faccio un discorso piuUosin 
semplice: di indipendenti che 
andremo in Parlamento sa 
remo una ottantina: e questo 
vuol dire che una ottantina 
di dirigenti comunisti ne re 
.stano escliLsi: dirigenti hcrii 
ti al PCI da dieci, quindici, 
venti anni, .sperimentati alla 
lotta politica, capaci di ri 
milizie, di sacrifizi, gente che 
ha fatto esperienze dure in 
mezzo e alla testa dei la 
voratori in tante competizio 
ni, uomini con tutte le carie 
in regola per rappresentare 
l'elettorato in parlamento. Ma 
in Parlamento andiamo noi. 
gli ottanta dirigenti comunisti 
esclusi accettano tranquilla 
mente, senza malumori, in 
quietudini, indispettimenti e 
borbotta. 

Accade qualcosa di simile 
negli altri partiti? Accade nel 
la DC che SO dirigenti rimin 
zino spontaneamente al man 
dolo parlamentare perchè il 
gruppo sìa arricchito dal con 
tributo di ottanta tecnici in 
campi determinati? La viceii 
da dell'economista Siro Lom 
bordini dimostra qual è in 
realtà il co.stume della DC. 

Ed è per que.sto che tonti 
cittadini, non tradizionali elei 
tori del PCI possono pure 
conservare una loro qualche 
perplessità rispetto ai comu¬ 
nisti. ma tutti .sono stati con 
1 cordi, nelle conversazioni che 
I ho avuto in aue.ste settimane 
j con loro, nell'ammettere ciò 
I che non sono stati disposti ad 
ammettere nei conronti degli 
altri partiti: il PCI .sarà quei 
che sarà, ma è una co.sa se 
ria. E' un partito che ispira 
fiducia è maturo per gover 
nare il paese con il ennsen 
so -di masse sempre più lar 
ghe. 


A Potenza pii alunni dì un’elementare fatti uscire per sentire Colombo 


POTENZ.A — Protagoni.->ti di 
questa campagna elettorale in 
Basilicata sono sta^i i giovani 
disoccupati, quelli della lega 
precari 265. Di.sseminati per i 
131 comuni della Regione, in 
ceiitinaia e centinaia hanno 
caratterizzato lo svolgime ito 
della campagna elettorale con 
la loro vivacità, le loro ini¬ 
ziative, la loro presen-a 

< scomoda » ai comizi e ma¬ 
nifestazioni di partito. .A tutti 
gli esponenti politici che si 
rempivano la biocca nelle 
piazze di libertà e democra¬ 
zia, hanno chie.sto programmi 
concreti |)er il lavoro. Un o 
biettivo. a parte i risultali c- 
letlorali. l’hanno già raggiun 
to: sono nasciti a rompere la 

< camìcia di forza » dell’e¬ 
marginazione che a tutti i 
costi qualcuno voleva impor 
re loro, dopo la decisione di 
non prorogare i contratti di 
formazione e lavoro (avviati 
per lo più presso gli erfi lo 
cali e i dipartimenti regiona¬ 
li) .scaduti negli ultimi giorni 

Sostanzialmente hanno 
mandato a carte e quarantot¬ 
to il di.segno politico della 
Giunta regionale di prosegui¬ 
re sulla .strada deirassisten- 
ziali.smo. .senza argin.sre la 
disoccupazione crescente con 
una scria programmazione e 
rindividuazione di lavoro 
stabile attraver.so risorse c 
dn.'T.urc già c.sistcnli o da 
creare. 

• • • 

I,a città di Potenza può es 
.sere definita « l’oasi felice » 
della correttezza delle 'TV e 
radio private. Anche se natu 
Talmente per gli spazi pub- 
blidltari hanno parlato i can¬ 
didati de e gli' altri partiti 
che avevar«o più soldi, sul 
l^ano della informazione, del¬ 
le tribune, degli incontri elet¬ 
torali ge.^iti direttamente 
dalle redazioni giornalistiche 
(gratuiti per intenderci) le 
due antenne cittadine BRT e 
TPl ne hanno tenute in me¬ 
dia una a settimana per par 
tito. adottando un codice di 
comportamento imparziale. 

E’ il sogno, dunque, die 
anche l’emittcnba privata può 
giocare un suo ruolo demo 
cra'ico e pluralista, .se ricsc'c 
ad impostare un rapporto, 
sul piano della correttezza, 
tra i partiti. Ixi stesso di- 
scef'O non è pos’I'i'i« firc 
per Tele Vigv'.tu» e le fV <li 


Bambini in piedi 
c'è l'onorevole de 
che sto parlando» 

Appunti della campagna elettorale in Basilicata 
Quella dei giovani è stata una presenza 
scomoda per i venditori di fumo 
Come si sono organizzate le radio e le TV private 



I Matera dove invece i candi¬ 
dati de rhamio fatta da leo- 
1 ni. Sempre nel settore dei 
j mass media, fatto nuovo per 
I una consultazione elettorale. 
I il Corriere di Ba.silicata. il 
I gazzettino della sede regiona- 
j le della RAI. non ha conces- 
I so il microfono a nessuno. 
1 Non si è ripetuta la vecchia 
i storia del pa.s.sato secondo la 
! quale candidati ed esponenti 
J della re. a qualsiasi prete 
’ sto. finivano per fare infor 
I mazione. 

1 • • • 

! Per la prima volta in nu 
i merosc a.ssemblec di sezione, 
' -subi/o dopo il comizio della 
I compagna Ro.sanna Di Tolla. 


> SI è di.«H-as.so di .sessualità e 
i consultori, .salute della donna 
{ e aborto. E’ anche vero che 
j di fronte a questi dibattiti 
j .spontanei tra comunisti, al- 
. cimi compagni più anziani si 
{ .sono allontanati (nei piccoli 
' comuni). In alcuni casi (se- 
I zione di Tursi) non è manca- 

• ta l’autocritica dei compa- 
I gni maschi, insieme ad un 

dibattito acceso sulla famosa 
j questione della tesi congres- 
j .'iiale che riguarda l’emanci 
: pa/ione della fkxma. In .so^ 

,staY'.a. per la prima vxilta. 

• anche i problemi di castume. 
: dei rapporti interpersonali. 
; .sono entrati nella campagna 
I elettorale del nostro partilo. 


Senza dubbio tra gli uomi¬ 
ni della DC die si sono con¬ 
traddistinti nella gara del- 
l’anticomunismo. l’ha spunta¬ 
la. sulla dirittura finale, il 
.segretario provinciale della 
DC di Potenza, Antonio Boc¬ 
cia. Ogni .suo comirio termi¬ 
nava con un appello alTclet 
forato comunista « quello in 
buona fede > a non mischiare 
il voto con le Brigate rosse. 

Pare che in un paio di oc- 
ca.-^ioni abbia detto anche che 
€ ogni voto dato al PCI è una 
pallottola delle Brigate ras 
se ». Un mascalzone, insom¬ 
ma. che sta bene nella DC. 

l.'n epi.sodio di questa 
campagna elettorale che ci 


auguriamo non resti oscuro 
ancora per molto tempo è 
quello di Montemilone. Nel 
comune del Potentino, dove 
si vota anche per le ammi¬ 
nistrative. compagni della .se¬ 
zione del PCI hanno « becca¬ 
to > nottetempo un paio di 
militanti della DC ad appre- 
.starsi a .scrivere sui muri 
.slogan inneggianti alle BR 
c contro le elezioni truffa ». I 
compagni hanno .sporto de¬ 
nuncia e la DC controdenun¬ 
cia. I carabinieri — dicono — 
stanno indagando. Forse 

troppo a rilento. 

• • • 

Non .sono mancate le abi¬ 
tuali accoglienze all’on. Co- 


A Mazara del Vallo la DC ha paura 
e tenta la carta dell’assenteismo 


MAZARA DEL VALLO (Tra 
pani) — il P{^ ha fatto un 
passo nei confronti delTam- 
basciata libica per risolve 
re la drammatica vicenda 
dei 25 pescatori imprigiona¬ 
ti in Libia, una parte in vista 
del processo di appello fis- 
.sato per il 6 giugno dopo una 
condanna a due anni e .3 mi 
lioni di multa, gli altri anco 
ra in attesa di giudizio. 

I,a vicenda, che rivela an 
cora una volta le gravi con 


seguenze deH’inerzni gover 
natiiYi sui problemi della pe¬ 
sca nel canale di Sicilia, ha 
dato la stura ad una 
nuova speculazione, chiara 
mente interessata: c’é, in¬ 
fatti. chi a Mazara intende¬ 
rebbe conrincere i familiari 
dei pescatori incarcerati, a 
disertare le urne il 3 giugno, 
assolvendo, con questa c prò 
le.sta » indifferenziata le rea 
li responsabilità dei partiti 
di governo. 

L'annuncio della nnoia ini 


ziativa del PCI in favore dei 
pescatori siciliani mandati 
allo sbaraglio dalla poHtica 
goiemativa è stato dato ai 
familiari dei pescatori arre 
stati dai compagni Pio La 
Torre e Pino Ftemice, Si trat 
ta di esercitare pienamente 
il diritto di voto, sconfiggen¬ 
do le forze che non harmo 
saputo dare alla questione 
della pesca e delTawenrre 
della maggiore marineria del 
Mediterraneo alcuna colli 
zione. 


Ed è appunto per il timore 
che i pescatori puniscano il 
3 giugno tale politica irre 
sponsabile. che vengono fat 
(e circolare le proposte c a 
stensionistidie > mentre si 
cerca di impedire, come han 
no fatto, a quanto .sembra, 
gli armatori, legati alla DC 
e al FRI. a 2^ su 400 pesche 
recci attualmente in mare a 
perto di sbarcare i loro equi 
paggi a Mazara in tempo per 
il voto. 


lombo in numerosi comuni 
lucani. I bambini delle scuole 
elementari fatti uscire app«i 
sitamente prima da scuola 
per assistere al comizio del 
presidente del Parlamento 
europeo (comune di Bella) 
operai forestali a cui è stato 
intimato di abbandonare il 
•'antiere per andare a far 
numero nella piazza (.San 
Paolo). Ma quest’anno .si può 
dire die un po’ in tutti i 
f’omizi dell’on. Colombo, fatta 
eccezione per quello di aper 
tura di Potenza dove è stata 
organizzala dal movimento 
giovanile la partecipazione 
dalla provincia coi pullman, 
si sono registrati seri vuoti: 
molte suore, qualche vec 
cfiietto e una decina di fede 
lissimi a comizio, nella gran 
parte dei casi al chiuso. Una 
brillante idea il presidente 
del parlamento l'ha avuta in 
vece con il filmino pubblici 
tario. fatto circolare per tutte 
le T\^ private della re^gione. 
In breve la (irama: una ra 
gazza di Maratea si sente so¬ 
la e an.gosciata da problemi 
esistenziali e nel rapporto 
con gli altri. Decide allora di 
andare una domenica a Po 
lenza; per ca.so si imbatte, 
j proprio quella domenica, nel 
la manifestazione di C^lom 
I ho: ascolta c incuriasita > il 
' comizio, re.sta tra i gioiTini 
do e scopre finalmente la ra 
gione della sua vita. Tornan 
do sulla spiaggia di Maratea 
t la ragazza dirà di essere ri 
j conoscente a Oilombo che eh 
, ha illuminato la .strada del 
• l’emancipazione. 

• • • 

! La presa di posizione di 
settori di cattolici per un vo¬ 
to a .sinistra ha mandato let¬ 
teralmente in bestia le dioce¬ 
si della regione cne si sono 
i. affrettate a rendere nota la 
I necessità di un voto « .secon- 
, do la coscienza cristiana ». Le 
j lezioni politiche del ’79 pas 
-seranno alla storia, cMTiun- 
que. in Ba.silicata, per razio¬ 
ne Dacca di fiancheggiamento 
1 esercitata dalle organizzazioni 
I cattoliche Integraliste, segno 
[ anclie del rafforzamento del 
1 movimento del cosiddetto 
ì dissen.so cattolico e della 
; crescita della consapevolez.za 
‘ della improponibililà del par 
I tifo unico per i cattolici. 

I Aiiuro Giglio 
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PALERMO - Incriminati dal pretore Marchello e Scoma, il medico provinciale e l'ufficiale sanitario 

Sotto accusa gli ex sìndacì de 
per r inquinamento dell’ acqua 

Un’indagine dei ricercatori dell’università ha messo in risalto gravissime infiltrazioni di agenti 
infettivi nella falda della città — Particolarmente grave la situazione di alcuni pozzi privati 


Una denuncia degli organi collegiali della scuola di Cagl 


• • 


lari 


Per i compiti «sequestrati» 
interverrà la magistratura 


La direzione deH’istituto e il provvedilo re continuano a tacere - Una dura nota 
della Federazione sindacale - Espressa piena solidarietà a insegnanti e alunni 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Due ex-sìnda- 
ci de, il medico provinciale 
e l'ufficialo sanitario, sono 
sotto accusa per aver deter¬ 
minato con una politica all’in¬ 
segna della rapina della fal¬ 
da acquifera di Palermo, l’in¬ 
quinamento irreversibile delle 
risorse del sottosuolo della se¬ 
conda città meridionale. 

L’incriminazione per inqui¬ 
namento colposo, decisa dal 
pretore Giuseppe Di Lello, 
riguarda Giacomo Marchello 
e Carmelo Scorna, negli ulti¬ 
mi anni a capo delle ammi¬ 
nistrazioni cittadine, il medi¬ 
co provinciale Nino Priolo e 
l’ufficiale sanitario Antoni¬ 
no Rizzato. Ad accertare la 
giavità dei danni sono stati 
due geologi, Vincenzo Liguo- 
n e Gioacchino Cusimano, 
un geochimico. Rosario Alai¬ 
mo. un chimico, Giulio Dega- 
nello, un docente di idrauli¬ 
ca, Giufeppe Curto, un bio¬ 
chimico, Donatella Natoli, un 
igienista, Giuseppe Trlngall, 
un ingegnere. Luigi Gagliar- 
ri, tutti dell’università di Pa¬ 
lermo, 

1 periti hanno esaminato 1 
campioni d’acqua prelevati da 
79 pozzi, tra privati e comu¬ 
nali, ed hanno dato un re¬ 
sponso gravissimo, che vie¬ 
ne sintetizzato in 84 pagine 
di relazione che è da qual¬ 
che giorno agli atti dell’in¬ 
chiesta. Alla perìzia hanno al¬ 
legato una mappa di Paler¬ 
mo dove i puntini rossi, che 
segnalano la presenza di ac¬ 
que batteriologicamente pu¬ 
re, sono letteralmente som¬ 
mersi da altri colori che sim- 
Ixjlegglano la presenza di a- 
genti gravemente inquinanti. 

La falda d’acqua, cui at¬ 
tingono numerosi pozzi non 
solo privati, ma anche della 
azienda mimicipalizzata dello 
acquedotto, è piena di agen¬ 
ti infettivi. Il disastro è sta¬ 
to determinato dall’incuria 
delle amministrazioni comu¬ 
nali e delle autorità prepo¬ 
ste al controllo del settore, 
asservite ad interessi di na¬ 
tura privata (gli stessi che 
ad ogni estate costrìngono 
800 mila palermitani alla 
«glande sete»). 

Su 79 pozzi esaminati in 
tutte le zone della città, solo 
sette, infatti, danno acqua 
pura. Centinaia di palermita¬ 
ni. interi condomini, come 
sul fiume Greto, alla Castel¬ 
lana, a Borgonuovo, attingo¬ 
no, invece, a pozzi privati in¬ 
quinati acqua che credono po¬ 
tabile. Gli agenti inquinan¬ 
ti (contaminazioni ambienta¬ 
li. fecali, da ammoniaca e 
da nitrati) circolano. i»l, in 
tutto il sistema ecologico di 
Palermo per effetto dell'uso 
di queste acque sporche per 
l’irrigazione dei terreni agri¬ 
coli. 

Mancando o^i controllo, 
c’è persino chi fa il ghiac¬ 
cio con l’acqua di certi poz¬ 
zi inquinati, che hanno sco¬ 
perto i periti. Altri cl pani¬ 
ficano. Alla falda, come ob- 
biamo detto, attingono an¬ 
che i pozzi comunali, la cui 
acqua, miscelata con cloro, 
viene poi messa nelle tuba¬ 
ture dell’acquedotto. Pur ri¬ 
sultando, questi pozzi, anco¬ 
ra non inquinati, il pericolo 
è però permanente: gli am¬ 
ministratori della città non 
hanno saputo, insomma, 
« proteggere » la falda d’ac¬ 
qua che rappresentava un 
bene pubblico. La battuta, 
alla vigilia del voto del 3 
giugno, sorge spontaneo: 
« Chi vota DC avvelena an¬ 
che te. digli di smettere ». 

Ma diamo la parola ai pe¬ 
nti. che. con la loro rela¬ 
zione, confermano le denun¬ 
ce ripetutamente fatte dal 
PCI; le forme di inquinamen¬ 
to si sono realizzate secondo 
diversi meccanismi. Nel ca¬ 
so di inquinamento da acqua 
di mare esso si è verificato 
non solo per cause naturali, 
ma anche in modo artificiale, 
quando, cioè, nei perìodi di 
maggiore siccità, il prolunga¬ 
to pompaggio d’acqua da par¬ 
te delle centinaia di trivella¬ 
zioni. più o meno lecitamente 
conces.se ai privati dalle am¬ 
ministrazioni comunali, ha 
provocato l’abbassamento del 
regime della falda. 

Per quel che riguarda gli 
altri tipi di Inquinamento, 
l'acqua, ricordano gli 8 stu¬ 
diosi. è stata ritenuta « uno 
dei t>€icoli responsabili della 
diffusione di particolari epi¬ 
demie in tutta la piana ». 

Nel caso dell’inquinamen¬ 
to manno c’è stata « una net¬ 
ta evoluzione in senso nega¬ 
tivo tra il 1970 e il 1978 1 >. 
Per gli altri inquinamenti 
(clcacali. acque di rifiuto, al¬ 
tre infiltrazioni) le zone di 
maggiore urbanizzazione (il 
quartiere Zen. Mombello) o 
vicine a canali fognanti, so¬ 
no. oltre la zona vecchia del- 
^ città, tra le più inquinate. 

Esiste un rapporto ptwi- 
■o — proseguono gli scien- 
Éati — tra espansione urba¬ 
nistica ed inquinamento di 
Mpo battereologico e chimico, 
che si manif^a con l’au- 
mento deU’ammonlaca e dei 
nitrati e con le modificazio¬ 
ni del «chimismo» delle ac¬ 
que in maniera indipenden¬ 
te dalla composizione delle 
rocce attraversate. 

L’inquinamento era preve¬ 
dibile? Era ben noto — ri¬ 
spondono i periti — il carat¬ 
tere ricorrente delle epide¬ 
mie infettive registratesi a 
Palermo. L’inquinamento da 
acqua marina negli ultimi an¬ 
ni. inoltre, è aumentato, co¬ 
strìngendo aree i prirati. gli 
enti pubblici, o la stessa a- 
zienda dell’acquedotto muni¬ 


cipale, a chiudere 1 pozzi sa¬ 
lati: un campanello d’allar¬ 
me avrebbe dovuto essere an¬ 
che il ben noto impoveri¬ 
mento della falda, vale e 
dire l’abbassamento del li¬ 
vello freatico che provoca 
una maggiore possibilità di 
infiltrazione dell’acqua ma¬ 
rina. 

Come tutto ciò poteva es- 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Cento ettari 
di agrumeto sommerso e di¬ 
strutto; raccolti per 40 mila 
quintali all’anno di « taroc¬ 
chi » — le famose arance di 
Sicilia — andati in fumo; 
66 tra proprietari ed affit¬ 
tuari del terreni inondati 
dall’acqua che traboccò il 
primo gennaio '73 in una 
sorta di « alluvione artifi¬ 
ciale » dalla diga Pozzillo 
sul fiume Salso (Regalbuto) 
hanno provocato la riaper¬ 
tura dell’inchiesta penale 
E l’indagine ha già por¬ 
tato aH’incrìminazione di 
due alti dirigenti dell’Enel c 
deH’amministrazione dei La¬ 
vori pubblici, il direttore de¬ 
gli impianti idroelettrici del- 
l’ENEL della Sicilia orienta¬ 
le. ingegner Giuseppe Spoto, 
e l’ingegnere capo del’ufficio 
del Genio Civile di Enna. 
Giovanni Zappalà, per inon 


sere evitato? I periti fanno, 
in proposito, alcuni esempi: 
la necessità, mai presa in 
considerazione dalle ammini- 
strdzioni comunali, di siste¬ 
mare la rete idrografica su¬ 
perficiale (1 canali) e la re¬ 
te fognante; il controllo per¬ 
manente che avrebbe dovuto 
essere fatto del grado di im¬ 
poverimento della falda nelle 


dazione colposa» ed altri il¬ 
leciti. 

Cl .sono andati di mezzo 
pure un geometra dell'uf- 
ficio del Genio civile, due 
operai della diga, cui l’Enel 
aveva affidato la custodia 
del grande Invaso, e un ma¬ 
resciallo dei carabinieri che 
era stato ascoltato dal magi¬ 
strato che aveva curato la 
vicenda dal punto di vista 
degli indennizzi, tutti rag¬ 
giunti dagli avvisi di reato 
spiccati dal giudice istrut¬ 
tore di Nicosia (Enna). dot¬ 
tor Nicola Zappia. 

La battaglia giudiziaria 
dei 66 agricoltori Iniziò al¬ 
l’indomani deirinondazlone. 
Dodici ore di pioggia erano 
bastate a portare rovina € 
distruzione laddove c’era ric¬ 
chezza. Avevano chiesto al- 
l’ENEL di risarcire un dan 
no di oltre 10 miliardi. Ma 
l’ENEL di risarcire un dan¬ 
no a 3 miliardi e mezzo pres- 


zone minacciate da inquina¬ 
mento marino; un sistema di 
«monitoraggio» continuo in 
alcuni punti, discontinuo in 
altri, principalmente per lo 
Inquinamento batteriologico 
e salino. Non va trascurata. 
Infatti, rilevano gli scienzia¬ 
ti, l'ipotesi di altri inquina¬ 
menti, non esaminati nel cor¬ 
so dello studio, quali quelli 


so la società « Le assicura¬ 
zioni d’Italia ». 

Col serbatoio Pozzillo (ca¬ 
pacità originaria dell’invaso, 
140 milioni di metri fubi) l’ 
ENEL riesce a .sviluppare 
330 milioni di KW al secon¬ 
do. mentre l’acqua irriga an¬ 
che 40 mila ettari nel bacino. 
Tra le contestazioni degli 
agricoltori, convalidate non 
solo da ima perizia di parte, 
ma anche dal consulente del 
tribimale civile di Caltanls- 
setta, l’ENEL non avrebbe 
assicurato una gestione si¬ 
cura dell’impianto, costrui¬ 
to nel 1960, 

L’ente di Stato ha in ge¬ 
stione la diga dal maggio 
1970 ed avrebbe dilapidato il 
patrimonio di tecnologie ac¬ 
cumulate dal precedente en¬ 
te concessionario. l’Ente si¬ 
ciliano elettricità (ESE). 
Quest’ultimo aveva disposto 
nel bacino Imbrifero del Sal¬ 
so ben 13 stazioni pluvlome- 


determinati. da detersivi, me¬ 
talli, pesticidi. 

In altre città, anche italia¬ 
ne. simili mezzi — è la con¬ 
clusione della perìzia — lian- 
no permesso « il recupero di 
enormi quantità di acqua, 
sta per usi potabili, sia per 
l’agricoltura ». 

Vincenzo Vasile 


triche che si aggiungevano, 
in origine, ad altre 4 istal¬ 
late a cura del serivizio idro 
grafico dello Stato. Ma al 
momento deH’Qlluvione ne 
rimanevano solo 5 in ser¬ 
vizio. le quattro del servizio 
idrografico e una deH'Enel 
Inoltre l’ente avrebbe in¬ 
stallato sulla diga solo uno 
del due appareccln irirogra- 
fometricl (che regi.strano 
automaticamente il livello 
dell’acqua) prescritti dal 
consiglio superiore dei lavori 
pubblici. 

Le apparecchiature veniva¬ 
no lasciate in mano non a 
tecnici specializzati, ma a 
due operai che si alternava¬ 
no in turni di otto ore, sen¬ 
za alcuna esperienza 

Quando la diga fu costrui¬ 
ta — secondo il generale Fi¬ 
lippo Affronti, capo dei ser¬ 
vizi meteorologici dell’Aero¬ 
nautica militare per la Sici¬ 
lia orientale, che ha stilato 
la perizia di parte — non 
venne fatto alcun accerta¬ 
mento sulla portata massima 
e quindi sul pericolo di pie¬ 
ne nel corso del Salso 

V. va. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La magistra¬ 
tura si occuperà dei com¬ 
piti - « sequestrati > agli a- 
lunni della scuola elemen¬ 
tare di Via Meiiogu. Gli 
organi collegiali di dire¬ 
zione di quella scuola 
hanno infatti presentato 
una denuncia nella quale 
si chiede che l’autorità in¬ 
quirente si occupi della 
vicenda. 

L’iniziativa appare tanto 
più necessaria in quanto 
, da parte della direzione 
scolastica e del provvedi¬ 
torato agli studi, dopo l’i- 
' noppnrtuno provvedimento 
j iniziale — che evidente¬ 
mente si sperava venisse 
accettato senza recrìmlna- 
■ zioni — non si è avuto il 
coraggio di fornire alcuna 
j spiegazione ad una opinio- 
’ ne pubblica sempre più al¬ 
larmata, agli alunni, al ge¬ 
nitori, agli insegnanti 
, preoccupati per il provve¬ 
dimento. Ma tant’è. 

1 Questo è il metodo co- 
I stantemente .seguito dalla 
I amministrazione scolastica 
j cagliaritana. 

Solo che stavolta non e- 
ra stata prevista una rea¬ 
zione cosi netta e clamo¬ 
rosa. L’imbarazzo nasce 
; proprio dal fatto che oggi 
di quell’episodio si parla 
' dovunque: se ne è ampia- 
, mente occupata la stampa 
I locale e nazionale, sono 
j state organizzate affollate 
. a.ssemblee. 1 deputati co¬ 
munisti sardi hanno pre- 
.sentato una interrogazione, 
lo steiiso presidente del 
i consiglio regionale ha con¬ 


vocato il sovrintendente 
scolastico regionale dottor 
Solinas e il provveditore 
Oliano per avere chiari¬ 
menti e sollecitare la resti¬ 
tuzione degli elaborati. 

I sindacati richiamano le 
della .scuola, che sin dall’i¬ 
nizio avevano espresso in¬ 
tera solidarietà nel con¬ 
fronti degli insegnanti e 
degli alunni, hanno stilato 
un documento di condanna 


Riconosciamo 

Bisogna riconoscere che 
Enrico Maria Salerno l’ha 
combinata proprio grossa. 
Non contento di aver dichia¬ 
rato ad un quotidiano locale 
di essere comunista e di uri- 
conoscere nel PCI l’unico ba¬ 
luardo al subdolo regime 
democristiano ». ha avuto la 
« sfrontatezza » di .salutare 
col pugno chiuso il pubblico 
siracusano che assisteva alla 
recita dell’opera verghiana. La 
Lupa da lui stesso diretta. 

Tanto più che alla prima 
erano presenti il sindaco e 
l’assessore al turismo e spet¬ 
tacolo entrambi de. 

Ma come si periiKtte 
« questo attivista comunista 
di lanciare in piena campa¬ 
gna elettorale un così eviden¬ 
te e plateale messaggio poli¬ 
tico/». Ha tatto bene il se¬ 
gretario provinciale della DC 
a insorgere 

Ha ancora ragione il segre¬ 
tario della DC siracusana 
quando afferma che « questi 
squallidi enisodi confermano 
come il PCI intende egemo¬ 
nizzare nei fatti il paese e 
che tutte le sue dichiarazioni 
di pluralismo vanno attenta- 


per l’operato della autorità 
scolastica. 

i sindacati richiamano le 
norme del testo unico che 
contiene lo statuto degli 
impiegati civili dello stato. 

Tali norme prescrivono 
precise disposizioni nel ca¬ 
so di avvio di procedimen¬ 
to disciplinare nel con¬ 
fronti del dipendenti stata¬ 
li: in particolare si richie¬ 
de la contestazione scritta 


e nostre colpe 

mente meditate ». 

Questo compagno Salerno è 
davvero un guastafeste. E di¬ 
re che eravamo quasi riusciti 
a convincere la DC che sia- 
I mo un partito pluralista e 
democratico. Ma visto che ci 
siamo al segretario dello 
Scudo crociato alcune do- 
n.*‘ndine vorremmo fargliele. 

Non ha egli nulla da obiet¬ 
tare sulle mascalzonesche 
bugie di padre Amato che ha 
avuto l’improntitudine di af¬ 
fermare che il PCI è il padre 
delle Brigate rosse, che Ber¬ 
linguer è il cervello dei ter¬ 
roristi e le Botteghe Oscure 
il covo di quella organizza¬ 
zione? 

E non ha nulla da dire sul¬ 
le dispendiose campagne elet¬ 
torali di alcuni candidati del 
suo partito? Dove trova per 
esempio i soldi quell'aspiran¬ 
te deputato per invitare a 
banchetti colossali decine e 
decine di «amiriì^ e per no¬ 
leggiare ben 25 pullman per 
consentire ai tifosi siracusani 
di seguire la sauadra di cal¬ 
cio a Sorrento? 

Salvo Baio 


Uinvaso Pozzillo presso Enna provocò 10 miliardi di danni 

« Alluvione artificiale » del ’73 
Incriminati due funzionari ENEL 


degli addebiti e l'invito a 
produrre le opportune 
giustificazioni, onde garan¬ 
tire al dipendente il diritto 
alla difesa sancito dalla 
Costituzione. 

Niente di ciò è stato fi¬ 
nora fatto per gli inse¬ 
gnanti di via Meiiogu. 

« In tutto questo — si 
legge nel documento — 1 
sindacati confederali rav¬ 
visano con estrema preoc¬ 
cupazione. un comporta 
mento ai limiti della viola¬ 
zione della legge e dell’a¬ 
buso di potere che, se di¬ 
ventasse recidivo, neghe¬ 
rebbe a tutta la categoria 
degli insegnanti il .sereno 
esercizio di un diritto fon¬ 
damentale quale la libertà 
di insegnamento, ed espor¬ 
rebbe l’intero personale 
della scuola al rischio di 
essere arbitrariamente in¬ 
quisito per presunte infra¬ 
zioni senza neppure cono 
scere di che cosa viene ac¬ 
cusato ». 

Dopo aver ricordato 
quanto sia negativo, sul 
piano pedagogico, 11 di¬ 
scredito che slmili opera¬ 
zioni gettano sulle istitu¬ 
zioni scolastiche, i sindaca¬ 
ti riaffermano il proprio 
impegno per la tutela del 
diritti degli insegnanti e 
per la salvaguardia del 
prestigio della scuola 

TI documento Informa 
infine l’o.olnlone pubblica 
del fatto che il provveiTlto- 
re agli studi non ha anco 
ra fornito alcuna risposta 
ad una richiesta di incon 
tro formulata da parte 
.sindacale sin dal 22 mag¬ 
gio. 


Inutilizzabile gran parte degli impianti 


Si vota contro anni e anni di strapotere 


La Montedison di Siracusa A Margherita di Savoia 
senza misure di sicurezza si può dire basta alia DC 


Una circostanziata denuncia del Consiglio di fabbrica 
Il riconoscimento del comandante dei Vigili del fuoco 


11 programma elaborato attraverso un serio colloquio 
con tutti i cittadini - I problemi del settore turistico 


SIRACUSA — Un documento 
denuticia che è motivo di in¬ 
quietudine e di serio allarme. 
Lo ha emesso l’esecutivo del 
consiglio di fabbrica della 
Montedison per sollecitare 
l’intervento delle autorità 
competenti (prefettura, co¬ 
mando vigili (lei fuoco, ispet¬ 
torato del lavoro) sul mancato 
rispetto da parte della dire- 
zicne aziendale delle più e- 
lementari misure di sicurez- 

«L’incolumità dei lavoratori 
(sono oltre 6 mila n.d.r.) del¬ 
le popolazioni limitrofe (12 
mila abitanti solo a Priolo 
n.d.r.) e la sicurezza degli 
impianti non può essere affi¬ 
data al caso — si afferma nel 
documento — specie dopo 
quanto è successo a Brindi, a 
Marghera e ad Acna». 

A destare le maggiori 
preoixmpazioni è la scarsa ef¬ 
ficienza dei servizi antincen¬ 
dio. E qui la denuncia del 
consiglio di fabbrica è det¬ 
tagliata. La rete idrica è fa¬ 
tiscente e in parte inutilizza¬ 
bile per cui quando si met¬ 
tono in moto le pompe del¬ 
l’acqua per alimentare il si¬ 
stema antincendio l’aumento 
di pressione è tale che si ve¬ 
rificano a causa delle tuba¬ 


zioni corrose abbondanti 
perdite. 

Ciò nonostante da circa un 
anno e mezzo non vengono 
effettuati i necessari inter¬ 
venti di manutenzione. Dei 
circa 1000 idranti collegati al¬ 
la rete idrica oltre 300 sono 
fuori servizio. 

Fuori uso anche il 70 per 
cento degli impianti a schiu¬ 
ma e il 30 per cento degli 
impianti ad acqua per il 
raffreddamento dei serbatoi a 
pressione. Su 12 sale pomne 
solo due sono protette da 
impianti efficienti. Un quadro 
agchiacciante ben diverso da 
quello fornito dall’azienda 
che ha dato assicur-^zioni sul 
grado di efficienza dei servizi 
di sicurezza. 

Così non la nensa nero il 
comandante dei vigili del 
fuoco di Siracusa »ehe ha ri¬ 
conosciuto — .si afferma nel 
(lorumepto — la giustezza 
delle richieste presentate* dal 
consiglio di fabbrica. 

Da parecchio temno il sin¬ 
dacato ha posto con forza 
nePc sue piafiaforme la con¬ 
trattazione delle manutenzio¬ 
ni ordinarie e straordinarie 
sia rjnr garantire la sicurezza 
de*»’! imoianti e di chi in è 
addetto sia per salvaguardare 


i livelli occupazionali del co¬ 
siddetto settore indotto. 

Ma la Montedison anziché 
potenziare gli interventi di 
manutenzione — cosa tanto 
più necessaria in quanto in 
non pochi casi si tratta di 
impianti da parecchio tempo 
in esercizio — li ha invece 
ridotti preoccupandosi assai 
poco deirincolumità dei lavo¬ 
ratori e col chiaro scopo d: 
restringere la base produttivj 
e occupazionale. 

La conseguenza è che cen¬ 
tinaia di lavoratori dell’indot¬ 
to specie edili e metalmecca- 
ni(n da tempo sono in cassa 
integrazione e allo stato at¬ 
tuale non si intravvede una 
concreta prospettiva di rias¬ 
sorbimento. 

Data la gravità dei oroble- 
mi l’esecutivo del consiglio di 
fabbrica ha deciso di intra¬ 
prendere azioni di lotta che 
in un primo momento interes¬ 
seranno solo gli addetti al 
seriizio antincendio fermo 
restando che sarà as.sicurata 
la sicurezza della fabbrica. 

«Qualora l’azienda si astini 
a non dare soluzione ai pro¬ 
blemi DO.sti — si dice nel 
comunicato sindacale — la 
lotta verrà estesa a tutta la 
fabbrica». 


Tutti scagionano le studentesse di Reggio 


Si attende una giusta sentenza 
per le tre sorelle Forestieri 


Dal nostro corrìspondente 

REGGIO CALABRIA — SI 
concluderà mercoledì 6 giu¬ 
gno il pro<»sso contro Maria 
Grazia, Antonia e Beatrice 
Porestieri, le tre sorelle arre¬ 
state assieme al loro cugi¬ 
no. Vincenzo Bova, sotto l’ac¬ 
cusa di detenzione di stupe¬ 
facenti. 

Si tratta, come è apparso 
fin dalle prime battute del 
prtxiesso, di una non troppo 
« brillante operazione antidro¬ 
ga ». sbattuta con estrema 
leggerezza sulle pagine dei 
due quotidiani locali in un 
goffo tentativo di coinvolgere 
la facoltà di architettura nel¬ 
lo spazio deiruso generalizza¬ 
to degli stupelacentl. In real¬ 
tà. nell'abitazione delle tre so¬ 
relle la polizia aveva rinve¬ 
nuto 280 grammi di canapa 
Indiana durante una improv¬ 
visa perquisizione operata 
nottetempo. 

La polizia era giunta nella 
abitazione delle tre sorelle 
perchè Insospettita dal movi¬ 
menti del cugino il quale ha 


confermato di avere conse¬ 
gnato il pacchetto contenente 
la droga a Maria Grazia, una 
delle sue cugine, dicendole pe¬ 
rò che V trattava di d<x:umen- 
ti da conservare. 

L’estraneità delle tre ragaz¬ 
ze comincia a profilarsi con 
chiarezza: avevano lasciato, 
da oicuni anni, la loro ca¬ 
sa. per trasferirsi a Reggio 
Calabria, e studiare presso 1 a 
facoltà di architettura. 

Abbiamo notato — dirà un 
poliziotto — un sospetto via 
vai neH’abitazione delle tre 
sorelle. Si trattava, come ra 
ribadito un professore di ar¬ 
chitettura , di colleghi delle 
ragazze che svolgevano assie¬ 
me lavori di équipe. 

Professori e studenti, tra 
cui il rettore prof. Quistelli 
hanno espresso piena solida¬ 
rietà nel confronti delle tre 
ragazze coinvolte a loro insa¬ 
puta, nei traffici del cugino. 

Il tribunale, presieduto dal 
dottor Tuccio. ha accettato 1 
testi prcxlotti dalla difesa 

Dalle varie testimonianze 
sono emersi 1 caratteri, i rap¬ 


porti reali, l’impegno didatti¬ 
co e di licere» delle ragaz¬ 
ze impegnate <nilturalmente e 
politicamente, dalla condotta 
morale irreprensibile. i 

Eppure non si è esitato un 
istante da parte del Giornale 
di Calabria, che pure condu¬ 
ca una sfrenata campagna 
contro il PCI per la sua pre¬ 
sunta criminalizzazione della 
università di Cosenza, a tra¬ 
sformare la casa delle tre 
ragazze, frequentata da do¬ 
centi e collegi per ragioni di 
stuilio e di amicizia, in una 
m fumeria ». 

Restituire la libertà alle tre 
sorelle. SI trattava, come ha 
attendono da una giustizia 
che non mancherà di coprire 
le evidenti lacune dei verbali 
di polizia redatti forse con 
troppa fretta e, comunque, 
privi al di là del reperimen¬ 
to del « pacchetto » di qualsi¬ 
voglia riscontro obiettivo sul¬ 
l’uso o lo spaccio della sostan¬ 
za stupefacente da parte del¬ 
le tre ragazze. 

Enzo Licaria 


MARGHERITA DI SAVOIA 
(Foggia) — Oggi e domani 
a Margherita di Savoia, una 
località turistica del basso 
Tavoliere, si voterà anche per 
il rinnovo del consiglio co¬ 
munale. 

Il voto rappresenta un mo¬ 
mento pertanto importante 
per i lavoratori i cittadini e 
gli elettori di questo centro 
(Iella provincia di Foggia in 
quanto si tratterà di battere { 
il prepotere della democrazia ; 
cristiana che ha governato 
in una maniera assoluta in 
tulli questi anni. 

Il partito comunista ha pro¬ 
gettato il suo programma co¬ 
me sempre attraverso un am¬ 
pio dibattito e dialogo con 
i cittadini. 

Quali sono gli obiettivi sui 
quali il programma de] PCI 
pone l’accento: primo garan¬ 
tire un’occupazione, special- 
mente alle masse giovanili, 
che sia la più corrisponden¬ 
te al grado di capacità e di 
preparazione professionale; 
secondo eliminare il rappor¬ 
to paternalistico-clienteiare 
tra il potere politico e la so¬ 
cietà margheritana attraver¬ 
so un’opera di moralizzazio 
ne della vita pubblica, di ; 
sviluppo della partecipazione i 
e di aggregazione .s(k:ìo cui- j 
turale della popolazione lo¬ 
cale. ! 

Il settore sul quale è ne¬ 
cessario prestare la massima 
attenzione è quello turistico. | 
Lo sviIup(M turistico, per le 
potenzialità del paese, può | 
essere notevole. Occorre pe ; 
rò che si superino i ritardi j 
della regione Puglia die non j 
ha ancora .stanziato i fondi ' 
per il termalismo. 

E’ necessario svilupf^re ! 
una rete un sistema di ri 
celtività fondati, più che sul | 
la creazione di grossi stabi | 
lìmenti alberghieri, sulla in ^ 
centivazione, secondo le espe | 
jienze già esistenti, della ge- i 
stione familiare (pensioni. ' 
camping, case-albergo). j 

Altro problema collegato al { 
turismo riguarda le stnittu ' 
re civili: è nece.ssario prò ; 
grammare una .serie di lavo- | 
ri ritardanti le strade. la 
elettrificazione, le fogne. .Al ' 
problema dello sviluppo turi- ! 
stico si pone fl problema del- I 
l’agricoltura e lo sviluppo del j 
settore industriale. 

In questo (»mpo Io svilup¬ 
po della salina deve tendere 
ed una migliore utilizzazione i 
de! personale e alla elimina¬ 
zione degli appalti di alcuni | 
lavori, mentre per la S.AIBl , 
si pone il problema di una . 
riconversione e d: uno svi 
luppo degli impiantì che tcn i 
ga pre.sente il problema del i 
la concorrenza ; 


Occorre infine dotare il set¬ 
tore artigianale di un piano 
regolatore infrastrutturale per 
favorire il sorgere di inizia¬ 
tive di artigianato e di pic¬ 
cola industria. Su questi temi 
i (ximunisti hanno svuoilo la 
loro campagna elettorale e su 
questi problemi i comunisti 


AGRIGENTO — Un inammis¬ 
sibile intervento nella cam¬ 
pagna elettorale da parte del¬ 
la gerarchia ecclesiastica si 
registra alla vigilia del voto 
ad Agrigento. 

Qui il senatore indipenden¬ 
te Raniero La Valle, candi¬ 
dato nelle liste del PCI, il 
9 maggio .scorso, durante la 
messa in suffragio di Sforo 
alla cattedrale di San Dome¬ 
nico. si accostò all’altare per 
prendere la comunione. 

Qualcuno ha ispirato una 


Alcuni esempi: 

DAHLOUIST DQ 10 
SANSUI AU 117 
SANSUI AU 217 
TECHNICS SU 8080 


invitano le altre forze politi¬ 
che ad esprimersi con molta 
chiarezza. 

L’invito che la lista comu¬ 
nista rivolge ai lavoratori dì 
Margherita di Savoia è quello 
di rompere il predominio e le 
clentele demixiristiane raffor¬ 
zando in primo luogo il PCI. 


pesantissima reazione, di 
chiaro tenore elettoralistico, 
al settimanale della Curia, 
r« amico del popolo ». 

« Certi atteggiamenti — se¬ 
condo le incredibili opinioni 
quaranloUesche del notista 
del periodico — .sarebbero 
censurabili di fronte al no¬ 
stro popolo, che non possiede 
— é l'opinione, che non me¬ 
rita commenti, della curia — 
una cultura politica molto e- 
levata. e diventa facile pre¬ 
da della politica (sic) e del¬ 
l'inganno *. 


l. 3501)00 cad 
l. 134D00 cad 
1.179000 cad 
1. 395000 cad 


« Cultura » polìtica 


AUDITORIUM 3 

Specialista HI-FI 

Piazza Massari, 15-17 - BARI 

informa la Spett. Clientela che per rinnovo ed 
ampliamento dei locali, questi resteranno chiusi 

dal 15 giugno al 31 agosto 

Informa altresì che, fino ad esaurimento, ver¬ 
ranno poste in vendita apparecchiature nuove 
imballate 

a prezzi scontatissimi (IVA Inclusa) 


ABBIAMO OECISO: offriamo 
l'arredamento della Vostra Gasa 
per L. 1.B70.000 « 

• CAMERA LETTO modernissima : 
guardaroba 12 ante, giroletto angolo, comò con 
i-pecchiera grande, radio e appliques incorporati, 
toilette, puff. 1! tutto in palissandro. L. 980.000 

• SOGGIORNO versione palissandro : 
componibile 5 elementi, tavolo, sedie, con letto 

incorporato. L. 540.000 

• SALOTTO 

5 poltrone componibili con angolo bar. Ricooerto 

in tessuto pregiato. L. 350.000 

APPROFITTATE! ---- 

OFFERTA VALIDA SOLO PER POCHI GIORNI 

ROMIUIA [XFIIIT MOBILI 

BARI - CORSO Vin. EMANUELE. 62 

TRASPORTO E MONTAGGIO GRATUITI 

N. B. — Prezzi inrariatt anche per .'^’naoli 


Centro internazionale 
prenotazione soggiorni 

ITALIA 

Quote settimanali * Pensione completa * Solo soggiorna 

PUGUA 

Monopoli - Hotel Vili, «Cala Corvino» 

Giovinazzo-G. Hotel Riva del Sole 
CALABRIA 

Hotel Triton ■ SelKa Marina 
Isola C. Rizzuto Club Le Castella» 

SIClUA 

Citta del Mare» - Terrasini 
CAMPANIA - Hotel Ratto - Amalfi 


da LiL 108.000 
da Lit. 189.000 

da LiL 140.000 
da LiL 147.000 


da LiL 119.000 
da Lit. 112.000 


ESTERO 


JUGOSLAVIA • Trogir • 8 gtomi 
solo soggionio pernione completa 

SPAGNA - Uoret de Mar - 8 giorni 
solo soggiorno mezza pensione 
GREOA-Mali-8 giorni 
solo soggiorno mezza pensione 
Creta-8 giorni 

solo soggiorno mezza pensione 
ALBANIA - Durazzo • 8 giorni 
pensione completa • viaggio in nave 
parL da Bari 16 Luglio ' 13-15 Agosto 

ROMANIA - Ventis - 15 giorni 
pensione contpleta - voTi speciali da Bari 
partenze 3-7-31 Luglio; 7-10-14 Agosto da LiL 240.000 
BULGARIA - autoturismo con benzina omaggio 
combinazioni di 7 o più giomi _da Lit. 70.000 

Sono inoMrea (fspoaizione i progr amm i di viaggi e soggiorni 
delle organizzazioni: AVUTOUR/AIRTOUR - v^R 

YfSASSi* * mohoorama 

ALPITOUR - GU ALBeWHI DEL SOLE • YUGOTDURS • COMET 
ITALTURIST-DIPLOMIATTOURS 
VISITANDO ML MONDO • FRANCOROSSO. 


'da Ut. 84.000 
da LiL 91.000 
da LiL 102.000 
da Lit. 180.000 


da Lit. 210.000 
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ABRUZZO 

Senato 

Collegio di Chieti 

RAPPOSELLI Tonino, stMiatori». 

Collegio di Lanciano-Vasto 

GRAZIAMI ‘Enrico Giuseppe, sindaco 
di Fagliela (Chieti), avvocato. 

Collegio di L'Aquila-Sulmona 

JOVANNITTI Alvaro, segretario della 
Fe<lerazione del PCI deH’Aquila. 

Collegio di Avezzano 

D'ORAZI Quirino, chirurgo (IndijK'ii- 
tiente) 

Collegio di Pescara 

FELICETTI Nevio, deputato. 

Collegio di Teramo 

FERRUCCI Claudio, senatore. 

ABRUZZO 

Camera 

XX - l'Aquila • Pescara - Chieti • Te¬ 
ramo 

1 BERLINGUER Enrico, deputato, 
segretario generale del PCI. 

2 BRINI Federico, deputalo. 

3 CANTELMI Giancarlo, deputato, 
avvocato. 

4 CAROCCIA Edoardo, operaio Sit- 
Siemens deU’Aquila, del Comitato 
regionale del PCI. 

5 DI BARTOLO Bruno, sindaco di 
Raiano (L’Aquila), del Comitato 
regionale del PCI, insegnante. 

(i DI GIOVANNI Arnaldo, già Pro 
sidente del Consiglio regionale del- 
r.Vhru/.zo. della Commissiono cen¬ 
trale di controllo del PCI. 

7 DI TILLIO Nino, operaio Montedi 
soti di Bussi (Pe.scara). del Comi¬ 
tato federale della Federazione del 
PCI di Pe.scara. 

8 ESPOSTO Affilio, deputato al Par¬ 
lamento, segretario generale dell- 
I.stituto « .Alcide Cervi ». del Comi¬ 
tato centralo del PCI. 

9 MANCINI Giovanna, consigliere al 

Comune di Pescara, esercitatricc 
universitaria, del Comitato regiona- . 
le del PCI. ,! . ■ 

10 MARiOTTI Arnaldo, di.scgnatorc 
progettista della Magneti-Marclli di 
\’asto. del Comitato federale della 
Federazione del PCI di Chieti. 

11 MICACCHIONI Bianca ZUCCARINI, 
del Comitato federale della Federa¬ 
zione del PCI di Teramo, insegnante. 

12 PERANTUONO Tommaso, deputato 
avvocato. 

13 SANTELLA Vincenzo, del Comitato 
di Zona del PCI del Sangro, avvo¬ 
cato. 

1-1 ZAMBIANCHI Carlo, primario chi¬ 
rurgo deirOsixjdale di S. Omero 
(Teramo). 


MOLISE 

Senato 

Collegio di Campobasso-lsernia 

PRATESI Piero, deputato al Parla¬ 
mento (Indipendente). 

Collegio di tarino 

TEDESCHI Giulio, e\ deputato, consi¬ 
gliere comunale di Isernia, pcnsio 
nato. 


MOLISE 

Camera 

XXI - Campobasso-lsernia 

1 MARRAFFINI Alfredo, deputato. 

2 FUSCO Giuseppina, del Comitato 
regionale del PCI del Molise, inse¬ 
gnante. 

3 CULI ELMI Lorenzo, segretario 
della Federazione del rci di Isernia. 

4 NOBILE Ruggiero, del Comitato fe¬ 
derale della Federazione del PCI 
di Campnbasso. operaio alla FI.AT 
di Termoli. 


PUGLIA 

Senato 

Collegio di Bari 

TANZARELLA Vifforio, Consiehere al 
Comune di Bari, avvocalo, indipen¬ 
dente. 

Collegio di Barlefta-Trani 

MARI Antonio, consigliere al (Comune 
di Spinazzola (Bari), della segrete¬ 
ria Regionale del PCI. 

Collegio di Molletta 

GOTTUSO Renato, .senatore, del Comi¬ 
tato Centrale PCI. 

Collegio di Bitonto 

ZACCHEO Mauro, dirigente regionale 
dei contadini, consigliere aU’ammi- 
nisirazione provinciale di Bari. 

Collegio di Altamura 

PETRARA Onofrio, consigliere al Co¬ 
mune di Gravina, del Comitato F’e- 
deralc della Federazione del PCI di 
Bari, ingegnere. 

Collegio di Monopoli 

PEZZILLI Alfredo, consighere al Co 
ninne di Putignano (Bari), profc.s 
.sorc. 


r Unità le regioni 

Le liste 



Collegio di Brindisi 

MIRALIA Michele, senatore. 

Collegio di Foggia-San Severo 

FRAGASSI Donalo, e.\ .segertario prò 
vinciale della CGIL di Foggia. 

Collegio di Lucerà 

GUTTUSO Renalo, .senatore, del (?omi 
tato Centrale del PCI. 

Collegio di Cerignola 

PANICO Pasquale, consigliere alla Re¬ 
gione Puglia, presidente della Com 
missione Federale di Controllo del 
la Federazione del PCI tii Foggia. 

Collegio di Taranto 

ROMEO Antonio, senatore. 

Collegio di Martina Franca 

CAZZATO Domenico, senatore. 

Collegio di Lecce 

INDIRLI Mario, consigliere al Comune 
di Lecce, avvocato. 

Collegio di Gallipoli Galafina 

FOSCARINI Mario, consigliere al Co 
mune di Gallipoli, del Comitato di¬ 
rettivo della Federazione del PCI di 
Lecce, impiegato. 

Collegio di Tricase 

PANICO Salvatore, consigliere al Co 
mune di Tricase (Lecce), inse 
gnante. 


PUGLIA 

Camera 
XXiV - Bari-Foggia 

1 NAPOLITANO Giorgio, deputato, dei 
la Direzione del PCI. 

2 BARBAROSSA VOZA Immacolata, 
deputata, insegnante. 

3 CAMPO Girolamo, segretario della 

.sezione del PCI di Manfredonia (Fog 
già), impiegato. , 

4 CANNELONGA Severino, della se 

. greleria della Federazione del PCI 
di Foggia. 

5 CARMENO Pietro, deputato. 

G CECI BONIFAZI Adriana medifto. 

7 CONSOLI Giovanna, consigliere al 
Comune di Noci (Bari), artigiano. 

8 DE CARO Paolo, deputato. 

* 9 DE SIMONE Domenico, senatore, 
consigliere al Comune di Torremag 
giore (Foggia). 

10 DEL PRIORE FRACASSI Anna, as 

.sessore al Comune di O.ssara (Fog 
già), operaia. 

11 DI CORATO Riccardo, e.\ segretario 
della Camera Confederale del Lavo 
ro di Bari. 

12 DI NANNI Domenico, segretario del¬ 
la Sezione del PCI di Barletta, del 
Comitato Feilcrale della Federazione 
del PCI di Bari, operalo. 

13 DI RODI Nicola, vicepresidente del¬ 
la Comunità Montana del Gargano, 
insegnante. 

14 FURORE Vincenzo, del Comitato 
Cittadino del PCI di Foggia, medico. 

15 MANFREDI Luigi, consigliere al 
Comune e segretario della sezione 
del PCI di Altamura (Bari), inse¬ 
gnante. 

IG MASIELLO Vitilio, deputato, prò 
fossore dcirUniversità di Bari. 

17 MUNNO Oronzo, consigliere al Co 
mime di S. Miclwle di Bari, conta¬ 
dino. 

18 FARRAGINO Giuseppe, consigliere 
al Comune di Lucerà (Foggia), in¬ 
segnante. 

19 PICCONE Enrico, consigliere al Co¬ 
mune di Bari, ingegnere. 

20 SAMARELLI Corrado, del Comitale 
Direttivo della Federazione del PCI 
di Bari, tccnico. 

21 SCOPPIO Gaetano, segretario della 
.sezione del PCI -r P. Togliatti > di 
Bari, operaio. 

22 SICOLO Tommaso, deputato, del 
Comitato direttivo Regionale del PCI. 
SIMONE Mauro, consigliere al Co¬ 
mune di Bisceglie (Bari), del Co 
mitato Federale della Federazione 
del PCI di Bari, architetto. 

XXV - Lecce • Brìndisi - Taranto 

1 REICHLIN Alfredo, deputato, della 
Dircz’onc del PCI. direttore de 
< l'Unità >. 

2 AMBRUOSO Nicola, consigliere al 
Comune di Mas.safra (Taranto), 
operaio deUTGROP. 

3 ANGELINI Vito, deputato, operaio. 

4 BARCHETTO Francesco, consigiie 
re al Comune di Martinafranca (Ta¬ 
ranto), as's’ocato. 

.5 CASALI NO Giorgio, deputato, diret¬ 
tore della .scuola interregionale di 
partito « Ruggero Grìcco ». 

6 CI RASI NO Lorenzo, deputato, con- 
•siglierc al Comune di Ostunì (Brin 
disi). 

7 CONCHIGLIA Crisiina, deputata. 
Consigliere al Comune di Copertine 
(Lecce). 

8 GIOIA Antonio, professore aU’Uni- 
versità di Lecce, del Comitato di 
rettivo della sezione del PCI « Gi 
gante > di Brindisi. 

9 GRADUATA Michele, consigliere 
doirAmministrazione provinciale di 
Brindisi, della segreteria zonale del 
PCI. 

10 MARIGGIO' Orazio, presidente dell' 
Ospedale di Manduria (Taranto), se 
gretario delia .sezione del PCI. 

11 FAGLIULA Pantaleo, segretario prò 
vinciale della Ix?ga delle Oxipera 
live di Lecce, del Comitato Federa 
le della Federazione del PCI. ingc 
gnere. 

12 PERROTTA Cosimo, professore dell’ 
Università di Lecce, del Comitato 
Federale della Feticrazionc del PCI. 


13 GRIFONE POLI DORI Edvige, as 

sessore al Comune di Taranto, del 
Comitato Federale della Federaz:o 
ne del PCI. insegnante. 

14 RIZZO Cosimo, sindaco del Comune 
di .Alessano (Lecce), del Comitato 
Federale della Federazione del PCI. 

15 ruggì Giuseppe, operaio dell'IT.AL- 
SIDER di Taranto. 

IG SPECCHIA Luigi segretario della 
.sezione del PCI FI.AT-.ALLIS, del 
Comitato direttivo della Federazione 
di Lecce, tecnico. 

17 VERZE Pio, segretario della sezic 
ne del PCI della Moniedison. del 
Comitato direttivo della Federazione, 
operaio. 

18 VINCI Emanuele, consigliere al Co 
nume di Fasano (Brindisi), medico. 

BASILICATA 

Senato 

Collegio di Matera 

ZICCARDI Angelo Raffaele, senatore. 

Collegio di Tricarico 

ZICCARDI Angelo Raffaele, senatore 

Collegio di Potenza 

MICELE Silvano, vice-segretario gene 
rale del Oimunc di Potenza. 

Collegio di Corleto Perticara 

ROMANIA Lionello, senatore. 

Collegio di Lagonegro 

SAVINO Nicola, avvocato. 

Collegio di Melfi 

CALICE Nino, deputato. 

BASILICATA 

Camera 

XXVI - Potenza - Matera 

! CHIAROMONTE Gerardo, senatore, 
della Direzione del PCI. 

2 SONORA Angelo Michele, operaio 
della Liquichimica di Ferrandìna. 

3 CURCIO Rocco, della segreteria del 
Comitato Regionale del PCI. 

4 DI TOLLA Rosanna, del Comitato 
giovani precari e disoccupati, della 
segreteria provinciale della FGCI di 
Potenza. 

i GIANNACE Domenico, del Comitato 
Direttivo nazionale della ConfeoUi 
valori, del Comitato Federale della 
Federazione del PCI di Matera. 

G GIURA LONGO Raffaele, deputato. 

7 MIGNONE Valerio, primario medico 
dcirOspedale di Maratea (Potcn 
za), indipendente. 


CALABRIA 

Senato 

Collegio di Catanzaro 
TROPEANO Luigi, senatore, avvocato. 

Collegio di Vibo Valentìa 
FAMA' Domenico, sindaco di S. Co.stan- 
tino Calabro (Catanzaro), inse¬ 
gnante. 

Collegio di Crotone 
SESTITO Mario, .senatore, avvocato. 

Collegio di Lamezia 
LAMANitA Giovanni, deputato, avvo 
calo. 

Collegio di Cosenza 
RODOTÀ' Stefano, professore dcH'Uni 
versità di Roma, indipendente. 

Collegio di Caslrovillari-Paola 

PLACCO Giovan-Vincenzo, magistrato. 

Collegio di Rossano 
TARSITANO Luigi, del Comitato Fede 
rale della Federazione del PCI di 
Co.senza. direttore didattico. 

Collegio di Palmi 
ARGIROFFI Emilio, già senatore, del 
Comitato Regionale del PCI, medico. 

Collegio di Reggio Calabria 
PENNfSI Giuseppe, professore dell’Uni 
ver.sità di Reggio Calabria, del Co 
mitato Federale della Federazione 
del PCI. 

Colleoio di Locri 

FI LOCAMO Carmelo, preside. 

CALABRIA 

Camera 

XXVII - Catanzaro - Cosenza - Reggio 
Caiabrìa 

1 AMBROGIO Franco, deputato, del 
(Comitato Centrale. Segretario Re 
gionale PCI. 

2 RODOTÀ' Stefano, professore dell’ 
Università di Roma, indipendente. 

3 ADORNATO Franco, assistente del- 
l’Univ'ersità di Roma. 

4 AMMENDOLIA llario, insegnante. 

5 SORELLI Anfonie, emigrato, segre¬ 
tario della Federazione del PCI di 
Basilea. 

> CAPPELLI Francesco, consigliere al 
Comune di Castroviliari (Cosenza), 
del Comitato Federale della fede¬ 
razione del PCI. avvocato. 

7 CERAMELLA Giovanni, segretario 
della sezione del PCI di S. Sofia 
- d’Epiro (<3o.senza). del limitato Fe¬ 
derale della federazione del PCI. 


8 CHIELLINO Luigi, consigliere al co 
mime di Culro (Cata.nzaro). inse¬ 
gnante. 

9 COLURCIO Giovanni Battista, depii 
tato, consigliere al Comune di Cro¬ 
tone, operaio. 

10 DE LUCA Franco, ingegnere. 

11 GAMBARARA Daniele, professore 
dell’Università di Cosenza, del Co¬ 
mitato direttivo della sezione uni¬ 
versitaria del PCI. 

12 LAVORATO Giuseppe, consigliere 
dclJ’Amministrazione provinciale di 
Catanzaro, del Comitato foderale 
della federazione del PCI di Crotone, 
in.segnante. 

13 MANO Salvatore, direttore dell’ 
INAM di Crotone, indipendente. 

14 MARCHI DASCOLA Enza, deputata. 

15 MARRAMAO Giacomo, professore 
dell’I.stituto Orientale dclì’Univcrsi- 
tà di Napoli. 

IG MARTORELLI Francesco, deputato, 
avvocato. 

17 MELIGENI Gabriele, consigliere al 
Comune di Corigliano Calabro (Co- 
senz^i). del Comitato Federalo del 
PCI. architetto. 

18 MONTELEONE Saverio, deputalo, 
direttore diflattico. 

19 PIERINO Giuseppe, as.se.ssore al Co 
mune di CJosonza. del Comitato Re 
gionale del PCI, 

20 POLITANO Franco, presidente re¬ 
gionale della Omfcoltivatori. presi¬ 
dente della Commissione Regionale 
di Controllo del PCI. 

21 RIGA Grazia, deputata, in.segnante. 

22 STRATI Vincenzo, ferroviere. 

23 VERCILLO Francesco, insegnante. 


SICILIA 

Senato 

Collegio di Agrigento 

LA VALLE Raniero, senatore, giorna 
li.sia indipendente. 

Collegio di Sciacca 

MONTALBANO Giuseppe, sindaco di 
Sambuca (.-\grigento). 

Collegio di Caltanissetta 

MACALUSO Emanuele, senatore, pre¬ 
sidente della Commissione agricoltu¬ 
ra del Senato, della Direzione del 
PCI. 

Collegio di Piazza Armerina 

MAFAI Simona, senatrice. 

Collegio di Acireale 

CERRA Benito, deputato. 

Collegio di Catania I 

GUGLIELMINO Giuseppe, deputato. 

Collegio di Catania II 

DAMIGELLA Patrizio, preside della 
facoltà di scienze agrarie deU'Uni- 
sersità di Catania, indipendente. 


Collegio di Caltagirone 

vitale Giuseppe, impiegato del Bau 
co di Sicilia di Caltagirone. 

Collegio di Enna 

LA PORTA Epifanio, ex segretario re¬ 
gionale della CGIL della Sicilia. 

Collegio di Messina 

BISIGNANI Alfredo, deputato. 

Collegio di Barcellona 

GINEBRt Aldo, professore al liceo 
•I Valli » di Barcellona. 

Collegio di Patti 

TRI FI LO' Ennio Maria, medico Indi 
pendente. 

Collegio di Partinico 

D'AGOSTINO Sebastiano, direttore sa 
nitario ilell'ospedale Cervello » di 
Palermo. 

Collegio di Palermo I 

GIUDICE Giovanni, senatore della Re¬ 
pubblica (Indipendente). 

Collegio di Palermo II 

CI BELLA Carmelo, pre.^idcnle della 
Federazione provinciale dei medici 
mutualistici (FIMM). medico. 

Collegio di Corleone-Bagheria 

SPECIALE Giuseppe, giornaIi.sta. 
Collegio di Termini-Cefalù 

CARAPEZZA Domenico, .sindaco di Ca¬ 
stellana Sicula (Palermo). 

Collegio di Ragusa 

MACALUSO Emanuele, senatore, pre¬ 
sidente della Commissione agricol¬ 
tura del Senato, della Direzione del 
PCI. 

Collegio di Siracusa 

CORALLO Salvatore, deputato, della 
Commissione centrale di controllo 
del PCI. 

Collegio di Noto 

LA CIURA Luca, notaio. 

Collegio di Trapani 

RIZZO Aldo Sebastiano del consiglio 
superiore della miigistratiiia. indi¬ 
pendente. . 

Collegio di Alcamo 

LA TORRE Pio, deputato, del Comi¬ 
tato centrale del PCI. ' ■ ; 

SICILIA 

Camera 

XXViiI > Catania • Messina - Siracusa 
Ragusa •Enna 

1 MACALUSO Emanuele, senatore, 
presidente della Commi.ssione agri¬ 
coltura del Senato, della Direzione 
del PCI. 

2 RIZZO Aldo Sebastiano, del Consi¬ 
glio Superiore della Magistratura, 
indipendente. 

3 BOTTARI Angela Maria, deputata, 
consigliere al Comune di Messina. 

4 ALESSI Francesco Guido, in.se- 
gnantc alle .scuole elementari di 
Valguarnera (Enna). 

5 ANSALDO PATTI Rosario, dirigen¬ 
te della Camera di Commercio, con¬ 
sigliere al Comune di Messina. 

G AREZZI Rita itria Carmela, vice 
sind.aco di Canicattini Bagni (Sira¬ 
cusa), farmacista. 

7 BARCELLONA Pietro, del Consiglio 
Superiore delia Magistratura, pro- 
fc.s.sore deiriJniversità di Catania. 

8 BASILE Santo, avvocato. .Acireale 
(Catania). 

9 BEVILACQUA Alessandro, contadi 
no. di Barrafranca (Enna). 

10 BOGGIO Luigi, della segreteria del 
Comitato Regionale siciliano del PCI. 

II.BOLOGNARI Mario, deputato, con¬ 
sigliere comunale di Taormina (Me.s- 
sina). 

12 BOSCO Mario Concetto, operaio del¬ 
la Liquichimica di Siracusa. 

13 CORSARO Alfredo, impiegato di Pa¬ 
terno (Catania). 

14 DE MARTINO Filippo, consigliere 
al Comune di Siracusa, professore. 

15 FALSAPERLA Andrea, operaio edi¬ 
le di Catania. 

IG GIGANTE Antonino, operaio della 
« V.AGI » di Patti (.Messina). 

17 GIURDANELLA Giovanni, presiden 
to cooperativa c La Proletaria » di 
Comi.so (Ragusa). 

18 INDELICATO Maria Spampinafo, 

prc.sidcntc del centro di iniziativa 
democratica degli insegnanti (CIDI> 
di Catania, profc-s-sore-ssa. 

19 MALVUCCIO Nicolò, prc.sidente del 
rassociazTone agrumicoltori di Scor 
dia (Catania). 

2(1 MONTEROSSO Eugenio, insegnante 
alla scuola elementare di Caronia 
(Messina), indipendente. 

21 MUSCARELLO Piera, operaia delia 
«LNTES.A CONFEZIONI» di Ga 
gìiano Castel Ferrato (Enna). in¬ 
dipendente. 

22 OCCHI PINTI Amato Rocco, alleva 
tore. coltivatore diretto di Ragusa. 

23 RINDONE Salvatore, senatore 

24 ROSSINO Giovanni, deputato, con 
sigliere al comune di Scicli (Ragusa). 

25 SANFILIPPO Rosario, architetto di 
.Agira (Enna). 

26 SCIOTTO Francesco Orazio, prc.si- 
dente della Confcoltivalori di Milaz- 
70 (Mes.sina). 

27 SPADOLA Armando, marittimo di 
Poz/allo (Siracusa). 

28 TIRALONGO Francesco, ferroviere 
(il Avola (Siracusa). 
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XXIX • Palermo • Trapani • Agrigen* 

to • Callanisietia 

1 BUFALI NI Paolo, senatore, della Di 
rezioiie del POI. 

2 OCCHETTO Achille, deputato, della 
Direzione del PCI. 

3 LA TORRE Pio, deputato, del Co 
mitato centrale del PCI. 

4 GIUDICE Giovanni, senatore, prò- 
fe.ssore dell’Università di Palermo, 
indipendente. 

5 RIZZO Aldo Sebastiano, del Consi 
glio superiore della magistratura, 
indipendente. 

G AJOVALASIT Valerla, del Cornila 
to federale della Federazione del 
PCI di Palermo. 

7 ALESSI Luigi, avvocalo di Sciacca 
(.Agrigento). 

8 ALTAMORE Giovanni, consigliere al 
comune di (Jela (Caltanissetta). si¬ 
gi etario del Comitato cittadino del 
PCI. 

9 ARNONE Mario, deputato, consi¬ 
gliere al colmine di Caltanissetta. 
medico. 

10 BACCHI Domenico, deputato. 

11 LtARCELLONA Antonina SPERAN- 
DEO, operaia della FI.AT di Termi 
ni Imere.se, 

12 BERTINI Giovanna MARINO, pie 

side del distretto scolastico di Tra 
pani, insegnante. 

13 CARUANA Giuseppe, operaio del- 
l’ANIC di Gela. 

14 D'AGOSTINO Sebastiano, direttore 
sanitario dell’Ospedale « Cervello » 
di Palermo. 

15 FANTACI Giovanni, deputato. 

IG FERRARA Antonino, medico del¬ 
l’ospedale di Alcamo (Trapani). 

17 FIORDALISO Francesco, consiglie¬ 
re del comune di Caslolvctrano (Tra ' 
pani), insegnante. 

18 GALLO Rosario Giorgio, consigliere 
al connine di Palma Montecliiaro 
(.Agrigento), profe.ssore. 

19 LIOTTA Anlonio, consigliere al co¬ 
mune (li Favara, medico. 

2(1 MANNONE Andrea, consigliere al 
comune di Marsala (Trapani), .se 
gretario del Comitato comunale del 
PCI. 

21 MESSANA Federico, consigliere al 
comune di Montedoro (Caltanìsisel- 
ta), in.segnante. 

22 PERNICE Giuseppe, vicesindaco di 
Mazara dei Vallo (Trapani), ricci- 
calore del CNR. 

SALERNO Leonardo, operaio del 

■' cantiere navale di Palermo. 

‘ 24 SCIASCIA Amelia, presidente della 
cooperativa degli arcliitetti di Agri¬ 
gento. architetto. 

‘25 SPATARO Agosfino, deputato, con¬ 
sigliere all’amminislraz.ione provin 
ciale di Agrigento. 

26 ZAPPULLA Francesco, consigliere 
al comune di Ni.scemi (Caltanisscl 
ta). impiegato. 

SARDEGNA 

Senato 

Collegio di Cagliari 

FIORI Peppino, giornalista, indipen¬ 
dente. 

Collegio di Oristano 

PINNA Pietro, senatore, giornalista 

Collegio di Iglesias 

GIOVANNETTI Daverio, senatore. 

Collegio di Nuoro 

FIORI Pappino, giornalista, indipen¬ 
dente. 

Collegio di Sassari 

SABA Maria Gabriella, insegnante, pub 
bhci.sta. 

Collegio di Tempio-Ozieri 

MANNUZZU Salvatore, magistrato. In¬ 
dipendente. 

SARDEGNA 

Camera 

XXX • Cagliari - Sassari - Nuoro 

1 BERLINGUER Giovanni, Sputato, 
del Comitato Centrale del PCI. 

2 ADDIS Egidio del Comitato diret¬ 
tivo della sezione del PCI di fabbri¬ 
ca di Oltana, operaio. 

3 CASU Vittoria, consigliere aU’.Ammi- 
nistrazionc provinciale di Sassari, 
assistente sociale. 

. 4 COCCO Maria, deputata. 

5 COIS Franco Gino, assessore all’.Am- 
ministrazione provinciale di Caglia¬ 
ri. ferroviere. 

6 FRAU Antonio, sindaco di Sorradiìc- 
(Oristano), insegnante. 

7 GATTO Enrico, consigliere all'Am- 
ministrazionc provinciale di Sassari 
c al Comune di Tempio, avvocato. 

8 LAI Anna Maria, a.s.sessorc al Co 
mune di Tcrralba (Oristano), insc 
gnante. 

9 MACCIOTTA Giorgio, deputato, in 
segnante. 

10 MACIS Francesco, consigliere alla 
Regione Sardegna, della segreteria 
regionale del PCI, avvocato. 

11 MANNUZZU Salvatore, magistrato, 
indipendente. 

12 MULAS Antonio, consigliere al Co¬ 
mune di Carbonia ((Cagliari), stu¬ 
dente. 

13 MURA Virgilio Federico toste, pro¬ 
fessore doirUniversità di Sas.«:ari. 
del Comitato Federale della Fede- 
ra/jone del PCI di Sassari. 

14 PANI Mario, deputato, avvocato. 

15 PILLAI Bruno, consigliere al Comu¬ 
ne di Guspini (Cagliari), operaio 
della SNIA. 

16 PIREDDA Gavino, consigliere all’ 
Ammini.sirazionc Provinciale e al 
Comune di Nuoro, avvocato. 

17 SATTA Dario, della segreteria della 
Federazione del PCI di Sassari, 
operaio della SIR di Porto Torres. 
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ABRUZZO 

Senato 

Collegio di Chieti 

RAPPOSELLI Tonino, senatore*. 

Collegio di Lanciano-Vasto 
ORAZIANI Enrico Giuseppe, sindaco 
(li Fagliela (Chieti), avvocato. 

Collegio di L'Aquila-Sulmona 
JOVANNITTI Aivaro, segretario della 
Federazione del PCI dell’Aquila. 

Collegio di Avezzano 
□'GRAZI Quirino, chirurgo (Indiiten 
dente) 

Collegio di Pescara 

FELICETTi Nevio, deputato. 

Collegio di Teramo 

FERRUCCi Ciaudio, senatore. 

ABRUZZO 

Camera 

XX • L'Aquila • Pescara - Chieti • Te¬ 
ramo 

1 BERLINGUER Enrico, deputato, 
segretario generale del PCI. 

2 BRINI Federico, deputato. 

3 CANTELMI Giancarlo, deputato, 
avvocato. 

■1 CAROCCIA Edoardo, operaio Sit- 
Siemens dell’Aquila, del Comitato 
regionale del PCI. 

5 DI BARTOLO Bruno, sindaco di 
Rniano (L'Aquila), del Comitato 
regionale del PCI, insegnante, 
li DI GIOVANNI Arnaldo, già Pre 
.sidente del Con.siglio regionale del 
r.\l)ruzzo. della Commìs.sione cen¬ 
trale di controllo del PCI. 

7 DI TILLIO Nino, operaio Montedi 
soli di Btissi (Pe.scara), del Comi¬ 
tato federale della Federazione del 
PCI di Pescara. 

8 ESPOSTO Affilio, deputato al Par- 
lamento, segretario generale deli- 
istituto « -Alcide Cervi ». del Comi¬ 
tato centrale del PCI. 

f) MANCINI Giovanna, consigliere al 
Comune di Pescara, esercitatrice 
universitaria, del Comitato. regiona¬ 
le del PCI. : 

10 MARIOTTI Arnaldo, ' di.segnatorc 
progettista della Magneti-Marelli di 
Va.sto. del Comitato federale della 
Federazione del PCI di Chieti. 

11 MICACCHIONI Bianca ZUCCARINI, 
del Comitato federale della Federa¬ 
zione del PCI di Teramo, insegnante. 

12 PERANTUONO Tommaso, deputato 
avvocato. 

13 SANTELLA Vincenzo, del Comitato 
di Zona del PCI del Sangro, avvo 
calo. 

1-1 ZAMBIANCHI Carlo, primario chi¬ 
rurgo deirO-spedale di S. Omero 
(Teramo). 


MOLISE 

Senato 

Collegio di Campobasso-lsernia 

PRATESI Piero, deputato al Parla¬ 
mento (Indipendente). 

Collegio di tarino 

TEDESCHI Giulio, e\ deputato, consi¬ 
gliere comunale di Isernia. pcnsio 
nato. 


MOLISE 

Camera 

XXI ' Campobaiso • Isemìa 

1 MARRAFFINI Alfredo, deputato. 

2 FOSCO Giuseppina, del Comitato 
regionale del PCI (lei Molise, inse¬ 
gnante. 

3 GULIELMI Lorenzo, segretario 
della Federazione del PCI di Isernia. 

4 NOBILE Ruggiero, del Comitato fe¬ 
deralo della Federazione del PCI 
di CamiK)ba.s.so. operaio alla FI.AT 
di Termoli. 


PUGLIA 

Senato 

Collegio di Bari 

TANZARELLA Viftorio, Consiu'iere al 
Comune di Bari. avv(Kato. Indipen¬ 
dente. 

Collegio di Barletta-Trani 

MARI Antonio, consigliere al Comune 
rii Spina/zola (Bari), della segrete¬ 
ria Regionale del PCI. 

Collegio di Molletta 

GOTTUSO Renato, .sonatore, del Comi¬ 
tato Centrale <iel PCI. 

Collegio di Bitonfo 

ZACCHEO Mauro, dirìgente regionale 
dei contadini, consigliere alfammi- 
ni.strazione provinciale di Bari. 

Collegio di Altamura 

PETRARA Onofrio, consigliere al Co¬ 
mune di Gravina, del Comitato Fe¬ 
derale della F(?derazione del PCI di 
Bari, ingegnere. 

Collegio di Monopoli 

PEZZILLI Alfredo, coii-iiglierc al Co 
m-.ine di Putignano (Bari), profes 
Mire. 


Collegio di Brindisi 

MIRALI A Michele, senatore. 

Collegio di Foggia-San Severo 

FRACASSI Donalo, e.\ .segertario prò 
vinciale della CGIL dì Foggia. 

Collegio di Lucerà 

GUTTUSO Renato, .senatore, del Comi 
tato Centrale del PCI. 

Collegio di Cerignola 

PANICO Pasquale, consigliere alla Re¬ 
gione Puglia, presidente della Com 
miss'one Femorale di Controllo del 
la Federazione del PCI di Foggia. 

Collegio di Taranto 

ROMEO Antonio, .senatore. 

Collegio di Martina Franca 

CAZZATO Domenico, .senatore. 

Collegio di Lecce 

INDIRLI Mario, consigliere al Comune 
di Ix*cce. avvocato. 

Collegio di Gallipoli Galatina 

FOSCARINI Mario, consigliere al Co 
mune di Gallipoli, del Comitato di 
reltivo della Federazione del PCI di 
Lecce, impiegato. 

Collegio di Tricase 

PANICO Salvatore, consigliere al Co 
mune di Tricase (Lecce), inse¬ 
gnante. 


PUGLIA 

Camera 

XXIV - Bari-Foggia 

1 NAPOLITANO Giorgio, deputato, dei 
la Direzione del PCI. 

2 BARBAROSSA VOZA Immacolata, 
deputata, in.scgnante. 

3 CAMPO Girolamo, .segretario della 

.sezione del PCI di iManfredonia (Fog 
già), impiegato. , 

-I CANNELONGA Severino, della se 
greteria della Federazione del PCI 
di Foggia. 

.5 CARMENO Pietro, deputato. 

G CECI BONIFAZI Adriana medico. 

7 CONSOLI Giovanna, consigliere al 
Comune di Noci (Bari), artigiano. 

8 DE CARO Paolo, deputato. . 

’fl DE SIMONE Domenico, senatore, 
consigliere al Comune di Torremag 
giore (Foggia). 

10 DEL PRIORE FRACASSI Anna, as 

•sessorc al Comune di Ossara (Fog 
già), operaia. 

11 DI CORATO Riccardo, c.\ segretario 
della Camera Confederale del Lavo 
ro di Bari. 

12 DI NANNI Domenico, segretario del¬ 
la Sezione del PCI di Barletta, del 
Comitato FiKlerale della Federazione 
del PCI di Bari, operaio. 

13 DI RODI Nicola, vicepresidente del¬ 
la Comunità Montana del Gargano, 
insegnante. 

H FURORE Vincenzo, del Comitato 
Cittadino del PCI di Foggia, medico. 

15 MANFREDI Luigi, consigliere al 
Comune c segretario della sezione 
del PCI di Altamura (Bari), inse¬ 
gnante. 

IG MASIELLO Vitilio, deputata, prò 
fossore deirUniversità di Bari. 

17 MUNNO Oronzo, consigliere al Co 
mune di S. MiclK?le di Bari, conta¬ 
dino. 

18 PARRACINO Giuseppe, cons’'gIicrc 
al Comune di Lucerà (Foggia), in¬ 
segnante. 

19 PICCONE Enrico, consigliere al Co¬ 
mune di Bari, ingegnere. 

20 SAMARELLI Corrado, del Cnmitnin 
Direttivo della Federazione del PCI 
di Bari, tecnico. 

21 SCOPPIO Gaetano, segretario della 
.sezione del PCI < P. Togliatti > di 
Bari, operaio. 

'22 SICOLO Tommaso, deputato, del 
Comitato direttivo Regionale de! PCI. 
SIMONE Mauro, consigliere al Co¬ 
mune di Bisccglic (Bari), del CV) 
mitato Federale della Federazione 
del PCI di Bari, architetto. 

XXV • Lecce • Brìndisi • Taranfo 

1 PEICHLIN Alfredo, depiilato. delia 
Dircz'onc del PCI. direttore de 
« l'Unità >. 

2 AMBRUOSO Nicola, con.sigliere al 
Comune di Mas.safra (Taranto), 
operaio deiriGROP. 

3 ANGELINI Vito, deputato, operaio. 

-t BARCHETTO Francesco, consiglie¬ 
re al Comune di Martinafranca (Ta¬ 
ranto). asn-ocato. 

.5 CASALI NO Giorgio, deputato, diret¬ 
tore della scuola interregionale di 
partito « Ruggero Grieco ». 

6 CIRASINO Lorenzo, deputalo, con¬ 
sigliere al Comune di Ostuni (Brin 
disi). 

7 CONCHIGLIA Crisiina, deputata. 
Consigliere al Comune di Copertino 
(Lecce). 

8 GIOIA Antonio, profos.sore all’Uni¬ 
versità di I>(Krce. del Comitato di 
rcttivo della sezione del PCI « Gi 
gante > di Brindisi. 

9 GRADUATA Michele, consigliere 
deir.-\mministrazionc provinciale di 
Brindisi, della segreteria zonale del 
PCI. 

10 MARIGGIO' Orazio, presidente dell' 
0.spedale di Manduri a (Taranto), se 
gretario della sezione del PCI. 

11 PAGLIULA Pantaleo, segretario prò 
vinciale della Lega delle (Coopera 
live di Lecce, del Comitato Federa 
le della Fixicrazione del PCI. ingc 
gnerc. 

12 PERNOTTA Cosimo, professore dell' 
Università di Ixcce. del Comitato 
Federale della Federazione del PCI. 


13 GRIFONE POLI DORI Edvige, as 

sessore al Comune di Taranto, del 
Comitato Federale della Federaz;o 
ne del PCI. insegnante. 

H RIZZO Cosimo, sindaco del Comune 
di .Alessano (Lecce), del (Tornitalo 
Federale della Federazione del PCI. 

15 RUGGÌ Giuseppe, operaio dell'IT.AL- 
SIDER di Taranto. 

16 SPECCHIA Luigi segretario della 
.sezione del PCI FI.AT-ALLIS. del 
Comitato direttivo della Federazione 
di Lecce, tecnico. 

17 VERZE Pio, segretario della sezio¬ 
ne del PCi della MoiUedison. del 
Comitato direttivo della Federazione, 
operaio. 

18 VINCI Emanuele, consigliere al Co 
mime di Fasano (Brindisi), iiiedico. 

BASILICATA 

Senato 

Collegio di Matera 

ZICCARDI Angelo Raffaele, senatore. 

Collegio di Tricarico 

ZICCARDI Angelo Raffaele, senatore 

Collegio di Potenza 

MICELE Silvano, vice-M?gretar.o gene 
rale del Comune di Pcrtenza. 

Collegio di Corlefo Perllcara 

ROMANIA Lionello, senatore. 

Collegio di Lagonegro 

SAVINO Nicola, ai'vocato. 

Collegio di Melfi 

CALICE Nino, deputato. 

BASILICATA 

Camera 

XXVI • Potenza • Mafera 

1 CHIAROMONTE Gerardo, senatore, 
della Direzione del PCI. 

2 SONORA Ai^lo Michele, operaio 
della Liquichimica di Ferrandìna. 

3 CURCIO Rocce, della segreteria del 
Comitato Regionale del PCI. 

I DI TOLLA Rosanna, del Comitato 
giovani precari e disoccupati, della 
segreteria provinciale della FGCI di 
Potenza. 

ì GIANNACE Domenico, del (Tornitalo 
Direttivo nazionale della Confcolti 
valori, del Comitato Federale della 
Federazione del PCI di Malora. 

G GIURA LONGO Raffaele, deputato. 

7 MIGNONE Valerio, primario medico 
dcirOspedale di Maratca (Potcn 
za), indipendente. 


CALABRIA 

Senato 

Collegio di Catanzaro 
TROPEANO Luigi, senatore, avvocato. 

Collegio di Vibo Valentia 
FAMA' Domenico, sindaco di S. Co.stan 
tino Calabro (Catanzaro), inse¬ 
gnante. 

Collegio di Crotone 
SESTITO Mario, senatore, avvocato. 

Collegio di Lamezia 
LAMANNA Giovanni, deputato, avvo 
calo. 

Collegio di Cosenza 
RODOTÀ' Stefano, professore deH’Uni- 
versità di Roma, indipendente. 

Collegio di Castrovillarì-Paola 
PLACCO Giovan-Vincenzo, magistrato. 

Collegio di Rossano 
TARSITANO Luigi, del Comitato Fede 
rale della Federazione del PCI di 
Co.senza, direttore didallico. 

Collegio di Palmi 
ARGIROPFi Emilio, già senatore, del 
Comitato Regionale del PCI. medico. 

Collegio di Reggio Calabria 
PENNISI Giuseppe, professore delPUni 
versità di Reggio Calabria, del Co¬ 
mitato Federale della Federazione 
del PCI. 

Colleoio di L<3cri 

PI LOCAMO Carmelo, preside. 

CALABRIA 

Camera 

XXVII - Catanzaro • Cosenza • Reggio 
Catabrìa 

1 AMBROGIO Franco, deputato, del 
Comitato Centrale, Segretario Re¬ 
gionale PCI. 

2 RODOTÀ' Stefano, professore dell’ 
Università di Roma, indipendente. 

3 ADORNATO Franco, assistente del¬ 
l’Università di Roma. 

I AMMENDOLiA llarie, insegnante. 

3 SORELLI Antonio, emigrato, segre¬ 
tario della Federazione del PCI di 
Basilea. 

> CAPPELLI Francatco, consigliere al 
Comune di Castrovillari (Cosenza), 
del Comitato Federale della fede¬ 
razione del PCI, avvocalo. 

7 CERAMELLA Giovanni, segretario 
della sezione del PCI di S. Sofia 
d’Epiro ((Tosenza). del (Tomitato Fo¬ 
derale della federazione del PCI. 


8 CHIELLINO Luigi, consigliere al co¬ 
mune di Cutro (Catanzaro), inse¬ 
gnante. 

9 COLURCIO Giovanni Battista, depu¬ 
tato. consigliere al Comune di Cro¬ 
tone, operaio. 

K) DE LUCA Franco, ingegnere. 

11 GAMBARARA Daniele, professore 
(leirUniversità di Cosenza, del Co¬ 
mitato direttivo della sezione uni¬ 
versitaria del PCI. 

12 LAVORATO Giuseppe, consigliere 
dell’Amministrazione provinciale di 
Catanzaro, del (Tornitalo federale 
(Iella federazione del PCI di Crotone. 
in.segnante. 

13 MANO Salvatore, direttore dell’ 
INAM di Crotone, indipendente. 

H MARCHI DASCOLA Enza, deputata. 

15 MARRAMAO Giacomo, professore 
dellTstituto Orientale dell’Universi¬ 
tà di Napoli. 

1G MARTORELLI Francesco, deputato. 
avv(K'ato. 

17 MELIGENI Gabriele, consigliere al 
Comune di Corigliano Calabro (Co¬ 
senza). del Comitato Federale del 
PCI. architetto. 

18 MONTELEONE Saverio, deputato, 
direttore didattico. 

19 PIERINO Giuseppe, as.sessore al Co¬ 
mune dì Co.senza, del (Tomitato Re¬ 
gionale del PCI. 

20 POLITANO Franco, presidente re¬ 
gionale della (Tonfcoltivatori. presi¬ 
dente della Commissione Regionale 
di Controllo del rci. 

21 RIGA Grazia, deputata, in.scgnante. 

22 STRATI Vincenzo, ferroviere. 

23 VERCILLO Francesco, insegnante. 


SICILIA 

Senato 

Collegio di Agrigento 
LA VALLE Raniero, .senatore, giorna 
li.sta indipendente. 

Collegio di Sciacca 
MONTALBANO Giuseppe, sindaco di 
Sambuca (.Agrigento). 

Collegio di Caltanissetta 
MACALUSO Emanuele, senatore, pre¬ 
sidente della (Tommissione agricoltu¬ 
ra del Senato, della Direzione del 
PCI. 

Collegio di Piazza Armerina 
MAFAI Simona, senatrice. 

Collegio di Acireale 
CERRA Benito, deputato. 

Collegio di Catania I 
GUGLIELMINO Giuseppe, deputalo. 

Collegio di Catania II 
DAMIGELLA Patrizio, preside della 
facoltà di .scienze agrarie dell’Uni¬ 
versità di Catania, indipendente. 


Collegio di Caltagirone ' 

VITALE Giuseppe, impiegato del Bau 
co (li Sicilia (li Caltagirone. 

Collegio di Enna 

LA PORTA Epifanio, ex segretario re¬ 
gionale (iella CGIL della Sicilia. 

Collegio di Messina 

BISIGNANI Alfredo, deputato. 

Collegio di Barcellona 

GINEBRI Aldo, profe.ssore al liceo 
•t Valli » di Barcellona. 

Collegio di Patti 

TRI FILO' Ennio Maria, medito indi 
pendente. 

Collegio di Partinico 

D'AGOSTINO Sebastiano, direttore .sa 
nitario deH'o.spi'dale Cervello » di 
Palermo. 

Collegio di Palermo 1 

GIUDICE Giovanni, senatore della Re¬ 
pubblica (Iiidìpeiideiile). 

Collegio di Palermo II 

CI BELLA Carmelo, pre.-,ideiite della 
Federazione provinciale dei medici 
mutualistici (FI.MM). medico. 

Collegio dì Corleone-Bagheria 

SPECIALE Giuseppe, gioi'naIì.sta. 

Collegio di Termini-Cefalù 

CARAPEZZA Domenico, .sindaco di Ca¬ 
stellana Sicula (Palermo). 

Collegio di Ragusa 

MACALUSO Emanuele, senatore, pre¬ 
sidente della Commissione agricol- 
tu»a del Senato, della Direzione del 
PCI. 

Collegio di Siracusa 

CORALLO Salvatore, deputato, della 
Commissione centrale dì controllo 
del PCI. 

Collegio di Noto 

LA CIURA Luca, notaio. 

Collegio dì Trapani 

RIZZO Aldo Sebastiano del consiglio 
superiore della niagi.stratura, indi- 
pendente. 

Collegio di Alcamo 

LA TORRE Pio, deputato, del Comi 
tato centrale del PCI, • • • ; 


SICILIA 

Camera 

XXVIII - Catania • Messina • Siracusa 
Ragusa • Enna 

1 MACALUSO Emanuele, senatore, 
presidente della Commissione agri¬ 
coltura del Senato, della Direzione 
de! PCI. 

3 RIZZO Aldo Sebastiano, del Consi¬ 
glio SuiJeriore della Magistratura, 
indipendente. 

3 BOTTARl Angela Maria, deputata, 
consigliere al Comune di Messina. 

4 ALESSI Francesco Guido, inse¬ 
gnante alle .scuole elementari di 
Valguarnera (Enna). 

5 ANSALDO PATTI Rosario, dirigen¬ 
te della Camera di Commercio, con¬ 
sigliere al Comune di Messina. 

G AREZZl Rita Uria Carmela, vice 
sindaco di Canicattini Bagni (Sira¬ 
cusa). farmacista. 

7 BARCELLONA Pietro, del Consiglio 
Superiore della Magistratura, prò- 
fe,s.sore deiriJniversità di Catania. 

8 BASILE Santo, avvocato, .Acireale 
(Catania). 

9 BEVILACQUA Alessandro, contadi 
no. di Barrafranca (Enna). 

10 BOGGIO Luigi, della segreteria del 
Comitato Regionale siciliano del PCI. 

11. BOLOGN.ARI Mario, deputato, con¬ 
sigliere comunale di Taormina (Me.->- 
sìna). 

12 BOSCO Mario Concetto, operaio del¬ 
la Liquichimica di Siracu.sa. 

13 CORSARO Alfredo, impiegato di Pa¬ 
terno (Catania). 

14 DE MARTINO Filippo, con.sigliere 
al Comune di Siracusa, professore. 

15 FALSAPERLA Andrea, operaio edi¬ 
le di Catania. 

16 GIGANTE Antonino, operaio della 
« V.AGI » di Patti (Messina). 

17 GIURDANELLA Giovanni, presiden¬ 
te cooperativa « La Proletaria > di 
Comiso (Ragusa). 

18 INDELICATO Maria Spampinato, 

presidente del centro di iniziativa 
derii(Kvatica dogli insegnanti (CIDI) 
rii Catania, proftjssoressa. 

19 MALVUCClO Nicolò, presidente del- 
l'associaziono agnimicohori di Scor 
dia (Catania). 

20 MONTEROSSO Eugenio, inseg.iante 
alla scuola elementare di Caronia 
(Mo.ssina), indipendente. 

21 MUSCARELLO Piera, operaia della 
«INTESA CONFEZIONI» di Ga 
gliano Ca.slel Ferrato (Enna). in¬ 
dipendente. 

22 OCCHI PINTI Amato Rocco, alleva 
tore. coltivatore diretto di Ragusa. 

23 RINDONE Salvatore, senatore 

24 ROSSI NO Giovanni, deputato, con 
siglicre al comune di Scicli (Ragusa). 

25 SANFILfPPO Rosario, architetto di 
Agira (Enna). 

26 SCIOTTO Francesco Orazio, pre.si- 
dente ^lla Conf(X)Uivatori di Milaz- 
7xt (Messina). 

27 SPADOLA Armando, marittimo di 
Pozzallo (Siracusa). 

28 TIRALONGO Francesco, ferroviere 
di Avola (Siracusa). 


XXIX • Palermo - Trapani • Agrigen¬ 

to * Caltanisietia 

1 BUFALI NI Paolo, senatore, della Di 
rezioiìc del POI. 

2 OCCHETTO Achille, deputato, dell;» 
Direzione del PCI. 

3 LA TORRE Pio, deputato, del Co 
mitato centrale del PCI. 

4 GIUDICE Giovanni, .senatore, pro¬ 
fe.ssore deirUniversità di Palermo, 
indipendente. 

5 RIZZO Aldo Sebastiano, del Consì 
glio superiore della magi.stratura, 
indipendente. 

G AJOVALASIT Valerla, del Gomita 
to federale della Federazione del 
PCI (li Palermo. 

7 ALESSI Luigi, avvocato di Sciaoca 
(.Agrigento). 

8 ALTAMORE Giovanni, consigliere al 
comune di Geir (Caltanissetta), se 
gretario del Comitato cittadino del 
PCI. 

9 ARNONE Mario, deputato, consi 
gliele al eomune di Caltanissetta. 
medico. 

in bacchi Domenico, deputato. 

11 LiARCELLONA Antonina SPERAN- 
DEO, operaia della FI.AT di Termi¬ 
ni lmere.se. 

12 BERTINI Giovanna MARINO, pre 

.side del distretto scolastico di Tra¬ 
pani. in.segnante. 

13 CARUANA Giuseppe, operaio del- 
l’.ANIC di Gela. 

14 D'A(K)STINO Sebastiano, direttore 
.sanitario deH'Ospedale « Cervello » 
di Palermo. 

15 FANTACI Giovanni, deputato. 

IG FERRARA Antonino, medico del¬ 
l'ospedale di Alcamo (Trapani). 

17 FIORDALISO Francesco, consiglie¬ 
re del comune di Caslelvetrano (Tra ' 
paniL insegnante. 

18 GALLO Rosario Giorgio, coasiglicrc 
ai comune di Palma Montccliiaro 
(Agrigento), irrofessore. 

19 LIOTTA Antonio, consigliere al co 
mune di FA-ivara. medico. 

2(1 MANNONE Andrea, consigliere al 
comune di Marsala (Trapani), .se 
gn'tario del Comitato comunale del 
PCI. 

21 MESSANA Federico, consigliere al 
comune di Montedoro (Caltanissel 
ta), in.segnante. 

22 PERNICE Giuseppe, viccsindaco di 
Mazara del Vallo (Trapani), ricci- 
calore del CNR. 

. -23 SALERNO • Leonardo, operaio del 

•' - cantiere navale di Palermo. 

' 24 SCIASCIA Amelia, presidente della 
cooperativa degli arcliitctti di Agri¬ 
gento. architetto. 

25 SFATANO Agostino, deputato, con¬ 
sigliere an’amministrazione provin 
ciale di Agrigento. 

26 ZAPPULLA Francesco, consigliere 
al comune di Niscemi (Caltanissel 
ta). impiegato. 

SARDEGNA 

Senato 

Collegio di Cagliari 

FIORI Peppino, giornalista, indipen¬ 
dente. 

Collegio di Oristano 

PINNA Pietro, senatore, giornalista 

Collegio di Iglesias 

GIOVANNETTI Daverio, senatore. 

Collegio di Nuoro 

FIORI Peppino, giornalista, indipen¬ 
dente. 

Collegio di Sassari 

SABA Maria Gabriella, insegnante, pub 
blicista. 

Collegio di Tempio-Ozieri 

MANNUZZU Salvatore, magistrato, in¬ 
dipendente. 

SARDEGNA 

Camera 

XXX • Cagliari ■ Sassari - Nuoro 

1 BERLINGUER Giovanni, Sputato, 
del Comitato Centrale del PCI. 

2 ADDIS Egidio dei Comitato diret¬ 
tivo della sezione del F*CI di fabbri¬ 
ca di Oltana, operaio. 

3 CASU Vittoria, consigliere aH’Ammi- 
nistrazione provinciale di Sassari, 
assistente S(x:iale. 

. 4 COCCO Maria, deputata. 

5 COIS Franco Gino, assessore all’.Xm 
mini.strazione provinciale di Caglia¬ 
ri. ferroviere. 

6 FRAU Antonio, sindaco di Sorradilc 
(Oristano), insegnante. 

7 GATTO Enrico, consigliere aH'Am- 
niinistrazione provinciale di Sassari 
e al Comune di Tempio, avvocato. 

8 LAI Anna Maria, a.ssessorc al Co 
mune di Tcrralba (Oristano), inse 
gnanie. 

9 MACCIOTTA Giorgio, deputato, in 
segnante. 

10 MACIS Francesco, consigliere alla 
Regione Sardegna, della segreteria 
regionale del PCI, avvtxalo. 

11 MANNUZZU Salvatore, magistrato, 
indipendente. 

12 MULAS Antonio, consigliere al Co¬ 
mune di Carbonia (Cagliari), stu¬ 
dente. 

13 MURA Virgilio Federico tosto, pro¬ 
fessore dell’Università di Sassari, 
del Comitato Federale della Fede¬ 
razione del PCI di Sassari. 

14 PANI Mario, deputato, avvocato, 

15 PILLAI Bruno, consigliere al Comu¬ 
ne di Gaspini (Cagliari), operaio 
della SNIA. 

16 PIREDDA Gavino, consigliere all’ 
Ammini.strazionc Provinciale e al 
(Comune di Nuoro, avvocato. 

17 SATTA Darlo, della segreteria della 
Federazione del PCI di Sassari, 
operaio della SIR di Porto Torro.>. 
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La DC è contro 
lo sport per tutti 

I governi democristiani hanno inteso lo sport nel 
senso strettamente consumistico che privilegia 
le attività che rendono. 


# Il Totocalcio ha reso denaro che solo in 
piccola parte è stato investito nello sport, 
ma non nella pratica motoria e nelle atti¬ 
vità di base. 

# In Italia solo quattro cittadini su cento 
fanno sport (in Francia e in Austria, paesi 
che fanno poco sport rispetto a Germania 
democratica e Svezia, le percentuali sono 
del 19 e del 17%). 

G Nei comuni dove i comunisti gestiscono 
la cosa pubblica l'impegno a realizzare lo 
sport sociale è intenso e costante. 

G La pratica dello sport, intesa come ag¬ 
gregazione dei giovani, può contribuire a 
risolvere i problemi della violenza e della 
droga: alla DC non sta bene. 

Le cifre e ì fatti dimostrano che la crisi nella scuo¬ 
la e l'emarginazione giovanile sono colpe della DC. 


Occorre battere 
la DC 

per realizzare 
lo sport sociale 


VOTA 

PCI 



Nello toppo dolomitico del Giro (Pitolio lo moglio roso rofforxo il suo vontoggio 

Ceruti solitario a Pieve di Cadore 

I 

Kaudsen cade e perde 29" da Saronni 

II « leader» al secondo posto alle spalle di Ceruti a rii”, Moser al terzo a ri7”, Knudsen a l’37” 


Dal nostro inviato 

PIEVE DI CADORE -- Da 
prima tappa dolomitica va a 
Roberto Ceruti, autore di 
una bella e solitaria impre¬ 
sa. Saronoi rafforza il suo 
primato e sente la maglia ro¬ 
sa più sua. Questo il verdet¬ 
to della Trevlso-Pieve di Ca¬ 
dore di 195 chilometri che 
avrebbe dovuto chiarire le 
posizioni alte della classifica. 

Tutto è iniziato suirultima 
salita, quella che portava al 
pas.so della Mauria. Poco pri¬ 
ma dello striscione del Gran 
Premio della mcntagna, a , 
quota 1295, scattava Ceruti 
guadagnando subito un buon | 
vantaggio. Lo seguivano Ber- 
tacco. Cipollini e Rota. In 
breve Ceruti guadagnava una 
ventina di .secondi su Ber- 
tncco. mentre Cipollini e Ro 
ta si atfe.stavano a circa qua¬ 
ranta .secondi. Più dietro Pa.s- ! 
.snello a 1*15’’ e il gruppo a 
IMO". Questi distacchi erano 
rilevati proprio in vetta al 
passo della Mauria. 

Mentre Ceruti volava ver¬ 
so un brillante successo, ad 
i'>ia qu'ndicina di chilometri 
dall’arrivo accadeva rimp’'e 
vi.sto. Knud.sen urtava con¬ 
tro una macchina del .seaui- 
to e cadeva riportando una 
forte contusione alla gamba 
sinistra. Lo attendeva Lual 
di e. successivamente, tutta 
la squadra. Il norvegese rien¬ 
trava a faUca anche perché, 
in testa, Saronni marciava 
ad andatura- forsennata. 

AU’ultlmo chilometro poi, 
si accendeva la « bagarre ». 
Saronni allungava nuovamen¬ 
te alla ricerca di una mati- 
ciata di .secondi da gindavna- 
re nei confronti di Moser e 
Knudsen. Gli andava bene 
perché, giunto secondo a rii" 



w uue « big » del Giro: SAKONNI (a destra) e KNUDSEN 


Il « tirannico » presidente dei costruttori 
messo di recente più volte in difficoltà 


E se Ecclestone perdesse 
io guerra con fu FISA? 


Bernle Ecclestone sta for- 
.se accorgendosi di aver im¬ 
boccato una strada pericolo- 
-sa puntando tutto sul pote¬ 
re che i costruttori — cioè 
la FOCA di cui egli è pre¬ 
sidente — possono esercita¬ 
re nella formula 1. Senza 
macchine non si fanno le 
corse, d’accordo, ma se le 
autorità sportive dei vari pae¬ 
si non mettono a disposi¬ 
zione 1 circuiti è altrettanto 
impossibile gareggiare. 

Ecclestone ha svolto cer¬ 
tamente anche un ruolo po¬ 
sitivo nello sviluppo del mas¬ 
simo campionato automobili¬ 
stico. andando ad occupare 
il vuoto lasciato dalla Com¬ 
missione Sportiva Intemazio¬ 
nale (CSI e ora PISA) e 
col suo attivismo — sia pu¬ 
re assai interessato — è riu¬ 
scito a far crescere notevol¬ 
mente l’interesse per questo 
sport che oggi, sotto il pro¬ 
filo della popolarità, si col¬ 
loca fra i primissimi. 

Ma li « manager » inglese, 
forse troppo incoraggiato dai 
propri successi, ha finito per 
perdere il senso della misu¬ 
ra. dimenticando che il pub¬ 
blico. unico vero arbitro del¬ 
la situazione, si entusiasma 
ancora per le imprese che 
hanno almeno l’etichetta 
sportiva, mentre è assai tie¬ 
pido, verso il puro spetta¬ 
colo mascherato di agoni¬ 
smo. Non solo, ma Ecclesto¬ 
ne sottovaluta, o ha sin qui 
.sottovalutato, i poteri che 
le autorità sportive possono 
sfoderare allorché vengono 
sfidate in modo arrogante. 

Il primo vero colr>o mister 
Bemie lo ha dovuto incas¬ 
sare con la soppressione del 
Gran Premio di Svezia, che 
doveva disputarsi ad Ander- 
-stop sabato !6 giugno. Sta¬ 
volta la corda che Ecclesto¬ 
ne. come- al solito, ha tirato 
fino all’estremo si è spezzata 
e quando gli organizzatori 
.svedesi hanno trovato i sol¬ 
di che egli voleva era già 
.scattata la decisione della 
Federazione internazionale 
automobilLsrica di togliere 
alla corsa la validità per il 
campionato del mondo. 

Il piccolo inglese dagli oc¬ 
chi perennemente celati da 
lenti scure ha fatto ancora 
la voce grossa, insistendo nel 
fare intendere che la FOCA 
poircblie decidersi a ignora¬ 
re completamente le autori¬ 
tà sportive organizzando in 
proprio un camo’onato mon¬ 
diale di formula 1. Senon- 
ché. per la seconda volta in 
oochi giorni, le minacce di 
Ecclestone hanno .sortito 1* 
effetto contrario. La FISA 
di Balestre si è Irrigidita e 
pare che Bemie abbia co- 
mlnc'ato a capire che forse 
è giunto il momento di ab¬ 
bandonare le posizioni di for¬ 
za. Infatti, durante una bre¬ 
ve conferenza stampa tenu¬ 
ta l’altro ieri a Madrid do¬ 
no un Incontro con i diri¬ 
genti deH’Automobil club 
soaflrnolo. egli si è mostrato 
o’uttosto prudente, anche se 
non ha rinunciato alla po¬ 
lemica che ovviamente gli 
serve ner tenere il più alto 
nossiblle il suo potere di con¬ 
trattazione con la FISA. 

Il fatto è che la PISA sta 
raccogliendo l’appoggio ef¬ 
fettivo, almeno co.si sembra 
in questo momento, del di¬ 
rigenti automobilistici nazio¬ 
nali dei vari paesi l quali, 
a loro volta, cercano con¬ 
sensi delle autorità politiche. 



VILLENEUVE: velocissimo nelle prove di Gigione 


Ed infatti ciò che oggi 
preoccupa Ecclestone sono le 
conclusioni della riunione dei 
ministri europei sullo sport 
che si terrà nei prossimi gior¬ 
ni. riunione nella quale si 
discuterà deU’autorizzazione 
che 1 governi saranno chia¬ 
mati a dare per l’org.aniz- 
zazione delle corse nei ri¬ 
spettivi paesi 

Se davvero l’autorità spor¬ 
tiva internazionale, senza im¬ 
porre astruserie e senza pi*r- 
dersi in disquisizioni buro¬ 
cratiche. riascirà a prende¬ 
re. come le spetta, le redini 
deH’autcmobilismo di massi¬ 
mo livello a guadagnarci sa¬ 
ranno le scuderie più serie 
come la Ferrari che ha at¬ 
teso fino aH’ultimo la con¬ 
ferma del divieto delle mi¬ 
nigonne ed è poi stata co¬ 
stretta a bruciare le tappe 
allorché la CSI si é riman¬ 
giala la decisione già presa. 
Ma soprattutto a guadagnar¬ 
ci sarà rimmagine di questo 
sport, il cui deterioramento 
si ripercuote inevitabilmente 
sulla passione e suH’cntusia- 
smo del pubblico. 

Già la soppressione del 
Gran Premio di Svezia ha 
determinato una certa de¬ 
lusione. attenuata solo dal 
fatto, almeno qui in Italia, 
che il « girone d'andata » del 
campionato si è chiuso con 
la Ferrari .saldamente in le¬ 
sta alla classifica iridata. 
Anche gli sponsor, che tira¬ 
no fuori enormi cifre per 
pubbl:ciz.zare i propri pro¬ 
dotti non esultano. Forse so¬ 
lo i costrattori. e special¬ 
mente quelli che hanno avu¬ 
to finora difficoltà nella mes¬ 
sa 0 punto delle loro mac¬ 
chine sperano di trarre pro¬ 
fitto dal forzato riposo. 

Intanto già si prova sul 
circuito di Digione dove il 
1 . luglio è in programma 11 
Gran Premio di Francia. Nel 
giorni .scorsi ci sono stati 
i collaudi organizzati dalla 
Good Year e ora sono in 
corso quelli della Michelin. 
Finora il più veloce è stato 
Alan Jones con la Wnilams, 
che ha girato in r08’’81, ab¬ 
bassando di oltre 3 secondi 
li record (ril’’21) stabilito 
da Mario Andretti nelle pro¬ 
ve per il G.P. del 19T7 (nel 
'78 si è gareggiato Ca- 
stellet). Al secondo posto pe¬ 
rò. su una pista che ha af¬ 
frontato per la prima volta, 
troviamo Gilles Villeneuve 
che con r09’’30 ha fatto me¬ 
glio della Ligier di Laffite 


e della Brabham-Alfa di Pi- 
quet (l’10’'71). 

Scheckler. Invece, nello 
stesso giorno era a provare 
a Fiorano una T4 con nuove 
.soluzioni aerodinamiche nel¬ 
la parte posteriore. La vet- 
! tura modificata ha una ca¬ 
renatura che copre totalmen¬ 
te il motore e la parte fi¬ 
nale del cambio. 

A quanto risulta non è 
andata ancora a Digione 
l’Alfa-Alfa che comunque do¬ 
vrebbe essere in gara con 
Giacomelli nella corsa fran¬ 
cese, seconda tappa del cam¬ 
mino della casa del « bisclo- 


da Ceruti, vedeva Moser clas¬ 
sificarsi terzo, sette secondi 
più tardi con Knudsen che 
addirittura perdeva nei suoi 
confrenti 26". Oggi, come è 
noto, il Giro riposerà per 
ccnsentire ai corridori di vo¬ 
tare. 

Il « Giro » si porta dietro 
personaggi del passato. Un 
passato recente e lontano. 
Ogni tanto capita fra noi un 
Gimondl con molta nostalgia, 
un Motta che finge non sof¬ 
frire. ed è un carovaniere fis¬ 
so Vittorio Adorni il quale 
era un attaccante convinto, 
un corridore che sparava tut¬ 
te le sue cartucce anche a co- 
.sto di rimanere col fucile vuo¬ 
to. Proprio alla partenza del¬ 
la prima tappa dolomitica. 
Adorni ha detto al vostro cro- 
ni-sta: « Al posto di Saronni 
io tenterei di staccare Knud¬ 
sen sul pruno tornante del 
Monte Resi. Tenterei a ripe- 
lizione, e potrei sbagliare, po¬ 
irei trovarmi con le gambe 
molli sulla seconda monta¬ 
gna. ma è un rischio anche 
aspettare... ». 

E Gino Bartall? Già. c’è 
pure il toscanaccio ohe appro¬ 
fitta dell’cccasione per recla¬ 
mizzare la marca di biciclet¬ 
te. di carrozzine, di tricicli e 
di giocattoli di cui è rappre¬ 
sentante. Il Bartali che ha 
messo i capelli bianchi, ma 
che è sempre giovane, sem¬ 
pre pimpante e chiaccherone. 
Un simpatico chiacchierone. 
«Ai miei tempi... ama ripe¬ 
tere il toscanaccio. E subito 
qualcuno lo vorrebbe zittire 
per non ascoltare cose già 
fritte e rifritte. Ma Gino in¬ 
siste, Come in quel trasferi¬ 
mento del Giro di Sardegna 
in cui la carovana dal conti¬ 
nente raggiungeva l’isola via 
mare. «Ai miei tempi queste 
traversate si facevano a nuo¬ 
to n. gridò Bartali dalla sua 
cabina. Poi venne il mare 
grosso, un « forza otto » che 
I metteva tutti in agitazione, e 
Alfredo Martini (altro tosca¬ 
no. ma più quieto) chiamò 
Bartali con un'imitazione. 
a Gino, ai miei tempi... n. e 
Berteli era talmente pallido, 
talmente sottosopra da non 
capire, era un cencio, per dir¬ 
la con un termine della sua 
terra. 

Bartali segue il Giro e lo 
trova molto bello, molto in¬ 
tano, 

« Torria xi ha commesso un 
solo errore. Avrebbe accon¬ 
tentato tutti se avesse inclu¬ 
so nel percorso una tappa 
per gli arrampicatori. A Chie¬ 


sta chiaro, però è anche vero 
che i rapportoni usali oggi 
in pianura stancario e così 
si arriva alle salite con le 
gambe dure. Non credo pro¬ 
prio che per ottenere i cin¬ 
quanta orari sia indispensabi¬ 
le un 5Jxl3. Allori', in propor¬ 
zione Maspes avrebbe .dovuta 
usare in pista il 70x13. No. è 
un ’ errore, e purtroppo an¬ 
che i ragazzini, gli allievi 
che sono portati a copiare, 
spingono il tredici». 

Si corre anche troppo... 

« Noi si correva meno, ma 
gli allenamenti erano lunghi 
e seri. Ora si allenano dispu¬ 
tando le gare e dimmi tu se 
era meglio prima o adesso ». 

Un giudizio su ■ Saronni, 
prego. 

« E' un fior di corridore, è 
un elemento completo, è gio¬ 
vane e migliorerà. Non biso¬ 
gna aver fretta ». 

E Moser? 

« Uìf tipo da paragonare, a 
Fiorenzo Magni». 

Però Magni ha vinto tre Gi-- 
ri d’Italia... 

« Esatto, Due li ha vinti col 
mio aiuto e uno con Vappog- 
gio di Coppi. Andava forte, 
Fiorenzo, intendiamoci, era 
un mastino, e per di più sa¬ 
peva cogliere il momento giu¬ 
sto, sapeva sfruttare la riva¬ 
lità fra me e Fausto. A me 
andava bene se trovandomi 
tagliato fuori dal successo 
vinceva Magni invece di Cop¬ 
pi, e Fausto faceva lo stesso 
ragionamento quando per un 
motivo o per l’altro doveva 
rinunciare alla maglia rosa ». 

Non esistono le stesse cir¬ 
costanze per Moser... 

« Sono in ire a battersi per 
trionfare in questo ”Giro” 


e sia Saronni che Moser non 
hanno alcun interesse nel ve¬ 
dere un Knudsen piazzato be¬ 
ne in classifica. Dovrebbero 
far fuori il norvegese prima 
dell’ultima cronometro e poi 
incrociare i ferri per un duel¬ 
lo che esalterebbe la genie. 
Ti pare? ». 

Gino Bartali non è cam¬ 
biato. Ti aggredisce con un 
fiume di parole, ti viiol por¬ 
tare dalla sua parte anche a 
costo di discutere per una 
notte intera. Ha la voce rau¬ 
ca per il fumo, chiede una 
sigaretta, ti offre un bicchier 
di \ino, e se non stai all’erta 
fai le quattro del mattino 

Gino Sala 


Per la « gran fondo » 
Roma prepara l'arrivo 
allo Stadio Olimpico 

Partendo da Porta Roma- 
’na di Milano alle ore 21 di 
venerdì 8 giugno i ciclisti 
reduci dal Giro d’Italia che 
parteciperanno al Gran ten¬ 
do d’Italia, dovrebbero giun¬ 
gere a Roma intorno alle 
ore 16 del sabato 9 giugno. 
Per una conclusicne adegua¬ 
ta il comitato romano è già 
al lavoro. La gara entrerà 
in provincia di Roma in lo¬ 
calità Sant’Oreste Scalo sul¬ 
la statale Flaminia e quin¬ 
di raggiungerà lo Stadio 
Olimpico percorrendo appun¬ 
to la Flaminia fino al Rac¬ 
cordo Anulare e quindi rag¬ 
giungendo il Piazzale di Pon¬ 
te Milvio per immettersi poi, 
per l’ingresso di Maratona 
nello stadio. 


g: COLNAGO 



U BICI DEI CAMPIONI 


, . ^ ; fi- per esempio, si poteva an¬ 
no» nel reinserimento a tem- i Maiella...». 

po pieno nella formula 1. j dove sono gli arrampi¬ 

catori?, abbiamo chiesto. 
n Arrampicatori si nasce. 


Giuseppe Cervetto 


Ordine d’arrivo 

1) Roberto Ceruti (Megnlllex- 
Famcucìne) che compie km 195 
I in 5b3e*19". ella media di kmh 
34,788; 2) Giuseppe Saronni 

(Scic-Boltecchia). a 3) 

Francesco Moser (Sanson-Luxor), 
a I’18”; 4 ) Mario Seccia (Me- 
cap-Hoonved), a l’20’’; 5) Bru¬ 
no Wolier (Zonca Santini), a 
1'200'; 6) Johansson, a 1’20”; 
7) Fuchs, a 1’25"; 8) Panizza, a 
1*26”; 9) Bortolotto. a 1’32"; 
10) Natale, a 1’32”. Al’airìvo il 
distacco di Knudsen è state di 
1'37”, 


Classifica generale 

1) GIUSEPPE SARON* 
NI (Scic Bottecchia); 

2) Knudsen (Bianchi 
Faema) a 44"; 

3) Francesco Moser 
(Sanson-Luxor TV) a V 
e 46". 

■ L'alta tiratura del giornale non 
ci consente di procasiinare ulterior¬ 
mente la chiusura di questo prime 
edizioni del giomzle e pertanto sia¬ 
mo costretti ad uscire con la clas¬ 
sifica del giro incompleta. Ce ne 
scusiamo con i nostri lettori. 


«Davis»: 

Varsavia 

ripeterà 

Budapest 


A Panalla, sulla terra rossa del 
Roland Carros parigino, è riuscita 
una delle ormai numerose impre¬ 
se negative che ne costellano una 
carriera per altro ricca di successi. 

Adriano si è fatto battere dal 
giovane americano ElioI Teltscher, 
uno specialista del fondo campo 
che era stalo sconlitto a Roma 
da Corrado Baraizutti. 

Si avvicina la Coppe Davis a 
Panatta scricchiola. 

Panalla è mollo lontano da un 
rendimento accettabile. E non tan¬ 
to perché gli capila di perdere, ma 
per il modo. Con Vilas, a Roma, 
gettò via un match che aveva per¬ 
duto cento volle e che tuttavia po¬ 
teva e doveva vincere perché in 
possesso, net momento cruciale del- 
ì'incontro, di due ■ malch-poinls ». 
Inutile comunque recriminare sulle 
tensioni di una parlila aspra e 
piena di « thrilling ». Anche perché 
in quella occasione ha vinto il mi¬ 
gliore e questo c sempre un buon 
risultato per lo sport. 

Siamo in clima di Coppa Davis: 
iniaiti dal 15 al 17, Varsavia, gli 
azzurri allronlcranno la Polonia 
di Wojeek Fibak, atleta coriaceo 
e dillicilmenlc battibite sulla terra 
di casa. Il ricordo dell’anno scorso, 
quando gli czzurri furono travolti 
dagli ungheresi sui campi dell'Isola 
Margherita, a Budapest, è troppo 
recente e doloroso per non par¬ 
larne. I fantasmi di Budapest agi¬ 
tano ancora i sonni di Adriano 
sconlitto pcriino da Peter Szoke 
onesto tennista perduto nel pozzo 
profondo della classìlica latta dal 
u computer ». 

Il match di Varsavia si presenta 
curiosamente simile a quello di 
Budapest. Abbiamo un Fibak cui 
si deve far credito di due punti nei 
due singolari (presumibilmente con¬ 
tro Panatta c Barazzulti). Quindi 
bisognerà far Ire punti vincendo 
gli altri due singolari e il doppio. 
Ammettendo che non si ripeta II 
crollo di Adriano contro lo Szoke 
di turno i singolari daranno un 
risultato di perfetta parità: 2-2. 
Deciderà il doppio e qui bisognerà 
lare i conti con Fibak che è forse 
il miglior specialista di doppio che 
ci sia ai mondo. Fibak pare latto 
per il doppio. Sa adattarsi a qual¬ 
siasi compagno, bravo o brocco che 
sia, riuscendo a cavare da ogni 
partita il massimo rendimento. Il 
doppie contro Fibatv, già campione 
del mondo della specialità, potreb¬ 
be essere amaro e determinante. 

Il ragazzo polacco è assai noto 
al pubblico italiane avendo vinte' 
una finale teletrasmessa del mila¬ 
nese Trofeo Bonliglio. Aveva con¬ 
tro Barazzutti, che perse dieci gio¬ 
chi di fila prima di cominciare a 
capirci qualcosa. 

Attorno alla Coppa Davis c’t una 
certa aria di polemica. Come sa¬ 
pete sono stali confermati i cosid¬ 
detti » quattro moschettieri »: 
Panalla, Barazzutti, Bertolucci e 
Zugarclli. Niente da dire sui primi 
Ire. C’c però da Obiettare su Toni¬ 
no Zugarelli, campione di tennis 
che odia la racchetta. Tonino so¬ 
gnava di diventare un campione di 
calcio ma siccome sapeva giocare 
a tennis e taceva il ■ pallettaro » 
(cioè si offriva a chi voleva mi¬ 
gliorarsi nel tennis, buttandogli dol¬ 
cemente la palla di la della rete) 
fu notalo. Cominciò a vincere e a 
intascare un po 'di quattrini. La¬ 
sciò per strada il sogno del cal¬ 
cio e si mise a lar soldi con la 
raechella. 

Tonino è un ragazzo ombroso e 
pieno di talenlo. Se amasse il ten¬ 
nis sarebbe entrato Ira i primi 
dieci del mondo, ma lui il tennis 
— e su questa scelta non c’è nul¬ 
la da dire — lo intende solo co¬ 
me un mezzo per vivere (e dlfalti 
gli ha offerto la possibilità di com¬ 
prarsi una fattoria nei pressi di 
Roma). 

Ma » Bitti » Bergamo, capitano 
della squadra, ha preierito confer¬ 
mare Tonino rinviando il debullo 
di Gianni Ocleppo a tempi miglio¬ 
ri. La polemica non è diventata 
fuoco e fiamme perché Gianni ha 
preferito — e ha fallo bene — 
non insistere: è giovane e avrà tem¬ 
po per rifarsi e imporsi. Il tennis 
d'altronde ha bisogno di tutto me¬ 
no che di polemiche. C’è già quel 
confronto aspro dì Varsavia che 
potrebbe mutilare un'avventura dì 
Coppa che sulla carta si presenta 
felice. Se infatti gli azzurri supe¬ 
rano la Polonia avranno solo con¬ 
fronti casalinghi, lino atta proba¬ 
bile finale, anch'essa casalinga. Se 
Woicek Fibak non ci mette la rae¬ 
chella è l'occasione buona di ri¬ 
petere il successo di dua anni la. 

r. m. 


Una settimana azzurra di grande atletica leggera 


Firenze e Torino cambiano 
formula. La città toscana an¬ 
ziché organizzare il quarto 
meeting ir temazionale ospita 
un triangolare femminile. Ita 
lia-PoIonia-Oinada. assai inte¬ 
ressante. La città piemontese 
sostituisce l'ormai classico 
appuntamento universitario 
con un quadrangolare. Ita 
lia-Polonia-Canada-Kenia. che 
avrà la funzione di collauda 
re gli azzurri in vista della 
finale di (3oppa Eluropa anco 
ra a Torino, il 4 e il 5 ago¬ 
sto. 

Il triangolare fiorentino è 
previsto per la sera di mer¬ 
coledì, mentre il quadrango¬ 
lare torinese impegnerà gli 
atleti per la sera di venerdì e 
il pomeriggio di sabato. Sara 
Simeoni. in lenta ascesa dopo 
un pteriodo di «ipensamen- 
to». troverà la giovinetta po¬ 
lacca Ursula Kielan e l’esper¬ 
ta canadese Debbie Brill. 

La Polonia è legata a un 
ricordo meraviglioso perché il 
4 agosto dell’anno scorso, 
sulla pedana di Brescia, fu 
proiHio nel confronto con le 
polacche che la bella ragazza 
veronese realizzò il suo pro¬ 
digioso record mondiale a 
quota 2,01. Con la Polonia le 
azzurre hanno vinto solo una 
volta, nel lontano 1939, e 
hanno perduto in sei occa¬ 
sioni. L’ultima è appunto 
quella di Brescia dove però, 
tra.sclnate dalla grande im- 


La Sioieonì a Firenze 
Ortiz - Reno a Torino 

Uscirà dalla pista dell'Arena il « ragazzo più veloce di Milano >» 


presa di Sara, cedettero per 
soli 5 punti- 

Non è pensabile che la 
primatista del mondo ripeta 
la magia dell’anno scorso: la 
sua è. come detto, una cre¬ 
scita lenta, finalizzata ai mol¬ 
ti impegni di una stagione 
assai lunga e ricca di appun¬ 
tamenti importanti. 

A Torino la squadra ma¬ 
schile troverà una Polonia 
diversa da quella con la qua¬ 
le pareggiò a Venezia 
(1(^103) il 6 agosto dell'anno 
scorso. Quella Polonia era un 
po’ turistica, per la verità e 
comunque sulla rinnovata 
pista delio stadio Sant’Elena 
gli azzurri seppero battersi 
con un senso del collettivo 
che raramente si riscontra in 
atletica, sport individuale per 
eccellenza. 

Molto interessante 11 con¬ 


fronto con il Kema. previsto 
solo a livello di gare di cor¬ 
sa. Dovrebbe esserci Henry 
Rono e cosi i 5 mila saranno 
gara nella gara. C’è da spera¬ 
re che Venanzio Ortis sappia 
ritrovare una condizione ac¬ 
cettabile nel poco tempo che 
manca airimportante «ren¬ 
dez-vous». Per Venanzio c’è 
una buona notizia. Infatti il 
ragazzo camico è stato invi¬ 
tato. dalla lAAF. assieme a 
Pietro Mennea e a Franco 
Fava, a prender parte ai 
«Golde contests» («competi¬ 
zioni d’oro») che la stessa 
lAAF patrocinerà Si tratta di 
quattro gare (giavellotto, 
miglio, sprint e 10 mila) inse¬ 
rita nei «meeting» di Buda¬ 
pest (10 luglio). Oslo (17 lu¬ 
glio). Zurigo (15 agosto) e 
Bruxelle.*» (4 settembre). Con 
queste manifestazioni al do- 


vTcbbe collaudare una specie 
di Cktppa del Mondo indivi¬ 
duale sul tipo della CX>ppa 
del Mondo di sci. 

Non solo Firenze e Torino 
cambiano formula. La cambia 
infatti anche Milano. L'antica 
«Pasqua dell’Atleta» organiz¬ 
zata dalla «Riccardi» si tra¬ 
sforma quest’anno nei cam¬ 
pionati di società, previsti 
sulla pista e sulle pedane 
della vecchia Arena per il 20 
é 21 di questo mese. C’è da 
augurarsi che la bella mani¬ 
festazione consenta all’IVE- 
CO Tonno di festeggiare la 
conquista della Coppa Euro¬ 
pa per Club. 

Due giorni dopo il grande 
appuntamento per la con¬ 
quista del titolo l’Arena sarà 
teatro di una Interessante fi¬ 
nale — sulla distanza degli 80 
metri — per i glovaniuetaBi 


nati nel '65. nel '66 e nei '67. 
Chi vincerà si fregerà del ti¬ 
tolo di «ragazzo più veloce di 
Milano». 

I marciatori continuano a 
far parlare di sé. A Gru- 
dziadz. Polonia, il messicano 
Daniel Bautista ha migliorato 
il record mondiale dei 10 chi¬ 
lometri percorrendo la di¬ 
stanza in 39’3r'5. Il formida¬ 
bile atleta messicano, che ora 
punta a riappropriarsi del 
primato dei 20 chilometri, ha 
battuto se stes.so: il record 
precedente era infatti suo. ET 
però straordinario che Daniel 
sia riuscito a migliorarsi di 
8'’4 in una botta sola. 

Vi sono due altri risultati 
interessanti, che vale la pena 
di riferire. Giampaolo Urlan¬ 
do. martellista azzurro di as¬ 
soluto valore internazionale, 
ha lanciato il difficile attrez¬ 
zo a 73.60. nel corso di un 
«meeting» r^ionale a Pado¬ 
va. 

Viktor Saneyev. tre volte 
campione olimpico e quattro 
volte campione d’Eàiropa, ha 
ottenuto a Tbilisi, nel corso 
delle qualificazioni per le 
Spartachiadi. una eccellente 
misura nel salto triplo: 17 
metri. Chi vorrà vincere i 
Giochi di Mosca è molto 
probabile che dovrà fare i 
conti col vecchio campione. 

Remo Musumeci 


Centro Traumatologico Ortopedico 
e di Malattie Sociali e dei Lavoro 

via Zuratti n. 29 - 10126 Torino 

Si avverte che é indetto avviso pubblico di assm 
zionc per incarico temporaneo per n. 26 posti di infer¬ 
miere generico. 

Il termine utile per la presentazione delle domande 
scade iniprorogabilniente alle ore 12 del 15 giugno 1979. 

Per eventuali informazioni rivolgersi alla Ripaiti- 
zione Aftari Generali e del Personale dell’Fnte. 


IL DIRETTORE AMM VO 
Dott. Vincenzo Bartolone 


IL PRESIDENTE 
Prof. Donato Meda 
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CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA 


I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea Ordinaria 
in Tonno, nella sala dell'Auditorio di Via Bertela n. 34, per le 
ore 9,30 del giorno 22 giugno 1979 in prima convocazione, e, 
occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 23 giugno 
1979 stessa ora e stesso luogo, per discutere e deliberare sul 
seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 

1) Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio 
Sindacale, bilancio dell'esercizio chiuso al 31/12/1978; delibe¬ 
razioni relative; 


2) Deliberazioni ai sensi deH'art. 2364 nn. 2 e 3 codice civile. 

Hanno diritto di intervenire aH'Assemblea gli azionisti che ab¬ 
biano depositato i certificati azionari, almeno 5 giorni prima 
di quello fissalo per l’Assemblea, presso la sede legale in To¬ 
nno - Via S. Dalmazzo n. 15 o presso le casse della Società in 
Tonno, Via S. Maria n. 3 (Servizio Titoli) o in Roma, Via Flami¬ 
nia n. 1B9 o presso la STET - Società Finanziaria Telefonica 
p.a., in Tonno, Via Bertoia n. 28 o in Roma, Via Aniene n. 31, 
nonché presso le consuete casse incaricate. 

Tonno, 26 maggio 1979 

p. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Il Presidente e Amministratore Delegato 
CARLO PERRONE 

Le relazioni ed il bilancio-depositati ai sensi di legge presso 
la sede legale (Via S. Dalmazzo n. 15 - Torino) nonché presso 
sede di Roma della Direzione Generale (Via Flaminia n. 189) 
• saranno inviali direttamente ai Signori Azionisti che abitual- 
mente intervengono aU’Assemblea ed a quelli che ne faranno 
' tempestiva richiesta telefonica ai numeri: Tonno (011) 5771; 
Roma (06) 36881. 

Dal mattino del 20 giugno c a , inoltre, le Relazioni ed il bilan¬ 
cio, in bozza di stampa, saranno posti a disposizione del Si¬ 
gnori Azionisti presso le predelle sedi di Torino e di Roma. 


I 



La Giunta Regionale 
AVVISA 


tutti coloro che sono interessati 


CHE 


entro il giorno 9 giugno p.v. possono essere 
inviate le richieste di partecipazione a gara per 
l'affidamento della gestione del SERVIZIO DI 
MENSA presso i locali regionali di Via di No- 
voli, 26. 

La domanda, contenuta in plico R.R , su com¬ 
petente carta da bollo, sottoscritta dal legale rap¬ 
presentante dovrà indicare con esattezza il nome 
e l'indirizzo della ditta richiedente ed il numero 
della iscrizione presso la Camera di Commercio. 

La domanda in tal modo compilata dà diritto 
a ricevere dall'Amministrazione Regionale la suc¬ 
cessiva lettera di invito a gara ove sono conte¬ 
nuti gli elementi dell'appalto e le relative clau¬ 
sole contrattuali. 

La domanda stessa dovrà essere inviata per 
R.R. alla REGIONE TOSCANA - Dipartimento Fi¬ 
nanze e Bilancio - Via di Novoli, 26 - FIRENZE. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA 
Renato Pollini 


Che differenza c*è fra dipingere 
e **dipingere facile?” 

Un Cinghiale 
sul pennello! _ 



Una linea com¬ 
pleta di pennelli 
dì qualità superio¬ 
re, ad un prezzo mol¬ 
to conveniente per la 
casa, l’arte, l’industria, 
la decorazione. 

PENNELLI CINGHIALE 

46015 Clcognara (MN) Tel. 0375/88.167 Telex: 31205C CIng' 
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